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Cinque feriti a theme 
II Milan passa a theme 

C r O l l O a l l O S t a d i O j mentre si fa lute II Torino 
Alia fine della partita Fiorentina-Milan, 
mentre la folia scendeva dalle gradinate, 
ha ceduto una ringhiera. Cinque spettatori 
pressati dalla folia scno precipitati nel 
vuoto ferendosi piu o meno gravemente. 
Altre persone hanno riportato solo lievi 
escoriazioni. Rendendosi conto del peri-
colo gli spettatori si sono aggrappati gli 
uni agli al tr i per non venire travolti nel 
vuoto. (LA NOTIZIA A PAGINA 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prosegue la battaglia contro il ricatto d.c. 
nonostante il cedimento della destra socialista 

II SI FAR oggi alia Camera 
Amendola: «Il rifiuto all'inchiesta rivela 
Uintervento USA nella politica italiana 
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Si spieghino meglio 
«L 90NOREVOLE Neu

rit — scrive il Cor-
riere della Sera — 

in un articolo .SM'/'Avanti!. 
di oggi scrive pensieri giu-
sti pur tra un aygrovigliato 
ragionare». II pensiero di 
Nenni che al Corriere sent-
bra « gittsto » e il si, di Nen
ni e di una parte della dire-
ztonc del PSU. al ricatto 
d.c. per evitare iinchie-
sta parlamentare sul SIFAR 
e il luglio '64. L'« aggrovi-
yliato ragionare» e il ten-
tativo. non mollo riuscito 
in verita, di dimostrare 
che « far politica ». per un 
parlito operaio. signified, 
oggi come nel W(i4, cedere. 
¥.' la impostazione classi-
ca di Nenni di oggi: la qua
le, tuttavia, stride con for-
za con la impostazione esat-
tamente contraria di molti 
altri leaders socialisti del 
PSU. da De Martino a Lom
bards i quali fanno risali-
re propria alia ininterrotta 
politica di concessioni e ce-
dimenti la ragione prima 
dell'indebolimento della fun-
zione socialista nel gover-
no 

La capitolazione imposta 
dai nenniani al PSU appa-
re tanto piu grave, in quan-
to — ci sia permesso di ri-
levarlo — essa giunge al 
termine di un processo di 
maturazione durante il qua
le. dopo averla tanto osteg-
giata e ignorata. agli stes-
si dirigenti socialisti. tut-
ti. la necessita. dell'inchie-
sta parlamentare proposta 
dai comunisti era apparsa, 
e appare, assolutamente 
giustificata. Eppure per me-
si TAvanti! si era espresso 
contro I'incliiesta. Poi, po-
co a poco, la clamorosa lo-
gica stessa del fatti aveva 

! dimostrato — e continua a 
i dimostrare — che la que-
stione del SIFAR e una que-

\stione politica primariacui 
non si pud sfuggire se non 

\ci si vuolc rendere com-
| plici di una politica di af-
fossamento della Cost it u-

\zionc. La logica dei fatti 
\hu dimostrato. che se net 
luglio '64 si tento in Ita 

Ilia un colpo di Stato. sa-
rebbe assurdo pretendere 

\oggi di delegare soltanto a 
\trc generali e a un magi-
\ strata il pot ere di far bl
ue sugli aspetti polilici del-
\la vicenda. A parte le in-
henzioni di questi personag-
\gi — osservaramo qualchc 
Ygiorno fa — essi non han-
\nn in fatti neppure il pote-
\TC legale d'indagarc sulle 
responsabilita politiche: so-

flo il Parlamento pub. e de-
re. farlo. 

idXVIXTI — finalmen-
le' — della correttez-
za di quest a imposta-

none i che ha conquistato 
inche il riluttante giorna-

tc del PRl i i dirigenti so-
:ialisti nenniani hanno tro 
rata una brillantissima so-
fuzionc accettare I'wchie-
ita. m linea di prmcipio. 

negarla in linea di fatto. 
"rf e allarmante. perb. che 

Ira i pretesti addotti da 
,'enni per capitolare (ol-

\re allincredibile scusa del 
terremoto), rj sia lo stes-
»o pretesto che nel luglio 
1964 lo consiglio — anche 
illora! — a scegliere la via 
lella capitolazione piutto-
\to che quella della crisi. 

Ci e sembrato — scrive 
Xenni oggi — che Vinteres-
se del Paese sconsigliasse 
ma crisi destinata ad as-
tumere. nelle condizioni at-
tuali. aspetti ben piii in-
juietanti di quelli della cri-
%i del luglio 1964 ». 

Cosa vuol dire il vice 
\presidente del Consiglio con 
questa frase? Forse allude 

al fatto che, anche in que
sta circostanzu, vi e stato 
qualcuno che ha minaccia-
to di «scavalcare» il Par
lamento, come egli disse 
nel luglio 1964? Anche que
sta volta risttlta a Nenni, 
per caso. che esistono for-
ze (oscure e «piu inquie-
tanti» di quelle del 1964), 
che ricattano, con minacce 
di ricorso alia forza? Ma se 
e cost, perche il vice presi-
dente del Consiglio non le 
denuncia quesle forze, evi-
tando di rtpeterc Verrore 
del 1964 di arrendersi ad 
esse'* 

A DOM AN DA e legilti-
mu. Anche perche Nen
ni — e il Corriere del

la Sera lo ha rilevato sod-
disfatto — non e U solo a 
ventilare cose del genere. 
E' infatti Ion. Sullo, un 
membro della direzlone DC, 
a scrivere aperiamente, ri-
volto a sinistra: « Cerchino 
coloro che vogliono com-
battere i colpi di Stato di 
non creare, oggettivamen-
te, condizioni favorevoli ai 
colpi di Stato ». Cosa vuol 
dire questa non oscura fra

se? Vuol dire, per esempio. 
che in Italia • il richiedere 
una inchiesta parlamentare 
che indaghi non sui James 
Bond ma sui politici che 
tramano contro la Costi-
tuzione non si pud, altri-
menti e'e qualcuno che fa 
il colpo di Stato? E chi e 
questo qualcuno? E' italia-
no o americano? 

Anche Von. Sullo. che e 
un membro autorevole del
la direzione d.c, non pub 
lanciare il sasso e nascon-
dere la mano. Dave com-
pletare — come Nenni — il 
suo pensiero e chiarire il 
senso della suu affermazio-
ne. L'opinione pubblica ha 
bisogno di sapere, se, per 
la DC — come per Nenni 
— VItalia e uno Stato foil-
dato sul diritto e sulla so-
vranita del Parlamento o 
e — come pare che Nen
ni e Sullo ritengono debba 
essere — uno Stato che si 
regge solo in base a un 
compromesso con forze che 
intendono ricattarlo, anche 
con la forza, per asservirlo. 

Maurizio Ferrara 

» 

Secondo il Ministero del la Difesa, solo 34 mila 
fascicoli del SIFAR sono i 1 legali: per gli altri 
123 mila easi e giusto coiitiiuiare la sehedatura? 
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ROMA, 28 gennaio 
\ parlirc dalle 16 ili ilomuiii. 

n ( itinera affrontcra i lemi del 
•< i'ii-o >• del SIFMt i- quelli. 
-Irettamente eolleunli. dci tenia* 
l i \ i aulorilari ine.--i in alio tiel-
IY«lale del "61 |inrallelainenle 
alia iri-i del priinn ^o\ernu .Mo
rn. -Non e e.«rliiM» d i e prima del 
(lil>iil(ito. o in una Mia parente-
-i. \enga anche eomocato il 
( on-i^lio dei ltiiuistri, per di-
seiilere i termini del diicor.-io 
ehe rmi. Mora do\ rclibe pro-
iiiiueiare a iiuuie del gmcruu. 
priilmliiliueiiti' nel pomeriggio di 
martedi: l 'awio alia di:cus>ione 
irrra dato quiudi dai p resell I n-
tori delle mu/ioiii. interpellanze 
e inlerrogo/ioui che hanno pro-
\(K-uto ipucslo confronto in sede 
parlamentare. ' ' 

Davanti alia Camera si tro-
vauo anche, dopo la ?cadenza 
del termine del 23 gennaio, le 
proposte di legge del PCI (pre-
^enlnle nel nuir/o del 1 9 6 7 ! ) e 
del PSIt P per un*incliic5ta par-
lanieutare Mil ?er\ izio tit t-pio-
naggiu. Kino a qtie«to mumento, 
.-in il goicrim. <-ia la niaggio-
ran/a, non hanno pre^o una de-

Dopo r/srae/iono «Dakar» if francese «Minene» 

Due i sottomarini scomparsi 

*%£**•*£. 
fe 

TOLONE — M«ntr* continuano con sempre minori sperani* le ricerche del sottomarine isracliano 
m Dakar », a Tolone e stata annunciata la scomparsa di una delle piu modern* unit i della flotta 
sottomarina franc***, il sommcrgibil* « Min*rv* » (nella telefoto AP) . II tommergibile, con a bordo 
52 uomini di •quipaggio, * stato aognalato per I'ultima volta al largo di Tolone. Avrebbc dovuto 
rientrare alia bas* sabato. Dicias$*tt* navi, Ira I * quali la portaerei m Clemenceau », dieci spazxamin* 
• rimorchiator* ed un nomero imprecitato di aerei * d elicotteri pattwgliano la zona nella quale il 
•ommcrgibil* ocwrava. (A PAGINA 12 IL SERViZIO) 

Erano a bordo del S-52 precipitato in Groenlandia 

Tutte in pezzi le quattro H 
COPENAGHEN, 2B ge< -a.o 

Time le quattro bombe al-
1'idrogeno che si tro\-a\'ano a 
bordo del B-52 precipitato in 
Groenlandia la scorsa setnma-
na. sono andate a pezzi ed l 
Irammenti. compreso le mici-

I diah cariche radioattive. M so
no dispersi sulla superficie 
ghiacciata o in fondo al ma
re. La conferma di questa rac-
capricciante supposizione dif-
fusasi gia nei giomi scorsi in 
Danimarca. e stata data oggi 
proprio daU'ambasciata ame-
ricana a Copenaghen. 

Un comunicato deH'amba. 
sciata. che cita una dichiara-
zione del Dipartimento ameri
cano della Difesa, precisa che 
i numeri di serie trovati sui 
frammenti scoperti sul ghiac-
cio nel luogo della caduta del 
« B 52 » corrispondono a quel
le che in base alia documen-
tazione esistente nel Comando 
aereo strategico. hanno i nu
meri di serie delle vane parti 
dei quattro ordigni. 

Contro gli arreiti if/ego'/ 

;i sciopero 
in Sardegna 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 28 gennaio 

Lo sciopero generale procla-
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali per protestare con
tro 1'arresto del segretario 
della Camera del Lavoro di 
Cagliari, compagno Daverio 
Giovannetti e dell'operaio Pao
lo Fenu, sta trovando massic-
ce adesioni in ogni parte del-
l'isola. Macchine dei sindacati 

hanno diffuso oggi, attraver-
so gli altoparlanti, le parole 
d'ordine dello sciopero: «Si 
le\i unitaria la lotta di tutti 
I lavoratori. Partecipate lune
di alle astensioni dai lavoro 
tiecise dai sindacati di cate-
goria. Alle ore 10 dello stesso 
giomo tutti i lavoratori e i cit-

g. p. 
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ciiioiif relati\a allarticolazionc 
del dilmttito e alia -na eonelu-
-ione: .-ffomlo tiii'agenzia di 
-tanipa. IH.. socialisti c ifjuth-
hlieani do\ relibcro pre.-entare 
nei pro-.~iini giorni a .Monteci-
lorio tut online del gioruo con-
giiiuto. <u] i|tiale. data « I'im-
/lortanza del tenia in discussiu-
ne », il governo porreblie la fi-
ducia. 

Parlando a Ceuo\a. il com
pagno Giorgio Amendola ha o=-
!-er\ato. appuulo, che il Pae-
>e si a w i a alle elezioni politi
che in una situazione gravida 
di perieoli. awelcnata tlagli 
scandali e dai teiilatixi aulori
lari del '61. II grado di sulwr-
tlinazione in .cui il Pallo ntlan-
tico ha ridblto t'llalia — ha det-
to Amendola — e denunciato 
dalla stessa moti\azione con la 
quale I'on. Aloro ha creduto di 
poter giustificare il nctto rifiu
to della DC per un'inchiesta 
parlamentare sul SIFAR. 

Secondo Mora — ha prosegui-
to Amendola — il Parlamento 
ilaliano non potrebbe esercitare 
la sua funzione di controllo del 
1'operalo deH"e*ecuti\o per non 
colpire i rap|torti e*i*tenti tra 
1'ltalia e gli Slati I.niti. .Ma al-
lora «|ue.-ti rnpjwrli iiermettono 
agli USA di e>ercitare nti'ille-
cita influenza .-ttlla \ ita del Pae-
.••e. e sulla stes.-a possihillta ]>er 
il Parlamento di nr.-olverr alia 
Mia fiuizionr ««i\ rana? K" qllel-
lo che noi coiutini.-tt abbtamo 
piu \ol le denunciato. ed t; |>er 
(|uesto che not t-hiediamo che 
I'ltalia c c a dai Patto atlantico 
per riconquistare la piena indi-
pendenza iiaziouale. Nel iiiomeii-
to in rut la |>olitica aggre.'-i\a 
drgli Stati I niti rappresenta 
una |>ermanente offrsa alia pace 
nel niondo — come t- dimostra
to oltre che dalla continuazione 
dtU*aggrcssione al \ ietnam dai-
rultiino -camlalo-o epi$odin della 
na\e Miia •< Pueblo » — I'ltalia. 
|KT difendere la pace r. la sun 
-irtire/za. r pa ran I ire le Iil>erta 
deniovratichr conqui'tate dalla 
Kr-i«tenza. ha conduct Amen
dola. dete u-cirr dai Patio atlan-
tiro. 

Mia i igilia del dilmttito par-
laiiientarr. ni-irmr alia ritela-
/i(Hie. emer-j in *ede pnK-es-ua-
Ir con la ptiliblicazioiie del « rap-
|H>rti> lleolehini -. dei 157 mila 
fa-oicoli dello ,-pionacgio |wr al-
Irrltanti citladini italiani. r 
giunla anehr una ronfrmia del 
mini-trro drlla l>ife-a. la (|uale 
non fa altro rhr aegratarr il -i-
gnificalit r la |iorlala di quaulo 
gia *i era \rniiti a 'ajierr. Tre-
melloni lirnr a preci-^irr | r \ i -
dentenienlr anrlir nei (-onfront! 
dell' frmili.'. (he ha pulibliea-
t<» Ir M'e—r «ifrr del nir-tni r di 
allri ziornali I rhe - il niiniem 
dei fa-< iroli. ro-tituili in diffor-
mita ai n.mpili di i-liluto drl-
l*r\ S I F \ R . -i ar«erl(» allora in 
.'1 nnla. menlre le (if rr zlobali 
a Mora date nflelt( \ano anehr 
le pmtulir di normali rompili 
di i-tituto -. 

In -o-tan/.i : r \ r r j la rifra ill 
I.t7 mila italiani -chrdati: -«>l-
iant« .11 mila dei fa-ctcoli rar-
chiii-i nelle ca—eforli del »er»i-
/io di «pionag*io. pern, -ono il-
legali. •erando Trrmelloni. IJ.i 
mila citladini |K>—HUIO rontinua-
r^ ad e*»rre *piali. <ehetlati e 
catalocati neeli arrrmi del Sl-
F \ R tor* >ID». Perrhe? An-
rhe «u que*lo pun to il governo 
e rhiamato a ri'pondere: sicro-
rne non pub r**rrr ragionevol-
mente snstenuto ehe 120 mila 
italiani sono spie ( o <pie in po-
tenza. o a dormienti ». come u-
sano dirr al S I F A R ) , cin «i-
gnifiea che il governo. in<ieme 
al rifiuto dell'inehieMa parla
mentare. »uoI far pa*,-arr sotto-
hanco la trsi della xalidita della 
schedatura di ma-«a. 

I n eommento alle deci«ioni 
della Direzione «ociali«ta e con-
tenuto in un di*cor«o del mini-
stro Preli, il quale ha dello che 

« il PSL ha il -CIIMI dello Na-
to e non riftigge dalle relati\e 
re.-pon?al)ililii ». Secondo Tono-
re\oIc Orluudi. riuchiestn parla
mentare, n can-a della barriera 
del segrelo di Stato c del segre-
to miiitare, « non c mi mezzo 
idoneo per raccerlamento della 
\eritii ». 

II compagiio \ alori. \ ice^egre-
lario del PSILP. ha detto, par
lando ad Arezzo. che lo tcanda-
lo del SIFAR ha dimostrato 
« IYMMCH/U di nil apparato 
pronto nil awentiire aulorilarie, 
la cui dirella responsabilita ri-
«ale alia DC e ai suoi ministri », 
la tendenza del ceutro-sinistra a 
coprirc gli scandali e il fiasco 
deli'unificazioue PSI-PSDI. do-
cumentnto 'dalla gra\e crisi in 
alto n dai clamoroso cedimento 
alia DC, smentendo in cio ogni 
\elleith di alternate a. 

kl 

J La vittoria del Milan a Firenze (che col • clamoroso 5 a 0 del Torino a Brescia ha 
caratterlzzato la giomata) lia fatto falllre la prorezla di HerWra, secondo ir quale 
oggi Pinter sarebbe stata a tre punti dai Milan. Iui tlrcisionc della Leg a di dare l.i 
vittoria al Cagliari e la marcia dei rossoneri hanno reso inutili le prodtvze tli Bedin 
(nella foto: la prima rete del mediano). 

tl^e«i,^4iaaaiMai^^s^^ 

Energka denuncia delle temerarie manovre 6\ guerra americane 

Monito nordcoreano al 
governo di Washington 

Un edit oriole delVorgano del CC del Parlito dei lavoratori - Oggi riprende id Con
siglio di sicuresza il dihatlito sul «caso Pueblo» - Commenti della « Pravda » e 
delVagenzia «ISuova Cina » - Provocfitorie notizie diffuse did vomundo USA a Seul 

Le valanghe 
morte seminano 

VIENNA — L'ondata di valangh*) ch* t i • abbattwta Mll'Awtrria • swlla S v i m r a ha gia prorocat* 
ehjein* di Tittim*, tra I * quali duo famigtm con 11 bambini. Nella totofoto AP: Mccorritori aH'opora 
a Silonon, in Svitnra, do** tin* cosa • ttata travolla od una medre con cinejvo figli ha trorato la 
morte. L'altra famiglia, quelle del maoitro di »ci Aide Hallor (marito, moglia « »ei figli) e stata 
ditirwlta a K o n w r k (Aut t r ia ) . (A PAGINA 12 IL SERVIZIO) 

PYONGYANG, 28 cern.a c 

Kudona Shinmuii. organo 
del Comitato tent rale del Pai-
tito dei lavoratori nordcorea 
nu, ammonisce yli Stati Unit] 
a non coiumettere errori di 
calrolo per qunnto concernf 
la c ietennina/ ionc r la forza 
del popolti nord-t-oreano e !: 
invitn energicamente a «-o«.pen 
cit re Mibito « l e loro temera 
rie manovre rii «;uerra» In 
un odterno edi tonnle . il s*or 

nale Mjttolmi-a ehe la RPDC 
v. <>K"i. molto piu forte pol: 
tu-amentc-. eeonomieamente *• 
mihtarmente di qnanto IOSM-
diciotto anni or sono, al ten1. 
po del ronflitto roreano. « Se 
«li imper ia l i s t americani u«.;« 
no provocare una ntiova sue i 
ni — dire l 'editonale — il no 
">tro popxjlo si <»ollevera ronie 
un sol u o m o . -pazzera via U 
no all'ultimo 1 nemici dalla 

• nostra terra e reali7/era. sei» 
/ a alrun dubbio. la vittoria 
della n \ o l u / i o n p MI M-ala na 
/ innale »> 

II Rodnng Shinmim nbarii 
M^: la piena leeitttmita de!'a 
t-attura della e Puebio » rhe el 

j fettuava azioni di Mjiona^aii. 
nelle aeque t e r n t o n n h eorea 
ne e >-ottoIinea rhe l'OXU noi. 
ha alrun diritto di d'^cuterf 
1'inndente di cui ouella na\» 
e stata orotagoni*-ta. Î e Xa 

| zioni L'nite — dice il e i o m a i e 
eonfermando la ore«-a d: po 
M7ione di i e n del governo -
se vorranno « redimersi dagii 
errori passati » ed asire con 
formemente alia loro c-arta. 
dovranno « condannare gli ai 
ti di ageress ione commess i da 
gli Sfati Uniti contro la Corea 
del Nord »> ed adottare misure 
per bloccare s le manovre a 
mericane intese a provocare 
un nuovo conflitto ». 

Ecco ora un rapido panora 
m a delle o d i e m e notizie con 
cement i il caso della nave-
spia americana. 

NAZIONI UNITE — Doma 
m il Consiglio di Stcurezzu 
riprende 1'esame del « c a s o 
Pueblo» . Una riunione dei 
Paesi membri non permanent t 
svoltasi ieri sera a porte chiu 
s e e durata oltre un'ora. I 
diplomatici che hanno parte 
c ioato alia n u m o n e si son<i 
nfiutati di nvelare gli argi. 
menti disrussi , ma una fonte 

SEGUE IN ULTIMA 
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PAG. 2 / vita Italiana lonedi 29 gennaio 1968 / 1 ' U n i t a 

leri alia Casa Mia Culture di Uilano 

Parri: unita delle sinistre per 
superare la crisi dello Stato 

Molte adesioni - Sono intervenuti tra gli altri I'ex-sindaco Greppi, il dottor Orilia del 
MAS, ionorevole Tullia Carrettoni e il segretario della Federazione del PCI Bollini 

Si conclude 
a mezzanotte 

lo sciopero nei 
telefoni di Stato 

ROMA, 28 gennaio 
Si conclude dorrinni a mezza-

uiittf lo sciopero di IK ore 
dei dipendcnti doi te le lom di 
Stato p r o d a m a t o dal sindaca-
to FIP-COIL 

Sf-opo della protesta e il 
muntenimentn da parte gover-
tiativa degli impegni assunli 
di consultant 1 sindacati nel 
merito delle convenzioni in 
corso di stipulazione fru il mi-
mstero delle Poste e Teleco 
munica/ ioni e le concess iona. 
tie HIP e Italcable, per quan 
to riguarda sia il nnovo as-
M-tto del servizio telefonlco. 
MU le dirette conseguenze che 
ne denverarmo per le rondi-
/ loni dei lavoraton telefonioi. 

1 sindacati di ca tegona 
<.'ISL e UIL hanno invece deci-
so, che lo sciopero si svolga 
a tempo indeterminato La 
('GIL non ha ritenuto oppor 
tuno adottare questa tattiea di 
lotta. ma ha precisato che se 
dopo questa nuova a / ione non 
mterverranno fatti nuovi l'a-
zione smdacale sara portata 
avanti. 

Solenni a Modena 
i funerali del 

vigile del fuoco 
morto in Sicilia 

MODENA. ?8 Qpunaio 
Si sono svolti oggi » Mo 

dena I funerali del vigile del 
ttioco Savto Semprim. mor
to nel terremoto di Oibellina 
mentre stava portando soccor-
si ai smistrati La salma, gitin-
ta leri sera era stata veglia-
ta durante la notte nella ca
mera ardente allestita nella 
caserma dei vigth del luoco. 

It leretro e stato portato 
a hraccia dai commil i toni del 
lo scomparso per le vie citta 
dine, tra due all di lolla. lino 
alia cliiesa di SantAgos t ino 
dove l 'an ivescovo di Modena. 
mons Giuseppe Amici. ha ce-
lebrato il n l o lunebre Oltre 
ai lami l ian erano present 1 le 
autonta cittadine e provincia-
li e l i spe t tore generale dei 
vigili del tuoco. ing. D'Am 
brosio. 

La salma di Savin Sempri-
ni verra sepolta nel cmiitero 
di Albareto iModena>. 

Piu 6,7 per cento 
la produzione 
farmaceutica 

nel 1967 
ROMA. 23 ge> r a c 

La produzione nazionale chi-
inieo-farniaceutica « a n c a v o 
industna ». viene st imata per 
il 1907. secondo valutazioni 
non definitive, intorno ai 425 
miliardi di lire, con tin mcre-
mento del ti.7 "• circa rispet 
to al Ifltffi. Questa valutazione 
e pubblirata nell 'ult imo nume-
ro di «Segnalaz ioni Assofar-
nut». il mens i le deU'associa-
zione tra le Industrie chimi-
co-farmacetttiche. 

Tra le pnncipal i produzio 
tu delle sostanze di base, so 
no -tati registrati. per il IWw. 
.iiimentt nel settore degli an 
nbiot ic i . dei pirazo'.ici. del 
1 i sonm/ide , della piperazma. 
della vitamina B V* v dei cor
ticosteroid!. 

MILANO. 28 gennaio 

Ferruccio Parri e , t o m a t o 
oggi alia Casa della Cultura 
a illustrare il suo appello, a 
sottolineare la carica politica 
unitaria che esso vuole espri-
mere. E' l'appello con il qua
le Parri ha aderito — solleei-
tando ed ottenendo in c io lai-
ghiss ime adesioni in diversi 
settori democratici — all'ac-
cordo elettorale fra il nostro 
partito e il PSIUP, l'appello 
con il quale ha indicato il si-
gnificato politico di prospet-
tiva di quell'accordo elettora
le. la via maestra per una 
mobilitazione sempre piu va 
sta delle forze socialiste. cat-
tohche, democratic-he contro 
1'tmperialLsmo, contro 1'invo-
luzione del centros in is tra , 
contro i pencol i che minae 
ciano la nostra democrazia. 

Purn tu gia presidente del
la Casa della Cultura di Mi-
lano che nacque nel 1946. Era-
no tempi duri e sotto molti 
aspetti diversi da quelli at-
tuali. Parri en i gia allora lo 
uomo dell'unita antifascista, 
il politico che per primo — 
con l'appello che ancora cir-
colava clandestinamente — a-
veva indicato nell'unita delle 
lorze della Resistenza la piat-
taforma piii solida e fertile su 
cui far nascere la democrazia 
e la Repubblica nel nostro 
Paese. Ed e ora lo ste.sso spi-
rito — Parri lo ha detto a 
conclusione della sua ampia 
e lucida esposizione — che 
ha suggerito questa nuova 
n chiamata » unitaria 

« l o sento — ha detto oggi 
Parri — che nasce in questo 
moment o l'esigenza di una 
nuova unita. di iin» reazione 
comune politica di tutte le 
lorze s inceramente demoeru-
liche e socialiste, di una nuo
va lotta di hberazione». E' 
anche significativo ricordare 
d o ha fatto IVx sindaco di 
Milnno. tl socialista Greppi 
che ha parlato alia afrollatis-
sima assemblea) che tin altro 
appello tu lanciato da Parri, 
in tin momento ancora una 
volta drammatico per la de
mocrazia italiana: l'appello 
del 195H contro la legge trttfla. 

Ferruccto Parri -egna le 
tappe piu significative della 
lunga strada — .spesso dtiris-
snna — che le forze popolari 
italiane hanno seguito in que-
sto venteiuuo difendendo con 
lotte. morti. sacrifici e — nei 
momenti decLsivi — appunto 
con spirito unitario, le con 
quiste della Costituzione de-
mocratica e antifasclsta. 

Le sale della Casa della 
Cultura erano gremite, dice-
viimu. Intellettuali. giovani. 
democratici di diversi orien-
tamenti che nell'appello di 
Parri e nell 'accordo PCI-
PSIUP che lo ha provocato, 
trovano un ideale punto di ri-
ferimento e di incontro. 

I .a riunionu e -lata b r e w 
mente mtrodotta dal compa 
gno prof. Musatti. del PSIUP. 
Quindi ha parlato Parri. E ' 
seguito un vivace e intelligen-
te dibattito nel corso del qua
le hanno parlato fra gli altri 
il compagno dottor 6 r 11 t a 
che ha illustrato I'adesione 
all'nppello dei gruppi del Mo-
vimento socialisti autononu. 
ha parlato Ton. Greppi rie-
niuiciando la profonda crisi . 
il travaglio del PSU e ricono-
scendo nell'appello di Parri 
«ancora una volta la stella 
polare. il punto di orienta-
niento verso cui devono con-
vergere tutte le forze che vo-
gliono — nei v a n partiti — 
una vera unita»: ha parlatt) 
il segretario della federazione 
mtlanese del nostro partito. 

i il compagno Oolltni. metten 
I do in luce i! valore dell'tnizia 
, t i \a di Parri. tl M M significa-
! to unitario nel quadro di un 

totale rispetto. da parte di 
I tutte le forze convergenti, 
i delle reciproche autonomie. 

Molti altri interventi, di 
giovani e di personality, han
no permesso a Parri di con-
cludere con una replica arti-
colata e acuta, l ' importante 
assemblea. 

Nella sua relazione Parri ha 
rnesso in luce — c o m e dice-
vamo — la nuova e profonda 
esigenza che si avverte nel 
Paese, per la presenza nella 
vita politica di una forte com
ponent*.* socialista. Per que-
sto, ha detto Parri, era ne-
cessaria una nuova « chiama
ta al social ismo », in nspos ta 
alia fugu (dolorosa per tutti) 
di tanta parte del movimento 
socialista. Parri ha parlato 
delle adesioni che U suo ap
pello ha raccolto. adesioni 
importanti. di personalita 
cattoliche < ricordiamo qui. ad 
esempio, il professor Carlo 
Do), di gruppi laici, cattohci, 
sociahsti , di giovani. Sono a-
desioni politiche, s eme di una 
nuova unita e non s o m m e di 
individual! proteste. 

Questo e il valore. ha detto 
Parri, dell'accordo fra PCI e 
PSIUP per le elezioni senato
rial!: un accordo che va oltre 
il fatto elettorale, che si pone 
come prima conquista al li-
vello della prospettiva politi
ca e di quella storica del mo
vimento operaio italiano. 

Toccando con ricche argo-
mentazioni i grandi temi m-
ternazionali, Parri ha mani-
festato i suoi forti t imori, il 
suo pess imismo che le notizie 
recent i (sulla Corea) aggrava-
no. Le nubi si addensano, la 
corsa al riarmo continua da 
ogni parte: noi non poss iamo 
restare passivi. 

L'ltalia in particolare ha i 
maggion doveri di fronte alio 
situazioni congelate della Ger-
inunia e della Francia, di fron
te alia « i m p a s s e » inglese. 

Qui nascono i compiti di lot
ta: contro il condizionamento 
massiccio da parte della po 
litica USA che — tramite il 
« b r a c c i o » della NATO — si 
e ancora una volta pesante-
mente manifestato nel recen-
te caso del SIFAR e nel rifiu-
to intransigente di Moro di 
accettare l'inchiesta parlamen-
tare che proprio Parri, per 
primo. propose. Non e gente 
come Moro, non e questo cen-
tro-sinistra che possono dare 
un contnbuto , eoncreto e ra-
pido quale si impone, alia co-
stni7ione di una stabile pace 
il cm primo passo — per noi 
— deve essere la creazione di 
un sistema di sicurezza eu-
ropea e di attiva neutralita. 

Questa classe dirigente. que 
sto regime che ha invischiato 
oltre 20 anni di storia italia
na — ha concluso Parri — 
non .sono in grado di dare n-
sposta ai grandi problem! 
della pace, di scelte economi-
che progressive, di moralita 
pubblica e cio spiega la crisi 
di sfiducia che oggi travaglia 
I giovani. La via maestra per 
dare una rLsposta ai proble-
mi che la gioventti pone con 
tanta urgenza. che pongono le 
masse misere, la classe ope-
raia, studenti e intellettuali 
sta ancora una volta in que
sto obiettivo: l'unita politica 
delle forze democrat iche e so 
cialiste. 

All'assemblea hanno parte-
cipato anche — oltre a quanti 
abbiamo gia citato — la coni-
pagna Tullia Carrettoni del 
Movimento Socialista Autono-
ino. i compagni Treccani e 
Cervetti, il giornalista Sergio 
Segre e numeroslss imi altri 
esponenti del mondo politico 
e culturale milanese. 

u. b. 

II giallo del profugo siciliano 

Cercano nei Hume la testa 
dei vecchio ucciso a Tarquinia 

Sembra oimai accertato che la vittima sia un sinistrato di Melfi • Ritrovati i vestiti sparsi per un raggio dl 800 metri • II capo e stato 
staccato con una zappa • L'uomo era sceso a Civitavecchia da un treno che portava terremotati ad Aosta • Da allora non e stato piu visto 

Giunto ieri a Roma il chirurgo del cuore 

Barnard: terzo trapianto 
fra un mese e mezzo o due 

Per Blaiberg non si teme alcun pericolo di rigetto - «/I pe-
ricolo resta aperto per altri casi», ha detto ai giornalisti 

'} 

ROMA — II dott. Christian Barnard (a l centro) durante la conferema stampa tenuta » Fiumicino. 

Da domani per contrastare I'ostruzionismo alia fegge regionale 

Sedute ininterrotte al Senato 
dalle otto alle due di notte 

^ > . > • 

leri e stato approvuto il secondo articolo - Con una votazione chicsta 
dal nun p. Maris e decaduta una serie di 138 emendamenti delle desire 

Imposto il trasferimento con decreto governativo 

Non si potra piu abitare 
in alcune frazioni di P. Tolle 

ROVIGO. 28 qer.-irtio 

Al Genio civile di Rovigo ed 
al Ct)mune di Porto Tolle (Ro
vigo) . e stato notificato oggi 
il decreto interministeriale re-
lativo al trasferimento di una 
parte del comune di Porto 
Tolle, colpito dall'alluvione del 
novembre 19B6. II piano sarii 
portato a termme a spese del
lo Stato. 

II piano di trasferimento ed 
urbanizzazione interessa parte 
del comprensorio della Don 
zella e le zone a ridosso del 
Po di Tolle: Po di Venezia. 
Po di Gnocca, Bonell i . Santa 
Giulia. Ca' Dolfin, Toile. Ca' 
Tiepolo. Donzella. Gnocca Ba-
cucco e tutte le frazioni di 
Porto Tolle. Attualmente c in 
corso il cens imento dei s tnza 
tetto 

II prov \ednnento sembra in 
contraddizione con la re<"ente 
deciMone di chiudere la sacca 
di Scardovan e di bonificare 
le valli di pesca. 

Rievocato ieri 
I'eccidio 

nazifascista 
di Pozzol Groppo 

VOGHERA. 28 gennaio 

II sacnf ic io di un g n i p p o di 
partigiani dell'Oltrepo Pave^e. 
morti il .11 gennaio 1945. tni-
cidati dai nazifascisti a Poz 
z«)l Groppo. e stato rievocato 
oggi da folte delegaziom di 
partigiani della Lombardia e 
di alt re regioni. NeU'eccidio 
<-addero Alberto Piumati <S»aI 
fora) comandante della ^ n 
gata a Staffora >;. il c o m m i t 
sario polit ico Carlo Covim 
• Oscar i. Lucio Martmelli «Lu 
cio> Anna Mascherini. Fulvio 
Sala e Giovanni Torlasco. 

Cinque teritt e momenfi di panico tra la Mia 

Era gia deteriorata la ringhiera 
crollata alio stadio di Firenze? 

// imssunuino si e fortunutamente spezzato solo a metu - ft* i/ secondo 
incidente del iienere che si verified al campo sportivo fioventino 

PREVISIONI DEL TEMPO 
I. Itali.i «.tinitn;» ad «*s*re tnte 

revsau d;« una oircolazione dl ana 
mo!lo jmtda Crw penurbaztonc 
.«;tujiln-.en*e ^ull» SjMftiva * in mo 
\imrnto \rr>o Sud Est e potra in 
irressjre domani marfiinalm^nte 
1.. S«rdc?n-« c »u«*sMvam«nte la 
.Mnlla 

Tempera.ura in lirrc aurrx-nto 
Npecic r»i valcn minimi. Vent I 
-u Vat Padana dfboll variabtlt: su 
Lifrurta c alta T o v w a moderati 

LE TEMPERATURE 
B«li«ne 
Vfrena 
Triatt* 
Venciia 
MiUno 
Torino 
G«nov» 
Bologna 
F i r tn i * 
Pita 
Ancona 
Ptrvqi* 
Pctcara 

4 
— 1 

4 
0 

—1 
—7 

• 
1 

—1 
1 
S 
4 

— 1 

a 
10 
* 
9 
* 
7 
* 
* 

11 
11 
11 
6 
9 

L'Aqwila —3 
ffoma 0 
Camp«b. —1 
t a r i —1 
Napoli 3 
PoMnt* —1 
S.M. Lavca 3 
Catamare 4 
M m i n a 10 
P«Urmo 10 
Catania 3 
Alghcro 10 
Ca«liari • 

« 
9 
7 

11 
14 

/ 
10 
12 
14 
14 
17 
13 
14 

FIRENZE. 23 ge.r.d o 
Poteva essere una tragedia. 

La ringhiera di una delle sca-
Imate Iaterali del lo stadio co-
munale . al termine dell'incon-
tro Fiorentina-Milan. e crol
lata sot to la pressione dei 
numerosiss imi spettatori e 
una decina di essi sono n -
masti feriti. Fortunatamente 
il passamano si e spezzato a 
meta e le numerose persone 
che si trovavano sulla gra-
dinata in procinto di scende-
re , accortesi di quanto s tava 
accadendo hanno potuto ag-
grapparsi l*una all'altra, ed 
evitare cosl di venire travol-
te e precipltare nel vuoto . Le 
grida degli spettatori faceva-
n o accorrere sul posto i « fra-
tellt p della Misericordia che 
prowede \ - ano a trasportare 
i feriti agli ospedali c i ttadmi. 

AU'istituto ortopedico n>-
scano veniva rtcoverato con 

prognosi di quaranta g iomi 
E n n c o Gigholi di 42 anhi. da 
Reggio Emilia, che nella ra-
duta aveva riportato la lus-
>azione del piede destro Al 
pronto soccorso dell 'ospedale 
di Santa Maria Nuova veni-
vano lm'ece medicati Bruno 
Bianchi. di 25 anni, barbiere. 
abitante a Figline di Prato in 
via Cantagallo 265. per una 
ccntusione cranica e una fe-
rita occipitale destra giudi-
cata guarlbile in o t to giorni: 
Mauro Orlandi. di 20 anni, 
impiegato. abitante in via 
del le Cinque Vie 67. veniva 
medicato per una contusione 
alia regione zigomatica destra. 
L'impiegata Olimpia Nocenti-
ni di 17 anni. abitante in via 
del Gelsomino 39 e stata in-
vece ricoverata per una forte 
contusione alia spalla che il 
medico di guardia giudicava 
guaribile in dieci g i o m i . 

AU'ospedale di San Giovan

ni di Dio *.eniva medicato 
Antonio I u o n o . di 51 anni. 
abitante in via degli Acen 4 
per una contusione e sconata 
a l lanca e al pol50 destro giu-
dicata guanbi le m d o d i n 
g iomi . 

Agh a l tn ospedali sono Ma
te medicate altre persone che 
hanno riportato s o l o delle 
hcvi escoriazioni. Sull'inciden 
te e stata aperta un'inchiesta-
si dovra accenare s e la ba-
laustra che ha ceduto di 
ichianto era gia deteriorata 
da tempo come da piu parti 
e s tato sostenuto. E ' questo 
il secondo incidente che si 
verinca al io s tadio comunale . 
Come si ricordera in occasio-
ne della partita Fiorentina-
Juventus per il crol lo di una 
balaustra della gradinata di 
Maratona oltre cento persone 
n m a s e r o f ente . 

Giorgio Sgherri 

ROMA, 28 gennaio 

II Senato ha tenuto seduta 
anche oggi dalle 9,30 s ino a 
mezzanotte, proseguendo il 
dibattito Milla legge regiona
le. Nel pomeriggio, dopo de-
cine di votazioni a bcrutinio 
.segreto che hanno nget lato 
gli emendamenti delle destre. 
v stato approvato 1'art. 2. Sul 
primo articolo l'assemblea 
era stata impegnata tre gior-
nate: sul secondo due. Per 
varare la legge devono esse
re approvati ancora 24 arti-
coh 

Per fronteggiare l'ostruzio-
nismo dei liberali e dei mis-
sini. nella riunione dei capi-
gruppo e stato deciso che da 
domani le sedute saranno ul-
teriormente prolungate. II 
Senato ogni giorno lavorerii 
dalle 8 s ino alle 2 di notte. 
Liberali e missini continuano 
intanto a produrre centinaia 
di emendamenti senza prenc-
cuparsi che abbiano o meno 
tin eflettivo signiricato legi-
>Iativo o politico. 

Oggi. grazie ad una votazio
ne per parti separate su un 
emendamento — richiesta dal 
compaano Man« — e deca
duta una «erie di 138 emen
damenti analoshi che conte-
nevano vHnazioni di numero 
sen/a MTIM) alcuno. I liberal! 
proponevano con remenda-
mt'iito la pov-ibihta di ricor 
S(J contro il decreto di ripar-
lizione dei seggi dei consis l i 
legionali tra le diverse circo 
scrizioni delle Regioni. II n-
<ors<» avrebbe dovuto essere 
presentato entro 5 giorni aa 
parte di 400 e le t ton . Gli al
tri emendamenti non faceva-
no che variare per 131? volte 
le cifre di 5 e di 400. Una 
volta respmta separatamen-
te la possimlita di ricorso. 
tutte le altre 138 lpotesi arit-
metiche sono atitomatica-
mente caduie 

Nel cor.-o della seduta di 
oggi il Senato. ,*econdo la 
cohsuetudme ha respmto a 
maggioranza iDC, PSU e de-
•>rre) le dim:5sioni da «ena 
f i r e del mis«-:no Franza che 
*i e aflrettato a rttirarle Sa-
bato. allorone w n n riMiltati 
precluM 50(i emendamenti Ii 
berali Miiran. 2 l missini m 
un r o m u n u a t o hanno prote 
^tato «a l co*.petto della na 
zione i Franza prendendo *-ul 
>eru» la <-osa con ge<to tea 
trale a v e \ a ore>entato le di 
mis«-ioni L'indignazione a 
rior d; pelle e ogei Mibito <va 
nita 

f. i. 

In una fossa 

a Mirandola 

Scoperti 
i resti 

di morti 
del 1945 

MIRANDOLA (Modana), 

28 gennsic 

I carabmieri di Concordia 
sul Secchia. in collaborazione 
con la compagnia di Carpi. 
dopo indagini che si prolun^a-
no da diversi mesi . hanno tro-
vato nelle vicinanze del pae
se di San Possidonio una 
fossa che sembra contenere 
numerosi cadaven la cui mor-
te pare nsalga al 1945. 

I resti sono stati trovati in 
tin lungo fos=ato che nel 1945 
tu *.cavato come sbarramento 
antirarro per i tedeschi. Si-
nora sono -.tati estratti dal 
fossato l resti di cinque per
sone. ma sembra ve ne siano 
parecchi altri. 

1^ local ita precisa d o \ e so
no in cor«o gli scavi si rrova 
a 150 metri rial canale Val-
lette. pCK-o lontano dalla spon-
da de=tra del fiume Secchia a 
ottocento metri circa dal cen
tro di San Possidonio. 

RIAPERTA AL TRAFFICO 
LA LIVIGNO-BORMIO 

SONORIO, 28 gennaio 

E' stata riaperta al tralfico 
s tamane la strada Livigno-
Bormio, n m a s t a interrotta ie
ri per le intense nevicate e 
per la caduta di numerose 
valanghe. 

Gli spazzaneve sono entrati 
in funzione non appena e ca-
lato il forte vento che ha fat
to diminuire il pericolo di 
nuove \-alanghe. La neve in al-
cuni punti aveva raggiunto la 
altezza di circa sette metri. 

Animali uccisi 
dal freddo 
alio zoo 
di Oria 

ORIA (Brinditi). ?P oe— s 3 
I'n orsi> bruno n e r o . tre 

f pitoni malesi . due caprette na 
J no ed alcuni falchi di una 
i specie rara *-<)n«» morti a cau-
! sa del freddo *• del se lo nel-
! lo zoo di San Co-mo alia 

Maorhia. virino C»na 
La morte del plant lgrado e 

dotuta soprattutto al tat to che 
la bestia. a causa del c l ima 
pughese . non era caduta in 
letargo; il clima troppo fred
d o lo ha sorpreso quindi men
tre il s u o organismo non era 
in eondizioni di reagire. L'or-
s o bruno. inoltre. era c ieco 
e non ha saputo trovare ri-
covero. 

Rimedi particolari e curio-
si sono stati adottati perchfe 
altre bestie non soffrissero 
troppo per la temperature ri-
gida; per esempio . alle scim-
m i e sono state lanciate borse 
d'acqua calda o patate lesse, 
appena tolte dalracqua bol-
lente, perche, ngirandosele 
tra le zampe, potessero seal-
darsi. 

ROMA, 28 cermaio 
Christian Barnard, il chirur

go di Citta del Capo che ha 
operato fino ad oggi due tra-
pnuiti del cuore, il primo nel
la storia della medicina su 
Louis Washkansky e il secon
do su Blaiberg, e giunto nel 
primo pomeriggio di oggi al-
1'eroporto di Fiumicino, in 
volo da Monaco. La tappa a 
Roma di Barnnrd — egli si 
tratterra solo qualche giorno 
— fa parte di u n viaggio che 
lo sclenziato sta compiendo 
in Europa. 

La prima domanda che i 
giornalisti gli hanno rivolto 
nella sala d'attesa dell'aero-
portu e stata sulle eondizioni 
di Philip Blaiberg che fu da 
lui operato 2fi giorni fa. Bar
nard mantiene continui con-
tatti con la sua «equ ipe » di 
Citta del Capo, per telefono, 
ed e sempre pronto a ripar-
tire per il Sud Africa qualora 
la sua presenza al Groote 
Schuur si riveli indispensabi-
le. « Anche oggi ho telefonato 
— egli ha detto — e mi hanno 
informato che i progressi di 
Blaiberg sulla via della guan-
gione completa continuano. 
Non si teme alcun pericolo di 
rigetto. Blaiberg e in piedi ed 
in grado di camminare e muo-
versi senza aiuto ». 

Si sa che Barnard ha in pro-
gramma un terzo trapianto 
del cuore. ma in proposito il 
professore e stato mol to vago: 
« N o n penso che sara prossi-
mo... Forse fra sei o otto set-
timane... S i . seguiro la stessa 
tecnica finora adnttata». Na-
turalmente Barnard si riferiva 
anche ai trattamenti terapeu-
fici per combattere il pericolo 
del rigetto. che resta ancora il 
grosso problema da risolvere 
in questi casi. Su terapie in-
novatrici gli e stato ricordato 
che nel Texas e stato spen-
mentato un nuovo tipo di cura 
che si basa sulla diminuzione 
aei leucociti nel sangue. Alia 

{ domanda ha n s p o s t o il pro
fessor Botha, che accompagna 
Barnard nel suo giro in Eu
ropa. ha detto « N o n cono-
sco molto al nguardo Penso 
possa essere in futuro utile 
per quanto riguarda il tra
pianto. . » 

Barnard e cardiochirurgo e 
tende dal canto suo a sottoli
neare che I problemi che egli 
personalmente M pone sono 
di natura chirurgica. • Quando 
e'e qualcosa di nuovo — affer-
rna Baniard a proposito di 
certe cnt i che dei biologi — 
tutti cn t i cano Mi ricordo do 
dici anni fa quando e stata 
provata per la prima volta la 
macchina esterna cuore - pol-

! mom. molti hanno detto che 
non fun7ionava e non avrebbe 
funzionato. II tempo ha dimo-
strato il contrano l o credo 
che la stes-a «-o^a accadra in 
que- to ca^o » 

Christian Barnard ha in pro 
gramma, durante la -ua resi-
denza a Roma, un incontro-
dibattito che \erra trasmes-o 
mercoledi -era alia TV I suoi 
interlocuton. e da notare. so
no tutti chinirghi i professo 
n Valdoni. Stefanini e Dona-
telli. Nel corso della sua re-
sidenza a Roma e in program-
ma un'udienza in Vaticano 
(Barnard e protestante) . E ' 
oramai certo che Paolo VI ri-
revera Barnard e che I'udien-
za si svolgera probabilmente 
nella tarda mattinata di do
mani. 

• Quando lncontrera il Pa
pa — e stato ancora chiesto 
— parlera sull'aspetto morale 
dell'intervento? ». 

Barnard: « N o n credo. Noi 
non abbiamo avuto nessun 
ostaeolo morale nell'oijerare 

i il trapianto del cuore ». 

TARQUINIA, 28 cjennaio 

L'alluciuante delitto di Tar
quinia — la vittima sarebbe 
un anziano profugo siciliano 
scampato al terremoto e diret-
to su un treno nl Nord — r o n 
ha ancora trovato soluzione. 

Iji testa del cadavere rinve-
nuto ieri nelle campagno fra 
Tarquinia e Civitavecchia, a 
circa un chilometro dalla fer-
rovia Roma-Gtosseto. non e 
stata ancora ritrovata. nono-
stante una vasta battuta in 
tutta la zona effettuata da cir
ca 50 carubinien con l'ausi-
lio di canipol i / io t to . Gli inve-
stigatori sono urmai convinti 
che la te.-ta sia stata gettata 
nel flume Mignone che scorre 
a una cinquantina di metri dal 
punto dove e stato rmvenuto 
il corpo. 

Per tutta lu giornata di og
gi, sotto una pioggia battente 
che ha cancellato quasi tutte 
le piste per i rani, rendendo 
diflicoltosa la ricerca. si sono 
cercati l vestiti dell'iiomo e 
altri oggetti che potessero i in-
lo identificare. Nella tarda 
mattinata sono stati trovati 
so lo indumenti, alcuni dei qua
il nascosti in anfratti lontani 
anche !!()() metri dal luogo clo
ve giaceva il coi-po mutilato. 
La giacca, i pantaloni a lu ca-
mlcia erano sparsi tutti intoi-
no al corpo, come se qualcu 
no avesse spogliato l'uoiiio e 
avesse poi avuto cura di na-
scondere i vestiti per ritarria-
re le indagini. Poi, in serata, 
ancora piii lontano, sono stati 
ritrovati il cappotto e un ba-
sco, di foggia t ipicamente si-
ciliana. Questo particolare ha 
rafforzato ancor piii la convin-
zione degli inquirenti che il 
cadavere sia quello di un an
ziano profugo siciliano. Bia-
gio Galletta, di Melfi. 70 anni. 
di cui era stata denunciata la 
scomparsa dal capognippo di 
un convoglio che accompagna-
va ad Aosta numerosi sinist ra
ti dopo il terremoto. tanto piu 
che vicino al cadavere era sta
to trovato un portafogli con-
tenente una cartst d'identita 
intestata appunto al Galletta. 

11 Galletta era partito dalla 
Sicilia, insieme alia seconda 
moglie Giovanna Geremeia, al 
figlio e ad alcuni parent i, di-
retti ad Aosta per essere ospi-
tati in un istituto religioso. 
La scomparsa fu denunciata 
mercoledi scorso, alia polizia 
lerroviaria di Campiglia Ma-
rittima, quando gli amici del 
Galletta si aecorsero che l'uo
m o non era piii sul treno. La 
moglie ha poi raccontato che 
alia stazione di Civitavecchia 
lo aveva pregato di scendere 
per comprare panini e acqua 
minerale. II treno era riparti-
to senza di lui. 

Che cosa gli sia successo 
non e stato ancora possibile 
accertare. Biagio Galletta. pro
babilmente, dopo aver perso 
il treno ha cercato di raggiun-
gere in autostop la stazione 
successiva. F o i s e insieme a lui 
era rimasto un altro profugo 
e insieme si sono incamminati 
lungo l'Aurelia. Ma chi aveva 
interesse ad uccidere? 

I carabinieri sono sicuri che 

si tratti di omiciriio e non dl 
una disgrazia, visto che so 
l'uomo fosse caduto dal treno 
e poi travolto, il corpo sareb
be stato ritrovato vicino la 
linea ferrata e non ad un chi
lometro, e forse piu di di 
stanza. 

II vecchio non aveva soldi 
con se , di questo la moglie 
e sicura; aveva perso tutto 
con il terremoto. Sul treno 
non e'erano — per quanto si 
sa — persone che avessero 
particolari rancon verso 1'uc
ciso. 

Dunque ad uccidere dovreb-
be essere stato qualcuno che 
ha ollerto un passaggio alio 
anziano profugo. Gli investi-
ga ton ne sono abbastanza 
convinti. « F o r s e si tratta di 
un omicidio d'unpeto, ma il 
colpevole ha lasciato numero
se tracce... ». 

Anche dalla perizia necro-
scopica sono venuti tuori nu
merosi particolari che potreb-
bero uuliri/zare le indagini 
in un senso phi preciso. 11 
prolessor Pasquale Murino, 
che ha eseguito un primo c-
saine, nella camera mortua-
ria del cimitero di Tarquinia, 
alia presen/a del pretore di 
Civitavecchia, dottor Suriano. 
ha aflermato cho i resti so
no quelli di un uomo alto 
circa un metro e sessanta. 
La nnitilazione. all'alte/za del
la ter/a vertebra cervicale, ha 
leso anche una parte della 
clavicola sinistra, per cm il 
cadavere ha il braccio sini
st ro disarticolato. Sui piedi. 
privi di scarpe, che non so 
no state aucota ritrovate, M 
notano tracce di tango e tut
te le gambe presentano segni 
ed escoria/ ioni . le quail fan-
no supporre che il cadaveit: 
sia stato trascmato nella cam 
pagua prima di essere abban-
donato Probabilmente I'idea 
dell'assa.ssino era quella di 
but tare anche il corpo. ormai 
decapitato. nel fiume o in un 
burrone. il « Fosst) della vi-
te », che si apre poco lonta 
no. Qualcosa o qualcuno 1m 
impedito di portare a termi 
ne la sua mtenzione: forse ii 
sopraggiungere di tjualche cac-
ciatore o di contadini. 

La morte secondo il medici» 
legale, dovrebbe risalire a non 
piu di 3 It) ore prima del rm-
venimento. 

Ora un success!vu esanie. 
che forse sartt eseguitf) doma
in, dovrebbe dare la n s p o 
sta a due quesiti che gli in-
vest igaton hanno jjosto al me 
dico legale: « Con quale a n n a 
e stato mutilato il c o r p o » «-
« Se la morte e avvemtta pri 
ma del taglit) della testa » 

Il medico ha gia dato una 
risposta alia prima domanda 
aifermando che la te.sta »• 
stata staccata dal busto con 
un grosso attre/zo taghentc. 
una zappa, una falce o anche 
tin grosso coltel lo che pen
non dovrebbe essere quello 
rmvenuto vicino al cadavere. 

Alia seconda domanda dara 
una risposta il professor Ca 
reiki, dell'istituto di medicina 
legale dell'universita di Ro
ma. che eseguint l'esame ne-
croscopico. 

una grossa novita 
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Quindici giorni dopo la tragedia che ha colpito l'isola 

Si leva dalla Sicilia tormentata 
un grido d'angoscia: Fate presto! 

Ore di panico ieri a Palermo per voci di nuove scosse - Grave sottovalutazione delle conseguenze ilei sisma di giovedì - In 
nuovo non definitivo bilancio dei danni nelle campagne: quattrocento chilometri di canalizzazioni irrigue danneggiati, di
strutte cimjuemilatrecento case coloniche, ponti e strade per dieci miliardi, perduti <piattromila vaiti di bestiame - L'irre
sponsabilità degli organi dello Stufo e del governo regionale nell'opera di soccorso - La solidarietà poptdure si intensifica 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 28 gennaio 

Starnano il terrore ha fatto 
svuotare da capo Palermo. In
controllata e infondata — se 
«•'e una cosa assolutamente 
imprevedibile, questa è pro
prio un terremoto — s'era 
sparsa la voce che a mezzo
giorno la terra avrebbe tre
mato ancora, e addirittura in 
modo più disastroso di due 
settimane fa e di giovedì 
scorso. 

Messa di nuovo in tensione 
da due lievi scosse registra
te lersera, la gente e così tor
nata a fuggire al mare, in 
campagna, nei giardini, per le 
strade. 

Poi, nel pomeriggio, la cal
ma e lentamente tornata. Ma 
solo in apparenza: la situa
zione e molto grave ovunque, 
in citta e soprattutto nei pae
si; non c'è tranquillità, gli 
aiuti vanno scemando, il caos 
permane ed è indescrivibile, 
le conseguenze delle scosse 
di quattro giorni fa sono an
cora sottovalutate in modo in
credibile, ì nervi sono tesi e 
cedono per un nonnulla 

I dati, e anche quelli uffi
ciali, man mano che i giorni 
passano, forniscono un qua
dro sempre più impressionan
te delle proporzioni dei gua
sti che i sussulti s ismici han
no aggiunto all'antico marcio 
siciliano. 

Stamane, per esempio , è 
stato reso noto un secondo e 
più completo (ma non anco
ra definitivo) bilancio dei dan
ni registrati nelle campagne. 
Quattrocentoventi chilometri 
di canalizzazioni irrigue — 
tutto quel che c'era di rete 
ìdrica nei feudi — sono se
riamente danneggiati; 5 mila 
e trecento case rurali sono 
andate irrimediabilmente di
strutte, e cosi pure ponti e 
strade campestri per un va
lore di 11) miliardi. 

Al paragone, dei 4 mila ca
pi di bestiame uccisi dal ter
remoto, potrebbero sembrare 
pochi i me/zi meccanici per
duti nelle campagne devasta
te — .'129 —; ma sol per chi 
non tenga conto del fatto the 
l'aratro a chiodo qui ò anco
ra un protagonista di primo 
piano. Inoltre, sono più di 200 
mila i quintali di sementi . 
mangimi e foraggi s u cui non 
c'è più da contare — più del
la metà del danno è patito nel 

Migliaia 
di profughi 
arrivati ieri 

nel Nord 
MILANO, 28 gennaio 

L'arrivo di profughi dalla 
Sicilia va facendosi sempre 
più massiccio. Nemmeno la 
giornata domenicale ha visto 
oggi un rallentamento del 
flusso di terremotati che fino 
a stasera alle 20 aveva supe
rato il migliaio. Oltre 500 di 
essi sono rimasti a Milano. 
determinando il più grande 
affollamento del posto di risto
ro predisposto nei sotterranei 
della Stazione Centrale. 

Per le prossime ore la si
tuazione si aggraverà ancora 
in quanto sono preannunciati 
già per stanotte alle 23 e al-
1*1.30 altri due convogli di 
terremotati per 11 carrozze 
complessive, vale a dire per 
oltre 1000 profughi i quali, e 
prevedibile, si fermeranno in 
gran parte a Milano. Ciò po
ne il problema entro demani 
della necessità da parte del 
prefetto di requisire altri sta
bili dopo i primi quattro re
quisiti l'altro ieri. 

• 
TORINO, 28 gennaio 

Quasi un migliaio di profu
ghi dalla Sicilia sono giunti 
nella giornata di oggi a To
n n o . L'afflusso, superiore ad 
ogni già pessimistica previ
sione, ha creato un vero caos 
nei servizi di soccorso e di 
assistenza allestiti dal comu
ne. dalla prefettura e dalla 
Croce Rossa presso la sta
zione di Porta Nuova. 

Gli arnvi in questi giorni 
hanno subito un crescendo 
impressionante. Firn» a ve
nerdì i senzatetto giunti in 
ritta con ogni mezzo, treno. 
auto, aereo, erano circa due
mila. Ieri solo a Porta Nuo
va ne sono arrivati 320. Ma 
ogni record è stato superato 
oggi: alle 13 gli uffici del cen
tro assistenza terremotati a-
vevano già contato 250 per
sone. Altri 190 profughi sono 
scesi dal treno nel primo po
meriggio ed altri 350 più tar
di. 

Le possibilità di dare loro 
un alloggio sono ormai esau
rite. I ricoveri provvisori al
lestiti dal comune nella sue 
cursale di una scuola, in un 
asilo notturno, in u n « centro 
soc ia le» e in una vecchia co
lonia profilattica rigurgitano 
ormai di persone. Mancano 
coperte e letti per tutti. La 
situazione è aggravata dal fat
to che molti di coloro che 
erano stati ospitati nei gior
ni scorsi da parenti (un sici
liano residente a Torino in 
un alloggo di tre stanze ha 
addirittura dato ricovero, 
per tre notti, a 24 persone, 
tre intere famiglie) ora ritor
nano al Centro di assistenza 
per chiedere un ricovero de
finitivo ed un lavoro. 

Trapanese —, e 100 mila i 
quintali di scorte '.ilimentari 
(vino, ol io, ecc.) compl'ita-
mente distrutte. 

A qualcosa potranno rime
diare gli interventi decisi ieri 
dall'Assemblea regionale; ma 
intanto, che si fa? Come può 
per esempio andare avanti la 
organizzazione dei soccorsi ad 
Alcamo, nei confronti dei 1500 
profughi affluiti dai vicini cen
tri distrutti, e nei confronti 
degli stessi alcamesi? 

« CI vogliono 3 milioni al 
giorno per pensare agli sfol
lati e ai nostri più bisogno
si, senza casa e senza lavo
ro », ha detto disperato il sin
daco Milana avvertendo che 
da domani, o si riprende con 
gli interventi massicci, oppu
re salta tutto in aria, non sa
rà più possibile contenere la 
esasperazione, legittima, che 
sta montando. 

Identica, anzi peggiore ò la 
situazione a Castelvetrano, 
(dove per giunta ci sono am
ministratori incredibilmente 
inefficienti), a Marsala (700 
case private danneggiate, il 
70Jo degli edifici pubblici fuo
ri uso) , a Sciacca (danni per 
ti miliardi al solo patrimonio 
edilizio; anche l'ospedale, do
po il municipio e gli uffici 
giudiziari, e stato evacuato), 
a Palermo e nel Palermitano. 

Anche qiu, ecco i dati, fre
schi, resi noti dal Genio civi
le di Palermo e provincia. 
Dunque, prima delle scosse di 
quattro giorni fa, erano state 
rilevate 1473 case lesionate, 
525 gravemente danneggiate. 
cinquanta crollate. Dopo le 
ultime scosse le cifre sono 
paurosamente salite: centose-
dici edifici crollati, millesei-
centodieci gravemente danneg
giati. (settecentocinquanta so
lo in città, senza contare le 
settecento aule messe fuori 
uso». 4550 lesionati (milledue
cento solo in città). E' la con
ferma che quelle di giovedì 
sono state davvero bastonate 
inferte a un moribondo; ma e 
soprattutto la conferma di 
quanto le ultime scosse e i 
suoi effetti, siano stati sot
tovalutati dalle organizzazioni 
ufficiali dei soccorsi. 

Lo ha ammesso , del resto, 
appena ieri, il sottosegretario 
Gaspari, coordinatore dell'at
tività dello Stato nelle zone 
terremotate in un colloquio 
sollecitato dal compagno on. 
Speciale. Per Palermo e la sua 
provincia effettivamente s i è 
fatto poco — ha detto Gaspa
ri — e la situazione è più pe
sante di quanto non apparis
se in un primo momento. Ga
spari « riferirà »; e intanto ha 
promesso un suo intervento 
per costringere il prefetto di 
Palermo a rimangiarsi quel 
vero e proprio insulto della 
cancellazione di quattrocento 
lavoratori agricoli dagli elen
chi anagrafici di Corleone di
sposta all'indomani del ter
remoto. 

All'ignavia e all'irresponsa
bilità dello Stato e del go
verno regionale continuano in
tanto a sostituirsi, fino dove 
possono, il soccorso popolare 
e l'intervento degli organismi 
democratici di massa. 

Ci sono sindaci socialisti e 
comunisti , democristiani e in
dipendenti. La denuncia della 
inefficienza del governo regio
nale di centro-sinistra è una
nime; e unanime la condanna 
del tentativo autoritario mes
s o in atto dalla stessa Giun
ta di liquidare le amministra
zioni democraticamente elet
te per sostituirle con com
missari straordinari. Unani
me. ancora, l'affermazione del
la volontà di rinascita e di 
rinnovamento delle strut
ture della vallata: « Non vo
gliamo speculare sul terremo
to — ha detto il sindaco so
cialista di Contessa. Di Mar
tino —; vogliamo che si pon
ga riparo a secoli di ingiu
stizie ». 

A Palermo è onnai in fun
zione da tre notti la tendopo
li di piazza Magione, dove 
mil le persone del vecchio cen
tro storico sono assistite dal 
Comitato Lega-INCA-CGIL. 

A Santa Ninfa, a Castelve
trano. a Santa Margherita, so
n o sorti e operano attivamen
te asili-nido gestiti dairUDI; 
la Federcoop. di Mantova ha 
fatto giungere un carico di 
indumenti nuovi, cinquemila 
panettoni la cooperativa Co-
far-Pineta di Ravenna, più di 
mezzo mil ione raccolti tra ì 
soci e i clienti la Cooperativa 
La Proletaria di Piombino, e 
cit iamo soltanto alcuni dati. 

A sottolineare ancor più il 
m o l o e la forza della coope
razione democratica e giunta 
oggi la notizia che la sotto
scrizione lanciata tra le coo
perative di consumo sfiora or 
mai ì quattordici milioni. 
mentre un primo prelevamen
to di quindici milioni e stato 
compiuto dal comitato CGIL-
CISL-UIL sui fondi raccolti 
tra i lavoratori italiani per 
fornire di scuole e asili pre
fabbricati le comunità più 
colpite dal s isma. 

Fra queste comunità ci so
n o ora altri due medici , in
viati per coordinare la distri
buzione e l'impiego di un im
ponente carico di medicinali 
messo a disposizione dalle 
Farmacie Cooperative di Reg
gio Emilia. 

Ma neppure così generosi 
aiuti possono bastare. Biso
gna pensare in fretta al futu
ro. e s inché si è in tempo 
per farlo. 

A Partanna oggi si sono riu
niti sindaci e programmatori; 
un'altra riunione di ammini
stratori è in corso a Contessa 
Entellina. Stamani a Palermo. 
per iniziativa dell'Associazione 
inquilini, si è tenuta in un 

cinema — affollato all'invero
simile da gente che ai patemi 
d'animo sa reagire con l'ini
ziativa e la lotta — una vivace 
assemblea dei sinistrati dei 
quartieri popolari. Costoro 
hanno occupato quasi tutte le 
case popolari — 4000, ad oc
chio e croce — che il Comune 
voleva distribuire solo alla vi
gilia delle elezioni. Ora, di 
queste case, si tratta di esi
gere l'assegnazione; e poi bi
sogna imporre il risanamen
to del centro storico — un 
problema che le scosse sismi
che hanno reso di dramma
tica urgenza —. affrettare ì 
tempi di un processo di rige
nerazione generale, creare mio-
ve fonti di lavoro. 

E' la prospettiva che ai pa
lermitani ha indicato il no
stro partito, la prospettiva per 
la quale si battono i comu
nisti e che, all'assemblea dei 
sinistrati e stata ribadita dal 
compagno La Torre, segretario 
della Federazione del PCI. Do
mani, infine, si riunisce a Pa
lermo, in sess ione straordina
ria. la presidenza nazionale 
della Lega delle Cooperative. 
insieme agli organismi regio
nali della cooperazione. 

E' un altro modo per sot
tolineare il carattere naziona
le di quel che è accaduto, e 
l'impegno che li lega per la 
riorganizzazione e la creazio
ne di centri di vita associata, 
soprattutto nelle campagne. 
Per rinascere bisogna frenare 
l'emorragia, per ricostruire bi
sogna restare. E per restare 
sono necessarie nuove forme 
di lavoro, di vita. 

Giorgio Frasca Polara 

La democrazia italiana per la libertà in Spagna 

Appello alla solidarietà 
con le lotte dei lavoratori 
e degli studenti spagnoli 
Ungo, Parrì, Vecchietti, De Martino, La Malfa, tra i firmatari del documento 
L'adesione di scrittori, sindacalisti, uomini di cultura, parlamentari, cineasti, 
direttori di riviste, pittori, scultori, amministratori di enti locali • IMO e 11 
febbraio a Parigi la «Conferenza dell'Europa occidentale per la Spagna» 

SAN GIUSEPPE 
colta profughi. 

JATO (Palermo) Donne e bambini scampali al terremoto in un campo 
(Tel 

di rac-
ANSA) 

ROMA, 28 gennàio 
Si e riunito a Roma nei 

giorni scorsi il comitato ita 
hano della « IV Conferenza 
dell'Europa occidentale per 
la Spaglia ». che M svolgerà a 
Pungi nei giorni 1(1 e 11 feb 
brani II comitato ha p i e so 
atto del tavolo ini qui svolto 

I ampie /za e la finalità ttel 
le adesioni al comitato, co 
ine pule le adesioni all'ap 
pelli» per la IV Conteien/ . i . 
piovenienl i tia ogni parte del 
Piie-e. sono e s p u l s i o n e 
ilice un documento del («uni
talo - - di diversi settori della 
opinione pubblica, il che con 
terma quanti» vivo sia l'iute 
res.se e lo s u i n i o di sohdarie 
la dei lavoratori, dei giovani. 
degli intellettuali italiani per 
la lotta del popolo spagnolo 
contro la dittatura franchista 

Accanto ai rappi esentanti 
ilei pallit i della sinistra ita
liana. tanno parte del comi 
tato per la IV Conferenza e-
sponenti del mondo universi 
lai io. della cultura e delle 
arti. 1 ìappresentanti dei ino 
vimenli giovanili, delle asso 
• 'ìa/ioni della Resistenza, del 
la Lega delle cooperative e 
dell'Alleanza contadini, della 
CGIL. 

Hanno già dato la loro ade 
sione numerosi sindaci e prò 
sidenti di amministrazioni 
provinciali, quali quelli di 
Bologna, Firenze, Livorno, 
Modena. Reggio Emil ia , e al
tri. e numerosi esponenti del 

mondo cattolico, quali il di
rettore di « Politica » Giannel-
li. Wlariimiro Dorigo di «Que-
stilatiti ». Giovannoni di « No
te di cultura ». Zolo di « l'è 
stiniwimnze » e numerosi sa 
ceidot i Fra le riviste hanno 
anche dato la loro adesione 
«Il coimoiito ». « Reminoli 
ti » « Kniascttu » « // contetn 
jxniiiwo » e il «l'onte» di 
F n e n / c 

11 comitato ha lutine uvol 
to un appello all'opinione pub 
bhea, in particolare al lavo 
rat ori e tigli studenti, perche 
esprimano la lo io solidarietà 
con le lotte dei lavoratori e 
degli studenti spagnoli, nelle 
forine più diverse, e in parti 
co la le , .sottoscrivendo l'appel
lo della IV Conleren/a. il cui 
.successo costituirà un moni
to pei gli ultra del regime 
franchista, che vorrebbero ac
centuare ulteriormente le «in 
duriss ime misure repressive 
in base alle quali centinaia 
di giovani e di lavoratori, 
senza distinzione di fede pò 
litica o religiosa ( sono stali 
recentemente arrestati e con
dannali numerosi sacerdoti in 
diverse parti della Spagnai 
si trovano nelle carceri in 
attesa di essere giudicati da
gli illegali tribunali di ordine 
pubblico, o sono stati gin 
condannati a lunghe pene 

II comitato rivolge in par
ticolare un appello agli arti
sti e agli uomini di cultura 
perche facciano sentire la lo 
ro protesta contro la prete
sa di un tribunale fascista 
di infliggere altri 12 anni di 

Il 26 aprile del '66 un sisma distruggeva una delle più grandi città dell'URSS 

Due giorni dopo il terremoto a Tashkent 
sorse una «città» di ben 12 mila tende 

Tutta l'Unione si mosse in aiuto della capitale dell'I sbekistan - Le immense rovine materiali - L'ondata dei soccorsi - La 
ricostruzione è rapida grazie all'autonomia del potere locale - In un anno ricostruiti un milione e UHI mila mq di 
abitazioni a prova di sisma - Entro il '70 la ricostruzione sarà completata - La prima metropolitana dell'Asia continentale 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, gennaio 

Il pensiero di molti sovieti
ci è ritornato in questi gior
ni a quel 2(5 aprile 1966 in 
cui appresero che una delle 
più grandi città dell'Unione, 
Tashkent, era stata sconvol
ta dal più tremendo terre
moto dell'ultimo secolo. 

Le rovine materiali furono. 
immense: andarono perduti 2 
milioni 200.000 metri quadrati 
a i abitazioni, sconvolti i ser
vizi pubblici. Poche ore dopo 
il disastro erano sul posto il 
segretario del PCTJS e il Capo 
del governo che insediarono. 
a lato del governo repubbli
cano usbeko u n comitato aven
te pieni poteri, presieduto dal 
vicepresidente del Consiglio 
Novikov. Fu riunito l 'att ivo 
del partito e tenuto un comi
zio di lavoratori per dare su
bito inizio all'opera di soc
corso. Le unita dell'esercito 
dislocale nella Repubblica e 
molte di quelle stanziate nelle 
Repubbliche vicine furono mo
bilitate. Entrò in azione un 
massiccio ponte aereo per ì 
soccorsi . Le prime co«;e ad 
essere fatte furono i centri 
sanitari d'emergenza, la co
struzione di una grande ten
dopoli l in aprile il c l ima e 
già caldo in Usbekistan ». l'isti
tuzione di una serie di gran
di cucine, l'abbattimento del
le case pericolanti, il traspor
to dell'acoua dolce. 

Nel giro di un paio di gior
ni la tendopoli comprende 12 
mila tende e si organizza se
condo criteri di ordine urba
no . Si formano strade che ri
prendono i nomi di quelle di
strutte. M assegnano regolari 
numeri civici, ogni settore ha 
una tenda-ospedale, una ten
da-mensa. una tenda-negozio 

Ben presto arrivano i grup
pi elettrogeni per l'illumina
zione e si cominciano a fare. 
perfino, regolari proiezioni ci
nematografiche e concerti. Al 
terzo giorno, gli operai e gli 
impiegati ternano al lavoro 
nelle rispettive aziende. Si 
formano squadre di volontari 
per i lavori di ricostruzione. 
Le organizzazioni di partito 
dei sindacati, del Komsomol 
presiedono alla assegnazione 
dei compiti . Il Soviet supre
m o avoca al lo Stato le spe
se di alimentazione per un 
mese . 6.500 famiglie vengono 
trasferite in altre città della 
Repubblica, altre centinaia 
partono per le Repubbliche 
asiatiche, per la Russia e 1XT-
craina. Ma non vi rimarran
no molto: quasi tutte rientra
no nel giro di qualche setti
mana perchè sanno che e ini

ziata la ricostruzione, voglio
no parteciparvi e tornare alla 
normalità. 

Diciotto giorni dopo il ter
remoto. era già diventato leg-
le il piano generale volto a 
liquidare le conseguenze del 
s isma. Viene formato un en
te per elaborare e gestire il 
piano di ricostruzione. I suoi 
mezzi sono imponenti: 60 mi
liardi di lire dal governo cen 
trale. 215 miliardi del gover 
no repubblicano. 20 000 operai 
e tecnici provenienti da ogni 
parte dell'URSS con la rela
tiva attrezzatura. 

Parallelamente si sviluppa 
la solidarietà dei poteri pub
blici delle grandi citta e di 
milioni di singoli cittadini 
Mosca invia quindici treni di 
costruttori e s'impegna a edi 
ficare 230 000 mq di abita 
zioni: nel complesso la Re 
pubblica russa s'impegna per 
aio000 m a . l'Ucraina per 16(1 
mila, e cosi via Mosca ospi 
ta nelle sue scuole-convitto 
oltre 4 000 scolari usbeki Uno 
dei primi impianti ad essere 
costruii'» e uno *-tabilimen.o 
di pannelli prefabbricati per 
l'edilizia 

IJÌ solidarietà privata a^i i 
me i caratteri di un'ondata 
collettiva. E" assurto a sirn 
bo lo di questa ondata, l e s e m 
pio dato dalla settantenne M 
gnora Maksimovic di Sinfero 
poli . Ha donato tutti i suoi 
risparmi alla famiglia Kadgev 
che durante la guerra aveva 
perduto tre figli, uno dei qua 
li nella battaglia per liberare 
Sinferopoli. Con auel denaro. 
si e potuta costruire una casa 
di tre camere. Gran p a n e di 
questi aiuti sono venuti da 
quelle famiglie che durante la 
guerra, abbandonarono le Io 
ro località occupate cV- tede 
schi e furono accolte pioprio 
in Usbekistan Ma naturai 
mente la solidarietà privata 
ha assolto solo ad una fun 
zione comDlementare 

Dal punto di vista sociale 
il dato più rilevante e costi 
tuito dal fatto che lo Stato 
ha preso a proprio carico le 
spese di ricostruzione delle 
case di proprietà pubblica e 
di proprietà privata. Chi ha 
voluto costruirsi una casa più 
grande di quella che possede
va l a Tashkent è molto diffu
sa la proprietà privata delle 
abitazioni) riceve dallo Stato 
un credito agevolato per la 
differenza, mentre l'azienda a 
cui appartiene il singolo la
voratore garantisce la forni
tura dei materiali e della ma
n o d'opera. 

Uno dei fattori decisivi del 
la rapidità dell'opera di soc

corso e della vastità di quella 
ricostnittiva e costituito dal
l'ampiezza dei poteri e dei 
mezzi di cui e dotato il go
verno locale II Soviet repub
blicano e il s u o esecutivo han
no potuto prendere misure im
mediate, concentrare mezzi, e-
laborare piani. Le autorità 
centrali non hanno fatto che 
adeguarvisi e concedere i lo 
ro aiuti straordinari nella ini 
sura necessaria alla loro al 
inazione Per dare unifica eli 
quanto ampie s iano quelle 
che m Italia si chiamano au 
tonomie locali, basti nehia 
mare il fatto che il governo 
usbeko ha potuto stanziare. 
nell'anni» del terremoto, capi 
tali per un miliardo e 'MH\ 
milioni di rubli, di cui un 
quarto destinali alla ripresa 
economica della capitale Co 

s i in un so lo anno s o n o sta
ti costruiti 1.400.000 m q . di 
abitazioni. 

A che punto e come si 
caratterizza la ricostruzione? 
Prima di tutto si è proceduto 
all'edificazione di grandi cen
tri autosuflìcienti nella cerchia 
esterna della citta Quelli che 
due anni orsono en ino pie 
coli villaggi, come Cilan/ar e 
•Sergheh sono ora grandi cen
tri II primo t o m a 200000 
abitanti II secondo — più 
piccolo — e stato donato dal 
ministero della Difesa ed eoi 
Jicato dai soldati Ma si co 
struisce mol lo anche nelle vec
chie zone rimaste riistrutte 
Il centro, che fa perno sulla 
pia/za Rossa, e già terminato 
Vi si trovano granili edifici 
tra i 7 e I!» piani, costruiti 
a prova di sisma, m grado 
cioè di resistere al nono gra 
rio della <<al.i Menal i ) Con 

tranamente alle zone perite 
ricne che hanno assunto lo 
s tesso , t ipico volto di tutte 
le altre nuove citta soviet iche 
(con la prevalenza del prefab 
l ineato di color bianco i. nel 
centro gli architetti hanno 
compiuto uno sforzo di carat
terizzazione nazionale pur rea
lizzando la maggior moderni
tà tecnica ed estetica 

Tashkent e ancora un enor 
ine cantiere Entro il "70 saran
no costruiti cinque milioni e 
mezzo di mq abitabili, c ioè 
quanti ne aveva in totale prima 
del terremoto più di una 
quinta parte costituiranno il 
regalo delle altre citta sovie
tiche Questo sforzo impo 
nente e concentrati» e ben 
rispecchiato nei lassi d'incre 
mento degli investimenti per 
le costruzioni N'el 1!W>7. tale 
incremento e stali» m URSS 
riell'K per cento ma e stato 
del _•"> per cenili nt-ilTsbeki 

Naturalmente, ricostru
ii volto della città mu-

stan. 
endo. 
ta. 

Il terremoto ha cancellato 
quasi completamente il dise 
gno asiatico e is lamico di 
Tashkent. Si sarebbe prefe
rito conservarlo, a lmeno in 
parte. Bisognerà, d'ora in a-
vanti. accontentarsi di veder
lo mirare attraverso la razio 
milita delle opere moderne. 
attraverso, ad esempio , la me 
tropolitanu che entrerà in co 
s tniz ione tra pin-o Sara l'u
nica metropolitana dell'Asia 
continentale 

Ai ricostruttori di Tashkent 
— secondo la tradizione sovie
tica - - viene consegnata una 
piccola medaglia-ricordo. Vi si 
vede la si louette di un alto 
edificio coperta per tre quarti 
da una rosa viola un segno 
di fiducia e di bellezza 

Enzo Roggi 
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Una fotografia dell'aprile 1966 ripresa a Tashkent nei giorni dal terremoto. 
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c a l c e l e al p i t to ie Agustin 
Ibarrula e a suo fratello. 

L'appello del comitato ita 
hano porta le seguenti firme. 

On DE MARTINO, segreta 
rio del PSDI-PSI unificati. 
on CATTAMI, segretario del 
PSDI-PSI unificati; on. VEC
CHIETTI. segretario d e l 
PSIUP. on IONGO. segiet.i 
n o del PCI. seti. PARRI. ilei 
M A S . sen T CARETTON1. 
del M A S . on R. SANDR1. 
del PCI. sen U TERRACI
NI. per 1ANPPIA. on. A BOI 
DRINI. per l'ANPI; sen. CAR
LO LEVI. S QUASIMODO. 
premio Nobel , on. A. BANFI. 
del PSU; sen LELIO BASSO. 
del PSIUP; on. F. SANTI, del 
PSU; MARGHERITA BERNA 
BEI. del PSU; GIORGIO VE 
RONES1. del PSU; on. R. 
LOMBARDI, del PSU. on. M 
CINCIARI RODANO, vice pre 
sidente della Camera; on. A 
NOVELLA, della segreteria 
della CGIL; on. GIOVANNI 
MOSCA, della segreteria del 
la CGIL; on. VITTORIO FOA. 
della segreteria della CGIL. 
LUCIANO LAMA, della segre 
l e n a della CGIL; RINALDO 
SCHEDA, della segreteria del 
la CGIL. on. LUIGI ANDER 
LINI, del Movimento autono 
ino socialista; sen. VITTORIO 
VIDALI. del PCI; avv. DE 
FEO, dell'Alleanza contadini. 
L. MIANA. presidente della 
Lega delle cooperative; avv 
M. MELLINI. della Lega -ta-
liana per il divorzio; avv 
M PANNEI.l.A. segretario 
del Partito radicale; sen. E 
LUSSI), del PSIUP; sen. SI
MONE GATTO, del M.A.S. 

Dei presidenti dei gnippi 
parlamentari della Camera e 
del Senato LUZZATTO e 
SCHIAVETTI per il PSIUP. 
INGRAO per il PCI; FERRI e 
ZANNIER pei il Partito socia 
lista uniticato. prot. COR
CHI; pro f \V. DORIGO, di-
lettore eli «Questitalia»; prof 
GIANNEl.LI. direttore eli « Po 
l i t ica». pio** ENRIQUEZ 
AGNOI.ETT1 di « I l Ponte» . 
sen F SCOITI del PCI; sen 
P BUFALIN1. «Iella d ire / ione 
del PCI. A COSSUTTA. della 
direzione del PCI. sen. VIT 
TORELLI, della dire / ione del 
PSU, prof ALDO GAROSC1, 
tlell'universiia ili T o n n o , avv 
N LOMBARDI, p lot . C SA 
MONA'. «Iella facoltà di ma
gistero univ Roma: prof V 
BODINI. della facoltà di magi 
stero univ. di Bari: prof. D. 
PUCCINI, della facoltà di ina 
gistero univ. Cagliari: prof 
M. SANSONE, preside facoltà 
di lettere univ. di Bari; prof. 
LORE TERRACINI, della fa 
colta di magistero univ. «li 
Torino: prof. G C. ARGAN. 
direttore dell 'Istituto di storia 
dell'arte dell'università di Ro 
ma; prof. R. BIANCHI BAN 
DI NELLI, accademico dei Lin
cei; prof. LOMBARDO RADI 
CE. dell'università di Roma. 
direttore di « Riforma della 
scuola»; prof. ELIO CONTI, 
dell'università di Trieste; MA 
RIO SPINELLA; prof. MARIO 
GOZZINI. saggista; G. D E S 
SU. scrittore; NICCOLO' GAL 
LO, critico letterario, GIU
SEPPE UNGARETTI, poeta, 
LUIGI NONO, composi tore . 
EMILIO VEDOVA, pittore. 
GILLO PONTECORVO. regi 
sta; FRANCO SOLINAS. re 
gista. CESARE ZAVATTINI. 
regista; FRANCO ROSI, regi 
sta; GIACOMO MANZU', pre 
mio Lenin per la pace; M 
MAZZACURATI. premio Presi 
dente della Repubblica. AL 
FONSO GATTO, poeta, avv. 
B ANDREOZZI, dell'Associa 
/Ione giuristi democratici . 
CLAUDIO PETRUCCIOLI, se 
gretano della FGCI; prof. FA 
VILLI, dell'università di B o 
iogna. «ir. G. FANTI, s indaco 
di Bologna, avv. R. BONAZZI. 
sindaco di Reggio Emilia; R. 
TRIVA. s indaco di Modena. 
OTTAVIANI. s indaco di Terni. 
W CECCARONI. s indaco di 
Rimini: il presidente dell'Ani 
ininist razione provinciale di 
Bologna. VIGHI: il presidente 
riell'Amminist razione provin
ciale di Firenze. GABUGGIA 
NI 

Fra i primi a far pervenire 
la loro adesione all'appello per 
la quarta conferenza sono 
stati. 

Fon. UGO LA MALFA, se 
gretario del PRI; il prof. MA
GRI. dell'università di Firen
ze. prof. GIUSEPPE SANSO 
N E . direttore dell 'Istituto di 
lingue e letterature romanze 
dell'università di Bari; prot 
FRANCO FERRI, segretario 
generale dell 'Istituto Gramsci . 
il prof PAOLO LARIZZA. di 
rettore della clinica medica 
dell'università di Perugia e U 
prof M. LARIZZA. dell'uni 
versita di Pavia. ROBERTO 
ROVERSI. direttore di « Ren 
diconti ». D JAVARONE, d: 
rettore di «Carte Segrete».. 
MIRIAM MAFAI, direttore di 
« Noi Donne »; il prof. CLETO 
CARBONARA, ordinano di 
s t o n a della filosofia all'univer 
sita di Napoli; la prof. ROSA 
ROSSI, dell'università di Ca 
tania; NORBERTO BOBBIO. 
GIOVANNI GIUDICI, RENA
TO GUTTUSO. ATTARDI, A. 
D E STEFANO. CALLISTO 
OOSULICH ed EDOARDO 
BRUNO, direttore di « F i l m 
critica ». la scnt tr ice FAUSTA 
CIALENTE. 

Daremo nei prossimi giorni 
notizia delle adesioni già per
venute al Comitato italiano 
per la quarta conferenza del 
l'Europa Occidentale per la 
Spagna, il cui recapito e. 
viale Carso 51, Roma. 
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Fu segretario della DC romanae presidente delta Provincia 

Stamane Ponti sara 
sentito dal giudice 

r 1 
I Decine di assemblee: | 
I uscire (Ialia crisi I 
I « Sotto accuse lo strapotere d.c; uscire dalla | 

crisi politics per rafforzare eel estendere la de-
I mocrazia repubblicana »: con questo tema si ter- I 
" ranno nei prossimi giorni numerose assemblee * 

I popolari e dibattit i indetti dalle sezioni romane I 

e della provincia. I 

I Oggi: ATAR (Quarticciolo) ore 18, Della Seta. . 

Domani: Torre Maura, ore 19,30, D'Onofrio. I 
Mercoledi: Toscolano, ore 16, Gioggi; Aurelia 

( ore 20, G Berlinguer; S. Paolo, ore 19, Borghe- I 

siana, ore 19, Lavicoli. • 

I Giovedi: Ludovisi, ore 20,30, Quattrucci; ' An- • 

?io, ore 19, Marconi; Ostia Lido, ore 19, Trivell i ; | 
I S a l a r i o , ore 21, Mazzini, ore 21 ; P. Maggiore, 

ore 20, Vetere; Vitinia, ore 19, Lavicoli; Ostien- I 
se, ore, 19; Esquilino, ore 20. 

I Venerdi: San Saba, ore 20,30, Cianca; Porto I 

Fluviale, ore 20,30, D'Onofrio; P. Medaglia, ore 19. I 

Nei confronto con Morgantini, Petrucci avrebbe 
avuto la peggio • La Mesa spera molto nella li
berta provvisoria • iinterpellama del PCI sulla 
discussione del bllancio - Arrestato Petrucci, al 
centro - sinistra manca il quarantunesimo voto 

La vicenda ONMI, a dieci giorni ormai dal-
l'arresto dell'ex sindaco Petrucci e di Dario 
Morgantini, off re oggi il suo avvenimento piu 
i m p o r t a n t e n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l rag . E t t o r e P o n t i , Tex 
s e g r e t a r i o de l c o m i t a t o r o m a n o d e l l a DC, g i a p r e s i d e n t e 
d e l l a P r o v i n c i a , c h e e s t a t o i n c r i m i n a t o d a l g i u d i c e p e r 
c o n c o r s o i n i n t e r e s s e pr iva-
t o in a t t i d i u f f i c i o . P o n t i , 
c o n t r o cu i e s t a t o e m e s s o 
m a n d a t o d i c o m p a r i z i o n e , 
fu il s u c c e s s o r e d i D a r i o 
M o r g a n t i n i a l i a d i r e z i o n e 
d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a 
d e l l ' O N M I , e p r o p r i o in 
q u e s t a v e s t e il g i u d i c e dot -
t o r G i u l i o F r a n c o l o a c c u s a . 
Franco lo interroghera appun 
to questa mattina, contestan-
dogli la complic i ty con Petruc
ci e Morgantini. 

Intanto si sono appresi al-
cuni particolari interessanti 
del confronto. avvenuto nei 
giorni scorsi a Regina Coeli, 

Saccheggiata dai ladri una chiesa a Tivoli 

Rubata nei santuario 
una madonna del '200 

PICCOLA 
CRONACA 

II giorno 
OgKi lunedi 'IS Kennaio (20-

: « 7 i . 
II Sole Mjrgc alle 7.50 e tra-

nionta alle 17/24. 

Film nipponico 
Dal 'Mi gennaio al lb' teb-

hraio avra luo»o nell'audito-
n u m dell'Istituto piapponese 
di cultura. una rassegna re 
trospettiva del film nipponico 

« Bailey » 
sulla Flaminia 

11 ponte « Bai ley» che a 
suo tempo venne m e s s o in 
funzione sulla via Flaminia 
dall'ANAS sara sostituito con 
un ponte in muratura entro 
il corrente anno: l'ANAS 
avrebbe gia appaltato i lavo-
n necessan . 

Viabilita 
K' btato recentemente deli-

herato dal Consiglio comuna-
le l'appalto per la sistema-
/mne delle vie Omodeo e Oae-
tano Marini I lavori avranno 
ini7io quando sara completa 
to l'esperimento di para per 
l'appalto 

Museo dell'alto 
medioevo 

h' aperto regolarniente al 
pubblico nella sua -.ede al 
viale Lincolm 1 iquartiere del-
le»pos iz iont . presso piaz/a 
Marconi • il museo dell'alto 
medioevo. lnaugurato. nello 
apnle dello snirwi anno, al 
lo scope» di cu-todire docti 
menti della cultura artiMica 
altoniedlevale di tutte le r°-
•Iioni italiane Consta atttial 
mente di cinque sale la pri 
ma dedicata ad un sirnppo 
di monunienti tardo anticni e 
prebi/antim la sccomia e ter-
/ a alle necropoli lonpob.trde 
di Nocera Umbra e Castel 
Trosino. la quarta e la quin 
ta ai rihevi mannore i e alle 
cerumiche preromanici. Ii inn 
seo puo essere viMtato tutti 
I giorni trannc il lunedi. dal
le 9,X) alle 13.30 

Foto del 
Risorgimento 

Un'importante mostra foto 
erotica » Imnia^mi del Risor-
•*imento Le o n g i m dell,* fot<» 
•jrafia italiana i>. ?ara inauyru 
rata il '- febhraio pross imo 
AIXH pal lena San Marco in via 
iiel Bahuuio HI 

Conferenza 
A cura del Contro italiano 

studi .sull'arte dello spettaco 
lo (CISASi . domani alle ore 
IR sara tenuta una conlercn-
/ a nella sede dell'Artists In 
ternational Club in via Vene 
to 155. Parlera lo scrittore 
Francesco Boneschi sul tema 
« \l c inema e i g iovani» . 

II ilipinto su legno era appeso alTal-
tarr maggiore - Sono scomparsi all
elic pn-ziosi canuYlabri ed e x - v o t o 

Una preziosa madonna del 
1200. di lnestimnbile valore, e 
stata rubata la notte scorsa 
in un santuario a due chilo-
metri da Tivoli, sulle pendici 
del monte Peschiavatore. E' 
l'ennesiino furto di un'opera 
d'arte antica in una chiesa. 
Le. iudagini dei carabinieri so
no subito iniziate. ma senza 
alcun es i to . I ladri hanno agi-
to indisturbati e il furto e 
stato scoperto soltanto molte 
ore dopo. 

La chiesa presa di mira si 
trova in un posto alquanto 
isolato. in localita Quintiliolo. 
dal nome del santuario. II 
quadro trafugato. che ornava 
l'altare maggiore. raffigurava 
la Madonna delle Grazie, di 
pinta sul legno. L'opera, di un 
anonimo. risaliva all'anno 1200. 

I malviventi non si sono 
accontentati del quadro. Si 
sono impossessat i anche di 
catenelle d'oro. braccialetti, 
anelli donati alia chiesa dai 
fedeli e anch'essi posti ad or-
nare l'altare maggiore. non-
che di candelabri d'argento e 
di metal lo del 1700. 

I ladri sono penetrati nella 
chiesa adoperando una chiave. 
falsa con la quale hanno aper
to la porta principale dell'e-
dificio. Una volta all'tnterno, 
si sono . probabilmente, richiu-
si il grosso uscio alle spalle. 

e hanno saccheggiato gli alta-
n con tutta tranquillita. Sol-
tanto ieri matt ina, quando il 
sagrestano si e recato nella 
chiesa, si e accorto del furto 
ed e accorso ad avvisare il 
rettore. Poi sono giunti i ca
rabinieri. 

Domenica 
pro-terremotati 

al Parioli 
K' in a l les t imento al teatro 

Parioli per domenica prossi-
ma una manifestazionc a fa-
vore dei terremotati della Si-
cllia a cura dell'Assoclazione 
nazionale invalidi nivili. Han
no gia dato la loro adesione 
numerosi artisti . fni i quali: 
Nino Taranto. Ubaldo Laj, An
na Miserocchi, Antonella Ste-
ni, Elio Pandolfi, Mario Ama-
ti. Andreina Pagnani. Fioren-
/ o Fiorentini. Luisa Rivelli, 
Riccardo Billi. Fiammetta, 
Franca Valeri. Giorgio Hilton. 
Riccardo Vitali. Antonio Spac-
catini. 

fra l'ex s indaco Petrucci e 
il suo « complice-accusatore » 
Morgantini. II confronto, a 
quanto si dice, sarebbe stato 
drammatico . Morgantini a 
vrebbe contestato all'ex sinda
c o alcuni fatti relativi alia ge-
st ione dell'OMNI nei periodo 
in cui l'ente era sotto il con-
trollo di Petrucci, fatti che 
Petrucci non sarebbe stato in 
grado di ribattere. Sarebbe 
s tato proprio in quell'occa-
s ione che il segretario regio-
nale della DC non avrebbe 
avuto la forza di reagire e 
sarebbe stato colto da un col-
lasso . 

Proprio basandosi su que-
ste crisi , gli avvocati di Pe
trucci s tanno lavorando per 
ottenere la liberta provvisoria. 
D o p o la visita medica fiscale 
ordinata dal giudice Franco, 
da cui ess i sperano possano 
scaturire elementi per avva-
Iorare la loro richiesta, i di-
fensori cercheranno di dimo-
strare che non es iste piii al-
cuna necessita di tenere in 
carcere l'ex s indaco. in quan
to, al punto attuale, sarebbe 
impossibi le a quest'ult imo, se 
r imesso in liberta provvisoria, 
« inquinare le prove », c o m e 
temeva il magistrato ordinan-
do 1'arresto. Anche gli avvo
cati Giovanni e Gianni Ozzo. 
difensori del Morgantini. han
no fatto istanza di liberta 
provvisoria per il loro cliente. 

Sul piano polit ico i riflessi 
dell'arresto di Petrucci si han
no soprattutto sul problema 
del bilancio. Al centro-sinistra 
e venuto a mancare il qua
rantunes imo voto e la DC per 
superare lo scogl io , sembra 
orientata o a chiedere aiuto 
alia destra (si parla di voti 
xnissini per sost ituire l'» im-
pedito ») o a rinviare il voto 
a dopo le elezioni polit iche. 
A questo proposi to vale la pe-
na di rilevare che nell'inter-
pellanza rivolta alia Giunta 
su questo problema dai coni-
pagnt Gigliotti, Natoli , Della 
Seta, Vetere, Canullo e Ven
tura si ricorda c o m e il de-
creto ministeriale che ha ap 
provato il bilancio 1967 abbia 
« richiamato l'attenzione del
la Giunta municipale sulle usi-
genze che il bilancio dell'eser-
cizio 19fiR sia approvato con 
la m a s s i m a urgenza. al fine di 
evitare che il Comune (cosi 
si e spr ime il decreto) per sop-
perire alle esigenze di cassa. 
in attesa della realizzazione 
dei mutui a copertura del di-
savanzo economico . faccia ri-
corso ad onerose operazioni 
di prefinanziamento. aperture 
di crediti , e c c , che incidono 
fortemente sulla situazione fi-
nanzia del l 'ente». L'interpel-
lanza, dopo aver ricordato gli 
impegni so lennemente assun 
ti dalla Giunta di presentare 
il bi lancio al Consiglio entro 
gennaio. afferma che « i mag-
giori o n e n finanziari causati 
dalla negligenza della Giunta 
municipale a nresentare il bi 
lancio dovrebbero ncadere 
non sul Comune, ma sin rom-
ponenti la Giunta ». 

Per gravissime irregolarita amministrative 

INCHIESTA IN PRETURA 
Arresti imminenti? 

Sotto accusa cinque cancellieri • F stato il procuratore della Hepub-
blica che, dovendo svolgere come dttadino una pratica, si e accorto 
dell'lmbrogiio • Diritti di cancelleria maggiorati di ben dieci volte 

Sciagura ieri mattina in piazza Ipponio 

Travolta e uccisa da 
un bus sulle strisce 

AvvisiEconomici 
1 3 ) LEZIONI - SCUOLE - COLLEGI 

IL. 50 la parola/ 

SISTEMAZiONE StCURA ^ - . - i ^ ^ e - d o i 
« o*t*i:e • di *.gf~:e tie le Imtct te r.i 
i C f l c r r o RfCuiJiti I'ce-ira V e d a *v-
\ i m f - : 13 "-'"' rri« r*\~ O-.enert "-
•emit on t\ C r u r o E N A P - :<X.}3 

il partito 
KKSPONSABILI ZONK PRO

V I S O . * — In Federazione ore 
18. riunione responsabili zo 
ne Pomezia-Apriha. Tivoli-Sa-
bina e Colleferro rnn Fusro 
e Fredduzzi. 

ZONA CASII.INA NORI1 — 
Alle ore 19^0 presso la sezio-
ne Torpign2ttara »via Bodo-
ni n 50 • riunione segretene 
sezioni n m Greco 

Z O W TIBl'RTINA — Ti 
burtina ore Jt) segretena di 
zona. Tiburtma. ore 15. com-
missione femmimlc 

POSTELKCiRAFOMC.I — In 
sezione ore 1R..10 C D con Ve
tere. 

ZONA CASI1.IN \ - PRKNK-
STINA — Presso sezione Cen 
tocelle ore 20 sono convocati 
l segretan delle sezioni con 
De Vito. 

CONVOCAZIONI — EUR 
ore 20,30 C D . ; Spinaceto ore 
12 comiz io con Quattrucci; 
ATAR - Cavarticciolo ore IS. 
Delia Seta 

C O W E C . N O AGRARIO DEI 
CASTEIX1 ROMAN! - Do
mani 30 gennaio. alle 17,30. 
presso l l s t i t u t o tecnico pro-
fesslonale di Genzano si terra 
un convegno di zona indetto 
dal PCI sui temi della poli-
tica agraria. Relatore Gino 
Cesaroni. Concludera i lavo
ri del convegno il compagno 
Nicola - Gallo, della sezione 
agraria della Direzione del 
Partito Presiedera Mario Ber-
ti. della Segre tena regionale. 

La donna e morta iiK-iitrr la trasporla-
vano aN'ospedalf - I n altro p«'don«> inv«>-
stito siillt* strisr«' in piazza drl V«*raii(» 

Una donna di 55 anni. Eli-
sabetta D'Ambrosi. abitante 
in via Gallia 122. e stata tra-
volta e urrisa da tin autobus 
dell'ATAC mentre attraverya-
va un passagpio pedonale in 
piazzale Ipponio La mortale 
sciagura -l e venficata ieri ' 
mattina alle 11.40 davanti a 
d e n n e di per*one rhe hanno 
av-istito impotenti al dram-
ma Flisabetta D'Ambrosi si 
trovava in compagma del ge-
nero. Mario Cerretani. eiunti 
all'altezza dej passaggio pe 
donale hanno deciso di attra-
versare la piazza senza pero 
rhe nesMino dei due s' accor-
ges<e dell 'autobus rhe sta\-a 
.*opragRiungendo. 

Anche 1'automobilista del-
l'automezzo in servizio sulla 
linea dell'89. ^i e accorto del 
le due persone che gli stava-
n o tagliando la strada quan
d o ormai era troppo tardi 
per evitare r invest imento . n 
disperato tentativo di frenata 
e stato infatti inutile: il Cer
retani. che seguiva la suoce-
ra e r imasto i l leso. mentre la 
donna, sebbene urtata di stri-
sc io . e stata scaraventata ad 
alcuni metri di distanza. 

Passati i primi attimi di 
sgomento , alcuni present! e 
lo s tesso investitore. Franco 
Jannarelli. di 39 anni, abi
tante a Monteporzio Catone. 
>t sono precipitati verso la 
donna che respirava ancora. 

Con un'automobile di pa.^sag 
gio la sventurata e stata tra-
sportata al San Giovanni do
ve pero e giunta radavere. 

Un altro pedone. per foitu
na ron conseguenze m e n o di-
*A<tm<* e stato investito men
tre attraver*iava Mille >tn«ce 
L'incidente e avvenuto ieri 
pomengg io . verso le ore 15. 
in piazza d»l Verano Sil<i 
Sanconi. di 75 anni. e stato 
cvsi violento rhe il malcapi-
tato ha fatto un \ o l o d; al 
cum rr.etn E' >tato n r o v e 
rato al pol ic lmico dove 1 -a 
n i tan lo hanno guidirato con 
prognosi riservata per la frat 
tura di 10 ro- to le 

«lutero oggin alia 
Casa della Cultura 

Questa sera, alle ore 21. al
ia Casa della Cultura — via 
del la Colonna Antonina 52 — 
avra luogo u n dibattito su 
« Lutero oggi > al quale parte-
c iperanno Ambrogio Donini, 
Valdo Vinay e Giancarlo Zi-
zola. Presiedera il dibattito. 
che s i svolge in occasione del
la rappresentazione a R o m a 
di « Lutero » di Osborne, Bru
n o Schacherl del Contempora-
nco. 

Ettore Ponti 
sident* dell 

, ex segretario del comitato romano della DC 
• Provincia. 

Cinque cancellieri della Pre-
tura civi le s tanno per essere 
arrestati? Un'inchiesta che si 
si e svolta nei giorni scorsi 
nei m a s s i m o segreto avrebbe 
portato alia sconerta di gra
viss ime irregolarita nei regi-
stri eontabil i e nei bollettari 
di una sez ione civile. L'inda 
gine e commcia ta . quesi per 
caso , per iniziativa del procu
ratore capo della Repubblica, 
prof. Velott i , il quale ha agito, 
a lmeno all'inizio, non nella ve
ste di magistrato , bensi in 
quella di cittadino di parte 
le.sa. 

I latti n s a l g o n o al g iugno 
Bcorso. Un amico del procura
tore, morendo . lascio in ere 
ditii il s u o appartamento alia 
governante e la bibhoteca. n c 
ta di numeros i e pregiati vo 
lumi, al prof. Velotti. I due, 
nelle. se t t imane success ive , die 
dero inizio alle prat i d l e per 
entrare in posses so dell'ere
ditu. Fu cos i che alia gover
nante si presento un cancel-
here facendole pagare, per 
alcune sempl ic i praticho che 
riguardavano lei e il magistra
to la s o m m u di W mila lire. 
La donna si reco dal dottor 
Velotti , lamentandosi: « M i 
sembra una cifra esagerata », 
disse . II procuratore capo fu 
del lo s t e s so avviso e, n o n tan-
to perche nutrisse dei sospet-
ti. ma piut tos to per ctiriosita, 

si reco in Pretura per chiedere 
spiegazioni. 

Venne chiumato il cancellie-
re, furono esaminati i registri 
e salto fuori la prima irrego
larita, proprio nei confronti 
del procuratore capo della Re 
pubblica! L' inchiesta scatto 
subito ed in un priino tempo 
sembrO coinvolgere ben sedici 
cancellieri delle sezioni civili. 
Poi il cerchio si e ristretto e 
le accuse sono rimaste soltiui-
to nei confronti di c inque 
cancellieri. Le .somnie scom-
parse ammemterebbero a cen-
tinaia di milioni. 

Sembra che I magistrati m-
eancut i dell'inclnesta. Amato 
e Amendolu. abbiano preso in 
e same decine e define di re 
g i s t n e di bollettari riscon 
trando dello maggioraziom no 
tevoli fra le tanffe che citta-
dini ed avvocati avrebbeio do 
vuto pagare e quelle riscosse. 
S o n o state fatte pagare delle 
tassaziom maggiorate persino 
di 10 volte, e le difTeren/e sa 
rebbero finite nelle tasche dei 
cancell ieri . Gli avvocati sono 
stati le principal! vittime dei 
cancell ieri esosi : molti non si 
sono mai accorti che le som
nie richieste erano maggio
rate, altri hanno detto: « C e 
ne eravamo accorti , ma paga-
v a m o perche temavamo che le 
nostre pratiche rimanessero 
ferme. . .» . 

L'inchiesta sarebbe ormai 

alle conclusioni . II reato che 
verrebbe contestato ai cancel
lieri sarebbe quello di pecu-
lato, che prevede 1'arresto. Pa
re che uno dei cancellieri so 
spettati fosse soprannominato 
« il cancell iere mi l iardo» , in 
quanto nei giro di alcuni anni 
aveva acquistato appartamen 
ti, ville al mare e in monta-
gna e automobil i di lusso. Al
le prime avvisaglie dell'inchie-
sta costui si sarebbe d imesso , 

II dott. Sangiorgio 
capo della Mobile 
Sono stati resi noti ieri gli 

spostamenti del funzionari del
la Questuia decist a seguito 
delle promo/.iom del 15 si'or-
>o II dottor Scire, giii capo 
della Mobile, quale n e o v i c e 
qucstore svolgera il ruolo di 
sopraintendente della polizin 
giudiziaria. Nuovo capo della 
Mobile c stato nominato il 
tlott. Sangiorgio. vice il dot-
tor Giuseppe Ferrante che pro-
viene dal posto di pol i / ia del
la RA1-TV. A sua volta. l'ex 
capo del la sezione omicidi . il 
dott. Luongo e. il nuovo diri-
gente del Commissariato Pon
te Milvio; la cent rale operati-
va della Questura e stata in-
vece aflldata al dott. Costa, 
gia della Mobile. 

Teatri 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedi al Teatro Olimpico 
alle 21,15, concerto del Quar-
tetto di Roma (tagl. n. 13». 
In programma Mendelssohn. 
Brahms, Zafred, Schumann. 
Biglietti in vendita alia Fi-
larmonica <tel. 312.5»>o» 

AULA RINGHIERA . T e a t r o E q u i p e 
( P iazza S AAana in Trabipv.^r'-) 
Imminente Teodoro Corra 
e Benedetta Barzini in Le 
arinonie di Franco Mole. 
Novitii assoluta. Regia del-
l'autore 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21.30 Chiesa Santa Ma
ria dell'Orto concerto per 
violino e organo. R. Colle, 
E. Cortese 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21.30 

.' e mercoledi ore 17,30 con
certo dell 'orchestra da ca
mera di Zurigo diretta da 
E. De Atouz. Musiche di 
Haendel. Couperin, Vivaldi. 
Rameau 

AULA MAGNA UNIVERSITA' 
Alle 21.15 quinto concerto 
del c iclo dedicato a Chopin 
neH'interpretazione di Niki-
ta MalagofT «tagl. n. 12> 

ARLECCHtNO 
Riposo | 

BELLI j 
Alle 21.45 Compagma Tea- | 
tro d'Essai presenta Le Tor- I 
bici d'oro ! 

CENTRALE ( Tp! 687 270) « ' 
Alle 21.30 il Teatro 3 pre- | 
senta Daisy. Daisy. Desidr- i 
rio di Romain Weingarten. i 
con S o l i n e s Mercatah. Sa- I 
bam. Chevalier 

CARMELO BENE j 
Alle 22 Anlen nf Fe \ersham j 
npropos to da C Bene e S. j 
Sinisealchi . con I. Mann- ' 
nelh f F Citti | 

DE SERVI I 
.Sabato alle U> iai^icvale del j 
bambini con Fior ili Into. ! 
operetta di K Corona con , 
10 piccoli attori cantani bal i 
lenni Reeia di S All ien I 
Coreouratic di N Chiatti. ' 
Direttore (; Sistum I 

DELLA COMETA ! 
Alle 21.15 compagma di pru- i 
-a T i e n Lo iodur Mallal 
:i - Palmer presenta I sti-
ro dalla tu.i \ i ta in taxi di | 
K \Vaterhou>e <• W Hall , 
Regia di Mario Ferrero 

DELLE MUSE j 
Alle 21.;?'t compaunia -^t.ibi- i 
le Paiazzo Dunni con f'ri i 
- l lano e Isabella li. (!nsa i 
s t i j m o tl i icmln? novita d: ! 
(' Cen^i <-ni mondo di Feif I 
ter ifumetri a teatro 1 j 

DELLE ARTI > 
Alle 21.15 famihare I n po-
\en» racjzzo di Peppino De 
Filippo. con R Toccafondi 
e l . De Filipjx* 

DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 2i» \ o< i m i o \ r 
al miorofono \n-r una corri
da "ipettarolo iri due tempi 
di I.inio Carminio R^sia 
di Memmii Carotenuto 

DI VIA BELSIANA i ' - . o?3 c,-,-l 
i Cinema e Film » pre-enta 
Du cote ilc la rntr di Agnes 
Varda *• l.'cducazionr <lci 
>rntimrnti di Mark Dan«;-
koi 

DEL LEOPARDO 
Alle 21 .M> l.r \ c s t r nu/ia-
Ir. >fttr \ o l t r lo s l r s so per-
<ato con F Giu':erti G May 
/<>ni Resia d; Claudio Re 
mondi 

ELISEO 
Alle 21 taniiiiarc li Teatro 
Stabile di Genova presenta 
la novita I.'av»rnimrntn di 
Diego F a b b n 

FILMSTUDIO 70 ( v s aec i O--' 
a A'tber* 1 C - .A d* 'a Lur-
cara) 
Domani a!le 19 e 21.30 Lrs 
vis i t furs du soir di Marcel 
C a m e 

FOLK STUDIO (V.a Gar.b^'di 5a) 
Domani ore 22,15 program
ma jazz 

GIARDINO OEI SUPPLIZI 
Alle 22 I /oppio e il padre 
dfglt hippy di L. Cirri. Re
gia di O. Lionello 

IL CORDINO 
Alle 22 La vrrita in contro-
luce e Spigolature di caba
ret di Barletta. D'Angelo. : 
Dragotto. Regia di Mario | 
Barletta 1 

schermi e ribalte 
MICHELANGELO 

Riposo 
PALAZZO DEI CONGRESSI • EUR 

Riposo. Domani alle 21 fa-
miliare l.a rappresentazio-
ne per Knricn V 

PARIOLI 
Domani alle 21,15 prima la 
compagnia Sicilia del Tea
tro Nazionale presenta Piaz
za in Sici l ia. Regai di G. 
Cutrufelli 

P A N T H E O N ( V i a B e a t o A n q e l i r o 
n 3 2 - TPI 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Giovedi alle 1(5,30 marionet
te di Maria Accettella con 
Kiancaneve e i sette nani. 
tiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia de 
gli autori 

OUIRINO - — > 
Riposo. Domani alle 21,15 
familini e II contratto di 
E. De Fil ippo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 lamil iare La suueera 
nell'interpretazionc di Nino 
Besozzi. Regia di A Sapori 

ROSSINI (Pta- . -a S C h i a r a 1 4 ) 
Domani alle 21,15 Checco 
e Anita Durante, Leila Duc-
n . Enzo Liberti. con l-i 
pappa scoilellata di Ugo 
Palmerini. Regia di Checco 
Durante 

SATIRI 
Domani alle 21.15 C S.I T 
con Poesia a teatro 2. testi 
scelti da Raffaella Spacea 
relli. Regia di Davirie Mon-
temuri 

SOCIETA' DEL OUARTETTO . Sa-
la Borromini 
Giovedi alle 17.30 alia Sala 
Borromini concerto della 
pianista argent ina I.ia Ci 
maglia Lspino^a 

SETTEPEROTTO 57 (" re'e ie: 

Alle Sl/M) Noial l ta liiioni 
ninth i. un reatru di can-
/oni con Spadaccmo. Ca'-a-
hno. Merli. Chitto. Polesi-
nanti Bohtti 

SISTINA 
Mercoledi alle 21.15 gala Raf 
Vailone e Alida Valli in I'no 
smiardo dal ponte di Arthur 
Miller Regia di Raf Val
ium- Scene di E Job 

VALLE 
Alle 21.15 MJ1(. per questa 
*era il Teatro Club presen
ta Le \nc i tlcH'India a cu
ra di Giuseppe D'Avino 

Varieta 
AMBRA JOVINELLI (" 7';1 '.". '• 

Vera Cruz, con CJ Cooper 
\ • • 

R m s t a 

Cinema 
PRIME VISION. 

ADRIANO ' T - ' " c 2 }*?•* 
D i a h n l i k . c o n .1 P I J I W 

A • 
AMERICA '7= rs= 'I?) 
. Diahnlik. con J P I.au 

A • 
ANTARES '7*' ^"-Qi~) 

A 007 si \i\e snln dtir %olle. 
(<>n S Conner> \ • 

APPIO ( "' / f- t.'-c) 
II pail re di famielia. or. 
X Manfred; S • • 

ARCHIMEDE < "•»' -?« 
Triorou5h> >lodrrn Millie 

ARISTON { T - IS? ? : c i 
Tran- Europ Kxprexv < \ 
pellr nuda) . con J L Trm 
MgnanT i V M 18• I>R • • 

ARLECCH1NO ' "•:. ' .5^654) 
\ piedi nudi nrl parco. con 
J Fonda S • 

ASTRA (T*\ 843 226) 
Chiuso 

AVANA 
II lungo durlln. con Y 
Brynner A • • 

AVENTINO (Te 572.137) 
Faccia a faccia. con T. Mi 
ban A • 

BALDUINA (Tel. 347^92) 
A007 si v i \ e solo due voi le , 
con S. Connery A • 

BARBERINI (Trt 741.707) 
Violenza per una monaca, 
con R. Schiafnno DR • • 

BOLOGNA (Tei. -.26 700) 
I-a cintura di castita. con 
M. Vitti I V M 14» SA • 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Faccia a faccia. con T. Mi-
lian A • 

CAPITOL 
I tre affari del s iguor Du
val. con L. De Funes S • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
C e r a una vnlta, con S. Lo 
ren S • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 46r>) 
II quiiito cavaliere e la 
pa nra. con M. Machacek 
• V.M. 1ft > DR • • • 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350.534) 
Faccia a faccia. con T. Mi-
lian A • 

CORSO (Tel . &71.691) 
Nata.scia. Or.: 15,45. If 1.05. 
Ult. spett . inizio film 22.45 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Faccia a faccia, con T. Mi-
lian A • 

EDEN (Tel. 3E0 4 8 8 ) 
II inassacro del giorno di 
San Valentino, con J. Ro-
barda DR • 

EMBASSY 
La morte ha fatto I'uovo. 
con G. Ixillobrigida < V.M 
1H> DR • • 

EMPIRE (Tel. 855 622) 
(Hi ocelli della notte, con 
A. Hepburn (V.M 13> G • 

EURCINE (P-arra Italia 6 - Eur . 
T*l 5.910.986) 
('.'era una volta. con S. Lo-
ren S • • 

EUROPA (Tel . 965.736) 
I giorni dell'ira. con G. 
G e m m a < V M 14 i A • • 
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II magnifico Hnho. con P 
Sel lers SA • 
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('.'era una volta. con S. Lo-
ren S • • 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 
Conto alia rowse iu , con J. 
Caar A • 
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MM il'Africa < V.M. 18» DO • 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
II padre di famiglia. O r : 
15.45. 18.05. 20.20. 22.45 
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Caroline Cherie. con F An-
glade (V.M. 18) S • 

PARIS (TPI. 754 368) 
Caroline Cherie, con F. An-
glade (V.M. 18> S • 

PLAZA (TPI. 681.193) 
Due per la strada. con A 
Hepburn S • • 

QUATTRO FONTANE (T. 4 70 26 i ) 
Ceuerentola DA • • 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
l o . due riglie, tre valigie. 
con L. De Funes C 

OUIRINETTA (TPI. 670 012) 
I'n iiiinni una donna. 
J. L. Trintignant i V M 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Gangster story, con 
Beatty (V.M. 18 > DR 

REALE (Tel 580 2.M ) 
I tre affari del signnr 

con 
18) 

S 

W. 
• • 

Du-

l.r « lc lr r h r appaionn a r r a n t o 
ai tilnli dri film rnrriipondn-
mi alia M-giirntr rla«stScsiionr 
prr g n l r r i : 

\ u AiirnluiNO 
( . — ( j i m i c f i 

l> \ =i l l i w c n o a n i m a l * 
IIO •; HIM umrnlario 
|)K ---- Drammatico 
(, •-. (Hallo 
M : MtiMcale 
•» •= S r n t i m r n t a l e 
S% — Satin«-u 
M s -̂ S t o r i c o mi to log i ro 

II no»tro c i u d i d n <ul film fir-
n e esprr^sn nrl tdodn ar furntr : 

rrrrrional* 
n t l i m o 
tninno 
d i w r r l o 
mrdiocrr 
t i r t a l u ai minor i 
di IS anni 

S • 

con P 
SA • 

An-
S • 

FIAMMA '~t'. 4^1 :CC>) 
Via dalla pazza folia, con 
.1 Christie l)K • • 

FIAMMETTA ' > ' ^~0 464) 
James Bond (Ml? Casino 
Royal 

GALLERIA ' ~* . 6"2 267) 
I n uiimii prr tuttr lr sta-
ci'»ni. con P. Scofield 

DR • • • 
GARDEN f T - '?,-.' 34?, » 

Farria a faccia. con T. Mi-
lian \ • 

GIARDINO ( Tc. S'4 94c>) 
II luncti diirlli). t o n J 
Brynner t • • 

IMPERIALCINE N I (~ i'O 7:-,) 
Gli ncrhi rirlla notte. con 
A Hepburn <VM 14» f. • 

IMPERIALCINE N 2 ' T s^f 7:'\ 
BloM-up. con D H e m m m s -
V M . 14 » DR • • • 

ITALIA (T.i S i t C ' C l 
Dur per la strada. con A 
Hepburn S • • 

MAESTOSO 'Te, . 736 036) 
Faccia a faccia. con T. Mi-
han A • 
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II dottor Zivago. con O 
Sharif DR • 

MAZZINI (Tel . 351 9 4 2 ) 
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M Vittl I V M 14> SA • 
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Spett . venerdi . sabato e do
menica 
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De Funes C • • 
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Finch (V.M. 14) DR • • 

MODERNO 
I tre affari del signor Du
val, con F. De Funes S • 

ta l . con L. De Fune.s 
REX (Tel. 684 165) 

I I magnifico Hnhti 
Sel lers 

RITZ (T»l. 837 481 ) 
Caroline <:herie. con 
glade I V.M. 18 > 

RIVOLI ( l e i 460 883) 
lot calcla notte deirispettorc 
Tililis. con S Poitier G • • 

ROYAL f Tel. 770 ''49) 
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I. Marvin <VM 14> A • 

ROXY I 1"',. S70 504) 
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Bourton "V.M 14• DH • • 
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Bella di eiorno. Or - 15..35. 
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Clonto a I l.i mvesc ia , con J 
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18 • DK • • • 
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In vista di Sanremo '68 

Eartha e Satchmo 
approdati a Milano 

MILANO, 28 gennaio 
Quindici ore d'aereo, dalla 

California a Milano, non 
hanno impcdito a quella palla 
(1) energia che e Eartha Kitt 
di fcrmare, nel primo pome-
nggio di oggi, un tram mi-
lanese in piazza Misson. I a 
cantante negroamericana era 
scesa dall'hotel per un servi-
/ io fotografico c, vista am-
vare una vetturu tranvlaria, 
ha subito pensato di piazzar-
si in mezzo al binario. Bru
sca frenata del tram: il tran-
viere, esterrefatto, scende e 
ancora pin estcrrefatto si tro-
vu all'improvviso Eartha Kitt 
Ira le braccia. Lieve ritardo 
sul tabellone di marcia del 
tram, un ncordo, quello del 
manovratore, che non si di-
leguera subito e soprattutto 
un servizio fotograflco ben 
nuscito. 

Eartha Kitt e arnvata a 
Milano qualche ora dopo 
Louis Armstrong, atterrato 
alia Malpensa alle fi,:w, con 
lo stesso aereo che, venti-
((iiattro ore prima, aveva por 
tato Lionel Hampton. Per il 
popolare musicista e cantan
te. che si apprestu ad affron-
tare il Festival della canzone 
di Sanremo, accoglienza, co
me si conviene, in stile di
xieland. con l ragazzi della 
Lainbro Jazz Band milane-
.se e quelli, emozionatissimi, 
perche incontravano per la 
prima volta Armstrong, degli 
Old Time Stompers di Lu
gano. schierati con i loro 
strumenti all'aeroporto. 

Dopo aver posato con il 
cuoco dell'hotel milane.se in 
cui 6 alloggiato, Armstrong ha 
dato quindi il via alia con-
ferenza stampa non priva di 
comicita per le domande pe
regrine che sono state ri-
volte al celebre «jazzman »: 
non e mancato neppure chi. 
maliziosamente suggerito, gli 
ha domandato se e vero ~he 
abbia mai suonato con King 
Oliver, quasi non ci fossero 
gli storici dischi del 1923 e 
le storie del jazz a dimo-
strarlo. Ma Armstrong e una 
vecchiii volpe e ha risposto 
i on tot ale non chalance che 
era vero, anzi, che King Oli
ver e stato il suo idolo imi-
sicale. Ed ha npetuto, per 
la millesima volta m vita 
sua, d'aver cominciato a suo-
nare la cornetta da ragazzino 
in un riformatono, dove l'ave-
vano internato reo d'aver e-
sploso alcum colpi di rivul-
tella a salve durante il car-
nevale di New Orleans. 

Ha risposto anche a chi gli 
rhiedeva la .sua posizione re-
hgiosa: «Sono battista, mm 

Eartha Kilt, in un suo tipico atttggiamento, risponde ad una do-
manda di un giornalista 

moglie, Lucille» — anche lei 
a Milano — « e cattolica; nel 
'53 ho bevuto un succo d'a-
rancia con il Papa». Che si 
vuole di piii da quest'uomo 
concilianteV 

Nessuno scandalo il fatto 
che lui partecipi al Festival di 
Sanremo: «La musica e un 
fatto universale, io rifiuto le 
etichette, quello che conta e 
l'interpretazione e. poi, an
che i « gospel songs », i canti 
religiosi del folclore negro-
arnericano « erano canzoni po-
polari». Del resto. ha sem-
nre suonato canzoni, seppure 
a modo suo, e non 1'hanno 

Armstrong convcrca con i giornalitti, peco dope il suo arrive a Milano. 

forse soprannominato «Pops», 
da « populars », aggettivo che 
qualifica la musica leggera in 
America? 

Dell'Italia ha parecchi rl-
cordi. essendoci gia stato va-
rie volte. E sa tramutare m 
occasione di riso anche i gior-
ni poco lieti del '59 quando fu 
ricoverato in un ospedale di 
Spoleto. «Si , e'era un'infer-
miera-suora: arriva da me con 
un termometro in mano, allo-
ra io spalanco la bocca, per
che me lo possa infilare. in-
vece, zac, lei mi misura la 
temperatura da tutt'altra par
te, e io resto a bocca aper-
ta...!» e scoppia fragorosa-
mente a ridere del lepido e-
pisodio. Adesso, sta benissi-
mo: «Cinque giorni di ripo-
so, quest'estate, e tutto e pas-
sato. Mangio, bevo whisky e 
prendo un lassativo, e il si-
sterna piii sicuro, ve lo consi-
glio!». Va a Sanremo con-
tento di trovarsi alia pari con 
i giovani bisognosi di affer-
marsi. A Sanremo suonera in 
divisa con il complesso del 
clarinettista emiliano Hen-
ghels Gualdi, di cui fa parte 
l'ottimo trombettista Vanni 
Catellani. 

Eartha Kitt, un paio d'ore 
piii tardi, confessa di aver ap-
preso solo oggi di dover so-
stituire Sarah Vaughan a San
remo, ma non ne e affatto 
otresa. «Perche mai dovrei 
cambiare la buona opinione 
che ho degli italiani, che ho 
incontrato la prima volta sei 
anni fa a Viareggio. quando 
aspettavo una bambina?». 
Qualche giorno fa, alia Casa 
Bianca. ha fatto andare in 
crisi la signora Johnson, ma 
preferisce non dire altro ade.s-
so: «Ho parlato con la si
gnora Johnson, non intendo 
parlare "della" signora John
son » e rotea fieramente gli 
occhi. L'opinione pubblica i-
taliana e solidale con lei. di
ce qualcuno. e quando glielo 
traducono sorride e risponde: 
« Grazie ». 

Daniele lonio 

Film in concorso e «refrospefffVe» dal 6 al 13 luglio 

6° appuntamento con la 
fantascienza a Trieste 

TRIESTE, 28 gennao 

E' stato diramato in que5ti 
giomi, insieme con gli inviti 
nvolti alle cmematografte dei 
van Paesi. il regolamento del 
VI Festival internazionale di 
fantascienza che si svolgera a 
Trieste, nel castello di San 
Giusto. dal 6 al 13 luglio 

II Festival, che ha lo scopo 
dj segnalare quelle opere ci-
nematografiche, ispirate per 
M)ggetto al genere per con-
suetudine definlto di «fanta
scienza », che siano tra le piii 
lnteressanti dal punto di vista 
tecnico. artistico e spettaco-
lare. anche quest'anno si ar-
ticolera in due sezioni: una 
riservata ai film a soggetto di 
lungometrajrgio. che non avra 
carattere competitivo, ma da-
ra appunto un panorama del
la migliore produzione realiz-
zata nella stagione 1967-1968; 
mentre la seconda, che ha in-
vece carattere di competizio-
ne. fc riservata ai film a sog
getto di medio e cortome-
traggio. 

Quest anno gli organizzato-
ri hanno ritenuto di inclu-
dere nella sezione una spe-
ciale categoria, per la quale e 
istiniito un premio, compren-
dente quei film scientific! che 
per il loro contcnuto presen-
tano un vivo interesse nel 
campo della ricerca e dell'an-
ticipazione, in quello tecnolo-

gico e scientifico, oltre a quei 
film sperimentali che. nell'am-
bito della realizzaz'one cine-
matografica. usano tecniche 
nuove. 

Al miglior film presentato in 
concorso in questa seconda 
sezione. la giuna attribuira 
«il sigillo d'oro» della citta 
di Trieste, e un « premio spe-
ciale»; un secondo « premio 
speciale » sara nservato ad un 
film appartenente alia nuova 
categoria. 

A tutti i film presentati. sia 
di lungo sia di cortometrag-
gio. verra conferita la simbo-
lica « astronave » del Festival. 
opera dello scultore triestino 
Marcello Mascherini. ed un 
diploma di merito 

II programma del Festival 
prevede. oltre alia presenta-
zione di film appartenenti al
ia piii recente produzione nel-
lo specifico campo della fan
tascienza, una importante ed 
organica retrospettiva che rac-
cogliera praticamente gh ar-
chetipi di tutte le varie ra-
mificazioni della fantascienza 
cinematografica; dal Golem di 
Paul Wegener (1920> modello. 
maj superato. che prelude ai 
« robot»» e ai « mostri » dei 
film d'oggi; alia Mandragora 
tAlraune) di H. Galeen (1927> 
in cui lo scienziato pazzo crea 
una donna bellissima fnel film 
e Brigitte Helm*, la « mandra
gora », creatura mistenosa 

che alia fine si ribella e di 
strugge il suo stesso creato-
re; ad un Boris Karloff gio-
\*ane che ncrea la diabolica 
atmosfera di Edgar Allan Poe 
nel • gatto nero » di E. Ulmer 
<1S34); e poi ancora lo stes=o 
Karloff in La sposa dt Fran
kenstein, modemo Prometeo 
nel film di James Whale 
< 1933). per arnvare ai vampiri 
nel film Le donne gatto (1942» 
la migliore opera di Jacques 
Toumeur. pregna di « suspen
se ». in cui il mito di donne 
capaci di trasformarsi in pan-
tere diventa realta attraver-
so l'interpretazione delta bel
lissima Simone Simon 

Non manchera il fi'one p*i-
cologico — il contralto tra il 
demoniaco e il mistico — rap-
presentato dal film di Akira 
Kurosawa L'idiota. ed mfine 
Regma di spade (1948» che 
Thorold Dickinson ha realiz-
zato dal racconto di Pushkin. 

Coronera questa ecceziona-
le retrospettiva una personale 
dedicate ad Abel Gance, il 
precursore di ardite tecnicne 
cinematografiche dalla pohvi-
sione. alia stereofonia. ai truc-
chi realizzati con gli specchi. 
Tra i film che verranno pre-
yentati. La folic du dr Tube 
<1915>, La fin du monde 
(1931 •. Gaz moTtels. Barbe-
rousse. La roue, ed altri ine-
diti di questo inno\-atore del
la tecnica cinematografica. 

TELERADIO 
A VIDEO SPENTO 

PELLICO PROFETA . ^el 
I'uUinui puntatu delle Mie 
prigiom gli uuton sono an- , 
dalt ben oltre il romanzo 
clt I'elluo tutte It- scene ti 
null sono state nnentate ' •' 
non importa. m (lueito <« 
so. se sulla base (it spuntt 
storiet reali o not per de 
finire nieglio la tigitra del 
protagomsta e il suo rap-
porto con la societa u lui 
eontempoianea E' cucluto 
dunque. I'altbi (del resto re 
lain ai ileltu fedeltu all'ope 
ra del I'elltco ed e renuta 
in pruno piano la intei pre 
tuzione degli nutori, lispi-
razione uutenttca di questo 
teleromanzo. La debolezza e 
la rinunciu di Pellico alia 
lotta politico sono state gin 
stittcate. quando non addt-
nttura nobihtate, sul piuno 
dei xalori «prnati» («il 
i ostro libro e piacmto a chi 
lut fumigliu», due I'ubate 
Giordano), e Pellico stesso 
e dnenuto udclirittura un 
profeta della lutura trasjor 
mazwne dell'Europa liedi 
le parole du lui dette ul Sul 
rotti sut giovanii Un pro 
fetu die. in clefimtiui. eiu 
nel giusto in quunto si col-
loea'vu nella Jainosu « via di 
mezto» — ttpiLa. in questo 
senso. lu scenu che Pellico 
nella situ solitaria cameret 
la. i icmo al crocifisso, tra 
i aqlialo dalle i oi i die l<> 

altuciaiano « du destru » e 
a da sinistra)' K tipuo an
che il dialogo to/ Saltotti. 
messo di tronte a un inqui-
sitore ubsburqiio il mode 
rato Pellico diveuta. oi'na-
inente quasi un rtiolmiu 
nurio Piu « rnoltr.ionurio > 
di lui. in questa puntata. 
era solo labate Giordano 
un prete anticipntore del 
Concilia, che, se IOSSC dm-
tero vissuto a quei tempi 
ai'rebbe avulo t siioi guut 
ion la Chiesu ma i he qli 
autori. inteie hanno pre 
sentuto come unu sorta di 
« i osctemu del Rtsorgimen 
to». richntdendo cost tutto 
il dibattito nell'ambito del 
mondo cattolico Guurdate. 
infattt. il modo nel quale e 
stato presentato il liberate 
HrofJerm le sue critiche a 
Pellico erano aspic e cui-
zanti, ma sono state pron-
tamente respinte tome «e 
stremistuhe » e. qutndt. an
che anttpatiche Perftno nel 
la crisi del Salvotti dinanzi 
alle scelte liberah del figho. 
git autori stavuno dalla pur-
te del padre leazionario-
era il dramma di qiieit'ul-
timo a commuoverli Del 
resto. e IOSI non fosse sta
to. forse non avrebbcro 
nemmeno pensato di porta-
re sul video un romanzo co
me Le mie prigiom 

g. c. 

preparatevi a... 
II delettuiitismo 

Sprint presenta stasera, tra gli altri servizi, una in-
chiesta di Sergio Valentini sul problema del dilettantismo 
e del professionismo: una delle questioni centrali del 
mondo sportivo, aflrontata in modo diverso nei diversi 
Paesi. Verranno intervistati personahta. dirigenti sportivi, 
atleti di varie nazionalita: francesi, mglesi. americani, so-
vietici, e, naturalmente. italiani. 

L'eroe bianco (TV 2" ore 21,15) 

II film di stasera. L'avamposto degli uomini perduti 
di Gordon Douglas, e un classico western spettacolare che 
si basa sull'esaltazione dell'eroe bianco americano in con-
trapposizione ai barbari pellirosse. La pellicola e del '51 
e questa forma di razzismo, m essa, e cosi naturale che 
diventa addirittura un fattore di spettacolo. La vicenda 
e quella di un capitano (Gregory Pecki, che vincendo gli 
mdiam si riscatta da alcuni sospetti che pesavano su di lui. 

La meteora (Radio 3" ore 20 ) 

II lavoro teatrale trasmesso stasera e di uno dei piu 
interessanti autori contemporanei: Friedrich Diirrenmatt. 
E' stato rappresentato per la prima volta due anni fa 
nella Germania Occidentale. Narra la storia di uno scrit-
tore che ritorna in vita dopo essere stato dichiarato cli 
nicamente morto e, in questa singolare condizione, e in 
grado di smascherare tutte le ipocrisie e i sentimentalismi 
che lo circondano. 

raai\!7 
TV nazionale 

10,30 Scuola media 

11,30 Scuola media 
superiore 

12,30 Sapere 

13,00 Le meraviglie 
della nature 

FREVISIONI DEL TEMPO 

13,30*14 Telegiornale 

17,00 Giocagio 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
r ) Immtgini dal mondo 
i ) II miggiorc fanUsma 

18,45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

19,45 Telesport 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 

21.00 

programmi 

CAROSEILO 

23.00 

Incontro col 
dott. Barnard 
Al .ermine: Sprint 
Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Non e mai 

troppo tardi 
1919.30 Sapere 
21,00 Telegiornale 
21,15 L'avamposto 

degli uomini 
perduti 

22,00 Concerto 
sinfonico 

programmi svizzeri 
ti l i c L 5 i £ ccc t_ i 
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ra d io 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12 13 15 17 20. 23. 7,37 
Pari e d ispan, 8,30 Le canzo-
'• del mattir'c 10 05 La ra
dio per le scLcle 10 35 Le 
ore del'a nusica. 11,24 La 
derma eggi 1 1 30 Antolctjia 
musicale 12 05 Ccntrapp-.n-
•o, 13 Hit Parade, U .40 GF-
ia dei trcfei mternazicnali t.'el 
Midern, 15,45 Alburn disco-
grafico. 16 Screila radio, 
16.25 Passapcrto per un nn-
crcfono, 16,30 Piacevole asrol 
tc. 17 05 Vi parla on medi
co, 17 11- Una lotta per la 
ccrona. 18 15 Sui nostri mer-
cat i . 18 20 Per voi g'Cvam. 
19.12 Margbenta Pusterla 19 
e 30 : Luna-park; 20,15- II con-
\egnc dei cinque 21 Concer
to ; 22.20 Mus>che d i Claudio 
/ . 'cnte.erdi , 23. Ogci al Par-
lamentc 

SECONDO 

G'crra'e r3&c ore 6 30, 7,30. 
S 30 9 30 10 : 0 1 1.30. 12 
- 1 - 1330 1430 15,30. 
I o 3 0 17 30 18 30 19 30, 
21 TO Jl Z0 7 40 B I.am r o 
A r-n^ro o "" > :« , ? ' : S -
crcr I c c - e s - ' a 9,15 R e i n - • 
• -a o i o - n^rii m^i ic^ ie, 
10 II • .1 r s - o <ere 10 15 
Ja.T p^r-c-i 'T4 10 40 !c » i! 
T'I o STIICC O .3'Or 11 44 

C 4 - ; : i i r»c i 3'•" • 60, 13 
T i ' t o n» r i rar - ' - 13 35 S'e1-

la mer.d a ? 14 05 jL<e-bc» 
14 4 C Ti>\C crra r rcs icae, 15 
v » ; c r * c t a c ' S ' i c a , 15.15 II 
G'Cr-.a'° c» - Sc e'-.-e 15,35 
C a T c r i r-aocera-e ' 6 ^cme-
- d a i - a . 17 35 Oasie L i i ca , 

•9 £ j-^'z v S-sfls'im»--TC, 

19 23 S- c ' ; "9 50 p i r - o 
» \ roc a 20 M r . o-do cV-
• cc-ere TI i*a 3 f^e 'a.era. 
21 iO V . i c ? 
\«i.< ca oa ha : 

egoca 21 5 I 5 3 . 

TERZO 

I * 

O'e 9 55 La ra"- c'.a ai Carlo 
c :a ra r e 10 '.\-is ca sarra. 
10 40 C v v : n Weber e F 
Crco n, P 15 R Strauss: 12 
e 40 N Sirr.ski-Kcrsakcv. 14 
- 30 L van B*«thcven, 14.50-
Capclavcri d»' Ncvecerto: 15 
e 15 Fi lemcr- » Bauci; 17.10 
G-ovanni Passen Ft-crisaccc; 
17 45 G F Malipierc, 18.15 
Q jad raTe e ;c rcmico, 18 30" 
'A\.$ ca 'eggera. 18 45 Picco
lo oiar>e:a 19.15- Concerto di 
oeni s e a . 20 La meteora, 
22 II Giornale del Terzo; 22 
e 30 La musica. oggi; 23-
Rivuta delle riviste. 
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UN LIBRO PER COMPETENTI E PER SEMPLICI APPASSIONATI 

Un libro per competent! 
quello recentemente edito 
dall'Editrlce dell'Automobi-
le, raccoglle i disegni «e-
splosi» dei «piii superb! 
modelli sport e competizio-
ne realizzati in Italia». I 
disegni sono in parte di 
Giovanni Cavara; molt! di 
ess! sono apparsi su La re
vue de I'automobile, L'auto 
Italiana e Autorama. Com-
pletano il volume una in-
troduzione di Giovanni Lu-
rani e note storiche e tec-
niche di Paolo Perduca. 

Un libro per competenti 
— si diceva — ma anche un 
libro per i semplici appas-
sionati dell'automobile e 
delle competizioni; una spe
cie di «diario della veloci-
tii» punteggiato da nomi e 
sigle famosi che sarebbe 
lungo citare (si va dalla 
famosa Alfetta, alia Ferra
ri Le Mans, alia Osca « de-
smodromica» tanto per ri-
cordarne qualcuna), che si 

: • LE INIZIATIVE I N PREVISIONE 

DELL'INCREMENTO 

DELLA MOTORIZ1AZIONE 

La sicurezza 
del traffico 
nell'Unione 
Sovietica 

conclude con l'affermazione 
che le corse sono servite e 
serviranno ancora per rea 
lizzare auto di serie non so 
lo resistenti, durevoli e ve 
loci, ma anche sicure. 

Questa conclusione, so
prattutto dopo un'annata ne-
ra in fatto dl corse, e cer-
to suscettibile di contesta-
zioni, almeno che non si 
convenga sulla necessita di 
modiflcare certe corse e di 
eliminare quelle che so
no esclusivamente gimcane 
mortali. 

Ma, al di la di questo di-
scorso, il libro, i suoi dise
gni e le sue note permetto 
no all'appassionato e anche 
al semplice curioso di con-
statare che sia in passato 
che ai giorni nostri tutte le 
grandi marche, unitamente 
alle case minori specializ 
zatissime e flno agli «arti-
giani» modenesi della velo-
cita, hanno dovuto cimen-
tarsi sul terreno della com-
petizione. 

Sospensioni, ruote mdi-
pendenti e motori super-
quadri (Lancia), doppi al-
beri a camme con valvole 
in testa (Alfa) alia sospen-
sione Dubonnet (Fiat «ba-
lilla »): tutto cio che ha rap
presentato un progresso nel
la meccanica dell'automobi
le e nell'equipaggiamento, 
dai pneumatici, alle sospen
sioni, dai freni idraulici a 
quelli a disco, ai servoco-
mandi, agli impianti elet-
trici, tutte le soluzioni og-

| gi comunissime sulle auto 
di serie, hanno fatto la lo-

1 ro prima comparsa sulle 
; piste da corsa. 
| Solo oggi, forse, ci si av-
I vicina a limiti che anche le 
1 auto da corsa non potran-

no superare. 

II problema della sicurez
za del traffico automobili-
co interessa tutti i Paesi 
del mondo. Nell'URSS e 
particolarmente sentito an
che in previsione degli svi-
luppi che la motorizzazio-
ne avra nei prossimi anni, 
come dimostra 1* Intervista 
rilasciata da Valerij Lukya-
nov, comandante della po-
lizia stradale sovietica, al
ia Komsomolskaya Pravda, 

Dopo aver riferito le sta-
tistiche sugli incidenti stra-
dali negli Stati Uniti e nel-
l'Europa occidentale dove, 
secondo i calcoli, una gita 
automobilistica e dieci vol
te piii pericolosa di un 
viaggio aereo o in treno, 
Lukyanov sostiene che il 
problema della sicurezza 
del traffico e uno «tra i 
piii scottanti». 

Circa gli accorgimenti tec- j 
nici adottati all'estero per j 
aumentare la sicurezza del- j 
le automobili (cinture di si
curezza, cruscotti imbotti- j 
ti. sterzo ad assorbimento ' 
d'urto ecc ), Lukj-anov so- J 
stiene che si tratta senza : 
dubbio di misure utili, ma j 
— ha precisato — «nem- . 
meno l'automobile piu per- , 
fetta sotto questo aspetto . 
riuscira a risolvere molto, : 
in quanto non eliminera ne ! 
1 guidatori spericolati, ne i I 
pedoni indisciplinati »>. 

Parlando dei guidatori, il ' 
comandantf* della astrada- I 
le » ha detto di concordare ; 
con le recenti misure adot- ( 
tate in Gran Bretagna con- i 
tro la guida in stato di 
ubriarhezza, ed ha ricorda-
to che nell'Unione Sovieti- | 
ca un reato analogo com- j 
porta un anno di sospen- j 
sione della patente e tre I 
anni in caso di recidiva. ' 

Comunque — ha precisa- j 
to Lukyanov — per quanto • 
riguarda la funzione dei j 
guidatori. la situazione e, 
neH'URSS. nettamente di- \ 
versa da quella all'estero: 

a. p. 

Dalla Ferrari Dino 196 realiizata nel 1959 a Maranello e dai 
tuccesiivi modelli Dino 206 e 246, e derivato il piu recente 
es«mpio di un'auto concepila e nala per le competizioni, detti-
nata poi, grazie all'accordo con una casa come la Fiat da 
tempo Ionian* dalle corse, a divenire una macchina di serie, 
sia pure soprattutto sportiva, che anche I'automobilista comune 
(ma esperto e responsabile), avendone la possibility, puo per-
mettersi di condurre. IN ALTO: lo spaccato del motore adottato 
dalla Fiat per la vettura di serie. IN BASSO, la Fiat « Dino » 
carrozzata da Pininfarina. 

SUL MERCATO ITALIANO SI CHIAMERV « DYANISSIMA » 

Una utilitaria maggiorata si affianca 
alia berlinetta della Citroen 

Immutato il prezzo della « Dyane » - 748 mila lire il nuovo tipo 

Con 7,5 cavalli in piii la 
« Dyane» si trasforma, al
meno per 1'Italia, in « Dya-
nissima». Dal mese ventu-
ro la nuova vettura della 
Citroen si affianchera al-
l'altra utilitaria della Casa 

francese e la si potra di-
stinguere soltanto per le 
prestazioni aumentate. Dai 
100 chilometri orari della 
a Dyane » si passa infatti ai 
110 della vettura maggiora
ta. Modifiche di linea non 

ce ne sono, ma la « Dyanis-
sima» non ha .solo U mo
tore maggionito e modifica-
t<>. Modifiche sono state ap-
portate anche alia scatola 
del cambio. alia trasmis-
sione e all'impianto elettri-
co. Una nuova collocazione 
ha trovato la ruota di hcor-
ta. sistemata sotto il cofa-
no, e mighoramenti sono 
.slati npportati anche ai se-
dih antenori lamovibili e 
regolabili in marciai €» a 
quelli posteriori che si pos-
sono rimuovere per facih-
tare il carico della merce 
attraver.so il portellone. 

Col nuovo motore. la cui 
potenza nspetto ul prece-
dente i aumentata di ur. 
ter7o, la « Dyanissima » ar
riva ai 32 kni/h in prima 
marcia, a Kl km/h in M'-
conda, a 94 km/h in terza 
e a 110 in quarta. 

Immutato — KfiK mila li
re — il prezzo della « Dya
ne », tipo Lusso, il prezzo 
di listino della «Dyanissi
ma)), tipo Comfort, sara 
di 748 mila lire. 

La scheda tecnica della nuova vettura 
MOTORE: 2 cilindri - rontrapposti 602 

cm3 (alesa^irio 74x70); Raffrrddamento 
Ba nei Paesi capitalistic!, co- ' ad aria; Rapporto di compressinne 7,75 

loro che guidano, sono per 
lo piu dilettanti, mentre in 
URSS sono. per lo piii. ve-
n professionisti. Cio — ha 
aggiunto — vale pero oggi. 
in quanto alia fine del quin-
quennio m corso (1970». 
ron la mpssa in esercizio 
del gigante automobilistico 
di Toghattigrad e con il 
forte aumento della produ
zione della « Moskvic » di 
Mosca. il rapporto e owia-

(pennette I'uso di benzina normale); Po-
trnta rffettiva: 28 CV SAE a 5400 Riri/min. 

SCATOLA CAMBIO: 4 marce sincroniz-
zate -- retro marcia; STERZO: a crrma-
Rliera; RaKRio di stcrzata 5.50 m. 

TRASMISSIOXE: trazionr antfriorr: 
Ciiunti omocinetici; Coppia conica 8 x 29: 
Fririone mnnodisco a sreco: Frizionc nor-
malr oppare a comando atuiliario crn-
trifut;o. a richiesta. 

SOSPENSIOXE: a mnllr rlicoidali. con 
intrrazinnr lonptudinalr fra ruota ante-

,• mente destmato a cambiare. » riore. «" niota posteriore. Ruotr indiprn-
drnti. Ammortizzatnri idraulirt. Battrnti 
ad irwrzia. 

PNEUMATICI: 125x380 Michrlin X a 
camera incorporata: Ruota di senrta sot
to il cofano. 

FRENI: idranliri sulle 4 ruotr; Tamhu
rt anteriori aU'u*cita del diffrrrrrziale: 

Ad ogni modo — ha sot-
tohneato Lukyanov — in 
URSS il problema della si
curezza del traffico sara ri-
solto in maniera differen-
je da quella occidentale: 
una concezione urbanistica 
m cui le arterie di traspor-
to vengono sistemate fuori 
dei quartleri abitati. una 
preparazione piii qualifica 
ta dei guidaton. una vasta 
partecipazione delle orga-
nizzazioni pubbliche alia 
garanzia del traffico sicu
ro: tutte queste sono le ini-
ziative che contraddistm-
guono. in questo settore, 
ITTnione Sovietica dagli al
tri Paesi. 

Dopo un excursus sulla 
storia dell'automobilismo e j 
dopo un elogio dei sens! I II «Corsarino Scrambler 
unici. gia adottati nell'anti- ! 49 • della Moto Morini e 

II ciclomotorc buono anche per il fuori strada 

II t Corsarino» per i futuri 
campioni di motocross 

ca Pompei, Lukyanov e pas
sato a e5>aminare le colpo 
dei pedoni. attribuendo ad 
essi la responsabilita del 
riO per cento degli inciden-
ti stradali di Mosca. 

Restano quindi attuali al
cuni versi di una poesia 

senza dubbio una delle mo
to che piacciono ai giova
ni per non dire at ragaz
zi. visto che trattandosi di 
un «ciclomotore » pu6 es
sere guidata senza paten
te dai quindicenni. 

I modi di impiego sono 

La Peugeot 
ribassa i prezzi 
della «204» 

Visto il snecesso ottenu-
to sul mrrcato italiano dal
la • 204 ». gli importatori 
della Peageot hanno rirciso 
di diminuime il prezzo in 

Come dice il nome si j ratjione di 95 mila lire per 

trampolino di lancio per i 
futuri corndon di moto
cross. 

di Mayakovsky: «Egregi si- ' \-ari e vanno dalla norma-
gnore e signori / Togliete- • le gita su strada alle scor-
mi questa curiositi: / Per- . nbande nei campi o sui 
che mai ficcate il naso sot- sentieri di montagna, nelle 
to gli autobus / E che dia- | quali ultime il «Corsarino 
\-olo vi spinge contro gli ' Scrambler* sembra eccel-
automezzi?». J lere, tanto da costituire il 

tratta di una 49 cc. (esat 
tamente 48.82) monocicin-
dnca a 4 tempi, 4 marce, 
con rapporti speciali. Pesa 
57 chili e consuma circa un 
litro e mezzo di carburante 
per 100 chilometri. 

Rubrica a cura dj 

Fernando Strambaci 

il modello firan lusso e di 
50 mila lire per il modello 
(iran turismo. i quali coste-
ranno rispetthamente lire 
1.100.000 e 1.035.000. 

Altri sensibili ritocrhi so
no stati apportati al model-
In • Break > che costa ojcgi 
I.. 1.170.000 (prezzo veechin 

I 1̂  1.265.000), m Coupe». Li-
{ re Î MiKK) ( I . 1.420.000) e 
l - Cabriolet », L. 1.280.000 (Li-
. re 1.170.000). 

I Un diario della velocita attraverso i disegni 
I «esplosi»delle auto italiane da competizione i| 
>. Le soluzioni oggi adottate su tutte le automobili di serie hanno prima affrontato il \ 
s collaudo delle corse - Ci6 nor. giustifica tuttavia il persistere di certe gimcane mortali ;• 

Freno di soccorso a mano con hloccag- \ 
gio di sicurezza ed agente sulle ruote an- "• 
teriori. j> 

IMPIANTO ELETTRICO: A 12 V con \ 
altematore. "• 

CARROZZERIA: Trlaio a piattaiorma ton •* 
longheroni incorpnrati: 5 parte di cui \ 
quella po5teriore a due posizioni di arx-r- "• 
tura; Tetto apribile a due posizioni iPaper- •" 
tura (una a enmando intrrno. I'altra » *' 
comando esterno). Sedili anterior! e |MI- ;• 
steriori amovihili. Sedili anterior!. •* 

PESI EI) INfiOMRRI: Peso a vuoto in *• 
nrdine di marcia: kg. MI5; Peso totale a ." 
pieno carico: 925 kg.: Lunghezza: 3,90 m; »" 
Larghezza: 130 m: Altezza: 1̂ 54 (a tun- •. 
to); Volume bagagliaio: 250 dm3. *• 

CAPACITA' SERBATOIO: Benzina: £» < 
litri: Olio motore: 2.5 litri; Olio scatola "• 
cambio: I litro. *» 

PRESTAZIONI: Velocita massima: 110 % 
km/h; Consumo medio: 5^ litri per 100 j 
km. • 
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L'infortunio a Chiarugi scombussola i piani dei «V/O/Q» battuti nella ripresa 

Fiorentina sfortunata 
Milan inesorabile (2 
/ rossoneri in difesa nel primo tempo, si scatenano grazie alla superio
rità numerica e vincono autorevolmente - Gol del solito Prati e di Rivera 

FIORENTINA-MILAN — Scala colpite* la Iravarta, il pallone rimbalzando in campo verrà ripreto da Prati che reclinerà il primo gol per 

i rossoneri 

Negli spogliatoi di Firenze 

Rocco: Non abbiamo ripetuto 
l'errore commesso a Varese» 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, l'K c.cmu.io 

lutti datando che la Fio 
rriituw e .stata molto .storta 
witu. UoLfiidv lare a meno 
nel secondo tempo di Chiara 
ut rimasto iiilortunuto pochi 
minati prima dell'intervallo 
Solo ti linguaggio, ornameli 
te e stato (tuerso pei i rio 
la l'incidente ha falsato In 
partita mentre nel « clan > mi
lanista molto sportivamente 
si ammette die dopo l'mtoi 
tunio ili Chiarugi il toro com
pito e stato assai <. Incintalo >• 

T l.n Fiorentina tifi pi imo 
tempo -- dice Carraio, i! gio 
t une presidente del Milan — 
e stata la imi bella squadra 
che abbui ino incontrato tino 
ad oggi capace di un gioco 
i eloce aggressivo e brillante 
ben arginato peto dai nostri 
giocatori, ai quali in dato at 
to di non avere mai perduto 
iti calma >•• 

n Niente da dire sul risulta
to' Patisti che se fosse rima
sta al completo la Fiorentina 
avrebbe ceduto ugualmente'* ». 

» La partita era incerta' noi 
abbiamo stipulo approfittare 
della superiorità numerica e 
del conseguente calo fisico e 
psicologico degli avversari che 
avevano già spest) molto nel 
primo tempo » 

Abbordiamo l'allenatore Roc
co. il quale dichiara in fret
ta « Bel primo tempo della 
Fiorentina, ma noi eravamo 
sempre presenti, ben organiz
sati m attesa e pronti a vela
le al contrattacco e questa 
tolta non abbiamo ripetuto 
l errore di Varese. Magari ab
biamo giocato peggio, ma Ro
sato e sempre rimasto in zo
na. dove cioè doveva stare. 
facilitando così ti compito ai 
i ompagni della difesa ». 

» E' contento della prova di 
Scala? v 

« Sapevo di poter contare 
sul rogano, poi l'ho spostato 

in avanti dove lui si trova me
glio ed ha subito creato la 
azione del primo gol ». 

Bassi, l'allenatore delta Fio
rentina, fa poche ma chiare 
dichiarazioni « Abbiamo gio
cato bene, non si pub regala
re un uomo alla capolista. Ab
biamo perduto male, ma la 
squadra ce. basta rimboccar
si le maniche e vedrete ter
ra ancora fuori » 

Chiarugi, col suo piede fa
sciato, attende di jmrtire per 
l'(ì%pedale ortopedico toscano 
per conoscere con esattezza la 
gravità del suo infortunio. 
mentre Rogora e nelle mani 
esperte di Farahulhni. che lo 
sta fasciando un po' dapper
tutto 

« Conseguenze della dura 'ot
ta ingaggiata con " Pierino " ». 
commenta il gagliardo difen
sore. 

De Sistt e il capitano in as
senza di Ptrovano. Doveroso 
conoscere ti suo giudizio Ec

colo: « Scalogna, molta, trop
pa scalogna, perche avevamo 
giocato meglio, poi abbiamo 
perduto Chiarugi. proprio og
gi in una giornata così im
portante e mentre il nostro 
ragazzo stava giocando una 
buona partita » 

Ultimo Berlini (bella tem
pra di combattente il nume
ro 4 violali il quale ha il so
pracciglio sinistra bendato e 
commenta cosi l'incidente e 
la partita « Ho sentito un ilo 
lore terribile ed ho avuto pau
ra del sangue, poi mi hanno 
messo alcune graflettinc al 
posto dei punti the occorre 
vano, ed ho ricominciato a 
correre per frenare quel gran
de giocatore < he e Rtt era e 
per fare almeno un goal ci .so 
HO andato etano ma il palei 
to me lo ha impedito Pecca 
to' Se il mio tiro fosse amia-

i to dentro Iti partita avrebbe 
| preso una pteoa diversa » 

1 Pasquale Bartalesi 

MAKCATOltl: Prati al 14' r KUera al 
20* della ripresa. 

HOHKNT1NA Albertosi; Kugora. Man
ciù; Berlini, Ferrante, Brizi; Maraschi. 
.Merlo, Brugnera. De Sisti, Chiarugi. 

MILAN: Cudicini; Anquilletti. Scala; Tra
panimi, Malutrasi. Rosato: Maturiti, 
l.oiletti. Sorniani, l t i \eru. Frati. 

AKiUTKO: (iimella. di Turino. 

NOTE: cielo coperto, temperatimi piut
tosto fredda, terreno duro e gibboso, 
spettatori 55 mila di cui 38.198 paganti 
per un incasso di «i9.765.000 lire. Due 
seri incidenti ai giocatori viola* Berti 
ni (scontro aereo con Scala dopo 20*» 
ha riportato lo spacco dell'arcata so
pracciliare sinistra ed e rientrato con 
la fronte fasciata dopo 2', dimostrando 
di non risentirne. Più grave l'infortu
nio a Chiarugi che (42') colpito invo
lontariamente da Anquilletti ha dovuto 
lasciare il campo in barella. Rientrato 
all'inizio della ripresa del tutto clau
dicante, Chiarii»! ha definitivamente «iet
tato la spugna al IH' La diagnosi e 
distorsione della caviglia sinistra Nu
merosi gli ammoniti per scorrettezze. 
Malatrasi, Rivera. Merlo, Lodetti e Ro 
sato; per proteste. Maraschi Al .35" del-
la ripresa, e crollata una balaustra del
le scalette nella curva « lato Fiesole » 
sette spettatori sono rimasti teriti e 
hanno dovuto ricorrere alle cure me 
diche. «In altra pagina del giornale ì 
particolari dell'incidente i. Angoli- 7-2 per 
la Fiorentina (4-0). Sorteggio antidoping 
per t numeri 3, 8 e IO 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 28 gennaio 

Fiorentina sfortunata, Milan — al so
lito — implacabile. Questa la sintesi 
di una partita accesiss ima, combattuta 
allo stremo delle energie, appassionante 
per il livello agonistico e accettabile sul 
piano tecnico. 

La Fiorentina, sulla spinta del suo mo
bile ed effervescente centro campo, ha 
dato spettacolo per il vigore e la gene
rosità di Merlo. Bertim e De Sisti. Pur 
troppo, l'attacco viola aveva frecce spun
tate, ad eccezione di Maraschi, spina nel 
fianco della difesa milanista nei primi 
45' e sul quale Rocco aveva avuto la 
malaugurata idea di piazzare Scala, un 
esordiente e per di più un mediano di 
spinta Brugnera. retrocedendo come Mia 
abitudine per creare varchi, non .t\eva 
più la « b i r r a » dello scorso anno che 
gli consentiva di rientrare a tempo pei 
le conclusioni, e Chiamai non mi-.ni.» 
a scrollarsi di fiosso l.» < mignatta >• \n 
qtlilletti 

Preso nel tourbillon dei • eutroi ampi 
sti viola, fra ì quali svettava il <tur 
bante insanguinato» di Bertim iscoti 
iratosi con Scala al 20'i, il Milan si e ia 
barricato a ditendere lo zen» a /ero . che 

per il momento — non c'era altro 
ria fare Rivera, pur spremendosi ••(ime 
nelle grandi occasioni, non <e la la 
ceva a ricucire le respinte smente af 
fannose della difesa e a trasformarle in 
• servizi » per le « punte » Sorniani e 
Prati. 

11 Milan, sornione, attendeva che la 
carica agonistica e il ritmo ossessionan
te dei « viola » calasse di tono. Giocava 
attento e chiuso, sfruttando le gagliar
de respinte di Malatrasi, l'anticipo di 
Rosato e Lodetti, la grinta di Anquil
letti: e badava a puntellare la zona si
nistra della difesa, dove Scala incorre
va sovente in « magre » contro lo scor
butico Maraschi. 

Certo, se la Fiorentina avesse potuto 
disporre di un goleador come Amaril-
do, il lavoro per Cudicini non sarebbe 
rimasto allo stato intenzionale. Ma Ama-
rildo non c'era: si trovava in tribuna 
con tanto di stampelle. 

A far precipitare la situazione, inter
veniva poi la sorte, sotto forma di un 
serio intortunio a Chiarugi. Un incidente 
del tutto casuale, non imputabile ad An
quilletti che, pure, lo ha provocato. Il 
terzino, al 42* del pr imo tempo, chiudeva 
Chiarugi verso la linea di fondo e in
terveniva in « spaccata » fra le gambe 
dell'ala, mettendo la palla in fallo late
rale. Cosi facendo, urtava la gamba di 
Chiarugi, il quale restava al suolo con
torcendosi come una biscia. Per la sfor
tunata aletta viola la partita finiva qui. 
E, praticamente, finiva anche per la Fio
rentina. 

Ecco come. Nella ripresa. Rocco m 
vertiva giudiziosamente ì ruoli tra An
quilletti e Scala: il primo andava su 
Maraschi (ammansendolo via via) e il 
secondo veniva piazzato a far da plato
nica sentinella sullo zoppo Chiarugi. 

Che Scala non Tosse un terzino ma un 
mediano di tutto rispetto era clamori) 

Chiarugi, il bravo attaccante gigliato in
fortunatoti in uno tconlro con Anquilletti 
Utcito dal campo in barella, è poi rientrato, 
ia in pratica tenia poter più render* nulla 

samente dimostrato ul 14', con l'azione 
del primo goal milanista. Questa la ma 
novra: Lodetti fermava un attacco viola 
e allargava sulla destra, a metà campo, 
al l ibero Scala, che, « ipso facto ». come 
rapito da un'ispirazione, innestava la 
quarta e s i lanciava m fuga. Il « bion
do » — che ricorda nel fisico Gigi Ra 
dice — scavalcava in corsa Ferrante, 
convergeva e sparava un destro omicida 
che andava a sbattere sulla traversa: sul 
rimbalzo, il « grande rapinatore » Pieri
no Prati (s in lì control lato a dovere da 
Rogora) svettava inesorabile e mandava 
di testa la palla in rete. Bel l i ss ima azio
ne e s tupendo goal. 

La « doccia fredda » finiva per smon
tare del tutto la Fiorentina. Il Merlo 
gagliardissimo del pr imo tempo usciva 
dalla comune , denunciando quella che or
mai sembra una sua cronica debolezza. 

Il centrocampo milanista poteva cosi 
impadronirsi della bacchetta di coman
do e per la Fiorentina era subito notte. 
Con u n goal sul groppone, un u o m o in 
meno e contro avversari « marpioni » co
me i milanisti , tentare il forcing equi
valeva a tirarsi la zappa sui piedi . 

E cos ì , puntualmente, accadeva al 20'. 
Un lunghissimo rilancio del formidabile 
Anquilletti. uno scambio veloce e vo
lante fra Hamrin e Sorniani mettevano 
in crisi la difesa « viola ». Sorniani avan 
/ava con l'intenzione di tirare da lonta 
no, poi scorgeva Rivera affiancarlo sulla 
sinistra e, molto altruisticamente, lo ser 
viva a puntino: s top del Gianni e raso
terra mancino che coglieva m contrattem
po Albertosi 2-0 e partita chiusa 

Nel finale il Milan sfiorava c lamorosa 
mente il « t r i s » , ina - - conveniamone -
la Fiorentina non avrebbe meritato un 
passivo tanto crudele. 

Detto c iò , il resto si riduce a ben pò 
co. Il gran primo tempo dei « viola » e 
stato piu fumo che arrosto, anche se il 
superbo lavoro di Merlo. Bertini e De 
Sisti avrebbe meritato a lmeno un goal. 
Di notevole, una sventola di Maraschi in 
mischia (15') fuori di poco e, soprattutto. 
un « affondo » perentorio di Ferrante. 
quasi la copia esatta del già descritto 
« sprint » di Scala. So lo che il « destro » 
di Ferrante veniva respinto d'intuito, col 
piede, da Cudicini. 

Al 38' il pericolo più grosso per il 
Milan: dopo un'azione s in troppo elabo
rata (ecco il guaio dei toscani!) l'tntur-
bantato Bertini tentava la carta da lon
tano: ne usciva u n saltellante e insidioso 
rasoterra che andava a scheggiare il palo 
alla sinistra di Cudicini, lanciato in tuffo. 

E, ancora, in chiusura del t empo , dopo 
che già la barella aveva portato Chiarugi 
negli spogliatoi, Bertini saettava a bru
ciapelo provocando una bella respinta in 
tuffo di Cudicini. 

Poi. nella ripresa, l ' improvviso spun
to di Scala e il goal dell 'opportunista 
Prati, imprimevano alla gara la svolta 
derisiva 

Fiorentina scalognata, quindi, m a an
che Milan lucidissimo e pronto nel co
gliere la palla al balzo. Un Milan ormai 
« adulto » e consapevole del ruolo di pri
ma! tore Un Milan. inoltre, che non ri
fugge come in passato dal combatt imen
to. ma Io accetta con estrema determina
zione. I-a « cura Rocco », insomma, ha 
fatto del Milan rococò di un t empo , una 
squadra maschia, virile e coraggiosa 

Rodolfo Pagnini 

Giusto il pareggio del Varese a Marassi nella più disordinata partita dei blucerchiati ( I - I ) 

La Samp «frenata» da un gol di vantaggio 
Vieri e Cristin ({maltrattali)) in arpa di rigore - Segna Frustalupi su punizione, gli risponde Hurlando su un lancio di Leonardi 

M\KCATORI: Frustalupi ( S ) 
al 29' del primo tempo: Bur
lando ( V ) al 10* tirila ri
presa. 

NXMIMMWIV Matteutei: Dor-
•Inni. (iarbarini: Carpanesi. 
Mnrini. Viruvnzi: Nosell i . 
Vieri. Cristin. Frustalupi. 
Kotia. 

\ \RKSK: Da Pozzo; Soglia-
no. Borghi: Picchi. Cresci. 
Della ( i iotanna; Leonardi. 
Tamhorini. inastasi . Bur
lando. Vastnla. 

ARBITRO: Ile Rohbio. di Tor-
rr Annunziata. 

NOTE: piove e fa freddo II 
campo e spazzato da violente 
folate di tramontana che han
no tenuto lontani molti spet
tatori dallo stadio. Saranno 
m dodicimila sugli spalti, di 
cui 7 359 paganti per un in
casso di 14.423 000 lire. Ammo
niti Leonardi per scorrettez
ze e Dordoni per proteste 
Angoli 8 fi (1-3) per la Samp-
doria. Controllo antidoping ne
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 28 qe-i»a z 

In fondo è giusto che >ia ti 
nita cosi; perchè se anche i'ar 
bitro avesse concesso ai >lu 
cerchiati un paio di rigori x*r 
i maltrattamenti in area :ire 
\ i m da Vieri e da Cristin. il 
gioco oggi e s p r e v o da una 

irriconoscibile S a m p d o n a 'ìon 
avrebbe assolutamente merita
to la vittoria 

Intendiamoci, neppure il Va
rese ha sfoderato gli artigli; 
ma mentre ì biancorossi 
hanno s a p u t o cont rollare 
nervi e gioco, i blucerchiati 
hanno forse disputato oggi 11 
più brutta, disordinata e di
sarticolata partita casalinga 

La uvaci ta non e u m a n a 
mancata, a lmeno nella prima 
parte della contesa Certo, col 
passar del tempo la pesantez
za del terreno ha indubbia
mente influito negativamente 
sul ritmo della gara, che e 
riuscito comunque a mante 
nersi ad un livello elevato, c«> 
prattutto grazie a certe Io-
late offensive del Varese, ri
mili a quei colpi improvvisi 
di tramontana ben noti oro-
p n o qui a Marassi ed anche 
oggi impietosi con i poveri 
spettatori 

L'iniziativa e subito della 
Sampdoria ed al .V la rete di 
Da Pozzo vacilla: un lungo 
cross di Carpanesi, sfuggito 
al portiere varesino, i-iene 
messo in angolo di un soffio 
dal sorpreso Fotia. Al 13' Vie
ri imbeccato da un in'elli-
gente passaggio di Dordoni. 
sfiora la traversa con un mi-
« idiale « taglio r in diagonale. 
asso'.utamrnte imprendibile t-
imprcvedibile per Da Pozzo. 

Pare la giornata buona per 
ì blucerchiati. che si muovo
no con disinvoltura ed una 

certa automa, rome se non 
si trovassero di fronte alla 
squadra attualmente pili in al 
to del torneo, dopo il Milan. 
Così al 20' Da Pozzo deve 
sdoppiarci per riagguantare 
sui piedi di Cristin la palla 
sfuggitagli su tiro di Vieri, ed 
al 21" <i l e d e costretto a re 
spingere a palme aperte una 
staffilata scagliata da Frusta 
lupi da una trentina di me 
tri. Crismi, colto in contro 
tempo, non riesce pero ad ap
profittare dell'occasione 

II Varese si l imita tin aui 
a controbattere ed a farsi i l 
i o in area avversaria con 
sgrqppate rapide e schioccan
ti come frustate che. alla Ine , 
devono avere lasciato il ^e?no 
nei garretti e nei polmoni n?i 
difensori blucerchiati impaz
ziti a tener dietro a quello 
sconcertante, \ortico>o. impre
vedibile movimento 

La Samp. che con l'attar-o 
odierno non riuscirebbe nep
pure a forare una ragnatela. 
riesce tuttavia ad andare in 
vantaggio per prima, al 29'. 
Tentativo di dribbling di N o 
velli e sgambetto di Soglia 
no ad una ventina di metri 

I*» sciopero dei dipendenti 
dell attenda telefonica di Suto 
ha limitato anche la tra«ml«-
siane delle lelrfoto; ri Armia
mo quindi con i lettori per le 
manrhrvoleue dei seni ri fo
tografici. 

dalla porta di Da Pozzo Punì 
zione di Frustalupi t- palla m e 
si insacca dopo a i e r supera 
to barriera e portiere, inui.i 
nato quest'ultimo naH>flet'o . 
dalla potenza de! tiro 

Ora torca al Varcar •• hi 
IV Matteui • ì si oppone <-on 
un brarem ad una pr*- -sa 
zuccata ravvicinata di Vas* .-
la. su c a i n o d'angolo di Bor
ghi. mentre al 4fì" Burlali i » 
mette a lato, su ìnsidios-.s-i 
m o cross di Leonardi dal :,m 
do 

Po», allo scadere del -em 
pò Carpanesi fugge via in • .in 
tropiede e serve Vieri, ohe s. 
incaponisce in un dribbling 
strettissimo sulla linea di fon 
do fino a che Dellagiovanna 
e Soshano non lo costringo 
no contemporaneamente e 
bruscamente a smettere. . o*n 
piendo uno d: quegli atti « he 
il regolamento contempla .iu 
nibili col calcio di rigore Ma 
l'arbitro ha evidentemente 
fretta di gettarsi sotto ;,na 
doccia calda e manda ' irt i 
negli spogliatoi 

Nella ripresa la Sampd >na 
appare insolitamente s iamoi 
ta. Sembra temere chissà qua
le iattura per essere andata 
in vantacgio per prima. E « o-
si la danza n e n e bellamente 
condotta dal Varese, il quale 
passa al cont rat tacco raggi n -
gendo il pareggio a! 10': vai-
leggio di Tamburini e lancio 
per Leonardi, che fugge : al
la destra attirando Dordoni e 
Vincenzi. L'ala riesce a net

tare al «entro la pal'a i n 
giunge a'.l'inoi-.nirt>a;.> Km 
landò il quale, dal o:-< •• d n 
rigore, ha tutu, n lempn C-
fermarla ini pr"n ;.rr: (lrl<-
la mira «• i-nlpiii- i. l>r-r~rij;ì!i> 

IJI paura rinei.'* terrore r 
'.H Samp combina <* questo 
punto una infinita ni p a - ' n i : 
buon per lei m e fogl iano e 
precipitoso, che Vagola ì>Ir 
ferisce sparare su Vini enzi al. 
/ irne m porta « he Martellici 
fa buona guardia tra i ua'i 
— anche s<» , on un i-ertu or 
gAsmo — e fhe Va-iola M 
ripete sbagliando di te- ia :'. 
bersaglio al 2h" e di piede A. 
2H'. -ernpre a non più d. ir. 
pam di metri dalla porta n'u 
< erchiata 

Le uniche speranze hlti' er 
i hiate sono affidate a due 
ralct di punizionr di Frusta 
lupi e di Vieri, al 31' e ai 
41". ma Da Pozzo prima e ìa 
barriera dopo respingono !e 
insidie 

Allo scadere del tempo. :n 
fine. Cristin. ott imamente lan 
ciato in area, inciampa nella 
gamba tesa di Cresci e stra 
mazza a terra come uno strac
cio bagnato. 

Attimo di suspense rigore' 
No. calcio d'angolo E la par 
tita finisce 

Stefano Porcù 

GLI SfOGUATOI DI 

SAMPDOKIA.VAIISE 

IN OTTAVA PAGINA SAMPDORIA-VARESE — Burlando (fuori quadro) reeliiia ti pareggio •r il 

» • V 

Vare»» 

Applausi 
a Kurt 

all'entrata 
e all'uscita 

FIRENZE, 28 gennaio 
Kurt Naturili, lo scandi

navo di Firenze, e tornato 
u giocare sul terreno del 
campo di Marte. Pur no» 
indossando la maglia vio
la ma quella rossonera del 
« diavolo », al suo ingresso 
m campo e stato lunga
mente applaudito. 

E non poteva accadere 
che questo, u Uccellino » — 
questo il soprannone che 
gli affibbiarono i tifosi vio
la per il suo fisico così esi
le e per il suo volto da e-
terno fanciullo — in dieci 
anni di milizia nelle file 
del giglio ha giocato qual
cosa come ADII partite rea
lizzando 15H gol. 

Detto ao. meglio si può 
comprendeu' con quale e.-
mozione lo stesso Kurt ab
bia affrontato la gara o-
dierna e con quanta ansia 
lo abbia seguito la grande 
maggioranza dei presenti. 
« Urti buttano il pallone a 
" uccellino " e lui vola e 
segna >> Questi t pensieri 
degli appassionati itola 
molti da quali erano e for
se lo sono piti che mai di-
tpiucitili tlel'a sr/rj par
tenza 

Il bravo Kurt di toh ne 
ha tatti pochi ma nono 
stante ciò Mancw, elle ha 
ha sostituito l'infortunato 
capitan Pirovano, in più di 
una occasione se l'è visto 
passare da canto come mi 
razzo e Albertosi in una 
occasione nel secondo tem
po. lui avuto un tantino 
di fortuna a ribattere alla 
meglio un suo tiro scaglia
to m piena corsa. 

Nonostante il Milan sia 
riuscito u vincere, ti pub
blico ulla fine, anche se 
con il groppo in gola per 
la sconfitta, lo ha nuova
mente salutato con caloro
si battimani questo non 
solo perche Hamrin per 
tanti anni e stato la ban
diera viola ma soprattut
to perchè n uccellino » ha 
sempre cercato di compor
tarsi come un vero profes
sionista 

n Quando uno sceglie la 
professione del calciatore 
— ci rfi5.se wna volta — pri
ma di decidere deve pen
sarci bene poiché si trat
ta di un lavoro che per 
svolgerlo occorre rispetta
re certe regole. Chi sta 
al gioco può fare strada. Chi 
trasgredisce e battuto ». 

Ed Hamrin non e cam
biato alla nostra domanda 
se gli sarebbe dispiaciuto 
aver dovuto marcare una 
rete ci ha risposto n Mi 
conosci da unni. e. quindi 
non potrei mentire. Il Mi
lan sta lottando per la vit
toria dello scudetto e oggi 
se mi fosse capitata l'oc
casione avrei cercato di 
non sbagliare Nel secondo 
tcmjK) mi 11 sono provato 
ma Albertosi ha trovato il 
modo di ribattere ti pal
lone » 

Quindi il risultato otte
nuto dm rossoneri non fa 
una grinza'' 

«r \'i%to come <•; .sono 
messe le (.ose ti risultato 
e ot'istd .Sudi (he la Fio
rentina ha ai ufo un po' 
(ìl sfortuna iintche do 
p<> aier colpito un palo 
con Bertim lui ni iito la 
disgrazia di perdere fhia-
rugi Se! primo tempo il 
Milan ha dimostrato di 
superai adattare a qualsia 
si nviersario Del se o'ido 
tempo non parlo, in quin
to dopo il i/o! di Prati la 
l KirentiKii *•; »• tronfi ili 
suntta » 

l'n giudizio sulla fior eri 
Ina e sul MiU.n ' 

" IM Fiorentina >' la stc<-
•<a dello scordo anno e to? 
te ai (.entro rampo m>i nel 
le sue file manta chi dei e 
scavare da QOI l'vn ri 
prota t'abbiwno aiuta og 
q\ l'uomo più penroloso e 
risultato Berlini II Mi 
lan attuale e una groisa 
squadra r.on solo perche 
starno tutti unttt ma anche 
perche abbiamo due " ca-
ialleni ' come St-rmam e 
Pratt che a contatto con 
l'aiter.sarto >i fanno ra 
lere e in zona di tiro non 
perdonano II mio ruolo. 
come avrai notato, non e 
quello di ala pura In ef
fetti gioco mezzala con ti 
compito di lant tare t due 
uomini di punta Un altro 
tantagaio che abbiamo nel 
.Sfilati e che tutti siamo di
sposti a trasformarci in di
fensori e. credi, questo è 
un fattore importante per 
uva squadra (he lotta per 
lo scudetto t> 

Con Hamrm abbiamo 
raaaiunto lo spogliatoio 
della Fiorentina I gioca
tori viola anche se abbat
tuti dall'insuccesso gli so
no andati incontro 

I. C 
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I nerazzurri all'assalto liquidano subito 11 Mantova 

Inter: tre reti 
e un gran gioco 

Doppietta di Bedin, terzino in libertà - Cresce Monaldi - Ottimo Suarez 

INTER-MANTOVA Un'autogol ha «pianato la strada ai narazxurri, • qui «i vada Bandoni battuto dalla daviaxiona di Giagnoni. 

Dagli spogliatoi 

Cade: «Un'Inter 
all'altezza del 

suo periodo 
mondiale» 

MILANO, 28 gennaio 

Entrare oggi negli spoglia
toi di Inter-Mantova è sem
brato tuffarsi in un bagno sa
lutare di cordialità e di spor-

MARCATORI: autogol di (iia-
gnorri (M.) al 9', Bedin (I.) 
al 14' del p.t.; Bedin (I.) al 
tv della ripresa. 

INTER: Sarti: Burgnich, Be-
din; Benltez, lendini, Mo
naldi: Domenghinl. Mazzo
la, Cappellini, Suarez, Bon-
fanti. 

MANTOVA: Bandoni: Scesa. 
Corsini; Micheli, Pavlnato, 
Giagnoni; Tomraxzi, Catala
no, Di Giacomo, Salvemini, 
Stacchini. 

ARBITRO: De Marchi, di Por
denone. 

NOTE — Pomeriggio limpi
do e temperatura mite; terre
no in buone condizioni. Calci 
d'angolo: 8-4 per l'Inter (3-3). 
Spettatori: 36.000 circa di cui 
22.740 paganti pari ad un in
cusso di 25.333.900 lire. Anti tività che da tempo j ;josf-

partita del campionato non j doping per i numeri 4. fi e 7 
tacevano guatare. I « gialli » e le recenti violente polemiche 
che lmnno coinvolto l'Inter 
sembrano quasi vergognarvi 
d'essere esistiti. Facciamo in 
tempo a acorgere i giocatori 
delle due squadre rientrare 
nei camerini conversando. 

Dopo qualche minuto Cade 
(tpixire sorridendo sulla porta 
dello spogliatoio mantovano 
per le quattro chiacchiere di 
prammatica con i giornalisti. 
l'aria subito, senza il pungo
lo della domanda. « Non ci 
illudevamo, dice, il risultato 
era un po' scontato in par-
tema. Era utopistico sognarsi 
di giocare alla pari. Non di
scuto nemmeno il punteggia. 
Dopo il 6-2 inflitto dai milane 
NI alla Roma può andarci be
ne. Mi permetto solo di dire 
che l'autogol iniziale di Già-
qnoni, e non di Tomeazzt, ha 
un po' splanato il successo 
dell'Inter. I nerazzurri hanno 
così potuto giocare in sciol
tezza, senza affanno. Se poi 
mi si concedono certi cortili. 
posso aggiungere che le due 
reti di Bedin sono state pro
piziate da altrettanti sfavore-
voli rimpalli di Giagnoni. Pi
re che l'Inter ha oggi strame 
ritato di vincere mi sembra 
perfino superfluo. Per noi. 
'IOTI era certo San Siro il ter
reno più adatto per raccoglie
re punti! ». 

Rassegnati sotto tutti gli 
aspetti dunque? 

« Noi. ribatte Cade, abbiamo 
compiuto tutt'intero il nostro 
dovere senza tralasciare di at
taccare. Non ho alcun rim-
_;>rou:ro da muovere ai ragaz
zi L'unica apposizione che 
;>oteramo permetterci davanti 
.dl'Inter odierna era per le 
dimensioni del punteggio !n 
parte ci siamo riusciti . » 

Come giudica l'Inter attua 
. e ' 

« Senz'altro la più oella 
squadra da noi incontrata. 
L'ho cista all'altezza del suo 
periodo mondiale. Con i ne 
'•azzurri su questi vertici il 
campionato può serbarci de
gli affascinanti colpi di co 
da! ». 

Cade poi si interessa agli 
altri risultati della giornata. 
<; Direi che ci sono stati fa
vorevoli. Domenica però. >n 
casa con la Sampdoria, biso
gnerà rincerc ad ogni costo » 

/ giocatori mantovani s-i 
uniscono all'allenatore per lo
dare l'Inter. Bandoni: « Una 
gran bella squadra. Non Ce 
stato nulla da fare. Bedin. 
terzino, è stato senz'altro il 
miglior attaccante da me in
contrato' » Giagnoni: « Per 
me è stota una giornata sca
lognata l'n autorete e due 
rimpalli da gol Più nera di 
così...! ». 

Dal clan interista nessuna 
dichiarazione II sorriso che 
appare sui volti di tutti e 
l'immagine più evidente della 
soddisfazione e della ritrova 
la serenità 

Marco Pucci 

MILANO, 28 gennaio 

Cosi si dove reagire alle 
avversità, come ha reagito l'In
ter oggi che in un quarto 
d'ora ha liquidato il Manto
va. un'Inter briosa e ben ca
ricata che per mezz'ora na 
dato spettacolo e poi s'è ri
lassata. mettendo definitiva
mente al sicuro la vittoria 
all'inizio della ripresa: un 3-U 
che non dà l'esatta misura del
la differenza fra le due squa
dre, una differenza vistosissi
ma. quasi un abisso che nu
mericamente poteva trovive 
la sua espressione in un pun
teggio da pallottoliere. E' ve
ro che il linfatico Mantova ha 
sbagliato tutto, che quella dei 
virgiliani è stata una presta 
zione piii che mediocre, che 
l'insistere in una tattica di ul 
tra-copertura ha favorito i 
piani dell'Inter, però questa 
Inter il risultato l'ha subito 
cercato e voluto con una serie 
di assalti che hanno ubriacato 
gli otto <e talvolta nove) uo
mini arroccati davanti a Ban
doni. 

Helenio Herrera ha rispol
verato all'ultimo momento Be-
nitez. affidando la maglia di 
terzino sinistro a Bedin. e Be
din è stato il « goleador » del
la giornata: Bedin. non do
vendo marcare alcun avversa
rio (Tomeazzi n 7 ha inizia 
to come guardiano di Mazzola 
e in seguito ha agito da di 
tensore puro» si è trovato a 
spaziare in lungi» e in largo. 
diciamo da mezz'ala di punta. 
«• qui sta il principale errore 
del Mantova, l'errore di non 
aver provveduto alla marcatu 
ra di Bedin. 

Una povera squadra il Man
tova. una compagine assai di 
versa, assai inferiore a quella 
del precedente campionato, e 
come pretendere d'infastidire 
l'Inter manovrando con un at
taccante e mezzo, con un Di 
Giacomo scarsamente coadiu 
vato da Stacchini? Ciambelle 
di questo tipo riescono col bu
co una volta su dieci, e d'al
tra parte abbiamo visto la fra
gilità de! muro difensivo, un 
muro di cartapesta che l'In
ter ha abbattuto con estrema 
facilità, senza dannarsi e sen
za infierire, altrimenti Bando
ni avrebbe raccolto una mez
za dozzina di palloni. 

Tornando all'Inter, bisogne
rà mettere in risalto la pro
va di Monaldi che ha giocato 
con autorità e avvedutezza, la
sciando capire di poter cre
scere, di poter vincere il dua
lismo con Dotti e diventare 
il titolare del ruolo. Una con
ferma. dunque, il ragazzo se 
la merita. Positive le altre 
note sui nerazzurri, soprattut
to per quamo riguarda Sua
rez che è stato il cervello e 
il centromotore della squa
dra. A riposo Sarti (mai im
pegnato seriamente). Bur 
gnich non ha fallito un in 
tervento. Benitez (pur non 
(orzando) ha raggiunt» la suf 

ficienza, Landini ha sovrastato 
Di Giacomo, mentre in pri
ma linea. Domenghinl è ap
parso un pochino giù di to
no, al contrario di Cappelli
ni, sempre attivo e in palla. 
Mazzola è rimasto all'asciut
to di gol, ma ha fatto dan
nare i suoi controllori che 
a turno sono stati Tomeazzi, 
Corsini e Pavinato. Bonfanti, 
infine, non ha piazzato il col
po domenicale, però 1 compa
gni l'hanno trascurato. 

Un'Inter di carattere, co
me dicevamo. E il taccuino 
ricorda gli applausi della fol
la per una bellissima combi
nazione Cappellini-Mazzola in 
apertura, cui fanno seguito 
uno spiovente di Bonfanti che 
coglie la traversa, una staffi
lata di Mazzola e un tiro di 
Suarez respinto dal montan
te. E al 9'. l'Inter passa. 
Suarez (calcio di punizione) 
tocca a Domenghini il quale 
tira a rete, un tiro probabil
mente fuori misura che viene 
deviato involontariamente in 
porta da Giagnoni. Autogol, 
ma cinque minuti dopo. Maz
zola entra in area e la sua 
staffilata incoccia una gamba 
di Giagnoni: la palla finisce 

a sinistra, sul piede di Be
din che insacca rapido preve
nendo Bandoni. 

Il Mantova si mostra al 16' 
con un tiro di Stacchini sulla 
traversa e poi l'Inter torna 
a dominare. Manca una bella 
occasione Bedin (39') e si 
salva fortunosamente Bando
ni respingendo di piede una 
legnata di Bonfanti. All'ini
zio della ripresa, i nerazzur
ri bombardano la porta man
tovana con Cappellini e Maz
zola, e al 6' Domenghinl ser
ve Bedin, e Bedin gira in rete 
al volo. Tre a zero e di nuo
vo l'Inter che pur conceden
dosi lunghe pause, sfiora il 
gol con Domenghini e Maz
zola. Infine si vede il Man
tova proiettato all'attacco: Mi
cheli coglie la traversa «37') 
e Tomeazzi si trasforma in 
ala autentica e spedisce a la
to di testa. E cala la tela con 
un paio d'uscite di Sarti, e 
da Firenze giunge l'eco della 
vittoria milanista: la profe
zia del « mago » non s'è av
verata, però l'Inter è viva. 
l'Inter non s'è ancora rasse
gnata. 

Gino Sala 

Contro il povero Brescia, presto ridotto in 9 uomini e meno 

Combin + Moschino 
+ la fortuna 5-0 

Si è ammirato un granile Torino degno di essere in lotta per lo scudetto 

MARCATORI: Moschino al 
IH', Combin al 39' del pri
mo tempo; Fucchln al 9'. 
Combin al 'Si' e Moschino 
al 40' della ripresa. 

BRESCIA: Culli; Fumagalli, 
Botti; Rizzollni. Tommasini. 
Busi; Salvi. Bruells. Troja. 
D'Alessi. Braida. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos
sati; Pula, Agroppi. Boli-hl; 
Carelli, Ferrini, Combin, 
Moschino, lacchili. 

ARBITRO: Monti, di Ancona. 
NOTE: al 1" il terzino Fuma

galli si scontra fortuitamente 
con Agroppi. Resta in campo 
pressoché inutilizzabile per 
tutti i primi 45"; nella ripre
sa non si presenta. Butti, scon
tratosi con il proprio portiere 
al 14' del primo tempo, accu
serà il colpo ricevuto ad un 
ginocchio per tutta la partita. 
Spettatori 19.059 (di cui undi
cimila abbonati) per un in
casso di 13.198.000 lire. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 28 gennaio 

Si signori, nella lotta per 
lo scudetto c'è anche il To
rino. La sua prova odierna al 
Mompiano di Brescia non 
ammette discussioni Una vit
toria del genere la può otte
nere soltanto una grande 
squadra. Ed il Torino di Fab
bri e una grande squadra. Io 
affermiamo indipendentemen
te dal risultato, che avrebbe 
potuto essere tra l'altro an
cor più clamoroso. E' l'inte
laiatura del complesso che 
sorprende, la preparazione 
atletica dei singoli giocatori. 
gli schemi di gioco razionali 
e lucidi 

Certo, vu considerato anche 
che il Brescia è stato oggi par
ticolarmente sfortunato. Ha 
perso subito il terzino Fu
magalli e, come se non bastas
se, anche Botti una decina di 
minuti più avanti, si è azzop
pato in uno scontro con il 
proprto portiere Galli. In no
ve giocatori e mezzo il Bre
scia, che di questi tempi non 
è poi gran cosa, ha subito co
stantemente la superiorità dei 
granata. 

Combin anche questo po
meriggio è stato un'« ira di 
Dio »: ha segnato due gol. un 
terzo strepitoso gli è stato 
annullato, e sempre è stato 
all'altezza della sua fama che 
cresce con il crescere del ni 
mero dei gol Ma il Torino 
non è solo Combin Lo stes 
so atleta franco argentino lo 
sa e ce lo confessava u fine 
partita: « Ho la grande fortu
na di avere a fianco un Mo
schino da nazionale ». Ed è 
rero. Moschino anche oggi e 
stato grande e grande è stato 
Terrore di Vicini di non aver
lo fatto marcare « stretto ». 

D'Alessi lo attendeva m zo
na, si fa per dire, e così e 
successo che il « cervello » 
granata ha messo pure a re
gno una doppietta con due 
tiri scoccati da non meno di 
venticinque metri. Tiri ai qua
li ormai siamo disabituati. 

Dopo Moschino, Agroppi, ele
mento vitalissimo e fonuainin-
tale a centro campo. E poi 
tutti gli altri. Del Brescia ab
biamo in parte già detto Vi
cini contava molto sul rientro 
delle ali. Ma avute le ali. il 
Brescia ha perso i terzini e si 
è sfasciato. Il Torino era trop
po forte. 

Dove il Brescia ha difettato 
palesemente è stato a centro
campo, mentre anche all'at
tacco non è che Troja abbia 
avvertito molto i benefici di 
avere vicino due ali di ruolo. 
Salvi poi nella ripresa è spa
rito; l'unico a battersi con ca
parbietà è stato Braida. Ma 
che cosa poteva fare, lui da 
solo? 

Batte il calcio d'inizio il 
Torino e per Fumagalli è 
già la fine Si scontra con 
Agroppi. Rimedia una botta 

alla caviglia. Resta in campo 
per tutti i primi quarantacin
que ììiinuti poi lo portano al
l'ospedale. Al 14' minuto an
che Botti si azzoppa: scon
tro con Galli e colpi) al gi
nocchio, che si gonfia rapi
damente. Tuttavia il terzino 
bresciano non mollerà il suo 
posto fino al termine dello 
incontro. 

Al IH' il primo gol. Il por
tiere del Brescia rimette la 
palla in gioco. Moschino se 
ne impossessa a metà campo. 
avanza e poi da J5-M metri 
lascia partire col sinistro un 
tiro imrabolico che supera 
Galli colto fuori dai pali. 
Pallone in rete. 

Al 27' il Brescia ha un'ot
tima occasione per pareggia
re. Busi a Troja e pallone 
che sbatte sulla traversa. Pec
cato. Al 39' la seconda rete. 
Fossati a Ferrini, lancio lun
go a Combin che di esterno 
destro batte Galli in uscita. 
Al 45' Combin si ripete m 
maniera spettacolosa, ma il 
gol viene annullato per pre

cedente posizione di fuori 
gioco. 

Ripresa. Il Brescia è in die
ci. E Botti zoppica. Al T 
Braida semina in area un 
paio di difensori granata, poi 
centra. Bruells e solo ma col
pisce male di testa e spedi
sce la palla-goal sul fondo. 
e Occasionissima » sprecata. 
Non la spreca il Torino due 
minuti dopo, al termine di 
un'azione Moschino - Potetti • 
Pacchili. L'estrema sinistra 
dei torinesi fulmina Galli con 
un bolide che si insacca qua
si all'incrocio dei pali. 

Al 32' Agroppi sulla destra 
crossa. Ferrini al volo sbuc
cia la palla che carambola in 
maniera strana, Combin in 
mezza rovesciata ne correg
ge la traiettoria di quel tanto 
sufficiente per deporlo alle 
spalle di Galli. E infine al <10' 
Moschino si ripete: riceve un 
passaggio di Ferrini, avanza 
e stanga da lontano. Anche 
guesta volta niente da fare 
per Galli. E per il Brescia e 
la quinta sconfìtta casalinga. 

Romano Bonifaccì 

; * • • • 
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BRESCIA-TORINO — 
sulla travarta. 

dalla azioni dall'attacco lombardo 

Dagli spogliatoi 

Per Fumagalli 
la sospetta 

frattura 
del malleolo 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 23 gennaio 

« La nostra vittoria, so può 
far felice il nostro presidente 
(a letto con l'influenza a To
rino» non ci entusi.isma. 
commenta Fabbri. Il fatto è 
semplice, al Torino di questi 
tempi non si può regalare un 
uomo. Difatti dopo l'infortu
nio accorso a Fumagalli, nei 
primi secondi della partita. 
la mia squadra ha avuto il 
compito inclinato. Poi verso 
la metà della gara, anche l'al
tro terzino. Botti, si è infor
tunato e tutto per noi è sta
to facile. Eravamo venuti a 
Brescia per un punto, ne so
no venuti due. meglio cosi >>. 

Chiediamo a Fabbri quali 
sono le speranze per lo scu
detto. Ci risponde in fretta. 
« Allo scudetto non pensava 
ino all'ini/io, comunque ades
so siamo fra i primi e vedre
mo col prosieguo del campio 
nato. Cerio che il Milan va 
forte e sarà diffìcile poterlo 
contrastare ». 

Vicini, piuttosto amareggia 
to per gli infortuni piii che 
per la secca sconfitta, coni 
menta cosi la partita: « Due 
uomini in meno non si pos 
sono concedere neanche a 
una squadra di serie inferii) 
re. immaginate voi poi con 
tro il Torino. Sono convinto 
che senza gli infortuni ai due 
terzini la partita avrebbe pre 
so un'altra piega. Senza Botti 
e Fumagalli in difesa, con lo 
arretramento di D'Alessi e 
Salvi, il compito del Torino 
è stato molto facilitato. Spe 
ro solo di poter avere per 
domenica prossima i liue in 
fortunati, anche se per Fu 
magalli la cosa al momento 
mi sembra difficile, difatti il 
terzino ha la sospetta fratti! 
ra del malleolo Penso comun
que che la slortiina ad un 
determinato momento dovrà 
pure lasciarci in pace, perche 
da un po' di tempo a questa 
parte non ci ha abbandonato 
un solo momento ». 

Renato Cavalieri 

1-1: risultato meritato dall'intelligente difesa del Bologna 

Ferrano ha segnato, poi il Cagliari 
ha strappato in extremis il pareggio 

MARCATORI: Ferrano (B.) al 
V, Martiradonna (C.) al 4.V 
della ripresa. 

CAGLIARI: Resinato; .Martira
donna, Longoni; O r a . Ve
scovi. Nircolai; Xenè. Badati. 
Hitchens. (irratti. Riva. 

BOLOGNA: Spalarti: Roverst. 
Ardizzon; Guameri. .lanieri. 
Tumburuv. Pace. Fogli. Cle
rici. Ferrarlo, Turra. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 
NOTE: Cielo <i>perto. terre

no in buone condizioni, spetta 
tori 20 mila Ammoniti Fer
rarlo e Cera per proteste An
goli: t>-3 per il Cagliari 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 23 gennai 

Il Cagliari ha agguantato a 
pochi secondi dal termine del 
l'incontro il pareggio che ave 
va disperatamente inseguito 
dopo essersi fatto infilzare al 
X del secondo tempo. II risul
tato può ritenersi tutto som
mato equo e corrispondente 
alle espressioni dei valori in 
campo poiché, se è vero che 
il Cagliari ha attaccato di più 
e dominato per lunghissimi 
tratti sia nel primo tempo 
che nella ripresa, è altrettanto 
vero che il Bologna ha saputo 
opporre una splendida dife
sa. che ha fatto argine con 
intelligenza e correttezza ed 
ha messo a nudo le pecche ed 
i limiti dell'avversario. 

I padroni di casa erano pri
vi di Longo. Boninsegna e Ru 
zo. mentre n e l l e file degli 
ospiti mancavano Perani, Bui 
garelli. Haller e Pascutti Sol 
to questo profilo dunque un 
certo equilibrio e attenuanti 

compagine sia stata maggior
mente danneggiata dall'assen
za d«i titolari. Comunque le 
forze disponibili erano quel 
le e MI quelle bisognava con 
lare ed impostare l'incontro 
Cosa che i tecnici del Bolo ! 
gna hanno saputo fare accor | 
lamente Alle costole di Riva | 
hanno piazzato Roversi. che ! 
ma due anni or sono inchiodo | 
l'aia sinistra cagliaritana e che i 
stavolta ha fatto altrettanto , 
Riva ha vinto solo alcuni stac | 
chi ed ha smrtato l'avversario j 
una volta partendo da lontano 
in progressione Per tutto il 
resto dell'incontro e stato co 
stantemente anticipato dall'av
versario. 

Bloccato l'uomo gol, e com
prensibile che l'attacco del Ca
gliari abbia trovato difficoltà 
a far breccia, nonostante las 
sidua pressione esercitata nel 
primo tempo con manovre an
che ben impostate ed elabo
rate L attacco cagliaritano è 
tuttavia riuscito a concludere 
alcune volte a rete ed a sfio
rare ì pali con saette di Nenè 
e Greattì. Oppure è intervenu
to coraggiosamente Spalazzi a 
bloccare l cross diretti verso 
la testa di Riva. Nella prima 
fa«e del gioco, si è messo in 
luce Hitchens, molto mobile e 
abile nel dribbling, tanto da 
mettere in seria difficoltà 
Guameri C> stato comunque 
un grande Janich a turare le 
falle 

Si è andati al riposo con i 
l'impressione che il Caglia j 
ri potesse prevalere, concre 
tando la superiorità di ma j 
novra di cui aveva dato prò ; 
va fino a quel momento gra- ! 
zie alla bravura di Cera e 

per entrambi. E' difficile dire j Greatti, che supplivano anche 
quali .assenze abbiano pesato | alle deficienze di Badari. spor 
di più. cioè valutare quale * riutu di fronte a un Tum 

i bui 
I OHI 

buru> che lo sovrastava in 
ni scontro Ma alle prime 

j battute della ripresa ecco riaf 
fiorare un certo lassismo de! 

I la retroguardia ci^liaritaiia e 
i la tendenza a marcare a di 
I stanza sii avversari Cosicché 
j e stato facile a Ferrano. . t_.ii. 
j plelamente '.ilifiu ;l. area ra< 

cogliete un lancio di Fogli ' deiii Clerici e 
• anche lui libero» r battere lo j primo veniva 
allibito Resinato 

I padroni ri; ca-a \n-\ tiii 
bei po' hanno perso !a te 
sta II Bologna ha dettato lej; 
s_e a i entro campo, richiamati 
(io indietro anche Turra e Pa 
ie r facendo partir»- i:. iati 

faolona Ftrrario è ternato al gol. 

Ferrarlo. II 
tenacemente 

contrastato da un ottimo Nic-
• olai. ma il secondo agiva in
disturbato su tutto l'arco del 
l'attacco, poiché Martiradon 
na si i-r.i quasi stabilmente 
-postato in avanti, nel setto 
re dell'aia destra Ciò ha fat 

: :•. i orrere alcun: rischi a! Ca 
j gliari. ma alla fine lo stesso 
i Martiradonna si e riscattato. ; 

segnando :i ;.*ol del pareggio i 
• or. ut. colpo di testa che rie J 
v:ava una punizione battuta I 
ria Riva j 

Fino a quei momento il Ca- i 
<;nari si era buttato tutto alla 
offensiva. Dalle retrovie, oltre 
Martiradonna si proiettava 

j costantemente in avanti anche 
Longoni, approfittando dellar 
retramento di Pace In ven
ta la tambureggiante pressio
ne della squadra di Puricelli. 
pareva dovesse da un momen 
to all'altro sfociare nel gol. 
Solo che la retroguardia bolo 
•mese faceva muro. Roversi 
continuava a anticipare spie
tatamente Riva nonostante lo 
impegno caparbio dell'ala na
zionale Guameri stringeva 
piii da presso Hitchens e riu
si iva a bloccarlo. Si succe
devano e ripetizione azioni 
talora confuse e ne venivano 
fuori mischie prolungate. Dai 
piedi dei cagliaritani partiva
no anche alcune efficaci bor
riate neutralizzate da Spalaz-
/i e per ben tre volte dai le-
uni della sua porta. Gli espi 
ti riuscivano a controllare la 
situa/ione, facevano filtro a 
centrocampo nei limiti del 
possibile, ma non era facile 
arginare la marea montante 
della reazione della squadra 
cagliaritana, sulla quale co 
minciava ad incombere sem 
pre più minaccioso lo spettro 
di una ingiusta sconfìtta In 

fine, a furia ni battere, la pur ' 
solida retroguardia boloane * 
se ha dovuto capitolare e il l 
pareggio e stato ra^iumo ! 
Novantesimo minuto punì- ! 
/ione in favore del Cagliari ! 
Baciari da destra sponisre al ! 
centro dell'area, intuisce Mar i 
tirarionna e di testa schiaccia ! 
a rete j 

Del Cagliari sono riaffiorati 
ì difetti già noti, che nguar 
darà* l'organizzazione dilensi 
va e la non piena convinzione 
della necessita di proteggerla 

<oii i centrocampisti, anche 
nelle partite casalinghe. 

Dal Bologna in queste coti 
j dizioni di inquadratura pen-
• Marno non si potesse preter. 
• riere di più. 
j Ferrano nel primo tempo e 
i stato pressoché nuilo, ma ha 
j avuto il mento di saper ap 
! profittare dell'unica occasione 
| propizia presentatasi e d; 
I sfruttare adeguatamente .: 
I magistrale passaggio di Fogli 
1 Aldo Marica 

Dog// spogliatoi 

Puricelli: ormai la 
partita era perduta 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 28 oe~na o 

// Cagliari ha conservato 
l'imbattibilità del proprio cam
po che dura dal -I maggio 
1966 Cesare Cervellati. che ha 
sostituito in panchina Gipo 
Vianì. immette che il risul 
tato è stato giusto e che cor
risponde ai programmi della 
vigilia Della partita si è del 
to entusiasta sia per la qua 
lita del gioco praticato iia 
per l'agonismo profuso da en 
trombe le parti Capitan Foali 
ricalca gli stessi concetti del 
proprio allenatore, anche se 
ammette di essere rimasto 
male ver essersi m / o sfuggi 
re la vittoria ali ultimo mi 
nuto 

Sentiamo la parte cagliari
tana. Iximbardi- * Arrivati a 
quel punto, il pareggio e sta 
to una manna ». Puricelli: « Si 
e giocato ad una porta. Ab
biamo mancato tre occasioni 
nel primo tempo e sono stati 
colpiti tre volte i pali nella 
ripresa Per il risultato sono 
contento perchè, ormai, la 
partita era persa *. A chi gli 
taceva notare il calo pauroso 
della sui squadra nella prima 
jnrte della ripresa ha cosi ri 

• sposto f II gol da noi subito 
e stato facilitato da un malin 
tero tra Stccolai e l'escori 
Dopo quel gol c'è voluto un 
buon quarto dora prima di 
riprenderà » 

Regolo Rossi 

http://t_.ii
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Al Napoli il derby del centro-sud 
Due gol di Altafini hanno 
piegato una Roma scaricata 

Dal ]()9 del prima tempo i partenopei hanno 
giocato in died per un infortunio a Bianchi 
Una delle reti dei napoletani segnata su rigore 

A sinistra. Jose Altafini, che leri ha messo a segno una doppietta contro la Roma; a destra Losl, confermatosi uno del punti di foria 
(oggi non molti. .) dei giallorossi 

MARCATORK: Altafini al 14' 
del p.t; Altafini (su rigore) 
al 44* della ripresa. 

NAPOLI: Zoff: Nardin, Po-
gliuua; Stenti, I'auzanato, 
Biunchi; Orlando, Juliano, 
Altafini, Slvori, Barison. 

ROMA: Pizzaballa; Ossola, 
C.'ariH-netti; Losi, Imperi, 
Scaratti; Cordova, Ferrari. 
I'i'tro, Taccola, Jair. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
NOTE: Giornata brutta con 

pioggia continua nel primu 
tempo e terreno molto allen-
tato. Al 19' del primo tempo 
Bianchi si e infortunato in 
uno scontru con Pizzaballa e 
e uscito dal campo raggiun-
gendo direttamente gli spo-
gliatoi. 

3-0 of lonerossi Vicenza 

La Spal ha meritato la vittoria 
pero il punleggio e eccessivo 

Due delle tre reti degli spidlini sono state realizzate 
su rigore - Polemico Silvestri con le decisioni arbitrali 

MARCATORK: Rozzoni al 29* 
(su rigore)i al 'Mi' e ul 37" 
(Mi rigore) della ripresa. 

SPAL: Cipollini; Stanzial, Toni-
inasin; Bertuccioli, I'asetti. 
Koldrini; Heir. Bignn, Roz
zoni. I'arola, Bean. 

I..R. VICKNZA: Negri; Rosset-
ti. Piampiani; Grcgori, Ca-
rantini. Calosi; Bicicli. Fim-
tana. Gori, Demareo, Cosniu. 

\RBITRO: Motta, di Monza. 
NOTE: Terreno in othme 

condizioni, temperatura mite. 
Spettaton paganti 6.128 per 
un incasso di H milioni e 320 
mila lire. Reif ha riportato 
una distorsione con vistoso 
ematoma alia caviglia destra 
e una contusione al torace 
< rispettivamente per calcio di 
Piampiani e in uno scontro 
con Calosi). Incidenti lievi a 
Stanzial e a Gori. Ammoniti 
Piampiani per gioco scorret-
to e Rozzoni per proteste. Cal-
ci d'angolo 9-4 per la Spal. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 28 gennaio 

Ecco un 3-0 che va ben ol
tre i meriti efiettivi della 
Sual (che la vittoria l'ha co-
inunque guadagnata onesta-
mente) e che di conseguenza 
punisce troppo severamente il 
Vicenza, che recriminera pa-
recchio sul risultato. L'allena-
tore Silvestri, anzi, l'ha gia 
fatto sfogandosi con i giorna-
listi dopo l'iniziale ritrosia 
i« Non apro bocca, altrimen-
ti direi parolacce»). A sen-
tire « Sandokan », nessuno dei 
suoi ha compiuto il fallo su 
Stanzial che doveva rivelarsi 
decisivo per sbloccare la gara 
dallo 0 0, che si stava trasci-
nando a 16' dal termine. 

« Una volta per tutte — ha 
aggiunto amareggiato Silve
stri — vogliamo insegnare ai 
giocatori ad essere seri pro-
fessionisti anziche dei furbac-
chioni? ». E per avvalorare la 
sua tesi ha citato la frase che 
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1 L*eroc* de l la 
I clomeiii<*a 

Mi piacerebbe — sadica-
mente — comperara una co-
pia di quel vecchio romanzo 
di Hans Fallada che era inti-
tolato • E adesso, pover'uo-
mo? m • mandarla in omag-
gio a Pugliese. Ma il sadismo 
non finisce qui: perch* poi mi 
piacerebbe nascondermi den-
tro un armadio di casa Pu
gliese e vedere a chi lira in 
testa il libro rilegato il bravo 
don Oronzo. 

Perch* uno, ad un certo 
punto, ha anche il diritto di 
farsi roteare gli occhi dalla bi
le: prenderne sei dall'lnter 
passi (anche dal Pordenone 
s* ne possono prendere sei 
senza che succeda nessuna tra-
gedia); ma prenderne due dal 
Napoli no, atsolutamente. C'e 
di mezzo I'orgoglio. il presti-
gio. il titolo di « Stella dal cen-
stro-sud ». 

Bene, a Pugliese sono suc-
cesse tutte: le ha pre** dal 
Napoli, che e gia grave; in piu 
le ha prese da un Napoli che 
sembrava un'opera pia: mez
zo centro traumatologic e 
mezzo gerontocomio; aveva 
Bianchi un po* rotto ed era 
capitanato da due tipi da ospi-
zio dei vecchi come Sivori • 
Altafini 

E questo, francamente, e 
troppo anche per un allenato-
re di calcio, che appartien* 
a quella categoria di persone 
ottimiste per contralto come i 
redattori del telegiornale. per 
qucsti in Italia va sempr* tut-
to net mWiore dei modi, per 
gli allenatori tutto andrebbe 
sempre ben* s* non ci fosse 
la jella, I'arbitro e quello stu-
pido di Cricetti che non ha 
capito il ruolo lattice che gli 
era stato afftdato. 

Mi piacerebbe, quindi, vede
re fugliese occvpato a sbatte-
re in testa ai passant! alcuni 
volumi di Hans Fallada, ma 
mi piacerebbe anche battergli 
amiehevolmente una mino sul-
la spalla: • Non se la prenda, 
commendatore: si ficcia una 
ragione». Perche la ragion* 
c'e, siamo sinceri. E' Napoli. 

For i * sara per la nostalgia, 
I'affetto, i ricordi legati a que-

Pugliese 
sta citta, ma secondo me la 
storia e chiara: non si pub 
mandare Altafini a vivere a 
Napoli e pensar* di passarla 
liscia. Andatevi un po' a sfo-
gliare la classifica dei canno-
nieri: Altafini e lassii in ci-
ma. Proprio lui, il coniglio. 
Pugliese non ne ha colpa se 
hanno mandato Altafini al con-
fmo; pero paga. II che non & 
insolito: i grossi colpevoli dif-
ficilmente paga no; fanno paga. 
re ai piccoli, a quelli che non 
e'erano e apprendono di aver 
svaligiato una banca. 

Non si manda un brasiliano 
• Napoli per poi scoprire che 
• come se ci fosse nato; ci si 
muove a suo agio e si diver-
te e non sa dire di no alia 
gente che lo incontra per la 
strada e gli dice: « Don Giose, 
m'avite a fa na finezza: fact-
teme nu paro e goal ». Se gli 
chiedono una « finezza » lui 
come fa a dire di no? I due 
« goal » Ii segna. E non dice 
nerr.meno piu che vuol tomar-
sene in Brasile. Solo uno crte 
sia irrimediabilmente scemo 
pud pensare di andarsene da 
una citta dove per incitare i 
propri atleti gli si tirano bom-
be tra i piedi e quando sono 
finiti i botti e uno ha ancora 
un po' d'entusiasmo da spen-
dere si cava una Scarpa e la 
bulla in campo e poi deve 
fare una fatica della miseria 
per recvperarla. Seppure la re-
cupera. 

Beh, PugJies* ha avuto la 
disgrazia di dovar andare a 
Napoli proprio mentre Altafini 
sent* la prima vera • Sivori sta 
andando in giro a dire che do-
podomani diventa maggioren-
n*. E vwoi vedere che proprio 
adesso, in una circostanza nel-
la quale Pugliese ha tutte W 
attenwanti, quel brav'uomo del 
presidente Evangelisti — ch« 
deve avere certi nervi, con i 
guai che capitano ai democri-
stiani di Roma, in perenne at-
tesa di sapere chi • il prossi-
mo ch* dew salire un momen-
to in Tribunal* — , lo matt* 
alia porta? 

Kim 
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Reif avrebbe rivolto a Ros-
setti, che lo accusava di fare 
la scena: « Se I'arbitro mi da 
la punizione ogni volta che 
mi tocchi, perche non dovrei 
buttarmi per terra?». 

E' I'arbitro, insomma, che 
ancora una volta viene chia-
mato in causa, in questo caso, 
addirittura, come artefice del 
risultato. E senza dubbio il 
signor Motta non e apparso 
sempre all'altezza della situa-
zione. Aveva iniziato ammo-
nendo subito Piampiani per 
un fallaccio sull'incontenibile 
Reif (poi affidato a Rossetti), 
ma al secondo, e forse piu 
grave colpo sferrato dal ter-
zino alia caviglia dello spal-
lino, non ha battuto ciglio, 
autorizzando in taluni bian-
corossi, il ricorso ad un cal
cio ben al di la dei confini 
dell'« atletico». II primo, e, 
ripetiamo decisivo, calcio di 
rigore assegnato alia squadra 
di casa, quindi, non pub che 
essere stato considerato, da 
un certo punto di vista, come 
una compensazione eccessiva. 

In effetti. il fallo su Stan
zial, incocciato in una gamba 
tesa al 29' del secondu tem
po (quella di Fontana o quel
la di Rossetti?* sul suo cam-
mino verso Negri, non e ap
parso ai piii intenzionale; si 
€» anche avuta la sensazione 
che il giovanissimo spallino 
abbia volutamente accentuate 
ie conseguenze della caduta in 
piena area. Motta comunque 
era vicinissimo, ed ha indi-
cato senza indugi il dischetto 
dal quale Rozzoni ha battuto 
Negri, gettando la premessa 
del fin troppo pingue bottino 
finale. 

Fino a quel momento, la 
Spal non aveva dato, franca
mente. l'impressione di poter-
cela fare. 

A eentrocampo Parola e Ber-
tuccioli non toccavano palla, 
subendo l'iniziativa di Bicicli 
e De Marco. La difesa bian
co azzurra percid aveva «bal-
lato» parecchie volte, cosic-
che erano venute in luce le 
immaturity di Boldrini. alcu-
ne incertezze di Cipollini e 
1'imperfetta condizione fisica 
di Tommasin, recuperato al-
1'ultimo momento. 

Era stato il Vicenza. l'ave-
te capito, il piii pericoloso: 
ma Bicicli prima (al 9' per 
un inutile tentativo di drib
bling. al 36' colpendo il palo 
esterno) e Gori poi (tiro in-
credibilmente a lato. al 38*. 
pur nella situazione idealet 
non avevano saputo sfruttare 
le occasioni E non abbiamo 
citato che ie piu favorpvoli. 

Nella npresa. avanzando Pa-
setti (su Gori e andato Ber-
tucciolu a dar manforte a 
Bigon. il piu lucido dei locali. 
la Spal si e mossa meglio. ma 
le prooccupazioni per Neen 
non sono aumentate Bean. 
confermando di non essere 
piii una punta. ha calciato al
to. da pochi passi. un belhssi-
mo servizio di testa di Roz
zoni <22") E Cipollini. al 26'. 
ha dovuto nschiare parecchio 
per impedire a Gori un tiro 
rawicinato. Infine, c'e stato 
il rigore di cui si e dctto c 
il Lanerossi non e piii esisti 
to. Al 36'. Bean ha battuto 
una punizione, e Rozzoni, in-
tervenuto goffamente «a di-
spetto dei tre goal, il centra-
vanti non e apparso re.*r<imert 
te brillante) ha alzato l\ pal
la a candela: poi. sicc.ime 'ut-
ti i vicentini stavano a guar-
dare, ha potuto riprenderla 
di testa e collocarla in reie. 
Un minuto dopo. acqua sul 
bagnato: Reif, pur roppiccan-
te. ha trovato la • birra e per 
un ultimo scatto in area, ma 
e ruzzolato stretto fra Calosi 
e Rossetti. L'impietaso signor 
Motta ha dato cosi a Rozzo
ni la possibilita di beflare 
nuovamente Negri con un ti
ro basso sulla sinistra. 

Angelo Guzzinati 

SPAL-VICENZA — La prima ret* spallina messa • s*gno da Rozzoni 
•u rigor*. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 28 gennaio 

Sembrava una partita deci-
siva per i due allenatori che 
si trovavano oggi di fronte 
per Pugliese che, dopo tte 
sconfltte consecutive (Milan. 
Torino c Inter) pare ornuu 
cadutt) definitivamente in di
sgrazia; e per Pesuola che e 
stato a sua volta messo sotto 
accusa per la battuta di ar-
resto, in verita piii sfortunuta 
che colpevole, di domenica 
scorsa a Bergamo Una situa
zione magari inciedibile ma 
reale, tanto e vero che tra gli 
80.000 presenti sugli spalti a 
Fuorigrotta pare ci fossero an
che tre allenatori disorcupati. 
vale a dire Carniglia, Scopigno 
e Chiappella, ognuno dei qua-
li sperando di approfittare 
delle disgrazie altrui: tant'e ve
ro che sull'imponente massa 
di ombrelli che oscuravano gli 
spalti, spiccava un bel cartello 
verde con la scritta sintetieu 
ma lapidaria «Vattene Pe-
saola ». 

Pero il cartello preparato 
dai nemici di Pesaola e stato 
rimosso e stracciato ben pri
ma che finisse la partita men
tre fioccavano gli applausi per 
gli azzurri partenopei vittorio-
si per due a zero, benche n-
dotti in dieci. Ad andarsene 
prima del flschio di chiusura 
del signor Genel e stato Oron-
zo Pugliese il cui gesto voleva 
evidentemente avere un si-
gnificato di protesta per il ri
gore che ha permesso al Na
poli di raddoppiare proprio 
in « extremis », ma che tutta-
via e stato interpretato anche 
e soprattutto come un'antici-
pazione di quanto avverra nel
la Roma dopo la nuova scon-
fitta. 

Certo e difficile dire se que-
sta anticipazione avra vera-
mente il seguito atteso dai 
nemici di don Oronzo: di si-
curo pero possiamo aggiunge-
re che Pugliese stavolta ha po-
co o nulla da rimproverarsi 
perche non si puo dire che 
abbia sbagliato le marcature 
(anche se avremmo preferito 
rivedere Losi nel ruolo abitua-
le di «libero» nel quale da 
sicurezza e direttive a tutta la 
difesa piuttosto che sacrificar-
lo come « stopper » su Altafini 
senza per altro risultati con-
creti, visto che Altafini e stato 
il risolutore dell'incontro); nfe 
lo si y>uo incolpare se, squa-
lificato Cappelli ed infortunati 
Robotti, Pelagalli e Capello ha 
dovuto utilizzare quel p o c o 
che passa il convento (cioe 
Imperi che e stato nullo, oltre 
gli sbiaditi Cordova e Ossola). 

Si aggiunga che Peiro. Sca
ratti e Jair hanno perso lo 
smalto delle giornate migliori 
e si vedra come in effetti le 
speranze di un risultato posi
tive della Roma fossero ben 
poche gia al momento dell'ini-
zio del derby del centro-sud. 

I primi minuti di gioco co
munque sembravano rinforza-
re questo tenue filo di spe-
ranza perche sebbene il Napo
li si awentasse subito in for
cing, pure non dava l'impres-

Mercoledi contro I'Eintracht 

Pessimismo per la Juve 
nella Coppa dei Campioni 

Incompleti i bianconeri che saranno priii anche di Bercellino 

TORINO, 28 genrtdlc 
Stamane Heribeno Herrera 

ha fatto lavorare quelli che 
leri non si sono guadagnati 
il pane. Quando s'incontra con 
I giomahsti non pensa piii al
ia vittoria stiracchiata contro 
l'Atalanta. Se c'e una cosa sti
racchiata che stamane lo tor-
menta e la coscia di Bercel
lino. il quale dovra rimanere 
a terra. 

Bercellino non fara parte 
della caro\-ana. sicche, all'as-
senza di Salvadore (squalifi-
cato per essere stato espulso 
nel eorso della partita contro 
il Rapid di Bucarest) si ag-
giunge ora anche quella di 
« Berce ». e non occoiTe mol-
ta fantasia per immaginare 
quale sara l'atmosfera di mer
coledi sera contro i « panzer • 
dell'Emtracht. E' una mazza 
ta per la Juve che, volente 
o nolente, dovra difendersi 
dall'assalto dei tedeschi e si 
sa come quelli si muovono in 
casa loro. 

Heriberto Herrera malgrado 
questa situazione di disagio 
e abbastanza pimpante. Forse 
si e convinto che e inutile 
sperare nella buona sorte (per 
lui buona sorte e poter di-
sporre di tutti i titolart), per 
cui ha imparato a iiderci so-
pra. In Germania caleranno i 
dieci di ieri (meno Bercelli
no) piii Fioravantt (terzo por
tiere). Onor. Favalli. Magnus-
son e Gori. 

Le condizioni di Leoncini e 
De Paoli — dice Herrera — 
non sono eccellenti ma non 
posso rischiare di saperli gua-
nti a... Torino, mentre la no
stra famigha avra quella gat-

I ta da pelare. 

La novita e il rientro (a!-
meno nella carta) di Gori tra 
I ranghi dei titolari. «Oggi 
— dice Heriberto — l"ho sot-
toposto a un allenamento du-
ro e il gmocchio destro ha re-
sistito alio sforzo. Vedremo » 

Per il resto Heriberto fa 
capire che se Magnu<*on. lo 
svedese in naftalina. lo con 
vince sul piano individuale. 
non si fida troppo come uomo 
capace di inserirsi nel gioco 
d'assieme. « E' migliorato. do
po la forzata pausa per 1'indi-
gestione. Ma fino a martedi 
non posso dire niente di de-
finitivo » 

Alt re cose che si possono 
arguire. oltre Sarti « stopper »» 
al posto di Bercellino. e la 
disponibilita di due ah (Ma-
gnusson e Favalli) nel caso 
Sacco dovesse giocare mdie-
tro al posto di Leoncini. e la 
possibilita di poter disporre 
di Onor per coprire un even
tuate vuoto lasciato da Gori. 

Una formazione rabbercia-
ta con molti assenti e troppi 
in cattive condizioni. Henber-
to ha gia stabilito il calen-
dario: domani, dopo il viaggio 
in vagone-letto, riposo assolu-
to e martedi, a! mattino, al
lenamento. Alia sera, alle 20, 
visita alio stadio per control-
lare da vicino la luce dei ri-
flettori. 

La Juventus mizia l'awen-
tura dei « quarti» con poche 
frecce a! suo arco. L'awersa-
rio, che ieri ha vinto sia pu
re di misura a Neukirchen 
(3 a 2). e di quelli che non 
perdonano. L'allenatore bian-
conero lo considera difficilis-
simo da controllare perche. 
contrariamente alle formazio-

ni tradizionali, ha un gioco di 
manovra e da ogni parte puo 
presentarsi l'uomo-gol. Tutti 
gli uomini della zona arretra-
ta sanno andare a rete e al
cuni sono ex attaccanti. 

Ieri I'Eintracht ha vinto e 
mancava aH'attacco di tre ti
tolari e in piii si e azzoppato 
un quarto. L'allenatore dei 
gialloblu. Braun Schweigh. 
crede di poter recuperare 
qualcuno. e tra questi. a let-
to con rinfluenza. c'e Ulsass. 
nazionale. e uomo-chiave del-
l'Eintracht. 

Tutto il resto succedera nel-
le prossime ore. Con la squa
dra al completo forse la Ju
ventus poteva recitare la sua 
parte, ma in queste condizio
ni essere ottimisti vorrebbe 
dire essere soltanto tifosi. 
L'« Armata Brancaleone » par
te battuta, almeno per quanto 
riguarda l'andata. 

Heriberto considera queste 
partite lunghe 180 minuti e ha 
ragione, per6 anche le altre 
partite se precipitano nel pri
mo tempo e difficile raddriz-
zarle nella ripresa. 

Altra notizia che merita la 
considerazione e che (almeno 
cosi pare) I'arbitro sara uno 
svizzero ( t edesco) , mentre 
quello del « ritomo » sara un 
austriaco. 

La Juventus e la quarta vol
ta che partecipa alia Coppa 
dei Campioni: Ie prime due 
volte fu eliminata al primo 
tumo (con il Wiener nel '58 
e con il CNDA nel '60) e 
la terza volta (nel '62) elimi
nata nei «quarti» dal Real 
Madrid. 

N«llo Pad 

sione di essere irresistibile: 
Banson si muoveva megho 
delle precedenti domeniche, 
Orlando era contenuto con un 
certo afnuino da Imperi (che 
andra peggiorando col passa-
re dei minuti), Altafini appa-
nva in ombra sul momento, 
anticipato come era da Losi 
(ma poi si sarebbe scatenato), 
Sivori giocherellava alquantu 
svogliataniente cercando il nu-
niero personale piuttosto che 
orehestrare l'azione manovra-
ta. per cui gli unici a scagha-
re palloni su palloni sul fron
te giallorosso erano Juliuno e 
Bianchi. 

Poi, pian piano il Napoli co-
minciava a prendere quota 
senza mai mostrare, per la 
verita, per intero il suo volto: 
cosi al 9' c'e stato un « a so
lo » di Altafini che ha resi-
stito alle cariche di Ferrari 
e Losi per effettuare poi un 
tiro piuttosto fiacco; cosi al 
12' su azione di Orlando an
cora Altafini, raccogliendo di 
testa, ha messo di poco sopra 
la traversa. 

Ma due minuti dopo ecco 
il goal: una frecciata fortis-
.sima di Barison piii un tiro 
che un cross, stacco tempe
st ivo e potente di Altalini che 
arriva puntuale aU'a)ipimta-
mento con la palla dcviando 
il bolide con la temnia si da 
mandarlo in rete a fil di tra
versa. Sembrava finita j-cr la 
Roma anche perche il Napoli 
stava dilagando specie sulla 
destra dove ormai Orlando 
aveva travolto la resistenza 
del debuttante Imperi: cosi al 
16' proprio Orlando dal fon-
do effettuava un preciso cross 
per Barison che schiacciava 
fiacco di testa tra le braccia 
di Pizzaballa. 

Ma poco dopo. mentre si 
lanciava a rete su invito di 
Sivori, Bianchi si e scontrato 
con Pizzaballa ed ha dovuto 
abbandonare. Alia Roma si of-
friva cosi una carta inspera-
ta: ma purtroppo la Roma 
disorganizzata, scaricata e av-
vilita di oggi non era in gra-
do di sfruttarla. Si e gettata 
si alia controffensiva la squa
dra giallorossa, favorita anche 
dal logico atteggiamento pru-
denziale assunto dal Napoli, 
ma e stata una controffensi
va sterile, svogliata. 

Ed invece, pure giocando in 
economia, con la maggiore 
prudenza, b stato il Napoli ad 
andare ancora vicino al goal 
in contropiede: cosi al 29' su 
punizione di Barison la palla 
ha attraversato tutta (a luce 
della porta senza che ne Sivo
ri ne Orlando potessero rag-
giungerla; cosi al 36' Losi e 
riuscito a salvare in acroba-
zia su Altafini. 

II tema assunto dall'lncon-
tro non e mutato nemmeno 
nella ripresa: Roma sempre 
aH'attacco ma senza grossi ri
sultati, Napoli tutto in difesa 
ma sempre micidiale nel con
tropiede. Infatti il portiere piii 
impegnato e stato sempre Piz
zaballa che al 7' ha deviato 
di pugno su Sivori; al 19' e 
dovuto uscire alia disperata 
su Orlando, al 22' ha respinto 
in angolo su tiro ancora di 
Orlando. Con il passare dei 
minuti il Napoli e andato ca-
lando accusando visibilmente 
le condizioni d'inferiorita nu
merics. 

Ma neanche l'ulteriore calo 
del Napoli, sempre in dieci, 
riusciva a migliorare l'azione 
della Roma che anzi al 44' su-
biva il secondo goal: Juliano 
se ne andava in contropiede, 
lottava lungamente con Sca
ratti che alia fine lo abbatteva 
suH'estremita destra del ret-
tangolo di giuoco, la piii lonta-
na dalla tribuna-stampa, per 
cui non si riusciva a capire 
se il fallo era awenuto den-
tro o fuori l'area. Genel, per6. 
che aveva seguito l'azione da 
vicino, decideva per il rigo
re. I giallorossi protestavano 
a lungo mentre Pugliese si al-
zava e se ne andava in mezzo 
ad una tempesta di fischi. co-
sicche non vedeva Altafini 
giustiziare per la seconda vol
ta il povero Pizzaballa. 

Ed era finita veramente: era 
finita per la Roma e forse e 
finita anche per Pugliese. 

Pesaola e il Napoli ottene-
vano una larga porzione di ap
plausi. applausi meritati so
prattutto per la rommovente 
generosita degli azzurri. 

Roberto Frosi 

TOTO 
Brescia-Torino 

Cagliari-Bologna 

Fioratttina-Milan 

Inter-Mantova 

Napoli-Roma 

Sampdoria-Vares* 

Sp*t-Vtc*raa 

Bari-Parvgia 

Lixio Kaeajiana 

Wessina Genoa 

Padova-Verona 

Triastina-Pro Patria 

Trapani-Taranto 

1 

X 

2 

1 

1 

X 

1 

1 

2 

X 

2 

X 

n.v. 
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Pesaola elogia 
Paolone Barison 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 28 gennaio 

Ci si aspettava che dallo 
spogltatoio della Roma venis-
se fuori, come al sohto, Ton. 
Evangelisti Invece non s'e 
visto. Era assente. Che signi-
fieato dare a questa assen/a*' 
Irritazione':> nisp*'tto? Delu-
sione? O tentativo di isola
te Pugliese e lasciarlo solo 
eon le sue responsabilita? Dal
lo spogliatoio esce, diuique. 
Oronzo Pugliese stoggiando un 
bel sorriso « Ho visto una 
Roma ringiovanita, rinfrunca-
ta e volitiva. Una Roma che 
mi ha soddisfatto. Questo e 
tutto. non ho altro da ag-
giungere». Poi, invece, don 
Oron70 ha ceduto al suo tem-
peramento estroverso ed ha 
continuato a parlare: ha del-
to che un pareggio sarebbe 
stato un risultato piii equo, 
che contro la malasorte c'e 
poco da fare, ad altre cose 
ancora. E quando gli hanno 
fatto osservare che il Napo
li aveva comunque giocato in 
dieci uomini per rinfortunio 
di Bianchi (distorsione del gi-
nocehio destro con stiramen-
to dei legamenti) don Oron
zo, il cui sorriso era giii spa-
nto da qualche tempo, ha 
quasi urlato: «Eh. no per-
bacco: e toccato anche alia 
Roma di giocare in 10 uo
mini ed anche in J), ma at-
tenuanti non me ne sono sta
te mai concesse, perche a-
desso dovrei essere io a n-
conoscerle agli altri? ». 

In sostanza abbiamo avuto 
la sensazione che il buon Pu
gliese cercasse di ridere per 
non piangere 

A parere di Losi il rigore 
non esisteva: « Stasera vedre
mo in televisione. Al massi-
mo il fallo e stato commesso 
sulla Iinea dell'area, a me co
munque e parso che ci fosse
ro ancora due metri buoni 
per arrivare all'area ». 

Con Sivori non si parla 
tanto della partita quanto del
la sua proposta di devolvere 
ai terremotati siciliani il pre-
mio di partita: « Io di que
sta faccenda non vorrei par
lare troppo: ho fatto una 
proposta, e penso che i gio
catori di serie A e B potreb-

bero accettarla, perche non 
si pud restare insensibili di 
fronte alle scene che si ve-
dono in televisione o agli epi-
sodi dei quali si viene a co-
noscenza». Interviene Altafi
ni: «Noi del Napoli la pro
posta l'abbiamo gia accetta-
ta, ma vogliamo dare diretta
mente alle famiglie bisogno-
se. senza intermediari ». 

«Non avete molta fiducia, 
insomma? ». 

« Non e tanto questo: vor-
remmo avere la certezza che 
i soldi raccolti vadano vera
mente a gente bisognosa ». 

« Senta Altafini, perche non 
voleva battere il calcio di n 
gore9 ». 

«Perche l'ultima volta che 
ho battuto un rigore lo sba-
ghai, e quando se no sbaglia 
uno si rest a sempre un po' 
preoccupati». 

Ritornando a Sivori gli ab
biamo chiesto se ha mai te-
muto, nel corso della parti
ta, che la Roma potesse pa-
reggiare: «Certo che l'ho te-
muto. Anzi le diro che ad un 
certo momento della ripresa 
ne ero quasi convinto». 

Lo stesso Pesaola, del resto, 
ha confermato di avere temu-
to che la Roma riuscisse a 
portarsi in paritii. «Ma pro
prio qui e il merito del Na
poli — aggiunge — che e una 
squadra che gioca col cervel-
lo. e che non si e sbandato 
dopo l'infortunio di Bianchi, 
controllando la partita. D'al-
tra parte abbiamo sempre gio
cato bene le nostre partite, 
anche quando i risultati ci so
no stati sfavorevoli. Ringra-
/io naturalmente tutti i miei 
giocatori. ma soprattutto vo 
gho soltohneare la prova di 
Barison che sembra finalmen-
te avviato a superare il perio 
do di grigiore 

« Che importanza hanno que
sti due punti? Ci consentono 
di sperare ancora di di.sputa 
n> im campionato tra le squa 
dre protagoniste, e ci consen
tono di prepararci per la tra-
sferta di Milano con maggio
re tranquillita ». 

II Napoli. da giovedl, si tra-
sferini a Canzo per comple-
tare la preparazione. 

Michele Muro 

Spogliatoi di Marassi 

Per Arcari il 
pari e giusto 

SERVIZIO 
GENOVA, 28 gennaio 

Paolo Tabanelli, allenatore 
dell'Atalanta e genovese or
mai di adozione, e qui a Ma
rassi a godersi una partita 
domenicale a nervi distesi. 
«Mi capita cosi di rado — 
dice — che ho voluto pro
prio approfittame ». 

Poi borbotta qualcosa cir
ca gli arbitri esordienti che 
pare siano destinati tutti ad 
arbitrare le partite della sua 
squadra (anche ieri Juventus-
Atalanta e stata affidata ad 
un esordiente) ed infine ci 
parla di Sampdoria-Varese con 
occhio distaccato e disinte-
ressato. da tecnico, da os-
servatore. 

«II risultato mi pare so-
stanzialrnente giusto. La parti
ta e stata condotta ad un nt-
mo sostpnutissimo nonostante 
la pesantezza del terreno ed 
e cosi che ci si pu6 spiega-
re il comprensibile calo di 
qualche elemento nella ri
presa ». 

• I m p r e s s i o n ! sui gio
catori? a. 

«Mi e parso elemento m-
teressante Fotia Vieri e bra
vo ma sempre troppo innamo 
rato della palla. Ed Anasta-
«ii, invece. e sempre perico
loso anche quando e senza 
palla. perche crea varchi aper-
ti per i propri compagni». 

Arcan, allenatore del Va-
rese. si dice sostanzialmcnte 
soddisfatto del risultato ed 
aggiunge di avere visto la 
Sampdoria migliorata rispet-
to alia partita disputata a 
Varese. Siccome questa sua 
dichiarazione desta meravi-
glia in quanto una Sampdoria 
cosi male in amese »on si 
era mai vista a Marassi, ag
giunge che a Varese i blu-
cerchiati avevano giocato ve
ramente male. 

Anastasi, rientrato in squa
dra dopo 1'influenza che lo 
aveva cost ret to al forfail del
la scorsa domenica, dice di 
essersi sentito le gambe mol
to molli e di non essere sta
to perci6 in grado rti offri-
re un rendimento migliore. 
Ha aggiunto perb cavallere-
scamente che parte del suo 
ridotto rendimento va anche 
attnbuita alia costante guar-
dia di Morini. 

Capitan Picchi fa gli elogi 
a capitan Frustalupi per la 
sua astuta punizione che ha 

portato in vantaggio la Samp
doria, ma aggiunge che, pur 
essendo contento del risul
tato. con un briciolo di mag
giore attenzione la sua squa
dra avrebbe potuto fare « Ten 
plein ». 

Da Pozzo sostiene a sua 
volta che la Sampdoria era 
piii forte e pericolosa in se
rie B e Cristin si giustinea 
dello scarso rendimento affer-
mando di non sentirsi nien
te bene e di avere oltretut-
to incocciato nel piii forte e 
veloce centromediano della se
rie A. che gii ha impedito di 
compiere il gioco che gli e 
piu congeniale. 

Vincenzi spiega infine la 
rete del Varese: «Per me il 
gran merito e di Leonardi: 
era marcato da Dordoni ed 
io gli sono andato incontro 
per chiudergli la strada. Non 
so come sia riuscito a far 
passare quella palla che e fi
nita — e qui sta il nostra de
stine balordo — sui piedi di 
Burlando, che era rimasto li
bero perche il "piccoletto" 
Xovelli era caduto e si era 
attardato a nentrare. Nel fa
re il gol. cosi libero e da quel
la distanza. non c'e stato gran 
merito. E' stato bravo Leo
nardi, ripeto ». 

Elio Scroscero 

TOTIP 
1* CORSA 

1 ) Roquepin* 

2 ) Pony M. 

2" CORSA 

1) Romolo 
2 ) CiakU 

3" CORSA 

1 ) Marvin 

2 ) Merquita 

4 ' CORSA 

1 ) Perelada 

2 ) Carso 

5" CORSA 

1) *PP»I 
2 ) Durandal 

6" CCRSA 

1) Watson 
2 ) Triplams*tt* 
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Approf ittando della sosta del Pisa e di quella (f orzata) 
del Palermo il Verona si fa avanti con baldanza 

La Reggiana s'impone alia Lazio 11-0) e sfiora il raddoppio 

Gol di rapina dei granata 
ma infine meritata vitteria 

Qnumntncinqnv mi nut 
t<» turn lunula portula 

i di farcing dissunmi-
i laziidi al pnrcggia 

MAKCATORK: Funtu/z i ( I t . ) 

al 1(1' (Itl p r i m o tt'inpii. 
R E G G I A N A : B o r a n g a ; Bert i -

ni. Ginrgi; V igna i ido . Lam-
prccli. l ' a n ( a / / i ; I a i u l l o , 
> la i /u i i t i . Fogur, I ' i tnt i , 
( r i p p a . 

LAZIO: Cei; Marcl ies i . Ador-
ni: R o n / o n . S o l d o , G o i c r -
n a t o ; S a s s a r o l i , Curos i , Fa
t a , Gio ia . "Morronc. 

A K B I T K O : ( i iu i i t i . di A r e z / o . 

N O T E t e r r e n o u l l e n t a t o , 
p ioggere l lu ins is tent! ; . 

SERVIZIO 
ROMA, 28 gennaio 

G n l l e t t o d i rap ina , d u e pun-
ti in b a r c a e a l ia lint' v i t to 
r ia m e r i t a t a , p e r c h e la La
z i o n o u ha s t i p u l e lar m e g l i o 
c h e a g g r o v i g h u r e s e m p r e p iu 
la d e b o l e m u t u s s a di u n at-
t u c c o s e n / a p u n t e v a l i d e . H a 
t e n u t u la d i f e s a regg iana , c o 
s t r e t t u al s u p e r l a v o r o per tut-
t(i il s e c o n d o t e m p o H a stra-
b i h u t o tra l p a h l ' i n g o b b i t o 
B o r a n g a . c h e a r i e g g m u n Piz-
/ a b a l l u d a S e n e 13, s c u t t a n t e 
e t e m p e s t i v o t ra 1 pal i , m e n o 
s i c u r o nel l u v o r o a l t o davan-
ti a l ia por ta . 

S e n e d i r a n n o t a n t e d i q u e 
st a par t i ta , m a la v e r i t a , p e r 
no i . e q u e s t a : la R e g g i a n a ha 
t c n u t o b e n e il c e n t r o e n m p o 
p«»r t u t t o il p n m o t e m p o c o n 
l s u o i L u m p i e d i , Fantuzz i e 
Mazzant i . h a s e g n u t o IUI go l . 
h a .sfiorato il r a d d o p p i o . 
Q u a n d o ha d o v i i t o s u b t l e il 
f o r c i n g d i s s e n n a t o d e l l a La 
/ m . .si e a n i m a s s a t a d a v a n t i 
a l i a por ta di B o r a n g a e I'ha 
j i ro te t ta c o m - m e g l i o p o t e v a . 
t e n t a n d o di q u a n d o in q u a n -
d o il g i o c o d ' i n c o i i t r o 

C e r t o c h e la par t i ta n o n e 
tu t ta (|lli S e la L a / i o uves-
.se p a r e g g i a t o s u i c h b e s t a t o 
p e r i i n o <;iusto. p e r c h e e an-
d a t a a l l ' a t tucco per 4."i m i n u -
H . inter i A v r e h b e m e u t a t o 
il p a n s n p r u t t u t t o pei la de- i 
d i / . ione e a n c h e la . sap ien /a 
d i a l c u n i s u m i i o m i m il n -
v e r n i c i a t o G o v e r n a t o . 1'Ador 
m int inudator<o . il M o i r o n e 
d e l l a r i p i e s a . d u n n a t o s i a dur 
o r d i n e e q u a l c h e idea a Clioia. 
a Favi: e a S a s s a r o l i . a i i t o r e 
tli u n i n t e l i c e r i t o r n o d o p o 
q u a t t r o m e s i di u n p e d i m e n -
l o . Pot , la s f o r t u n a . o l t r e al
ia b r a v u r a d e l p o r t i e r e reg 
g i a n n . E in l ine , u n e p t s o d i o 
d a c o n t e s t u r e n l l ' arb i tro Gitin-
tl . q u a n d o al 'AT d e l l a r ipre
s a G i o i a lia s u b i t o u n a d u -
i n o r o s a « c i n t u r a » in a r e a d a 
p u r t e d i Fantazz i . La p a l l a s i 
e l i b e r a t a u g u a l m e n t e v e r s o 
S a s s a r o l i , m a I 'a t taccante la-
/ t a l e ha s p a r a t o u n ' t n u t i l e 
b o r d a t a a Into S a r e b b e ha
s t a t e u n a t t t m o di n f l e s s i o -
n e e u n t o c c o per r t m e t t e r e 
H p o s t o I ' equi l ibr io d e l l a par
t i ta M a il « r igore » e r a 
n e t t o 

La R e g g i u n a . s > d e t t o . h a 
legit t i m a t o il n s u l t a t o c o n 
u n d e c e n t i s - u n o p r i m o t e m 
p o . c o n f e r t n a c o n v m c e n t e de l 
p e r i o d o di b u o n a w r t a c h e 
d u r a o r m a i d a u n d i c i s e t t i 
m a n e . N o n c i s o n o d u b b i 
i h e a b b i a m e r i t a t o di c h i n 
d e r e in v a n t a g g i o la p r i m a 
r i p r e s a . II g o a l I'ha f a t t o a 
t r e d d o dorxj a v e r r i s c h i a t o di 
s i i b i r e u n a r e t e d i G o v e m a -
t o (7'» in g i r a t a di tes ta-
B o r a n g a s i e p r e s e n t a t o al 
l u n g a n d o l p o l s i a t e r r a e 
t n a n d a n d o m c o r n e r d i d u e 
c c n t i m e t r i A l lora . e s u c c e s 
MI c h e C n p p a e s f u g g i t o p e r 
la t e r / a vo l ta a l ia g u a r d tu d i 
M a r c h e s ] , c h a f a t t o il c r o s s . 

j g i u s t o s u l l a t e s t a de l b a l l u ' o 
Fantn77i , r h e ha tnftlato I a n 

, g o l o b a s s o s o r p r e n r i e n d o Cei 
Per vent i i m n u t i d o p o il 

[ c o a l s i s o n o vt«.tj m u c c h i di 
-'o RUHatori ne l l 'una e n e l l a 

I u l tra p a r t e d e l c a m p o U a l i a 
[ l o n f u s ' o n e , la R e p c i a n a ha rt-

a v a t o u n l u n g o t i r o d i Maz-
l / a n t t i i i e z / d m e t r o a l t o t- u n 
r a s o t e r r a a n s o i a t n d i C n p p a 

[< h e Cei ha p a r a t o l a c i l m e n -
i c . La Laz io h a f a t t o appe-

[i!a d i i n e g l i o u n t i r o contr: i 
-Tato d i G o v e r n a t o . a l t o , u n 

[ n l t r o d i M a r c h e s i c h e ha c o 
j s t r e t t o H o r a n e a a rieviare in 
I c o r n e r d i p u p n o . u n a b e l l a 
J m v e n / i o n e dt M o r r o n e . c h e 
Ilia m d o v m a t o d u e d r i b b l m p 
[ e a p p e n a si e h b e r a t o ha spa-
i r a t o . s a p g i a n d o d i n u o v o l a -
j h i l i t a de l p o r t i e r e e m i b a n o 
I M a . a l i a l u n e a fe s t a t a la Rep-

g i a n a a d a \ e r e al 41' la mi -
JKliore i x x a s i o n e : p»>co e m a n 
[ c a t o r h e M a T / a n t i r a d d o p i a s 
[ s e c o n u n ' i n i z i a t i v a persor^i 
i l e c h e Cei e la d i f e s a la7 ia le 
h a n n o n e u t r a l i z z a t o c o n m o l -

| t o afTanno. 

N e l l a r i p r e s a , la b a r a o n d a 
l a z i a l e e c o m i n c i a t a s u b i t o . 
a l 3 ' c o n u n a l t r o p e z z o d i 
b r a v u r a di M o r r o n e c o n c l u -
s o s i in c a l c t o d ' a n g o l o ; a l 5' 
c o n u n a l t r o t i r o d i M a r c h e 
s i , a l q u a l e F a n e l l o c o n s e n -
l i v a i n c u r s i o n i p r o p i z i e . B o -
r a n s a h a d e v i a t o in a n g o l o . 
a n c o r a u n a v o l t a . 

La R e g g i a n a h a f a t t o c o n t o 
s o l o Mil g i o c o d i n m e s s a , 
m a n e l l a r i p r e s a s i e v i s t a 
r a r a m e n t e i n a t t a c c o . S u l 

q u a r t o d'ora , C n p p a ^ s t a t o 
f e r m a t o sul t i lo deU'o f l s ide e 
S o l d o h a d o v u t o d i f e n d e r s i in 
bravura s u F o g a r , ag i l e e in-
s i d i o s o H i s o g n e r a a s p e t t a r e 
il 41' per r i v e d e r l a s u p e r a r e 
la m e t a c a m p o 

II r e s t o d e l l a r i p r e s a e .sta
to t u t t o laz ia l e S o l d o falli 
s e e 1'entrata d i t t s t a s u c r o s s 
d i ( i o v e r n a t o s b a g l i a n d o u n a 
p a l l a g o a l <22'»; Giorg i s a l v a 
m c o r n e r s u G o v e r n a t o s p a r a 
t o a re te C24'»;Boranga bloc-
c a s u l p a l o u n a b e l l a g i r a t a 
di M o r r o n e (2H'», S a s s a r o l i . 
s m a n i o s o di m o s t r a r s i b r a v o . 
ruba u M o r r o m ; una p a l l a 
d ' o r o s c i u p a n d o u n a p o s s i b i l e 
pa l la -goal . 

Al 'AT. l ' e p i s o d i o d e l l a « c in-
t u r a » a G i o i a e d e l fu l l i to 
c o l p o a re te d i S a s s a r o l i . Al 
43' e al 44', gli u l t i m i di-
s p e r a t i t e n t a t i v i d e l l a Laz io . 
u n t i ro di C a r o s i a p a r a b o 
la c h e B o r a n g a n e u t r a l i z / a 
d o p o u n a t t i i n o di m c e r t e / -
za; u n a s c h i a c c i a t a a re te di 
S o l d o , c h e il t e r z i n o B e r t i n i 
n e u t r a l i / / a in a n g o l o sos t i -
t u e n d o s i al p o r t i e r e 

d. r. II portiere laziale Cei. 

I tifosi laziali applaudono la Reggiana 

Cei, sconsolato: almeno 
il gol si poteva evitare 
DALLA REDAZIONE 

ROMA, 28 gennaio 

C i i i q u e e e n t m i u a r a n t a • no-
v a n t a - (i.'Ui rninuti c h e la 
Laz io n o n s e g n a ( s a l v o il n -
g o r e ne l la par t i ta d l B a n per 
s u per : M ». dal l o n t a n o 10 di-
c e m b r e , m c m s u p e r o p e r '2-1. 
al F l a m i n i o . il V e n e z i a T o n 
la sconf i t ta di o g g i . a d o p e 
ra d e l l a R e g g i a n a . i b i a n c o -
a / / u r n p e r d o n o a l t r o t e r r e n o 
r i s p e t t o a l le p r i m e . 

In s e d e di p i e s e n t a z i o n e . 
p a r l a n d o d e l l ' i i u i e s t o di S a s 
saro l i ( d o p o 1 m e s i d i a s s e n -
/ a i . a U ' e s t r e m a d e s t r a d i c e m -
m u « s e s o n r o s e fioriran-
n o » , p u r t r o p p o le r o s e o l t r e 
c h e n o n h o r i r e , h a n n o s p i n e 
p u n g e n t l c h e p e r la I-azio s i 
s t a n n o t r a m u t i m d o in veri e 
p r o p n acu le i 

K c h e q u e s t i a c u l e i s i s t ia -
n o in t i lando p r o f o n d a m e n t e 
ne l l e carn i d i L e n z i n i e d i Ge i , 
e a p p a r s o e v i d e n t e a tut t i . 
Lenzini e s t a t o t e l e g r a n c o -
« S f o r t u n a . La I .azio h a g io-
c a t o ». t u t t o q u i . Ge i h a det 
t o q u a l c h e p a r o l a d i pni : « Di-
t e m i c o s a p o s s o d i r e - h a e-
s o r d i t o a l l a r g a n d o s c o n s o l a t o 
le braoc ia — A l m e n o il goa l 
M pi»teva e v i t a r e P e r g n m t a 
( i s i m e t t e a n c h e il t e r r e n o 
p e s a n t e a c o m p l i c a r c i il c o m -
p i t o E d ora . p e r f a v o r e . ri-
s p a r m i a t e m i ». 

S i a m o s ta t i l pr i in i a d ac-
c i u l f a r e il t r a i n e r d e l l a Reg
g iana . B l / / o t t o . e u f o n c o 

q u a n t o m a i : « E c o s i s o n o un
d i d g i o r n a t e c h e n o n perd ia -
nio . S o n o c o n t e n t o de l r isul-
ta to e d e l l a p r e s t a z i o n e d e l l a 
s q u a d r a . La L a / i o h a t e n t a t o 
il t u t t o p e r t u t t o . m a gl i e 
a n d a t a m a l e , u n p o ' per la 
g r a n d e g i o r n a t a d i B o r a n g a , 
u n p o ' p e r l o s f o r t u n a . s o -
p r a t t u t t o i n u n p a i o d i occa -
s i o n i c o n S a s s a r o l i e Gover 
n a t o u. 

Alia d o m a n d a s e e r a n o s c e -
s i a R o m a c o n u n a ta t t i ca 
p r u d e n z i a l e , B i / . zo t to hji repli-
ca to : « N e s s u n a ta t t i ca d i fen-
s l v i s t a . anzt . d e b b o d i r e , a d 
o n o r d e l v e r o , c h e la Laz io e 
s ta ta la p r i m a s q u a d r a c h e c i 
h a e o s t r e t t i a d i f e n d e r c i . Co-

TIFOSO MUORE 

D'INFARTO 

ALLO STADIO 
CATANIA, 28 gennaio 

t'no spettatore dcll'tncontro Ca 
tanij-Lunrno, 11 vic«prelnre dl Ml 
Iitello Val di Catanit. avi Spba 
snano Scire ("ampisj dl 41 anni. c 
stato oolto da n;&!ore durante lo 
s\nl|;imento della partitu Six-cor-
«.<». e -taUi trasportato m barella 
airo.>.ped.iie Garibaldi di Catania. 
ma e morto prima di poter-.i es 
M-re ncoverato 

I medtci hanno diacnostirato < hr 
U mnrte e stata prmocata da Hi 
tarto 

II Verona si aggiudica (2-1) il cavalleresco derby veneto 

Piu furbi gli staligeri, ma 
Un convincente Catania domino il Livorno 2-7 

Fara protagonista 
della vittoria etnea 

m u n q u e q u e s t a v i t tor ia s t a an
c h e a d i m o s t r a r e c h e n o n e 
u n c a s o i s o l a t o e gli a l tr i d ie -
ci r i su l ta t i ut i l i l o t e s t i m o n i a -
n o . Anzi . a g g i u n g e r o c h e q u e -
s t o e a n c h e il n o s t r o t e i v o 
s u c c e s s o u i t r a s f e r t a , a v e n -
d o b a t t u t o M o n z a e Catanza -
ro » 

« C o n q u e s t a v i t tor ia , g l i ab-
b i a m o c h i e s t o . p u n t e r e t e de-
c i s i a l ia m a s s i m a d i v i s i o n e ». 

« Alt! U n m o m e n t o — c i h a 
r i s p o s t o s o r r i d e n d o B i z z o t t o 
- n o i c e r c h i u m o di fare pi i i 

I p u n t i p o s s i b i l i S i a m o m o d e -
st i e il " faro " d e l l a " A " 
l w c i a in f r o n t e le g r a n d i . m a .. 
s e la s u a luce v o l e s s e e s s e r e 
b e n i g n a c o n no i . n e s a r e m m o 
c e r t a m e n t e l i e t i s s i m i . Ora ban-
d o a l l e m e t a f o r e e g u a r d i a m o 
al s o d o : d o m e n i c a a b b i a m o 
u n t u r n o di r i p o s o e q u e s t o 
c i v o l e v a p r o p n o Poi c i ^a 
r a n n o d u e c o n s e c u t i v e p a r t i t e 
in c a s a e s p e n a m o di a u m e n -
t a r e la " s c a r s e l l a " >-

II p u l l m a n d e l l a R e g g i a n a . 
c h e s i a l l o n t a n a v a d a l l o stu
d i o . e s t a t o a c c o m p a g n a t o dal 
g r i d o dei t i fos i lazial i *\m 
g r u p p o p i u t t o s t o f o l t o i : i. Bra-
vi . brav i ». m e n t r e a l l ' i n d i n / -
/ o di q u e l l o de i b i a n c a z z u r r i 
s o n o vo la t i p a r e c c h i « Gei buf-
f o n e F a t e s c h i f o » E d o m e 
n i c a p e r i b i a n c a z z u r r i a l t r o 
s c o g l i o q u e l P o t e n / a c h e al-
l ' andata p a r e e g i o 1-1 al « Fia-
n u n i o » 

Giuliano Antognoli 

MAKCATOKI: Fara ( C ) s u ri-
Korc al 12' del p r i m o tem
po; S t r u c c h i (C:) al >T e 
( .ua l t i er i ( L ) al W de l la 
r ipresa . 

CATANIA: Pradii: S t r u c c h i . I -
nere ; 'reiu-ggi, M o n t a n a i i , 
\ a i a n i ; \ O l p a t o , ( i a v a / z i . \ ' i-
tal i , l-'ara, I roml i in i 

L I V O R N O : Be l l iue l l i ; De IV-
trini . ( a lvuni ; Ca le i l i . Caio-
li, Azzal i . ( i u a l t i c r i , Loinl iar-
(lo. Nardo i i i , Garze l l i , \ a -
s t a s i o . 

A l t l U T H O : Ca l igar i s . di Ales
s a n d r i a . 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 28 qent.dio 

Il Catan ia e t o m a t o al ia 
v i t tor ia e que l c h e p i u m i p o r -
ta ai s u o i t i to s i ha t o r n i t o 
u n a p r e s t a z i o n e c o n v i n c e n t e e 
ras s i c t i rante c i r c a l e s u e p o s 
s i b i h t a f u t u r e di inserir.si nel 
la lo t ta pe l la p r o m o z i o n e La 
s q u a d r a e t n e a h a r a g g i u n t o il 
L i v o r n o a q u o t a 21 d i m o s t r a n -
d o di va lere d i p i u de l l 'av 
v e r s a r i o di o g g i c h e n o n era 
c e r t o f n i I p i u a g e v o h . S p e 
c i e ne l la r ipresa I p a d i o n i di 
c a s a h a n n o c r e a t o n u m e r o s e 
az ion i da re te c h e . v u o i per 
la t r o p p a p r e c i p i t a z i o n e . vuo i 
p e r hi s f o r t u n a e a n c h e per 
i 'abi l i ta del p o r t i e r e avversa -
n o . n o n si s o n o t r a m u t a t e in 
gol . 

D u e u o m i n i s u tut t i h a n n o 
d o m i n a t o il c a m p o : T e n e g g i 
e F a r a c h e s o n o s ta t i g l i ani
m a t e d di o g n i a z i o n e de l Ca
tan ia . E ' la s o l i t a s t o r i a . cjuan-
d o il c e n t r o c a m p o t u n z i o n a 
e q u a n d o F a r a s i n c o r d a d i 
e s s e r e u n g i o c a t o r e d i g r a n 
c l a s s e . la m a n o v r a deg l i e t n e i 
iLssume u n a fisionomia b e n di-
v e r s a . E ' s t a t o p r o p r i o a l c e n 
t r o c a m p o q u i n d i . c h e il Ca
tan ia h a v i n t o l a p a r t i t a , e d 
e s t a t o p r o p r i o a l c e n t r o c a m 
p o c h e il L i v o r n o l 'ha per -
d u t a . CalefTi, L o m b a r d o e Gar-
ze l l i h a n n o p e r s o il c o n f r o n -
t o d i r e t t o c o n i r i s p e t t i v i av-
v e r s a r i e , p e r t u t t o l ' arco d e i 
n o v a n t a m i n u t i . n o n h a n n o 
s a p u t o n e a r g i n a r e il g i o c o del 
C a t a n i a n e i m p o s t a r e d e l l e 
a z i o n i d i u n a c e r t a p e r i c o l o 
sitii Agh u o m i n i di punt a 
a m a r a n t o e m a n c a t a q u i n d i la 
poss ib i l i t i i di p u n t a r e a re
t e c o n f r e q u e n z a . II l o r o gio
c o e s t a t o f r a m m e n t a n o . ca-
r a t t e r i z z a t o pii i d a s p u n t i 
p e r s o n a l i — b u o n o il N a r d o -
ni d e l p r i m o t e m p o — c h e 
da u n a e f f icace m a n o v r a di 
a t t a c c o B u o n a i n v e c e la pro-
va d e l l a d i f e s a o s p i t e a l m e n o 
f ino al c a l c i o d i r i g o r e c h e h a 
s b l o c c a t o il r i s u l t a t o 

La m a s s i m a p u n i z i o n e c o n 
ees-sa d a l l ' a r b i t r o p e r u n chia-
r i s s m i o ta l lo di m a n o in a r e a 
a u o r t i e r e ma b a t t u t o . h a por-
t a t o in v a n t a u g i o il C a t a n i a a 
t re m i n u t i d a l l a fine d e l pri
m o t e m p o L'az ione e m ini-
/ i a t a d a G u v a z / i c h e s e n 'era 
a n d a t o m o l t o b e n e ••ulla de
s tra e v i t a n d o u n p a j o d i av-
v e r s a n . il pa.s.sagf:io de l l 'mter -
n o ro.sso;urzurr(j t r o v a v a Tron i -

l)ini s m a r c a t o in a r e a c h e di 
t e s t a i n d i r i z / a v a p r o n t a m e n t e 
in p o r t a . De Petr in i a l l u n g a v a 
u n a m a n o nel t e n t a t i v e di sa l 
vare e l 'arbi tro n o n p o t e v a 
tare a m e n o d l i n d i c a r e il 
d i s c h e t t o d e l r i g o r e Fara rea-
l i / zavu c o n u n a b e l l a finta 
su l la s i n i s t r a ilel p o r t i e r e . II 
gol m e s s o a s e g n o dai loca-
li p r e m e v a i n d u b b i a m e n t e la 
l o r o s u p e r i o r i t a t e r r i t o n a l e . 

Giii ne i p r i m i m i n u t i il Ca
t a n i a s i e r a t a t t o p a r e c c h i o 
m i n a e c i o s o ; T e n e g g i e F a i a 
a p p a r i v a n o in b u o n a g i o r n a t a 
e d n n p o s t a v a n o d e l l e b e l l e 
az ion i Al t e r z o Vita l i per po-
c o n o n p o r t a v a in v a n t a g g i o 
il Catan ia , r a c c o g i i e n d o d i te-
stii u n bel c r o s s d i V o l p a t o 
da l la d e s t r a tTn m i n u t o d o p o 
s u s p l e n d i d o i n v i t o di Fara , 
U n e r e si t a c e v a p r o t a g o n i s t a 
di u n a be l la d i s c e s a s u l l a si 
n i s t n i , c o n c l u s a da u n t i ro 
m o l t o j i e n c o l o s o . Al d o d i c e -
s i m o a n c o r a u n ' a z i o n e T e n e g 
gi Fara v e m v a c o n c l u s a da u n 
t i ro a l t o del l a t e r a l e dal l imi-
te de l l ' area II t o n o d e l l a gu
ru e r a s e m p r e v e l o c e c o n pre-
va l enza de l Catan ia c h e al 17' 
a v e v u u n a m a g n i l i c a o c c a s i o -
n e per s e g n a i e ' Calvani c o m -
m e t t e v u fa l lo s u V o l p a t o . la 
c o n s e g u e n t e p u n i z i o n e e r a bat-
tu ta d a l l a s t e s s u a la d e s t r a 
e t n e a c o n u n t i ro m o l t o b e n 
c a l i b r a t e in a r e a , F a r a racco-
g l i e v a e t irava b e n e in por
ta c o l p e n d o c l a m o r o s a m e n t e 
la t raversa II p e r i c o l o p a s -
s a t o a v e v a 1'erTetto d i far sve -
g l i a r e i t o s c a n i c h e a c c e n n a -
v a n o a s p i n g e r s i in a v a n t i . 
A n c h e p e r il L i v o r n o s i pre -
s e n t a v a la g r a n d e o c c a s i o n e 
p e r p o r t a r s i in v a n t a g g i o Al 
'23' p e r u n a c o r t a r e s p i n t a di 

U n e r e , p r i m a Garze l l i e p o i 
N a s t a s i o n o n s a p e v a n o ap-
prof l t tare de l g r o s s o r e g a l o . 
e a p o r t a v u o t a m a n c a v a n o 
il go l . 

Al 41" il go l de l C a t a n i a gta 
d e s c r i t t o p r i m a . 

N e l l a r i p r e s a il C a t a n i a ri 
p a r t i v a d e c i s a m e n t e in avan
ti a l ia r ice rea d e l r a d d o p p i o . 
La m a n o v r a deg l i e t n e i si fa-
c e v a a n c o r a pi i i p e r i c o l o s a in 
q u a n t o i s u o i a t t a c c a n t i s i tre-
v a v a n e m a g g i o r s p a z i o p e r 
p u n t a r e in re te . Il L i v o r n o in-
fatti s i p o r t a v a in a v a n t i s c o 
p r e n d o la p r o p r i a d i f e s a e 
c i o c o n s e n t i v u agl i a v v e r s a n 
di u p e r a r e in c o n t r e p i e d e . In 
q u e s t a m a n i e r a il C a t a n i a m o 
s t r a v a d i t r o v a r s i c h i a r a m e n -
te a j j r o p n o a g i o . E ' n o t o r i o 
c h e u o m i n i c o m e Vita l i . T r o m -
bin i e V o l p a t o i e n d o n o mag-
g i o r m e n t e p a r t e n d o d a lonta
n o c o n l u n g h e fiondate in ve-
loc i ta . E c o s t le a z i o n i e le 
o c c a s i o n i d a re te si m o l t i p h -
( a v a n o V o l p a t o al !•' d i te 
s t a r a c c o g l i e v u u n c r o s s di 
U n e r e n n p e g n a i i d o s e r i a m e n 
te Bel l tne l l i Al '22" il Cata
n ia r u d d o p p i a v u u n a m u g m 
lieu g a l o p p a t a di S t n i c c h i ve-
n iva c o n c l u s a c o n u n b o h o e 
a l l ' a n g o l i n o d o p o u n o s c a m 
b i o in v e l o c i t a c o n T r o m b i n ; 

A n c o r a al :\V. al : « ' e al 
."?«' U n e r e . F a r a e G a v a / z i s f io 
r a v a n o la s e g n a t u r a . m a il Li
v o r n o n o n si r a s s e g n a v u m o 
s t r a n d o m c i o u n a c e r t u d o 
s e di c a r a t t e r e . e al -17' ac -
c o r c i a v a le d i s t a n z e c o n Gual -
t ier i a s e g u i t o di u n ' a z i o n e 
p e r s o n a l e Gl i u l t i m i m i n u t i 
n o n a v e v a n o p i a s t o r i a . 

Roberto Porto 

Reggina 

Potenza 

0 

0 
R K ( ; ( ; i N A : Ferrar i ; S b a i i o . 

C ler i c i ; U i v i n a . S o n e t t i . Gar-

d o n i ; Zani . F e r r a r i o , T o -

s c h i . F'lori«i. V a n z i n i . 

P 0 T F : N Z A : P e z z u l l o : K o s s r t t l . 

KunRinvanni; >Icc iani , Za-

no i i . Ciardi ; V a n i n i . Ventu-

rrl l i . C a p p r l l a r o . Carinl i . Pa-

K a n i . 

A R n i T K O : M a s c a l i di Desert-

z a n o . 

N O T E : G i o r n a t a p r i m a v e n -

• l e . t e r r e n o in b u o n e c o n d i z i o -

| n i . s p e t t a t o n 15 m i l a . Ango l i : 

I 14(1 per la R e g g i n a . A m m o n i -

J ti Zani , Ferrar io d e l l a Reggi -

i na; Mec ian i e C a p p e l l a r o d e l 

P o t e n z a L'arbi tro M a s c a l i h a 

e s o r d i t o in S e n e « B ». 

Disfatto il Lecco dal Monia piii di quanto indichi il risultato (2 a 3) 

Waterloo che pud portare in Serie C 
MAKCATORl: De l B a r l u (I . I 

al 10' rirl p . l . : F r r r r r u (11) 
al i l ' . S t r a d a (^1) al 2X. 
S t r a d a ( 3 D a l 3.V. A z z i m o n -
ti ( I . ) a l :t7' s u r i e « r e nrll;» 
riprrv.#. 

M O \ Z \ : C.icrri: l*err««. >la-
^ a r a s c i a : .Maldera. Koi i tana. 
B r l t r a m i : F e r r r r n . P r a t o . 
S t r a d a . S a l a . V i v a r H l i . 

I . K C C <): > l r r a \ iRlia: D r h o . 
B r a \ i : S c h i a v n . S a c r h i . Ba-
«hrr : I n c c r t i . \ z / i n i o n t i . In-
i m c e n t i . I»rl Barh . i . >Ia//«»-
la I I . 

\ R B I T K O : ( ; u s s n n i di \ a r r v c . 

N O T E ( a i d d ' a n s u l n H a :< 
I>r li M o n z a T e r r e n o :n b;n« 
i.t- cond izson i A m m o n i t i B.i 
i h^r Malder.t F o n t a n a >v.ila 
c F e r r e r o 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO. ; 3 o v j c 

Per il I , ecco . \\ d e r b y d e l l a 
B n a n z a . c o n il M o n z a . d o v e v a 
e s s e r e la par t i ta d e l n l a n c i o 
d e l l e s p e r a n z e l o l a s c i a v a n o 
c r e d e r e la p r o v a p e r m o l t i a 
spe t t i pos i t i \ -a di d o m e n i c a 
s c o r s a co l M o d e n a . la « m a n o 
forte » del n e e p r o m o s s o al le-
n a t o r e C i c c i o L o n g o n i e . so -
p r a t t u t t o . la t r a d i z i c n a l e riva-
l i ta c o i r o s s i ; e s t a t a i n v e c e 
u n a s p e c i e d i W a t e r l o o , c h e 
c o n d u r r a m o l t o p r o b a b i l m e m e 
la s q u a d r a l a n a n a in s e n e C, 
l a s c i a n d o il p t i s to ai c u g i n i co-
m a s c h i , c h e . q u e s t ' a n n o . s e m -
b r a n o dec t s i a n o n la sc iars i 
s f u g g i r e la p r o m o z i o n e 

II n s u l t a t o d i a p p e n a u n a 
rete a f a v o r e d e l M o n z a , n o n 
n s p e c c h i a a s s o l u t a m e n t c 1 va-
lor i d e l l e d u e s q u a d r e in c a m 

p o D a u n a p a r t e u n L e i ( o 
a b u l i c o . i n c o a s i s t e n t e c o m e 
irui iv iduahta e c o m e s q u a d r a . 
r i n u n c i a t a n o . da l l 'a l tra . u n 
M o n / a b r t o s o sr;olt<>. m m ec-
c e z i o n a l e . m a l o m b a t t n o . 
s t a n d o ci is i Ic c t i -e . n o n pote-
\: i t inire d n e r - a m e n t c 

I hhueles ' t l - c e r t a m r l i t e 
tnoit i i m e n o il p u b h h c o - - si 
-<»m> llhiM fine al 2-T d e i l a 
r ipresa di p o t e r c o n t r n i l a r e 
il n - u l t a t o a l o r o \ a n t a s i : : o 
pr-r un.\ rete a z e r o , r e a h z / a -
•a al d e c i n i o del p r i m o terram 
da l lo e s o r d i e n t e Del B a r b a 
Col pas^arc dt>i m i n u t i p c r o 
. i si r e n d e v a . 'onto <•£*• la lo 
ro t.nttic;* — s«> ro^i si p u n 
c h i a m a r e li S K K O d e ! t u t t o ar 
n i t l a t o d e l l a s q u a d r a e r a 
u n \ e r o e p r o p r i o ^uic id io . d a 
i in n e a\reb"rH' s u n i r a n . e n t e 
t r a t i o v a n t a s e i o il M o n / a E" 
a n d a t a mfat t i c o m e si jy»te 
va p r e v e d e r e s i a a l c u n i m i n u 
ti d o p o la p r i m a m a r c a t u r a 
l e c c h e s e Anzi n o n c j s e m b r a 
p r o p n o d i e s a g e r a r e a f f e r m a n 
d o c h e 1 ragazz i di R a d i c e a 
v r e b b e r o b e n i s s i m o p o t u t o 
m e t t e r e ne l « a c e o d i M e r a \ i -
g h a a l m e n o c i n q u e p a l l o n i 
B a s t a v a s e m p l i c e m e n t e c h e 
l 'arb i tro G u s « w u n o n fos*e 
rimasto « a c c e c a t o » d a u n 
p a i o d i a l l a c c i v i s t o s i s s i m i 
d e n t r o l 'area d i M e r a \ 1 g l i a . I 
ro s s i h a n n o c o m u n q u e supp l i -
t o a l l e f o lgoraz ion i d e l l i i o m o 
i n n e r o c o n il g i o c o e s o p r a t -
t u t t o la v o l o n t a . s u r c l a s s a n d o 
i lar iani p e r q u a s i tut t i i no
v a n t a m i n u t i d e l l a par t i ta . 

E s e m p l a r e la g e n e r o s i t a c o n 
cu i si s o n o b a t t u t e le t r e pun
te . S t r a d a . S a l a e V i v a r e l h . le 
q u a h h a n n o fat to l e t t e r a l m e n -

'•• a m m a t t i i t - l l oro a n g e l i 
c u s t o d i . B a c h e r . De'r.o e Bra
vi P e r c e n t r e , ^ul f ronte la-
n a n o . s o n o s ta t i u n c o m p l e t e 
s f a c e l o Irvert t I n n o t e n t i e 
M a / z o i a . e m (it'i o r o - a la p r e 
s t . i zuine del g i o \ a n e Del B a r 
b.> 

li I . f ( ( o pa^--a lli •..slllaizaio 
al 10 Palla .1 S < h i a \ o i h e 
Iancia I n c e H i L'ala s t r inue al 
f^>nTro e a l l u n e a II-MI a LVi 
B a r b a t h e in .tw.t e \ i t a . co i i 
una tin:.i o i <or}«' ur, a^\<r 
s;,rivi t- lii co!l(> rr.anua la s | r 

r.i ad m s a o a r s i a l l ' incrix to 
del pali still i ( i - - t r a di Cut-
ri Ai "2T A/zi i i iot i ' i pu<» rad 
t lopp iare . n:a l.t stufh-nrl.i iii-
rata al \ o ! o - u ( ross i,>-o t-
r a v \ i c i n a t o ri; M.»/ /o ia I I . 
Ianibi-( t* i<t travt- i sa Ai .io' 
Ba< her \ i er . c a m m o t i i t o per 
fa l lo s u P e r c ^ o I-a p u n i z i o n e 
e battuTa d.i S a U «• Meravi -
a l ia si -a'.va d e u a n d o la stt-. 
r<\ c o n il pahr .o nc i la m a n e 
s o p r a la t r a \ e r s a Al M il 
centravant' . d e l M o n z a . S tra 
d a . b n u i a sul t e m p o B a c h e r 
e i m p e s n a c o n un forte t i r o 
M e r a \ i g h a . c h e >i > a h a in 
d u e t e m p i Al AS' S a l a >cen-
d e su l la s in i s t ra e t r a \ e r s a 
al c e n t r e . d o \ e S t r a d a e bt-n 
a p p e s t a t o B a c h e r . in rove-
s c i a t a s v e n t a in e x t r e m i s la 
m i n a c c i a . Al 4T M gr ida al 
r igore . S t r a d a e n t r a in a r e a . 
s u p e r a B a c h e r . e v i t a il h b e -
r o S a c c h i c h e al m o m e n t o 
de l t i ro l o fa lc ia L'arbi tro fa 
c e n n o di p r o s e g u i r e Al io sca -
d e r e de l t e m p o e a m m o n i t e 
F e r r e r e per fa l lo d i r e a z i o n e 
s u Del B a r b a 

N e l l a r ipresa la par t i ta s i 
a c c e n d e . s o n o a m m o n i t i Mai-

(lera F o n ' a n a . S a l a e Ft-rte-
ro A l l ' i r . (H-casione d a re te 
per il l e i c o M a z z o l a inti la 
Uii l o r r i d e i o e Iancia I l ine 
• •enti l lb.-ro II c e i i » r a \ a n t i . 
ln- .ecc o i e n t r a r e in a r e a , p r e 
t e n s c e t irare e Cicer i st- la 
c a v a a terra Al IV" S t r a d a se 
l ie va t u t t o »ok>. m a in p l e n a 
a r e a e D l a t e a l m e n t e a t t e r r a t o 
da Bsicher ( ;us^oiu l a x ia 
n u o v a m e n w < o r t e r e la s a r a 
o r m a i lia in s o l o \ e l t o . que l 
a. n i i m / i - f II L e c c o -t d i f e n 
d e ^ rienti - t re t t i d a l l e ran-
d< ir.f urs io i . i o i Sa la S t r a a a 
e F e r r e r o Al -*"-' p r o p r i o Per 
rero - p a r a na vent i n .e tr i a 
til di o a l o 

I'l. mi l .U 'o Uopo ia rete 
del part2c;>' rr.or.7ese S u cat 
c :e ri'anso'..' b a t t u t o o a Vi 
' .are lh F e r r e r e r a c c e g l i e al 
\ e l e e ln -acc : . da p t x h i p a s 
si P a s - a n o c i n q u e m i n u t i e 
il M o n z a -.a a r c o r a :n gol Sa
la -cen(u v -u l l a s i n i s t r a . e \ i t a 
D e h o c o n una - e r i e di h n t e e 
s erve S t r a d a . c h e da l h m i t e 
de l l ' area Lv-na n a r t i r e u n ra 
soTerra c h e sj mfila s u l l a si 
n i s t ra di Merav ig l ia II t e r z o 
g e l v i e n e al 3V S t r a d a e n 
tra in area . e \ i t a B a c h e r p n 
m a . S a c c h i po i Al m o m e n t o 
de l t i r e v i e n e f a l c i a t e d a Bra
vi E ' r igore L e rea l i zza l e 
s t e s s o S t r a d a . i n s a c c a n d o su l 
la d e s t r a de l p o r t i e r e L'ulti-
m a re te al .T7' m e n t r e la 
g e n t e s f o l l a A z z i m o n t i sor-
p r e n d e Cicer i c o n u n t i r o ra-
s o t e r r a r a v ^ i c i n a t o M a e l'ul-
t i m o s u s s u l t o d e l l a W a t e r l o o 
l e c c h e s e . a n c h e s e a l i a fine 
m a n c a n o a n c o r a o t t o m i n u t i 

Italo Furgeri 

Le coppe della 

settimana 
ROMA, 28 gennaio 

La partita di HRdata tra l'Kiti 
traeht e la Jutentiis valevole i>er 
1 quarti di finale della Coppa d'Eu 
ropa dei campion! e lavvenimento 
piu Important** della -ettiniariH 
I>er quanto nguarda li ealtio in 
temazionale il < til calendano 
pretede 1 «egtienti prinnpali in 
coritn 

MERCOUCDI' 1̂ fiKNSAlO -
tJippa d'Kurop* dri ( jmpion i (an 
data quarti di finale 1 Kintracht 
luientu^ ("ppa dri vincitori di 
Coppa lar.d.ita cni..rti di finale* 
Valencia-B'c.-em Mrnaco 

DOMFNJCA 4 FFBBRAIO Kli-
miiuliiria per il lurnro juniorrs 
d r i l l KF1. Al Heilbron Onnarua 
Occidental* SpaRna 

I>a r.otare che 1 agenda del (al 
cio prevede f,uest;» settimana anche 
importanti nunioni della FIFA a 
Ca-ahlanca dove ;;io\edi 1" tebbrn 
so VJranno tormati 1 gr.ippl elimi 
natori del campionato del mondo 
1B7H la t-ui ta*e finale «t «volKera 
nel Mes«uo 

ammitevole 
iI Pad ova 

LECCO-MONZA 
primo gol p«r 

M A K C A T O K l : N u t i ( V ) al 7'. 
Pa iua ( P ) al IK'. B u i ( V ) al 
40' d e l l a r i p r e s a . 

V K R O N A : D e Mill; U i i i e r o . 
Pe tre l l i : M a s i c t t i . S a i i i i a . 
I ta i ig l i iuo: S e g a . .Mailile. Bu i . 
N u t i . Daol i t i . 

PADOVA: Bertas ' i i ; P a n i s i . 
( iu t t i ; V i s e n t i n . B a r h i c r o , 
S e r e n i ; ( h i i n t a v a l l e . Pu iua , 
iMorelli. Frasv l i in i , V i g n i . 

A K H I T K O : S b a r d e l l u di R o m a . 

DALL'INVIATO 
PADOVA, 28 gennaio 

E c c o , c o i t e m p i g r u n n c h e 
c o r r o n o , u n d e r b y d a t a n t e 
d i c a p p e l l o . U n a p a r t i t a vi 
b n m t e , c e m b a t t u t u c o n a c c a -
n i m e n t o , e m e z i o n a n t e e b e l l a 
in cert i t rat t i . in cer t i a l tr i 
( g l i u l t i m i de l P a d e v a ! ) d i s p e 
r a t u m e n t e pute t i cu . e p p u r e 
s e m p r e s c h i e t t a m e n t e c u v a l l e 
r e s c a . H a v m t o il V e r o n a , pii i 
a t t e n d i s t u e l o r s e p iu t u r b o . 
e c e r t u m e n t e ha v m t o in m a 
n i e r a l u n p i d a pei la b u o n a 
a r t i c o l a z i o n e dei suo i c o m p e 
n e n t i e p e r 1 ' e s e c u / i e n e p e i 
te t ta d e l l e m a n o v r e d e c i s i v e 

\A\ c o n d a n n a p e r o e t r o p p e 
IK'sunte pe i q u e s t o P a d e v a . 
s e n z ' a l t r o a i n m i i e v o l e . f i e m e i i 
te . p r o i e t t a t o c o n o s t i n a / i o n c 
p e r l u u g h i m o m e n t 1 nel c u o r e 
d e l l a d i f e s a rivule C e u t a i i e 1 
g o l . e Bui c o n una s p l c n d i d u 
uu-ornatu 111 t u l l e ha s p e z / a -
t o u n es iMiiplate e q u i l i b n o 
t a p p a i u l o la bocc.t ai j i a t a v u u 
a c i n q u e m i n u t i dal t e r n n n c 
m a l ino a q u c U ' i s t u u t e il pa-
r e g g i o e r a p a i s o c o n c l u s i o n c 
l eg i cu p e r q u e s t o d i v e r t e n t e 
i n a t c h - d c i b y 

11 p n m o t e m p o e s t a t e c e n -
d o t t e a p a s s o di c a r i c a . c o l 
V e r o n a p e c e d i s p o s t o a d u s c i 
re a l i o s e o p e r t o . m a p i u t t e 
s t o c o s t i e t t o di t re ( iuente a 
b a t t a g h a r e 111 p o - i / i o n e d i 1 0 
p e r t u r a . pe i i c s i s t e i e a l l ' i in 
p e t e di u n P a d e v a p iu d i n a 
m i c e , c h e s p e n d e v a c o n ga 
g l ia l d a d e t e r m m a z i o n e t e s o r i 
d ' e n e t g i c . g i o v a n d o - i d e l l a di 
r e z i o n e t l cH'oI l imo F i a s c h i n i . 
c o n 1 l a m p i di Vigni . il c o l o n 
t e r o s e m e v i t n e n t o di M o r e l l i 
c u i s ' e p p o n e v . i uu' iut less ib i l t -
R a u g h i n o . e s o t t e la . -pmta 
d i V i s e n t i n e de i t erz in i . mo l 
t o s p e s s o p r e n t i ad u s c i r e d a l 
l e r e t r e v i e 

N e l l a r i p r e s a . il r i t m e e s ta 
t o a n c o r a s e r n M e . col V e r o n a 
v i s i b i l m e n t e p i u a u t e n t a r i o 
e d ef l icace . m a c o n la s q u a d r a 
di <-asa s p m p r e g e n e r o s u t n e n -
te d i s p o n i b i j e per c e n t rebut 
t e r e c o l p o MI c o l p o Al g o l d i 
N u t i . 1 p a t a v m i r e p l i c a v a i i o 
ln la t t i c o n d iec i m i n u t i di 
a^salti t i i rent i . o t t e n e n d e di 
t o r z a la g i u s t a — a n c h e s e 
eMiinerji — - o d d i s f a / i o n e de l 
p a r e g g i e . al t e r m i n e d'utin 
s c a m b i o fru V i s e n t i n e P u m a . 
d u e fru 1 m e n o rupidi d e l l a 
c o m p a g n i a di R o s a P e c e d o 
p o . a n c o r a MuTondu de l pas -
s e g g e r o e n t u s i a s m o . V m n i 
c e n t r a v a la t r a v e r s a m e n t r e 
I ' m d e c i s u D e M m se n e s t a v a 
a g i i ardare 

Sarebl>e s t a t e un c l a m e r e 
s o c a p e v o l g i m e n t o d e l l a -1 
t u a z i e n e S u H ' e p i s e d i o . i n v e c e . 
il P a d o v a p a r e v a i - e m e r i l a -
s a r s i . s e m b r a v a \ o l e r p r e i i d e 
re fiate e d il V e r o n a n e p r o 
f i t tava per a v a n / a r e c o n le 
b a t t e n e . n n n e v a n d e c o n gli 
i n s i d i o s i N u t i »• Bu i . c o n il 
r i n f r a n c a t o D a o l i o e « o n l 'e l f 
g a n t e M a d d e . c o n S e g a e d a n 
c h e c o n Pe tre l l i . le m i n a c c e 
a l ia rete d i B e r t o s s i A p p u n t e 
d a u n a l u n g a ( a v a l c a t a d i P e 
tre l l i . ns .«ceva n e g h u l t i m i 
m i n u t i d e l l ' i n c o n t r o la s e n t e n 
za v i t t o r i o s a per 1 v e r e n e - i e 
- e n z a a p p e l l o f>er l o M-onlor 
t a t o R o s a e n e ' 1 M » " r a 

gazzi 
Ma n o n r u b i a m o a!tr.» -p. i 

/ n i a l ia c r e n a c a d e l l a p a r t i t a 
1 h e rnerita d ' e s«ere r a c c o n t a 
ta v n c e r d a t a . a i m e n o ne l l e 
- u e line* e s s e n z i a h P a r ' e r . / a 
v e l o c e e P a d o v a s u b i t o at: 
g r e s « i v e c o n V m n i e M o r e l l i 

AH'8" P a n i s i p a r t e a lunula-
t a i c a t e t a r r i n a m e n t e i n s c c u i t o 
d a B u i . .-< a m b i a < o n F r a - f h i 
ni e s^-ara\enta a rete: D e M m 
- e m b r a spuc« l a t e , m a P e t r e l 
.1 lo -o<-( o r r e rc-jiin^'^r.do M I ! 
ia i inea biant a I! V e r o n a tic 
• •a li n a s o al !a finest ra in c o n 
t r o p i e d e «Tin di M a x e t t i • 
S e a a i . m a sol<» d o p o la m e / 
/ e r a l m p e n s u n - c e B e n e — 1 
c i n e s c e M a d d e . c h e s u p e r a 
F r a - c h i n i in tun i . e l e n t r a in 
a r e a e l i ra a rete B e r t e - s i 
t e n t a la r e s p i n t a e B a r b t e r o 
- a l v a in e x t r e m i s La n s p ' i - t a 
d e l P a d o v a e «-ecca e d i m m e 
d i a t a e gli s f a l i g e n — a n c o r a 
' r e p p o m a c c h i n o s i ne i r e ' . e 
s c i a m e n t i di f r o n t e — s u b i s c e 
n o la p r e s s i o n e e rmgrazian(> 
D e M m p e r u n p a i o di fern 
p e s t i v i mterver . t i su p e r i c o l o 
s e p u n t a t e d i P a i n a e Q u i n t a 

II V e r o n a c r e s c e d o p o il r: 
p o s e Ma&retti o r a si s g a n c i a . 
il c o m p a s s a t e D a o l i o «i af-
f ianca a M a d d e per d a r e o r 
d m e e c e n r r e t e z / a a c e n t r o 
c a m p o e l e « p u n t e » g i a l l e b l i i 
v i a g g i a n o c e n m a g e i o r e i n t r a 
prenderrza. Al 7' u n e s a t t e 
s u g g e r i m e n t o d i D a o l i o sp ia -
n a la s t r a d a al p r i m o g o a l 
d e l l a g i o r n a t a : Ia p a l l a g iun-
g e a S e g a , inf i l tratos i s u l l a 
s i n i s t r a S e g a c r o s s a al c e n 
t r o u n p a l l o n e b a s s o , t e s o . s u l 
q u a l e N u t i s ' a w e n t a p r e c e 
d e n d o B e r t o s s i di que l l 'a t t i -
m o c h e b a s t a p e r c o g l i e r l o in 
c o n t r o t e m p o e s c u o t e r e la re
te a v v e r s a n a 

Jji r eaz :one de i b i a n c o - c u 
dat i e p r o n t i s s i m a . a r r e m b a n -

te De M m n e u t r a l i / z a le c o n 
c l u s i o n i di V ign i . More l l i e 
P a i n a . l o s t e s s o P a m a n o n 
arr iva a c o r r e g g e r e di t e s t a 
u n o s p i o v e n t e de l l ' in ta t i cab i l i 
F r a s c h i n i . m a al lit' il V e i n 
nil c u p i t e l a di l i o n t e uU'enne 
s j i n o . l n i p e t u o s e i i s su l te pata 
v i n o La pa l la c o n e d a W e n 
t in a P a i n a . q u e s t 1 s c u i i c a 
v c i s o la re te g i , i l lob lu l n h l a n 
d o De M m in u s c i t a , R i n e i n 
n c u p e i u iilla d i s p c i u t a . m a 
p t e m b u su l p a l l o n e s e l t u n t o 
pei c a c c i a i l e d e t i n i t i v u i n e n t e 
nel s a c c e 

II V e r o n a hu q u a l c h e att i 
m e di s b a n d a i u e i i t e e gh a\ 
v e r s a r i b u s s u n o di i i u o v o 
d a p p r u n a Vign i . i o l p i s c c la 
trave l . su . q u i n d i P a i n a ha u n 
l i c \ e r i t a r d o su i n v i t o di M e 
relit, h i v o i e n d e I^e Min , u 
s c i t e a w e n t a t a i n e n t e dai pa 
li D m a p o c e . p e i e . p o i c h e ne l 
f inale , m e n t r e 1 n v a h s e i n 
I n a n e a c c u s a i e lo s i o r / e . gli 
. s cu l igen i i p r e n d e n e le redi 
111 d e U ' i i i c o n t r o p e r s u g g e l l u i -
l o c o n u n a p r o d c / / u di G i u n 
111 Bui R i n e r e s i u o i / a u n a 
t i / i o u e di Vign i , si riestreggia 
e Iancia Petre l l i s u l l a d e s t i a 
il t e r / i u e lilu m d i s t u r b a t e I'm 
v e r s o il l e n d o da d o v e la pa i 
t ire u n t r a v e r s o n e a n i e / / a 
a l t c / z a B u i e p r o n t o al e c u 
t r e de l l 'a I ea . 
il c u o i o c. di 
a l l e s p a l l e di 
c e n t e v i t t i m a 
a p p l u u s i s i n c e r 

si tuffa v r r s o 
t e s t a , lo d e v i a 
Berto .ss i . i n n e 
d i u n g o a l d u 

Giordano Marzola 

Bari-Perugia 4-1 

Volpato 
manda all'aria 

le carte 
di Mazzetti 

>IAR( ATORI: I I . Hi'. Ill' de l 
s c c o n i l o l e i n p o V o l p a t n ( B l . 
Ill* Mi i jesan ( B ) s u r i g o r e . 
e al l i ' B a l e s t r i e r i t P | . 

B A K I : Mini i i s s i : Mar ino . Zi-
gmi l i ; D i o m c i l i . \ a s i u i . M i u -
c i n i ; l i e \ a i d i . \ o l p a t o . 
( . a l l e l t i . ^ l u j e s a n . ( i c t i g n a . 

P K K U i l A : ( a c c i a t n r i ; P a n i o . 
( i r o s s e t t i ; B a n l u l t a . I 'o lcn 
t e s . ( a r t a s e m i a : P i c c i o n i . 
l u r c l i c l l o . B a l e s t r i e r i . A / / a -
li. Mainurd i . 

A H B I T R O : I ' i iot lo di R o m a . 
N O T E A m m o n i t i P a n i o . P o 

l e n l e s , CartaseL'na. B a c c h e t t a 
i c h e v i e n e e s p u l s o per r ipe 
tut : urav i fall i su M u j e s u n ai 
lit' d e l s e c o n d e t e m p o • *• 
Azzah per il P e r u g i a , n o n c h e 
Ga l l e t t i per il B a n P e m e r i g 
g i o f r e s c o e s e r e n e , c a m p o in 
o t t i m e condi/10111. o l t r e Ji) 1111 
la s p e t t a t o n 

SERVIZIO 
BARI. 1 - <.«•• • n a 

M a / z e t n . il g i o v a n e t e e n n •• 
del « g n f o n i » di P e r u g i a , h a 
p r e s e n t a t o c e n t r e il B a n u n a 
s q u a d r a n v o l u 7 i o n u t a nei ru<> 
1: aia }>reunnunciuti a l ia v ig: 
i:a c i e . n a t u r a l m e n t e . per 
( o n f o n d c r e le idee di T o n e a t 
t o . ne l t e n t a t n o di l i n b r i g h a 
re il B a n n e l l e m a g h e d: 
u n o s c h i e r a m e n t e u l t r a d i l e n 
s i \ o e p e i s t r a p p a r e a l m e n o 
•in p u n t e in q u e s t a p r i m a tra 
- f e r t a nel S u d 

Ma il B iTi si e o v v i a m e n t " 
p r e s e n t a t o cot i u n o s c h i e r a 
m e n t e l i n e a r e cli a ! l a ( c o •• 
n o n na b a d a t o al c u t e n a e c i o 
d i M a / / e t t i . p u n t a n d e tin d a . 
e p r i m e b a t t u t e d e c i s a m e n t e 

c o n m a n o v r e di a t t a c c o cht . 
ne l c o r s e d e l p r i m e t e m p o 
s o n o s t a t e n u m e r o s e . a n c h -
-.- la f l i fesu p e n i g m a e n i ; 
-» ita c o n un o t t i m e u i o c o d. 
c o n t r a s t o m t e r d i / i o n e e d. 
ant:ci(f<i a bloci a r e le p u n t e 
bare<i 

N e l l a r i p r e s a . le ( o - e r.<>:. 
c a m b i a n o II B a n n p r e n r i e 
a d a t t a c c a r e h n c h e nel g i r o 
di n o v e m i n u t i . d a l l ' l l al 1° . 
m e t t e a s e g n o t r e ret i . ati 
o p e r a d i V o l p a t o <he in te i i . 
g e n t ? m e n t e t e r e a n d e ha s p i n 
t o in a v a n t i . m e t t e n d o m m> 
b a r a z z e A z z a h c h e pt i teva 
m a r c a r e I i n t e r n e b a r e s e - e i o 
a c e n t r e c a m p o Ce« i l e c a r t e 
di M a z z e t t i s o n o s t a t e m a n d a 
t e p e r a n a . e d o p o ia p n n . a 
r e t e d i V o l p a t o . a w e n u t a cor. 
u n f o r t e t i r o t ev> c h e il p e r 
t i e r e p e r u g m o . for^e a n c h e 
p e r u n p e r s o n a l e i n f o r t u n i o . 
s i e l a s e i a t o « i u g g i r e . 1 g n 
fon i s o n o a p p a r s i f r a s t o r n a t . 
e 51 s o n o afhdati a d u n g i o 
c o a b b a s t a n z a s c o r r e t t o firm 
a l l e « p u l s i o n e di B a c c h e t t a p e r 
u n f a l l o n i d e s u M u j e s a n 

1 ^ c r o n a c a e t u t t a n e l l a 
s u c c e s s i o n e d e l l e ret i c h e n a n 
n o c o r o n a t o u n g r a n g i o c o 
d i a t t a c c o d e l B a n S i p j t r e b 
b e s o t t o h n e a r e . a s c u s a n t e d e ; 
g n f o n i . l ' a s s e n z a d i d i v e r s 
t i t o l a n . a no i s e m b r a c h e 
M a z z e t t i a b b i a t r o p p o cenf i 
d a t e s u l l ' e l e m e n t o s<jrpresa e 
s u l c o n t e n i m e n t o d i f e n s i v e ne i 
c o n f r o n t i di u n a t t a c c o c h e c 
fra 1 p r i m i d e l l a s e n e ca 
d e t t a . 

Gianni Maiani 

1 1 
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II Genoa azzecca la 7.a partita utile consecutiva e 
si aggrava la situazione di Messina, Lecco e Modena 

?ufliMMBffinTiiiMmyninf 

r i o i 
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rispetchia I'equUibrio delle due compagini 

I genovesi colgono al Celeste 
un meritato pareggio // Novara 

se la cava 
con lo 0-0 

a Catanzaro 
C.ATANZAKO: Cimpiel; Muri-

ni, Bertoletti; (ihelfi, To-
nani. Farina; I'ellizzaru, Or-
landi, Vanini, Masi'lierniii, 
Hrata. 

NC1VAKA: Lena: KumaBalli, 
C.olla; TuKlia\ini, t'tlii\ickli, 
C'alloni I; "Milaiu-si, Oaspari-
ni, Calluni II. IlruRgi. Sar-
tore. 

UtUITKO: I.altanzi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 28 gennaio 

II Catanzaro nun e riusrito 
a ripetere la bella prova di 
ciumenira scorsn quando scon-
lisse nettamento la .squadra 
del Palermo. 0(1 alia fine del 
!»0', giocati aU'insegna della 
mediocritii da ambedue le 
rompagim. Il Catanzaro, an
che questa volta ha trovato a 
the fare con un urbitniggio 
tnlelire, il quale arhitriiggiu 
per dovere di crona, ha nega-
to ai caiitnzare.si un sacrosan-
10 rigore a 10* dalla fine, 
quando Bertoletti veniva lal-
tiato m piena area novarese. 

A parte il rigore negato. ei 
sono da a«giungere la traver-
sa ed il palo eolpiti da Pel-
ltzzaro. e le molte or-casioni 
sfumate per troppa precipita-
zione, ora da Orlandi e ora 
da Masrheroni. Certo e che 
l'assenza di Mareacaro ha fat-
to sent ire il suo peso su tut-
ta la .squadra ed ecco perche 
il Catanzaro odierno non an-
dava a rete come tece contro 
il Palermo II Novara non 
ha adottato tattiohe ostruzio-
mstichu. ma .si e difeso con 
intelligeii/a quando era oppor-
funo. ed ha attaccato quan
do doveva con i vari Gaspa-
rini, C'alloni H e Milanesi. Un 
Movant non t rascendentale 
quello visto oggi al Comuna-
le. ma una formaziune che sa 
il fatto suo 

Un pareggio quindi meritato 
da parte ospite. ed un punto 
prezioso perduto dal Catan
zaro. il quale dovra rimboc-
carst le maniche per la prossi-
inu gara interna, che vedra al 
f'omunale la forte compagi-
ne del Fo«gia. Ritornando al
ia contesa odierna. c'e da di
re che nel Catanzaro ha difet-
tato Bertoletti, ha palesato in-
certezze l'altro terzino Mari-
m. mentre Ghelfi ha confer-
mato quanto di buono si era 
;;ia detto di lui. Sicuro in por
ta. il bravo Cimpiel, le noti 
dolenti vengono dalla linea at-
taccante, dove il solo Pellizza-
ro h'e salvato dal marasma 
generale; Braca, che domeni
ca scorsa s'era ben distinto, 
uggi e mancato nell'affondo. 
come pure Mascheroni. che a 
•>arte qualche tiro pericoloso. 
si e andato pian piano spe-
gnendo: Vanini ha fatto m-
tniwedc-re i suoi modesti li-
miti offensivi, non riuscendo 
quasi mai a vincere un duel
lo col diretto avversario. 

Delia squadra ospite, il por
tiere Lena merita un elogio. 
per essersi disimoegnato egre-
ciamente. e poi Gasparini, 
Calloni I e Udovicich. 

Giulio Bitonti 

& 

Grotto, il bravo portiere del Genoa. 

IMAKCATOKl: nel s.t. alls' 
Ferrari E., al 12' Bonetti. 

MESSINA: Baroncini; Bagiw-
KCO, Benatti; Benfaito, Ca
va zza, Pesce; Fracassa, I-a 
Kusa, Villa, Bonetti. Fuina-
galli-

GENOA: (Jrosso; Caocci, Fer
rari F.; Bassi, Kivara, Dcr-
lin; ."Mascheroni, Brambllla, 
Petrini, Locatelli. Ferrari K. 

ARB1TRO: (iioia di Pisa. 
NOTE: Angoli. 7-4 per U 

Messina. Tempo nuvoloso; ter-
reno in discrete condizioni; 
spettatori cinquemila. 

SERVIZIO 

MESSINA, 28 gennaio 

Meritato pareggio oggi al 
« Celeste » di Messina f ra i 
biancoscudati ed il Genoa. 
II pr imo tempo e stato do-
minato dall'undici genove-
se che pero di fronte alia 
tempest iva djfesa degli av-
versari, non e riuscito ad 
andare in rete. AU'll' su 
angolo di Pesce, Ferrari F. 
calcia dalla bandierina ma 
lo s te s so Pesce rinvia di te
sta e mette il pallone fuo-
ri aerea. Riprende Brani-
billa che con un tiro in dia-
gonale da oltre 35 metri 
costringe Baroncini ad una 
parata in tuffo. 

Nella ripresa il Messina 
attacca, mentre il Genoa, 
visto nel primo tempo va-
no ogni tentativo di supe-
rare direttamente le mar-
cature avversarie, preferi-
sce difendersi nella speran-
za di poter colpire di ri-
messa . Ed infatti il tentati
vo riesce in parte. All'8' 
una grossolana indecisione 
fra Pesce e Benatti permet-
te a Ferrari E. che si tro-
va al l imite dell'area di in-
sinuarsi fra i due, di con-
quistare la palla e deposi-
tarla alle spalle di Baron
cini in uscita. 

II vantaggio e di breve 
durata perche al 12' il Mes
sina segna il gol del pareg
gio con una veloce triango-
lazione fra Villa, Bonett i e 
Benatti . II terzino Benatti 
lancia un perfetto pallone 
a Villa che di testa mette 
in movimento Bonett i il 
quale calcia in corsa e se
gna. 

II gioco prosegue quindi 
con iniziative alterne. I nu-
merosi jnterventi della di-
fesa impediscono di porta-
re a segno le azioni di en-
trambe le compagini . 

a. b. 

Venezia-Modena 7-0 

PATTINAGGIO 
VELOCE: NUOVO 

MONDIALE 
NEI 500 METRI 

INZELL, 28 genna o 
Nel cor«o dello gare imemazio-

iiAlt QI pattinag»io veloce su ghiac 
• 10 ad Inzell il ted«>co Erhnni 
Keller ha mipliontto il pnmato 
mondiale del m. 3d' in 39"2 

In tanto trepestio 
solo Dori realizza 

Esonerato Vallenutorc dei neroverdi Segato 

MARCATORE: Dorl (V.) al 
15' del primo tempo. 

VENEZIA: Vincenzi; Tarantl-
no, CJrossi; Neri, Ivenzi, 
Spagni; Bertogna. Penzo, 
Bellinazzi, Ragonesi, Dori. 

MODENA: Adani: Vellani, Ba-
ianlo; F'rrzza, Franzini, Bor-
sari; Ciualazzini. Toro, Bra-
glia. Soncini, Distefano. 

A R B I T R O : M o n d o r t e . 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 28 gennaio 

Anche l'Arpa Estense di 
Mastro Garofnlo e la Maran-
gona del campanile di S. Mar
co haniKi voluto idealmcnte 
impegnarsi per offrire all'a-
ria vibranti impuisi sonori 
cosl da tenere lontane le 
streghe che da troppo tempo 
ormai infienscono malefica-
mente sul cammino dei n-
spettivi protetti: Modena e 
Venezia. Si trattava insomnia 
di inventare un qualche co&a 
che spogliasse le due squa-
dre di quell'abito psicologi-
camente deprimente che le ri-
vestiva e ritrovare cosi in lo-
ro un po" di sprint, sufficien-
te almeno per concludere que-
ito travaghato e crudele gi-
rone di andata alia meno peg-
gio onde affrontare il doma
in con la lusinga che nella 
tornata di ritorno le cose pos-
sano andare un po' megho. 

Per questo era credibile che 
sotto la spinta di questi buo-
ni propositi le due compa
gini si sarebbero affrontate 
alia garibaldina, ma invece, 
ahinoi!, quale delusione nel 
const at are che il loro spirito 
battagliero non era quello 
grintoso e deciso che era le-
cito attendersi da chi, tutto 
sommato, si stava giocando 
qualcosa di molto importan-
te per il futuro. Hanno en-
trambe tirato avanti con buo-
na volonta, ma senza alcuna 
perentorieta nelle loro mano-
vre, senza spunti che desse-
ro la sensazione dello svilup-
parsi di un gioco pulito e ra-
gionato. 

Tutto era dato al caso e al-
l'improv\'isazione, tutto era 
rimesso alia buona sorte e al
ia fatalita. In sostanza uno 
spettacolo modesto di due 
squadre scarse di carattere e 
prive di una spiccata perso-
nalita. 

Nelle brevi note di cronaca 
troviamo che Bertogna al 3' 
sciupava una palla-gol dopo 
ch e era nuscito a scavalcare 
tre avversari. A questa occa-
sione alt re ne seguivano sen
za cost rut to per la gia de-
nunciata debolezza degli at-
taccanti veneziani. 

AI 15*. dopo un batti e n-
batti in area modenese. la 
palla finiva tra le mani di 
Adani il quale pero nel tuffo 
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II punto su I la C 
La Samb ancora 
sola al €omando 

Sambenedettese e Ternana corsare. n 
spettivamente nei gironi B e C della se-
rie C. Piii solida. almeno per il momen-
to. si presenta la situazione della Ter
nana che e reduce da un significativo 
successo sulla Salemitana. Al contrano 
la Sambenedettese non e andata oltre il 
pari ospitando tra le mura amiche un 
avversario diretto: FEmpoli. 

Nel girone B la Samb e rimasta ancora 
da sola al comando della classifka ma I 

. risultati della diciannovesima giomata 
hanno detto chiaramente che 1'attuale e 
un campionato incerto. imprevedibile. che 
mozza il flato. Ben nove squadre. pensate. 
msidiano il passo alia capolista e tutte 
con discrete possibilita di riuscita. Non 
a torto 1'allenatore della squadra capo-
classifica Eliani, ha dichiarato che I'awe-
nire e incerto e che nessuna squadra e 
favorita al successo finale. «La cosa mi-
gliore — ha detto — e Urare avanti. nel-
lintento di ottenere il maggior numero 
possibile di punti. II resto poi si vedra >. 

PropTio cosl. Sarebbe veramente cosa 
pazzesca azzardare pronostici con squa
dre tipo Cesena che dopo avere battuto 
il Rimini nelPatteso derby di Romagna 
adesso e andato a vincere a Pontedera o 
tipo Empoli che finora ha perso soltanto 
due volte e che oggi ha saputo imporsi 
mentemeno che alia capolista. 

Non dimentichiamo poi Maceratese. Spe-
zia, Arezzo e Siena. II Siena, per l'occa-
sione ha battuto nettamente in trasferta 

la Carrarese. lo Spezia si e impost o in 
casa con la Del Duca Ascoli. la Macera
tese ha inflitto un secco quattro a due 
alia Torres mentre TArezzo e stato co-
stretto a dividere la posta con un'altra 
titolata: l'Ancomtana. 

In coda alia classifica, invece. la situa
zione va dehneandosi: Carrarese e Pistoie-
se navigano in brutte acque mentre Citta 
di Castello. Ravenna. Massese e Pontede
ra devono evitare ultenon passi falsi. 

Nel girone C la Ternana prosegue la 
sua solitana marcia approfittando anche 
del forzato nposo del Taranto che non 
ha disputato I'mcontro col Trapani e del
la battuta d'arresto della Casertana nel 
piccolo «derby» di Napoli con i cugini 
dellTnternapoli. 

Con un clamoroso successo esterno ad 
Avellino si fa sotto, invece, il Lecce che 
per il momento divide il secondo posto 
con l'undici ionico. La squadra leccese, al 
contrano di domenica scorsa contro il 
Barletta, oltre a vincere ha ben flgurato. 

Da non sottovalutare, inflne, il Cosenza 
attualmente a quota 21 ma con un com-
plesso di tutto riguardo che, se riuscira 
a ritrovare la forma migliore, rappresen-
tera cert amen te un ostacolo duro per qual-
siasi awersano. 

Gilbcrto Giizi 

a terra si confondeva quel 
tanto che bastava a Dori per 
mettere un piedino avanti, e 
carpirgli la sfera e metterla 
nel sacco. A questo punto si 
pensava che gli ospiti desse-
ro il via ad una tattica piu 
spinta, invece niente mutava 
nel loro sistema di copertura 
e cosl il Venezia continuava a 
premere con una certa disin-
voltura. owiamente rovinando 
tutto nelle fasi conclusive. 

Soltanto alia mezz'ora il 
Modena metteva fuori la te
sta dal guscio e al 31' Braglia 
si vedeva parato da Vincenzi 
un pregevole pallone. Al 36' 
Distefano a sua volta sparava 
secco di testa a due passi dal-
l'estremo neroverde che sal-
vava con un intervento pro-
digioso. Ancora qualche bal-
bettante azione dalle due pr.r-
ti con relative palle sciupate 
al momento giusto. 

Nella ripresa il Venezia 
tentava di mettere al sicuro il 
risultato. ma con gli attaccan-
ti che andavano a farfalle, c'e-
ra poco da sperare. Al 12' 
Bertogna batteva Adam, ma 
l'arbitro annullava malgrado 
a tutti fosse apparsa una se-
gnatura regolare. Al 17' anco
ra Bertogna colpiva la traver-
sa. ma la palla schizzava via 
in una strana parabola quan
do si era gia gridato al goal. 
La serie dei palloni perduti 
dai veneziani continuava. non 
solo per imperizia degli uo-
mini di punta. ma anche per 
la bravura di Adani che al 24' 
e al 26' salvava su Dori, oggi 
in discreta giomata. 

Poi. improwisa, esplodeva 
la « bengalata » finale dei ca-
narini, i quali. mettendo un 
po" di scompiglio tra i vene
ziani ormai con il hatone per 
le energie spese. poco manca-
va non agguantassero il pa
reggio. In quel trambusto al 
40' Tarantino tagliato fuori, 
accennava in piena area a fer-
mare il pallone con la mano 
alta sul capo... e meno male 
che di scatto la ritirava in 
tempo, altrimenti sarebbe sta
to rigore. un rigore che, se 
realizzato. avrebbe propinato 
un pareggio che sarebbe stato 
piombo per la traballante bar-
ca lagunare. 

Nonostante lodjerna vitto-
na sul Modena. il Venezia ha 
esonerato 1'allenatore Arman
do Segato. La comunicazione 
e stata data al termine del-
l'incontro dal presidente della 
S.p_A.. dott. Giorgio Giorgi. 
che ha letto ai giornalisti un 
Iungo comunicato. 

In esso e detto. tra l'altro, 
che prowisoriamente la squa
dra viene afndata aU'allenato-
re in seconda Luigi Busidoni. 
ma che probabilmente entro 
domani sara reso noto il no-
me del nuovo «trainer >. 

Secondo alcune indiscrezio-
ni, dovrebbe t rat tarsi del mi-
lanese Achilli. 

In serata, pert). Dino Achil
li ha fatto sapere alia societa 
neroverde che non pu6 accet-
tare 1'incarico «per motivi di 
famiglia ». 

Scherma: Trofeo Spreafico 

Si e imposto 
il transalpine 
Jack Brodin 

SERVIZIO 
MILANO, 28 gennaio 

Vittoria francese al Troreo 
Spreafico. che si e concluso 
quest'oggi sulle pedane della 
Societa del Giardino. II tran
salpine Jack Brodin, al ter
mine di una finale contrasta-
ta e oltremodo drammatica, 
si e aggiudicato l'ambito tro
feo appannaggio nella passa-
ta edizione dell'austriaco Lo
ser t, giunto quest'anno sola-
mente terzo. 

Per la prima volta nella 
storia del torneo per giunge-
re all'aggiudicazione si e do-
vuto ricorrere a un supple-
mento di finale. Infatti al fi
nale normale ben cinque 
schermitori dei sei finalisti 
erano alia pari. In seconda 
posizione del torneo Spreafi
co di quest'anno, al quale han
no partecipato 160 schermito
ri, e giunto il tedesco Gnaier. 

T II primo degli italiam. che 
oltretutto si e battuto molto 
bene, e Saccaro che *M e ag
giudicato il quarto posto. 

Le ehminatorie erano ini-
ziate ieri al Palazzetto dello 
sport Lido e solamente per 
le fasi flnali ci si e trasferiti 
alia Societa del Giardino. 

Ecco la classifica finale: 1) 
Jack Brodin «Francia); 2> 
Gnaier iGermania); 3» Losert 
(Austria>: 4» Saccaro (Italia*; 
5» Costandt (Belgiot; 6» Trosd 
< Austria > 

r. r. 

Marino Marin 

Basket: Lazio-Chieti 55-50 

Onelli 
un vero 

mattotore 
ROMA, 23 cernaio 

Emozionante hno al termine 
l'odiemo incontro disputatosi 
al Palazzetto dello Sport, tra 
due delle maggiori aspirant i 
alia serie cadet ta: la Lazio ed 
il Chieti. Hanno vinto i la-
ziali per 55-50 dopo aver chiu-
so il primo tempo in vantag
gio per 21-19. 

Dopo un pnmo tempo so-
stanzialmente equilibrate la 
Lazio si avvantaggiava, nei 
pnmi minuti della npresa. 
fino a distaccare il Chieti di 
otto punti. al 7" 

Con un bnllante ntomo gii 
abruzzesi si porxavano a n-
dosso dei cap:tolini al 16' 
44-44. In un finale mcande-
seente. i commoventi ragazzi 
del prof. Santi nuscivano a 
distanziare di onque punti I 
tenaci avversari. 

Mattatore per i biancoazzur-
ri e stato il preciso Onelli. 
Dei chietini. ottimo il sem-
pre valido Filippetti. Tin li-
beri: 15 su 2d per la Lazio, 
11 su 26 per il Chieti. 

Ecco il dettaglio tecnico. 
Lazio: Onelli (17). Fontcna 

(7). Racani (0). Santi C. <5), 
Casadio (4). Feltri (0). Cesa-
roni (1). Loschi (2). Tardioli 
(6>. Santi G. (13). 

Chieti: Filippetti (17», Ma-
rinacci (0), Leombroni (5), 
Rossetti (4). Renzoni (11), 
Dante (11). Secondlni (2). Ca-
roli (0), Di Ruscio (0), Car-
dio (0). 

Arbitri: Compagnone e Lon-
go di Napoh. 

CALCIO PANORAMA 
SERIE A SERIE B 

Risultati 

Torino-*Braicia . . . . S-0 
Cigliari-Botogna . . , 1-1 
Milan-'Fiortntin* . . . 2-0 
Inttr-Manlova . . . . 3-0 
NipollRoma 2-0 
Sampdoria-Varttis , . 1-1 
Spal-L.R. Vic.nia . . . 3-0 
Juv*nlut-Alalanta . . . 2-1 

(giocata sabato) . 

Domenica prossima 

Alatanta-Cagliari 
Bologna-Braicia 
L.R. Vlccma-lnttr 
Mantova-Sampdoria 

Mllan-Napoli 
Roma-Spal 
Torino-Fiorentin* 
Varatt-Juvtntut 

Risultati Domenica prossima 

CLASSIFICA 

Bari-Perugia . 
Calania-Llvnrno . 
Catantaro-Novara 
Rtgglana-'Lailo 
Monza-'Lecco 
Metiina-Genoa 
Verona-* Pidova 
Regglna-Potanx* 
Venaila-Modtna 
Palermo-Foggia 

Ha nposato 

. 4-1 

. 2-1 

. 0-0 

. 1-0 

. 3-2 

. 1-1 

. 2 1 

. 0 0 
1 0 

t i ' iv l a t a 

Bari-Padova 
Catania Pita 
Catanzaro-Foggia 
Genoa-Modena 
Livorno-Reggina 
Mtiiina-Venaiia 
Monxa-Verona 
Novara-Lecco 
Palermo-Perugia 
Potenxa-Lazio 

MILAN 
TORINO 
JUVENTUS 
VARESE 
NAPOLI 
CAGLIARI 
INTER 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
ATALANTA 
ROMA 
BRESCIA 
SAMPDORIA 
L.R. VICENZA 
SPAL 
MANTOVA 

punti 

25 
21 
21 
21 
20 
19 
18 
IB 
17 
16 
16 
13 
12 
12 
12 
11 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

V. N. P, 
in casa 

5 3 0 
1 
2 
2 
4 
4 
2 
2 
2 
2 
3 
2 
6 
3 
0 
6 

V. N. P. 
fuori caia 

4 4 1 

F. S. 
reti 

33 17 
5 
5 
7 
4 
4 
6 
5 
3 
6 
3 
2 
1 
3 
4 
2 

3 
2 
1 
2 
3 
1 
1 
2 
0 
2 
3 
1 
0 
2 
0 

27 
20 
16 
18 
25 
23 
17 
IS 
16 
15 
11 
14 
10 
15 
4 

13 
15 
15 
14 
18 
18 
14 
15 
18 
23 
21 
20 
19 
24 
18 

il Pisa Riposa 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 
Con 12 rati: Combin. con 1 1 : Prati, Allafini. Con 9: Savotdi, 
Riva. Con 8: Sormani. Con 6: Amarlldo, Rivera. Con 5: Pa-
scutti, Domenghini, De Paoti, Taccola, Criit in, Rozzoni, Anattati, 
Vastola. Con 4 : Danova, Clerici, Hamrin, Brenna, Moichino, Gori. 
Con 3: Tentorio, Boniniegna, Nene, Greatli, De Sisli, Maraschi, 
Zigoni, Leoncini, Mazxola, Cappellini, Peiro, Franceiconi, Vieri, 
Facchin, Parola. Con 2 : Troja, D'Alessi, Mazzia, Rizzo, Corso, Be-
din, Bercellino, Cinesinho, Menichelli, Corelli, Orlando, Scaratti, 
Fruslalupl, Carelli, Ferrini, Vinicio, Leonardi, Mereghelli. 

* PALERMO 
PISA 
VERONA 
REGGIANA 
'FOGG IA 
REGGINA 
CATANIA 
CATANZARO 
PADOVA 
MONZA 
LIVORNO 
LAZIO 
BARI 
PERUGIA 
GENOA 
NOVARA 
VENEZIA 
POTENZA 
MODENA 
LECCO 
MESSINA 

punt) 

26 
26 
24 
23 
22 
22 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
20 
20 
19 
19 
18 
15 
13 
13 
12 

19 
20 
20 
20 
19 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

V. N. P. 
in caia 
6 3 0 

3 
3 
5 
2 
3 
4 
5 
3 
5 
5 
4 
2 
4 
6 
6 
2 
5 
7 
4 
5 

la Rec,giot a 

V. N. P. 
fuori casa 

3 5 2 

F. S. 
reti 

19 11 
7 
5 
4 
6 
5 
4 
4 
5 
3 
4 
5 
7 
5 
4 
3 
5 
2 
2 
0 
2 

0 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
3 
3 
1 
6 
3 

2 
3 
3 
1 
4 
4 
1 
3 
2 
3 
1 
0 
1 

1 
1 
0 
0 
1 
0 

3 
3 
3 
2 
5 
5 
2 
5 
2 
5 
4 
6 
5 
6 
4 
5 
4 
8 
2 
7 

33 
19 
21 
20 
27 
24 
16 
20 
21 
16 
15 
27 
23 
23 
15 
14 
15 
15 
14 
11 

16 
15 
18 
17 
25 
18 
14 
18 
19 
16 
17 
27 
26 
18 
17 
17 
22 
24 
25 
28 

" Palermo • Foggia una partita in meno. 

CANNONIERI 
Con 11 reti: Mujesan. Con 10: Pelliziaro, Morelli, E. Ferrari. 
Con 9: Mamervizi, Piaceri. Con 8- Galletti, Traspedini, Joan. 
Con 7: Fanello, Azzimonti. Con 6: Vitali, Sala, Perrucconi, Florio. 

I TRE 0IRONI DELLA SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI: Bielleie-Meitrina 1-1; Bolzano-Monfalcon* 2-2; Corns-
Verbania 2-0; Lagnano-Udinese 2 - 1 ; Entella-'Pavia 2 - 1 ; Rapalio-
Marzotto 0-0; Alessandrla-*Solbiates* 1-0; Trevigliese-Piaeenza 0 0 ; 
Treviso-Savona 2 - 1 ; Triestina-Pro Patria 0-0. 

CLASSIFICA: Como punti 27 ; Piacenza 25; Treviso • Udinese 24; 
Verbania 23 ; Pro Patria 2 1 ; Marzotlo, Rapallo, Solbiates* • Trie-
stina 20 ; Savona • Trevigliete 19; Biellete, Monfalcone • Le-
gnano 17; Bolzano • Entella 16; Alessandria 15; Pavia 12; Me-
strina 8. 

DOMENICA PROSSIMA 
Biellese-Monfalcone; Como-Entella; Legnano-Mestrma, Pavia-Udme 
se; Rapallo-Alessandna; Savona-Bolzano; Solbiatese-Verbama; Tre-
vigliese-Pro Patria; Treviso-Piacenza; Tnestina-Marzotto 

GIRONE « B » 
RISULTATI: Areuo-Anconitana 1-1; Siena-"Carrarese 1-0; Citta di 
Castello-Pistoiese 3-0; Jesi-Prato 1-1; Maceralese-Torres 4-2; Ce
sena-* Pontedera 4-3; Rimini-Massese 1-1; Sambenedettese-Empoli 
1-1; Spezia-Del Duca Ascoli 2 - 1 ; Vis Pesaro-Ravenna 1-1. 
CLASSIFICA: Sambenedettese punti 25 ; Cesena, Maceratese • 
Spezia 24; Arezzo, Empoli e Siena 23; Prato 22 ; Anconitana • 
Torres 2 1 ; D.D. Ascoli 19; Pesaro 18; Jesi • Rimini 16; Mas

sese e Pontedera 15; Ravenna 14; Citta di Castello 13; Carra
rese e Pistolese 12. 

DOMENICA PROSSIMA 
Carrarese-Sambenedettese; Citta cii Castello-Ancomtana, Del Duca 
Ascoli Prato, Jesi Arezzo Maceratese-Spezia. Pcntedera-Massese, 
Ravenna-Empoli, Rimim-Pistoiese, Torres Cesena, Vis Pesaro-Siena. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Lecce-'Avellino 3-2; Barletta-Chieti 2 - 1 , Crotone-Tra-
ni 1-1; Internapoli-Casertana 3-2; L'Aquila-Siracusa 1-0; Nard6-
Cosenza 0-0; Ternana-Salernitana 2 -1 . Le partite M ragas Mas-
siminiana e Trapani Taranto scno state rm/ ia te a data da de^ti-
narsi. 

CLASSIFICA: Ternana punti 27; Taranto e Lecce 24; Casertana 
22; Cosenza 2 1 ; Salemitana 20 ; Internapoli 19; Nard6 • Pe-
scara 18; Crotone e Trapani 17; Avellino 16; Akragas • Bar
letta 15; L'Aquila 14; Chieti e Trani 13, Massiminiana 1 1 ; 
Siracusa 10. Cosenza, Wassimmiai <i e Taranto hanno uiocato una 
part i ta in meno, it Trapani due parti te 

DOMENICA PROSSIMA 
Barletta-Salernitana. Casertana-Tarantc Ccsenza A\ei lmc Crotot e-
Masstminiana, Internapcli-Ternano L ACIL ila Trppai i, Lei.ce-Tram, 
Pescara-Akragas; Siracusa-Nardo Riposft Chiet 

i 

BRESCIA-TORINO — Con quest* cood* rete Combin pass* in testa al l* classifica marcatori di sari* A. 

frande VKCtiio della cowpttiziont 

// regionale di corsa 
campestre al CUS Roma 

ROMA, 28 a-- -a c 

Que-t ultima edinone del 
campionato rejnonale di corsa 
campestre. svoltasi ogpi al Ti 
burtino e valida per l'asse-
gnazione delle maglie Fidal di 
campioni laziali e nsultata una 
delle mamfestaziom piu inte-
ressanti e popolari che hanno 
avuto luofto a Roma nell'ultl-
ma stagione. 

Gli oltre 250 atleti partecipan-
ti (giunti a Roma da tutti i 
centri della regione) dimostra-
no in maniera concreta le 
grand) possibilita che esisto-
no e che dovranno essere 
sviluppate ancora a favore 
della propoganda per l'atleti-
ca leggera. La manifestazione 
di oggi, organizzata dall'eTJISP 
atletico rent rale » e dalla glo-
vane Polisportiva tiburtina ha 
ottenuto anche un clamoroso 
successo di pubblico. 

Tra gli allievi ha vinto il 
giorane Armando Serra. 

Nella categoria junior, do
po una gara velocissima con-

(iotta ad un ntmo di p:anu 
ra. ha tagliato per pnmo il 

. traguardo il <ohto aileta di 
J S Saba. Mano Laurent j 
! II gruppo sportivo delle 

Fiamme Gialie -l e affermato 
nella gara nsenrata agli « un
der 21 » con Fonunato Tola. 
pnmo incontrastato. e Gtam-
paolo Sartoro. Ancora le Fiam
me Gialie hanno avuto modo 
di piazzare i propn atleti nel
la categona senior, sulla di-
stanza dei 12 rhilometri con 
Brunello Barolin Vinbaulol, 
seguito da Primo Gretter. Al 
terzo posto si e classificato 
Pasquile Mazzeo del G. S. Ae-
ronautica. In questa gara pra-
ticamente i militari hanno do-
minato il campo 

La classifica generale per so
cieta ha visto al primo posto 
il CUS Roma con punti 3fi3 
seguito dalle Fiamme Gialie 
con punti 337. La coppa mes-
sa in palio da I'Umta e an
data agli atleti del CUS Roma. 

9- P-

Cic/ocross 

Undicesima vittoria 
di Longo a Besano 

SERVIZIO 
BESANO. 26 9» • e o 

l u l l mdicazioni per il cuni-
missano tecnico Rimedio, do
po la premondiale di Besano. 
Renato Longo. arnvando a 
quota undici in fatto di vit-
torie. ha lasciato intravedere 
il suo buon grado di forma 
raggiunto a un mese circa dal
la disputa dei campions ti del 
mando. II campione della Sal-
varani ha vinto a Besano con 
la pedalata ed ii ritmo dei 
giomi migliorj. 

A Besano non ha faucato 
molto per aver ragione sugli 
irriducibili rivali di sempre: 
Colzam. Sfolcini e Livian che 
soprattutto nei primi giri gli 
hanno reso la vita alquanto 
difficile. 

In breve, come e andata la 
corsa di Besano: una cinquan-
Una i partenti con tutti i mi-
glion specialist! italtani mvi-
tati da Rimedio. Folle a w i o 
per Colzam e Livian. ch.- ne-
scono a staccare Longo di un 

centmaio di metri Al secon
do passaggio Longo, nnvenu 
to dalle retrovie. e pero gia 
alle spalle del tandem bath 
strada. Durante il terzo giro 
il campione del mondo passa 
a rondurre la gara 

Finale senza grande sorpre-
sa e netta 1'undicesima vitto
ria stagionale di Longo. 

Nicola Casati 
1. RENATO LONGC (Grup-

po Sportivo Salvaram). km. 
23.360 in 1.13*; 2. Colzani Lu-
cio <VeIoclub Como) a l ^ " . 
3. Sfolcini Enrico (Pedale Ca-
salesei a 1'50"; 4. Livian Fran
co (Pedale Angarano) a 2'15", 
5. Bettmelli Giovanni (Grup-
po Sportivo raernai a 2*32"; 
6. Garbelli Domenico (Velo-
club Comol a 2*44"; 7. Tor-
resani Luigi (Veloclub Comot 
a 3*32"; 8. Potenza Michele 
• Germanvox) a 4'; 9. Uboldi 
Felice »Calvairatese» a 4'.VV. 
10 Inverni?zi Antonio tGhi-
lardi Lecco> a 5'5". 
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IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 
Gli esterni della squadra ospite bloccati da lei lini, Brumatti, Pieri e Riminucci 

Un vigoroso Simmenthal inchioda 
senza scampo l'Oransoda (82-68) 
Fargas battuta 68 a 62 

Un grande 
Swagerty e 

la Candy 
sfonda 

t.ANDV: (.Ionio (4). l'rllanrr» (2) . 
IUIIIIMMII ( I I ) , Rato. Itundo (K). 
Hti/saint, CalrliotU, llalfarlr (5) , 
Swari-rly (30). Cuimt-lll (IO). 

l ' U U . i S : Pupilli <3). Kiijkovlc 
tzii». (.arllmldl (3) . Chirico (B), 
Nalalini. Haronrlni ( I ) . ('empiili, 
diianlini (4) . Hrrnardini (12). 
.Sanili (?). 

AKIilTKI: Mulini ili Monfalcoiif e 
IH Mata ili Trirslr. 
NOTK: Ur i lllirrl: 21 su M per 

la Camlt; IH in 28 per la t'urgaii. 
LIVORNO, 28 gennaio 

I-a grande Candy, nella qua
le mil i tano i livornesi Lom
bardi. Raffaele o Cosmelli , ha 
tremato davanti ad una Fnr-
gas tutta verve i; grinta. Sulla 
panchina dei locali sedeva il 
nuovo allenatore Benvenuti e 
il pubblico pensava che potes
se verificarsi il miracolo. . 

Per assennare i due punti 
unii uomini di S ip e occorso 
tuttavia l'« out time » in quan
to il t empo regolamentare ave
va trovato i d u e quintetti sul 
ni) p a n 

Quando s i a m o andati al 
tempo supplementare si è ca
pito subito che non ci sareb
be stato niente da fare; in
fatti l 'americano Swagerty an
dava subito a canestro due 
volte di seguito senza che dal
la parte opposta si dimostras
se di poter arginare la fuga 
del gigante statunitense. Al 
termine dei c inque minuti sup
plementari infatti aveva se
gnato tutti i nove punti per 
la sua squadra mentre i li
vornesi erano riusciti so lo a 
fare tre punti dalla lunetta. 

SIMMENTHAL: lelllnl (11), Bru
matti (17), rieri (?), Marini (20). 
Fantin (2) . Riminucci (6), Ha)-
munii (21). 

OKANSODA: Burgess (8). Merlati 
(17). Reralrati (11), IV Simone 
(26). D'Aquila (2) . Krlgerlo <4). 

AKHIIHI: Marchili di 
Stefunuttl di Venezia. 

Pavia e 

MILANO, 28 gennaio 
Fermata la capolista Oran-

soda. Il Simmenthal , vigoro
s o e s icuro quasi quanto ai 
bel tempi, non le ha lasciato 
scampo. L'ha presa per il ba
vero subito e non l'ha più 
mollata (82 «8; p.t. 34-27». La 
squadra milanese ha avuto 

SIMMENTHAL-ORANSODA — Accanita lotta ai rimbalzi sotto il cane-
atro dei mllaneii. In primo piano D* Simon» ( n . 12) eh» Raymond 
(ri . 15) • Brumatti ( n . 6 ) Untano di ostacolar*. 

All'Onestà cede per 96-76 

Gran galoppata 
dell'lgnis Sud 

IGMS SI II: Angari, (iatagnin (16). Iraxzi. Maggetti 
(16). William* (30). Vittori (10). Ite àlmnnr. Ab
bate. ( e par. i-I a ho rea (21). 

4.IJ/ONKSTA': Vatteronl (6) . Marocco (2«). Longtil. 
Iliilglirriini. /anatta . Vevotru (IO). Catti. (Hsola 
|X>. Isaac (16). De Rossi (10). 

AKHITRI: Marrhionl r De Simone di Ancona. 
NOT».: Spettatori K mtla. 

NAPOLI, 28 gennaio 
Ancora una netta affermazione del l ' lgnis 

Sud. che ha agevolmente superato il non 
certo facile os taco lo costituito dalla compa
gine mi lanese scesa sul parquet napoletano 
ben decisa a vendere cara la pelle. 

Abbiamo più volte ripetuto che questo è 
l'anno del l ' lgnis Sud: lo scudetto o lo vince 
in ques to campionato oppure — mantenendo 
gli s tess i uomini — dovrà accantonare per 
l'avvenire s imil i traguardi. 

La partita c o n All'Onestà ha confermato 
in pieno questa tesi. La vittoria del l ' lgnis 

Sud — superata sul piano del ritmo dai p iù 
veloci e giovani avversari — si chiama « espe
rienza ». Della compagine milanese non c'è 
molto da dire. Ha nelle sue file molti e lemen
ti giovani e quindi inesperti che per preci
pitazione commet tono sot to canestro errori 
madornali . 

Il fischio di inizio vede la squadra napo
letana partire di s lancio e subito accumulare 
un vantaggio di otti punti. Poi ì milanesi 
sembrano riprendersi, m a è so lo una impres
sione; al 10' del pr imo tempo l'Ignis con
duce per 26 a 17. Il primo tempo si chiude 
53 a 31 per i partenopei. 

All'inizio della ripresa il quintetto ospite 
sembra accennare ad una reazione e lo svan
taggio si riduce di qualche punto; poi i na
poletani riprendono il controllo della gara 
conducendola e concludendola a proprio pia
cimento. 

Sergio Gallo 

Butangas-Ignis 80-69 

Un Werner 
dilagante 

IGMS: Rusconi. Rufallnl. (tergati. M u x t t l . Melili*. 
Menethin. Ri«son. SulHran. BoTone. \ illetti. 

BLTAMiAS: ( i r r a d i . Berlini. D'Orazio. Marrhlonet-
ti. Scrocco. Lr»a. Fattori. Rarlurchi. Ferrilo. 
Werner. 

IRMTKI: Bianchi di Livorno r G«rzanJ di Firentr. 
NOTK: lec i t i per 5 falli al 13" Ronconi (Igni») e 

al li" Fattori (Ral inga*) . Spettatori 2.500 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE. 2S ce^rao 

Un grandiss imo Werner ha inchiodato la 
Igni», sul proprio campo. I varesini che s ino 
ai 17' del secondo t empo erano riusciti, pur 
tra uros>e difficolta, a mantenersi in lizza 
\rer la vittoria, s o n o stati sgretolati Ietterai 
inente per la superiore potenza del lo statu 
niten.se. eccezionale in fase difensiva e pre~ 
f i so nelle conclusioni 

Il risultato di W) a 69 e giusto, proprio per 
la maggior chiarezza di gioco dei pesaresi 
i he se hanno avuto in Werner la loro pun 
ta più veloce hanno presentato Berlini e 
Barlucehi in condizioni splendide 

I,a Ignis inizia con Rusconi. Meneghin. Bu-
f.'ilini. Vinetti e Sullivan I-a Butangas con 
Berlini. Werner. Corradi. Barlucchi e Ferello 
Avvio mol to impreciso da entrambe le parti. 

La Ignis è * a u o m o » mentre i pesaresi 
hanno una zona larga. Al 5" la Ignis è avan
ti di un punto. « a 7. I glalloblù appaiono 
slegati e gli ospit i con un bel Berlini sfrut
tano il contropiede. 

Al 9' sono avanti i pesaresi . 13 a 12. Tra 
ruzzi al 13' opera due cambi, facendo en
trare Bovone e Melilla. La Ignis s i fa più 
ordinata. 

E ' un at t imo, perchè gli ospit i chiudono 
11 p r im o t e m p o avanti di 3 punti: 35 a 32. 

La Ignis riparte velocemente e s i riporta 
In vantaggio. Al 6* della ripresa conduce per 
49 a 43. pe i il progresso è costante. 

Al 13' è a 61 a 50 per la Butangas. Al 
17' la svolta decisiva. I varesini perdono coe
sione e Werner dilaga. 

Franco Giannantoni 

Eldorado-Becchi 75-68 

Finale tutto 
petroniano 

ELDORADO: R o n f i (12). Orlandi (X). Bergon/oni 
( l ì ) , f.ranuoci ( » ) . Viacardi ( 2 ) . Angelini L., Brani 
(9 ) . Kruliah (17). Paganini (4) . Angelini P. (2 ) . 

RF.Crill: Marisi (») . Zacnoli. Rossi (5) . Tesoro 
(10). Conti (7) . Pina«ro. !>e Fanti. Narri» ( I ) . «ien-
narì (17). Oti , » > . 

ARBITRI: Metti e Solenghi. 
MrrF.: Tiri liberi: r i »u IO Becchi. 3 »u i ; F.l-

dorado. Facili per 3 falli: al V del secondo tempo 
K o « i . I l ' Bergoruoni. 13' \ i»»ani i . 16' %n«rlini. IX' 
Krnlish. \ì I" del primo temnn supplrrnrntarr flra-
nocci. al ITO" Oti . Al 7' del primo tempo r»pal«o 
Pina«ro per proteste 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 7i e* •" a o 

L'Eldorado ha giocato male, pareva voles-
>e fare generoso omaggio alla Becchi di 
Forlì della vittoria Ma la Becchi non ha sa 
puto approfittarne dopo aver dato a più ri 
prese l ' impressione di farcela F' avvenuto 
cosi che alla line dei tempi regolamentari 
prima con Paganini e poi con Orlandi. ì In 
cali riuscivano a rimediare tir. incredibile 
pareggio irto a 60» e nel tempo supplemen
tare addrittura ottenevano un'orma: m»pe 
rata v i t tona «75 a rW> 

L'Eldorado e stata parecchio tempo un 
mezzo disastro. Piena di esitazioni sottti ta 
bellone, paurosamente imprecisa nelle con
clusioni (Krul ish fi panieri su 17 tiri) , s e 
rifatta viva sol tanto nel tempo supplemen
tare dove veramente ha • stracciato » l'av
v e r s a n o ritrovando grinta e precisione. 

Il pr imo tempo è s tato di netta marca 
forlivese; superiore nei rimbalzi e nel gio
c o , perciò punteggio giusto per la Becchi 
(35 a 30). 

Nella ripresa l 'Eldorado perde quasi tutti 
1 suoi uomini base per 5 falli. 

I forlivesi pare proprio possano vincere 
il match, m a con un paio di prodezze di 
Paganini e Orlandi i locali ch iudono in pa
rità. 

Nel supplementare dominio e vittoria bo
lognese (75 a 68). 

f. V. 

grandi momenti . Iellini e Bru
matti prima, Pieri e Riminuc
ci poi — coadiuvati dal men
zionato sempre splendido lei-
lini — con un supermarca-
mento, strett iss imo, molto at
tento, spesso praticato d'anti
c ipo, hanno letternlmente neu
tralizzato gli esterni, i ben no
ti esterni dell'Oransoda. Fri-
gerio. Recalcati. D'Aquila. 

Inutilmente Burgess ha con
tinuato a crear blocchi per es
si. C'era sempre uno dei mi
lanesi pronto a balzar fuori 
e a chiudere loro i corridoi, 
bloccarli al tiro. I soli che 
siano riusciti a profittare, co
si , del lavoro del pivot ame
ricano — del resto marcato 
molto bene, anche se con cor
rettezza estrema da Raymond. 
che a sua volta ha siglato for
se la sua maggior partita da 
quando si trova in Italia — 
sono stati l'astuto, grande De 
Simone che ha avuto peso de
terminante nel tener su la 
« baracca » e Merlati, autore 
di ottimi spunti personali . 

Parlano le percentuali, del 
resto, a favore di questi due 
uomini. De S imone 12 tiri rea
lizzati su 19 tentati; Merlati 
il tiri su 9. Nessun altro ha 
fatto meglio: né Raymond con 
11 tiri su 21. né Brumatti con 
ti su 11. Con la sua energica, 
autorevole prova collettiva il 
Simmenthal ha nondimeno net
tamente capovolto la situazio 
ne anche psicologica della par 
tita, gettando nell'affanno, nel 
nervosismo es tremo l'Oranso
da che, viceversa, data la po
sizione in classifica, avrebbe 
potuto affrontare la battaglia 
con maggior tranquillità e pa
dronanza. 

Rubini dalla panchina ha di
retto molto bene la squadra 
milanese. S in dall'inizio quan
d o conscio della fatica che i 
suoi avevano dovuto sostene
re in Coppa a metà settima
na, non ha esitato a manda
re immediatamente in c a m p o 
Brumatti e Iellini e a riserva
re Pieri e Riminucci per la 
ripresa. 

La partita vedeva questi 
marcamenti all'avvio: Alasi ni 
su De Simone . Raymond su 
Burgess , Brumatti su D'Aqui
la. Fantin su Recalcati e lei-
lini fu Frigerio. Squadre a 
uomo. Ed era Raymond, l'a
mericano del Simmenthal . a 
prodursi immediatamente in 
un paio di splendide prodez
ze: elegante finta e canestro 
da sotto, prima; acrobatica di
stensione, conclusa in mezzo 
uncino, poi. Al 1' 6-0 per i 
milanesi . Centrava intanto lei-
lini da fuori, mentre Brumat
ti veniva via via palesando 
una souplesse semplicemen
te incantevole ( che lo porta
va ovunque, al m o m e n t o giu
s to ) di pari passo c o n la con
fidenza con la palla e il t iro. 

I n campo ospite , invece, il 
so lo a fruire con scaltrezza 
dei servizi e a saper irrom
pere. fruttuosamente, ai rim
balzi offensivi era De Simone . 
Gli altri bloccati dal supe
riore d inamismo di Iellini e 
Brumatti . dai precisi interven
ti di Raymond. 

Tanto che al 9' < 17-10» Stan-
kovic operava il pr imo cam 
bio: fuori D'Aquila, u o m o di 
sol i to importante nell'econo
mia del gioco dei canturini e 
dentro Merlati, con la squa
dra che passava a zona <2-
1-2). e sia pure zona un p o ' 
particolare. Il Simmenthal , al
lora, spostava il p iccolo Fan
tin su De S imone e Masini 
su Merlati. 

I milanesi sprecavano, nel 
frangente, alcuni palloni men
tre De S i m o n e e Merlati era
no pronti ad approfittarne. 

Al 12' (19-15» Frigerio ai 
personali riusciva a siglare i 
primi due punti. Il marca
mento di Iellini. che si pro
duceva anche in una grande 
partita difensiva, era inesora
bile 

Intanto Brumatti insisteva 
nel suo proficuo lavoro e s i 
produceva prima in una bel
la entrata, quindi in un gran 
centro da fuori e poco p:u 
tardi in un perfetto « assist » 
a Masini. Davvero un piccolo 
promettent iss imo campione AI 
18'. difatti, il Simmenthal ave
va posto dieci punti tra s e 
e gli avversari '29-19» che si 
riducevano a »ette 134-27» in 
chiusura di tempo 

I.a ripresa * <>n Rtmmucri 
e Pieri <al posti, di Fantin e 
Brumatn» era scintillami* A-
p n v a ancora la marcatura 
Raymond con un \o !ante in
tervento ai n m b a l / i . quindi 
Riminucci. Pieri e Iellini «: 
producevano in uno spettaci» 
lo-4i triangolo Oranrie il col
po d'occhio d: Pier; 

Dinanzi a questo Simmen
thal che trasformala progres
sivamente la propria azione 
in piena, dall'altra parte an 
cura De Simone a destreggiar
si nelle maglie delia difesa 
milanese e a dar la sensa
zione a momenti che Masini. 
il suo custode, fosse un po ' 
statico. Lui e Merlati soltan
to. Ma non poteva bastare. 
Gli e s t e m i del la squadra con
tinuavano a essere bloccati 
dalla foga, il t empismo di Pie
ri. Riminucci, Iellini. Ray
mond. L'Oransoda dunque af
fondava: a l l ' i r 62-45, al 13' 
68-51. Le Incursioni del Sim
menthal erano ormai inarre
stabili. Alla fine 82-68. 

Alberto Vignola 

Per 77 a 63 

Boario in forma 
piega la Noalex 

HO\ltl<>: luuf i i ' i i (11), luniiilii, 
.McMIUen ( 1K> ItarUit-ra (li). 
Stefanelli, l'eruiti (11), ( s ta l l i 
ni. .lessi (21). l'euati. Hertini. 

NO.U.KX: C'edulini (17). lumin i t i , 
Vailier ( l ) . Buttai» (1U>, I n s a n a 
(4) . Qulntavallt- (-'). Iljuric (>:<). 
l'aranur/l, Zavagliu. 

A l t l l l l l t l : Rossini ili Milano e 
.Malvai ili t'Ireiue. 
NOTK: Tiri lllieri: Boario il 111 

16, Noalex 11 su 22. I s i i lo per 
cinque falli Fnrmiiili nella ripresa. 

PADOVA, 28 gennaio 
La Noalex, scesa a Padova 

senza Viunello, Ferro e Gua
dagnino. non ha potuto fare 
altri che opporre una bella 
resistenza ai padroni di casa 
apparsi in giornata di partico
lare vena. Il Boario, pur sen
za lo squalificato Varotto, ha 
infatti giocato una «ielle sue 
migliori partite. 

Nella prima frazione di gio

co ì bianconeri locali avevano 
inarcato una netta superiorità 
e gli ospiti si erano limitati 
a difendersi, sia pure con 
buon ordine. Il gran lavoro di 
Djuric non sempre trovava 
riscontro nella scarsa colla
borazione dei compagni dt 
squadra. Nella ripresa, .sem
pre sotto la scintillante guida 
di Djuric. gli ospiti scattava
no spesso all'attacco con fo
lte improvvise quanto perico
lose. Di contro ì patavini, for
se per un leggero stato di 
stanchezza, perdevano alquan
to in lucidità e in prontezza. 
Il periodo di sbandamento, 
per fortuna dei locali, dura
va poco e il Boario Petrar
ca contata deciso verso il 
successo raggiunto per 77 a 63. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Ancora «no» al Sudafrica! 
La « questione sudafricana » e. il nuovo 

« stato del dilettante » saranno i due argo
menti-principe della sessione del CI O 
in programma a Grenoble II Sudaf'tca - -
i> noto — e stato escluso dai inorili ohm. 
pici jicr la siui politica lui.istu. Invitati 
a rivedere le loro poiiztom il Comitato 
olimpico razzis ta sudali nano e il governi) 
ih Pretoria si M»»ÌO sottrutti a ogni prc 
ci.so impegno il gin et no ha pai lato di 
mture possibilità di .squadre miste all'e
stero sfiizu pi'io tornire uh'unti sani un 
ninziii e i meintni del Comitato olimpi
co non hanno saputo lai e altro die met
tersi alla mena di alleanze per tentate 
di tampere l'isolamento cui h ha condan
nati l'esclusione dalla lanugini olimpica 
mondiale sema pei alt io accennare ad al
cun serio mutamento </j rotta 

l'n tentatilo di minpeie l'isolamento e 
itato pitto anche ul convegno dei comi 
tati olimpici nazionali di Roma, dove il 
rappresentante sudafricano tento tìi case-
re ammes.so come membro del CIO .se 
non citme luppresentantc del Sudutri' a. 
ma proprio l'ave Onesti si assunse l'in 
lurtco di sbmnirgh l'ingresso al salone 
del contegno, tenpiiigendo cosi In provo 
i azione razzista 

Da allora altri tentutivi .sono stuti com
piuti e altre alleanze sono state cercate 
dai razzisti sudafricani, alleanze elle, so
stengono alcuni, avrebbero « ammorbidi 
to » la posizione dt alcuni membri del 
C LO (tra i quali ti pi esiliente Brunda-
gei preoccupati più di mantenere il ca
dreghino che di imporre il rigoroso ri
spetto delle norme olimpiche die fanno 
obbligo u tutti i comitati nazionali di e-
scludere ogni discriminazione politica, re
ligiosa e razziale nel campo dello sport. 

La « questione sudafricana » tomeru ora 
in discussione nella sessione di dreno 
Me Quale sarà la posizione della delega
zione italiana — capeggiata dall'avv. One
sti, divenuto membro autorevole del CI O 
per il seguito die ha sa/ntto conquistarsi 
tra i dirigenti sportivi del Tctzo mondo 
e dell'America latina, tino a far parlare 
di se come uno dei possibili successori di 
Rrundage — ;io« è dato supero ufficiai 
mente. Il presidente del CONI però è seni 
pre stato sensibile ai problemi del razzi 

sino e c'è da augurarsi che a Orenoble 
continui la sua battaglia in unito ul Co 
mitata olimpico antirazzista sudafricano 
che da anni lotta per abbattere ogni Imi-
nera in campo spartito e die per questa 
sua battaglia ha già pagato con la vita di 
uno dei suoi diligenti migliori John 
Harris 

L'altra battaglili che il presidente del 
COKI dovrebbe continuare e lineila per 
l'i< aggiornamento » della norma che deh. 
ntsce il dilettante L'antico principio de-
coiirbetiniano e ormai completamente al 
ih inori della lealtà moderna e lo stesso 
concetto di lliundugc per il quale pei de il 
diritto a partecipare ai (ìlochi l'atleta che 
per più di un mese si assenta dal la
voro. appare assai discutibile. • 

Oggi un atleta per » aggiungere limiti 
mondiali dei e applicarsi alla disciplina 
praticata aie « orf\ ogni giorno, e ciò 
non può sicuramente fare, chi deve gua
dagnarsi altrimenti la vita Così, è indi 
spensabile allargare i margini concessi 
dall'antica « puiezza dilettantistica », sen
za ovviamente sconfinare nel pratcssio-
nismo. 

Il momento è /u to rc i o/c ad una mot 
ma dello stato del dilettante Le stesse 
federazioni internazionali spingono, sia pit
ie per diversi motivi, in questa direzio 
ne. e il CU) commetterà davvero un 
grosso errore se non saprà apprezzare e 
accogliete l'invito che. prima ancata clic 
da uomini propensi a mettersi al /xisso 
con t tempi, gli viene dalla realta stessa 
delle cose, dalla realtà delle nuove esigen
ze di allenamento, delle nuove tecniche 
dalle situazioni organizzative e sociali ruta 
ve. in cui il barone De Coubertin affei mu
la i suoi or comandamenti ». 

L'altro grande problema del C.I.O. e quel
lo di aggiornare le sue strutture, la sua 
composizione e il modo m cut a quella 
composizione si giunge 

A Grenoble questo problema non saia 
sicuramente risolto, ma sarebbe già qual
cosa se si cominciasse a porla per arri
vare a trasformare il decrepito organismo 
dello sport mondiale in qualcosa di vivo. 
di democratico, dt rispondente alle situa
zioni e alle forze sportive di tutto il mon
do a Città del Messico. 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Ottima e incontrastata prestazione del torte campione belga 

Con una gara generosa Gaston Roelants 
si aggiudica il cross dei «Cinque mulini» 

Assente Ambii, a letto con l'influenza, è toccato a din-
dolo (quinto arrivato) il ruolo di punta deisti italiani 

SERVIZIO 
S. VITTORE OLONA, 28 gennaio 

Atmosfera delle grandi oc
casioni nel pomeriggio di og
gi sul civettuolo campo spor
tivo di S. Vittore Olona. 

Tribunetta co lma di gente 
un po' infreddolita; parterre 
gremito di personaggi più o 
meno importanti del mondo 
atletico italiano, che si ab
bandonano u discussioni . Ar
gomento preferito: « II mez
zofondo italiano e o no per
vaso da un vento di progres
so? » 

I pragmatisti non discuto
no Dicono solamente che 
.spetterà ai vari Rix'lants, 
Tagg. Kiirian e compagnia 
bella di tagliare tra una mez
z'oretta l'appassionante nodo 

J raggiunto e superato da Jack
son è andato un po' alla de
riva, facendosi riassorbite an
che da Holt e Tugg. Si è te
muto per lui a questo pun
to. Ma Cindolo ha reagito 
agli attacchi di Zuntar, si è 
ripreso e lui condotto a ter
mine una gara più che ono
revole. 

Coloro che pensano che 
l'era di Ambu stia per tra
montare hanno tratto dalla 
giornata odierna nuovi ele
menti a favore di questa tesi. 

Secondo degli italiani Fran
co Volpi. A S. Vittore il tren
taduenne bresciano, era pas
sato armi e bagagli in una 
formazione bergamasca. Vol
pi trova sempre la maniera 
di esprimere il proprio vaio- l 
re. Dopo di lui Segrada e il ' 

b e n Holt tlnghil.» 31'25": '•> 
Giuseppe Cindolo t Panini. Mi» 
demi) :n'48", lì. Nicolai Giu-
doy (URSS» 32'<)(>"2. 7. Al 
phons Sidler i.Svizz » 32'00"4. 
lì Anatolji Kuriiui (URSS» 
3 2 W U ; 9. Drago Zuntar (Jug.' 
32'07"2; 1(1. Franco Volpi <Rf 
castel lo. Gazzaniga) 32'08"; 11 
Osvaldo Segrada (Pro Patria. 
Milano) 32'0H"2; 12. Lauro 
Miani (CRDA Monfalcone) 32' 
e 11". 

Partiti: 13». Arrivati 120 

gordiano Purtroppo Ambu non ' monfalconese Miani. che ogni | 
I tanto esce alla ribalta per poi i 

rientrare rapidamente fra le j 
I quinte. 

! Bruno Bonomelli 

Sf 

SAN VITTORE OLONA — Il vincitore Guton Roellantt. 

Hello gronde corsa siepi 

Sorpresa a Roma: 
vince Sano di Pietro 

ROMA, 23 o c - a e 

Sano di Pietro, egregiamen
te montato da Bini, con una 
intelligente tattica di cor^a ha 
fatto registrare la sorpres i 
nel la XXI Grande c o r ^ sieoi 
di Roma «lire 12 milioni, me 
:ri 4floO> inverdendo di una 
lunghezza e mezzo, al termine 
d: ima «ani app.i'-:ona:i;r. :! 
yrande f;m>nio ^dann*'.!o « he 
a «.ita r.>'.ta :irei f i ie\ . i BI*.I l 
Mane e I>-iid\ 

l.a vittoria (t. >.»:i.) d; P.t* 
tro r M-aTurtì.i prohabilmej. 
le dallo -:a;<> del terreno, p.UT 
TO-»T.> p e o n i e , che ha danne-.: 
g:a*o Arìan;e'.!o «";o ri-»:, *o 
•j!:e f he :) v:r.e:Tore abn.a pie
namente l l i rn 'a 'o Irt po-!a li 
renino iu>*~i e -Tato 2av»»r»-\o> 
jll'ed.zioTie di qiie-- anno eie. 
la ma^—:nia pro\a .id o-'.u o 
1: della ««"auione romana una 
pioggere l la fredda ha Teatro 
iontana dall impianto romano 
la folla delle grandi occasioni 
che era lecito attender-! Al 
hettmg Adamello favor i t i c i 
m o . offerto a settanta cente 
simi mentre tutti gli altri era
no a quote varianti tra i tre 
f i c inque e Sano di Pietro. 
il vincitore, era offerto a sei 
ed anche a otto. 

Al via andava subito al 
c o m a n d o Dinghy precedendo 
Dendy. Acalo. Adamello. Do-
retti. Sano di Pietro e Beau-
stang. Dinghy conduceva mol
to forte, sempre tallonato da 
Dendy. fino alla quarta s iepe 
mentre più staccati seguivano 
in coppia Acalo e Adamello 
e. in posizione di attesa, gli 
altri. Dopo la quarta s iepe 

Dendy affiancava Dinghy e i 
due procedevano appaiati meri 
tre fra gli airn non •>; venf: 
cavano altri mutamenti di p î-
-to Andatura -empre -ov*-
nuta noi lungo la diaconale 
Dend\ ».is->,i\.-i al i-ornando 
menire :̂ :.i. èva «* >"'<. Via 
niello por'ai.do-i m •'•r/.i u .»/ 
7.t -eniure .T) T>>»./ oi.e ci: 
.ITT»--.I "^a:,.i ili P - T o 

V.l .Ia ti! SI: I . l 'n !.:..> « . . a 
• •iHi.1 i'.na.e ti"', e e t-ilf'v.i D.T. 
s h \ - I>eritn r-ra —--j. i.u< o.t 
Ad.iUicl.. . I>.tre- - . i . S . I : « I is. 

P . - T n B M i- - , i: .r ' :-f o i n u a r . 
"..» ::.".^ie A« a n K i i T a n d o •:• 
re ' ta d. arr i ' .o Acia:i,'-..o a* 
"a i a \ a ;. na ' ; .*•'rarì.i e A..A 
p*"rrii"::na >» e o e -eni i jra- .a .t.r 
re- ;.t ir.e-jla» in.» i ra : d i . e ".; 
Tisi.tnti ». . r .»er: \a a i . a < ord. i 
i uri tv-;ì-.»»'i!io l ir .a .e , .~>ar.o d: 
P i e r o i h e »u:. ' ' i ì*.nia »:e$>e 
a p p a i a ' . a e » i iper .» \a :. f a \ o 
rito per baKerlo pò. netta-
ineriTe na\ rra'io finale, prima 
del p.iii» Adameiii» iirecrde-»a 
a Mia volta nettamente B*au-
stang venuto nel finale a pre 
cedere !e»au»to Dendv 

FI' stata una corsa molto in
teressante. decisasi soltanto 
nella dirittura, e con un colpo 
di scena del tutto inaspettato 

Ecco ì risultati ;* corsa 1» 
Pitonio. 2» Lexington. 3» Tau 
rica. Tot.: v. 11. p. 14. 18. 39. 
2) Signataire: 11 « 19» - .?• cor-
Are.: 408 - 2* corsa 11 Gaal. 
sa: 1) Baska. 2) Neggher: 16. 
11, 13 (25> - 4' corsa 1) Con
te di Foresta, 2> Sparpaiola: 
14 (16) • 54 corsa 1) Fontex. 
2) Mider: 37. 14, 11 <(29> - 6-
corsa 1> Sano di Pietro, 2» 
Adamello- 6f> 20, 13 (65». 

-I e presentato al mossiere 
I-a ragione ufhciale comuni
cata agli o igani /zatori e. « Vi 
ni.» filtrabile». Ognuno può 
«Tederei •» no 

Passa una mezz'oretta e 
sappiamo la venta . Roelants 
e un grande e generoso cam
pione Dopo una partenza al
quanto tumultuosa e confusa 
>i e fatto presto luce e con 
la sua inconfondibile, lunga e 
morbida azione di gambe a 
bacino fermo. »i e dato a tira
re come un dannato. Di con
seguenza KM) metri di com
petizione sono stali sufficien
ti a determinare fra ì cen
totrenta partenti una nettis
s ima «elezione 

I diecimila »pettatori spar
si lungo i due ( h i lometn e 
400 metri dei circuito, anche 
se alquanto delusi per la man
canza dt italiani Ira i primis
simi non hanno >»ir.ato ap 
plausi ai ( ampione b»lga da: 
pelo ro»»lccio In effetti li MI-
pi«ta ol impionico ti,» vinto a 
mani b.L»»e Stai i a t o di una 
quindicina di secondi. .?.« k 
s o n . lì p iù Tenacf e in s i s t e i ! 
t e de l t r i o i n g l e s e in c a l / o n 
i m i e matt i la bintn r.:. - i a al 
p a s s a g g i o d»l p r u n o g i r o . eL'.i 
ha poi »aEi"!atiien:e »oir.miru 
- t r . i i o il »u.i \.»iit.à'_:L::o f ino al 
.a ntie fi»*' if.AT'c f u l i r i i . 
- i r ò 

C.rat.fie in, 
. i e - : , » c i -.>, 

Ordine d'arrivo: 
1. G A S T O N R O E L A N T S 

«Bel.) 30' 26"; 2. John Jack
son (Inghil .) 30ó3"2; 3. Mike 
Tagg i-Inghil.) 31'24"2: 4. Ro 

RUGBY 
Kl S I MA II 

lilK-Partcnopr <»0. Petrarca 
Olimpie :i-3: IlrrMiia-Hanita fl-.V 
Itotiiu-f iainmr Or» fi-H: a Litorali. 
l.itiirnn-Knma rlntiata pt-r indi<i|»<> 
niliilità ilrl iani|Mi: l.*Ai|UÌla-(.u< 
Milani. m:i 

l H S M r ' U \ 
Hjiiiiur Or» punti '.'li. I.'\quila 

?1; duina 16: Panna 13: ttiuicn 
l i : Olimpie II: Itrrxia i- PrtrariA 
Ili: iKilin Parlrniipr H; (ilU. r l i 
Tornii X: (JW .Milano '. 

Parma. IVtrarrà. Ut ormi r Ilo 
ma hanno giocato una partita in 
mrno: il Kniiiii dur partitr in 
rarno. 

Parigi 

Terzo «Amérique» 
per Roquépine 

• ».I !!._•.e 

' . i v i i , . . r. 

\jr;,7. > ; . i i . 

./'.'•'•-•ti'ì.r 

*1 I Ilii.-.I 
IiI'H-ii-'I. 

»'l M'.' '". IT 
..intir-. ir. 
:. - r t - ' - t 

< O . I . K . l l i 

H 

.» * ; 
» . : i *• 

i l ! I t . 

ti-r.ir .:»'«-!.ile-
li I o - - * 

.'-..'!'•» I i- ' »- ..!'. « 
•.»r >t .1 r.o»:r.> 
( indol i i H.ITIT.M :: 
— i : d'ir MI-, ;-Tii ; 

so :><. : i : -
« f — . i, < -. 
Dr . J > / • ; - . 

' i>ra^s!io-. • 
'.e •• de. ' , 

>•. ;-Ti' : K u n . c . -
(»:.'-ci"V Pre»: nel T'uriir.*- o - , 
..» ,>aner./.-. .-.a^r. • T,er<rr.. 
:>rezio»i n.eiri. :i.,n fa. ili ri.-. 
ri.-uperarr ne«i! »tretri f p»r, 
»ili sentieri rhe obbligavano i 
« occorrenti a una ir.rì«-r'>2am 
le fila indiana Solamente nel
l'ultimo g;ro hanno potuto. 
con l'aiuto dei sempre gene
roso Sidler infilare le loro 
maglie r<r»»e nelle posizioni 
di immediato rincalzo dei 
trionfatori 

Parliamo ora di Cindolo La 
assenza di Ambu lo poneva 
astrattamente comr u o m o di 
punta degli italiani. L'avelli
nese non si è sottratto all'one
roso incarico Si è buttato au
dacemente sulle tracce di Roe
lants quando il belga è par
tito all'attacco. Per quasi tut
to il primo giro ha tenuto 
beniss imo la posizione. Poi 

PARIGI. :-: - . T I C 
Roquepme «nella foto», la 

« regina del trotto » di Henri 
Levesque. ha vinto per la ter
za volta consecutiva ti P n x 
d'Amenque. la più importante 
corsa europea di trotto. La 
giumenta di Levesque ha cosi 
eguagliato il record di Ura-
nie. primato imbattuto dal 
1926. 

La vittoria della giumenta 
condotta da Gougeon non e 
mai stata in forse. Dopo la 
rottura iniziale di Spin Speed. 
Roquepme. al passaggio da
vanti alle tribune, ha preso la 

testa f 1 ha mantenuta fino ai 
traguardo re»i.stendo all'assal
to finale di Tony M. e Tabnz 
classificatisi al secondo e ter
zo posto I quattro cavalli ita
liani in lizza sono stati taglia 
ti fuori dalla corsa fin dalle 
prime battute. 

Il tempo al chilometro di 
Roquépine è stato di 1*19"1. 
ot t imo se si tien conto della 
pesantezza della pista. La cor
sa era dotata di 500 mila nuo
vi franchi di premi di cui 28() 
mila al primo »• i lo mila al se
condo arrivato 

http://niten.se
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Intenista del celebre pediatra amerkano alia «Woyosfi» 

Spock: e illegale la 
guerra USA nel Vietnam 

Egli sara processato per aver rivolto un appello a\ giovani perche ritiu-
tlno di partecipare all'aggressione • II nHhan Dan»: // ritiuto a sospen-
dere I bombardamenti e la causa dlrelta del perdurare del conditio 

In vari combattimenti 

Sang u inose perdite 
degli americani 

Gli aggressor! pagano duramente le vio-
lazioni della tregua proclamata dal FNL 

SAIGON, 28 geimmo 

Ignnrando cinicamente la 
tregua di sette giorni procla
mata dal FNL per il «Tel » 
(capodanno lunare che ricor-
re martedi) , gli americani 
hanno cuntinuato anche oggi 
a bombardare il circondario 
di Khe Sanh ed hanno eer-
rato di reeuperare in varie 
localita posizioni perdute nei 
giorni scorsi. Oli aggressori 
speravano forse in una resi-
stcnzu ridotta delle forze par-
tigiane, tna le batoste subite 
dovrebbero spingerli a piu mi-
ti consigli. Del resto il FNL 
lo uvevti detto chiaramente: 
la tregua non significa in al-
cun niodo cessazione dell'atti-
vita bellica di dife.sa. 

Uno degli scontn put aspri 
si e verilicato sulla strada 
chc collega la base di Dong 
Ha al Camp Carroll, 27 chi-
lometri a nord-est di Khe 
Sanh, da tre giorni bloccata 
dai partigiani. I « marines » 
attaecanti hanno subito lit 
inorti e 19 feriti senza essere 
nuscit i . sulla base delle in-
forniazioni diffuse a Saigon, 

ad aprire la strada alle forze 
americane. 

Un secondo scontro si e 
avuto nellu provincia di Binh 
Duong, 27 chilonietri a nord-
ovest di Saigon. Quattro ame
ricani sono rimasti uccisi e 
tre gravemente feriti. Un ter-
zo scontro, infine, questa vol-
ta condotto da mercenari sud-
vietnamiti, viene segnalato ad 
una veutina di chilonietri da 
Dak To. 

Per quanto nguarda le per
dite partigiane. a Saigon si 
continuano a fornire le cer-
vellotiche cifrc di « decine » 
se non « centinaia » di inorti il 
cui unico scopo e di rincuo-
rare un po' il morale degli 
aggressori che mai come in 
questo periodo hanno dovuto 
pagare earo il lorn pazzo so-
gno di soggiogare un popolo 
che lotta per la sua liberta. 

I bombardamenti intorno a 
Khe Sanh sono stati condotti 
da B-52 che stanno cercando 
di trasformare la zona in ter
ra bruciata. Altri bombarda
menti sono stati compiuti an-
che sul Vietnam del Nord, 
malgrado il cattivo tempo. 

Trasferito a 
Londra il 

«pirata del treno» 

LONORA, 23 c«f • a c 

Charles Wilson, il membro 
della banda della grande rapi-
na al postale Glasgow - Londra 
nntracciato nei giorni scorsi 
in Canada, e stato rirondotto 
oggi in aereo a Londra s o n o 
!orte scoria di polizia 

Subito dopo I'arnvo. Wilson 
e stato fatto salire sii un'auto 
che lo ha rnndotto diretta 
mente nel carcere di Park 
hur>t. neiriM)'a di Wight. 

I .a rapina a! postale. uno 
dei col pi pin ^on>a7ion.ih d: 
ogn: temp*), fnnto ash auton 
un bolt mo di due mihoni e 
mezzo di sterhne. grandivsima 
parte delle quali non M>nn sta 

le aneora recuperate. 
L'arresto di WiI«on. che era 

evaso due anni e mezzo fa 
dal carcere trasferendosi sot to 
falso nome in Canada. potreb 
be — nella speranza di Sro 
Hand Yard — fornire qualche 
• raccia per il recupero di buo 
na parte del bott mo Non M 
>pera molto dagli mterroga 
t o n del rapmatore. ma un'at-
tenta mdaginc -i i l l ' it inerano 
da lui seguito dopo l'evasione 
potrebbe mettere la polizia 
sulle tracce dell'macnte s o m 
ma 

Nctla lelefete AP I irri»o a Lon
dra di Charles Wil*on ch« l i co-
pr» il vi*o con una copcrta. 

NEW YORK, 28 geimaic 

La «sporca guerra» che il 
Pentagono porta avanti nel 
Vietnam e illegale ed e vano 
pensare di arrestare il movi-
mento che si batte per la 
pace: cosi ha dichiarato il 
dottor Benjamin Spock in 
un'intervista al corrisponden-
te dell'agenzia sovietica « No-
los^j». Spock sara proces
sato domani per la sua par-
tecipazione alia lotta contro 
la guerra nel Vietnam. 

« I miei atti — ha detto 
il dottor Spock — sono il 
frutto della profonda con-
vinzione che la guerra nel 
Vietnam e illegale e amorale 
e va contro gli interessi del 
inio Paese ». 

« H o rivolto ai giovani - -
ha continuato il celebre pe
diatra — l'appello a non ob-
bedire agli ordini di parteci-
pare alia guerra nel Viet
nam e di non presentarsi a-
gli uffici di reclutamento ». Si 
tratta di ordini illegal! dal 
punto di vista umanitario. 
L'essenza delle decisioni del 
tribunale di Norimberga « con-
siste per l'appunto nel fatto 
che l'uomo non ha il dovere 
di obbedire ad ordini inu-
mani ». 

II giornalista della «Novo-
sti» ha poi chiesto a Spock 
come mai abbia deciso di oc-
cuparsi di politica. « l o sono 
un medico — ha risposto 
Spock — e credo che milio-
rij di madri contino sul mio 
ailito. Mi sono avvicinato per 
la prima volta al movimento 
pacitista sette anni fa, quando 
ho compreso che sulla salute 
dei bimbi incombeva la mi-
naccia delle radiazioni atomi-
che 

« Oggi non conosco un com-
pito piii importante per l'uo
mo della lotta per la pace 
— ha detto Spock —. II mon
do non potra essere salvato 
se gli uomini non lotteranno. 
Sono felice che una parte del
la gioventii americana si ren-
da conto che e indispensabi-
le agire, che e indispensabi-
le mutare cio che esiste. Que
st i giovani non possono SOD 
portare 1'imperialismo USA. il 
razzismo e la miseria. La 
condanna che mi puo infligge-
re il giudice » ha concluso il 
dottor Spock « sen ir i i solo a 
rafforzare il movimento che 
si batte contro la guerra nel 
Vietnam, a radicalizzare la 
situazione ». 

A Londra. intanto. il Sun
day Times ha pubblicato sta-
mane in esclusiva un cosid-
detto «p iano di pace per il 
Vietnam» del senatore Ro
bert Kennedy, fratello del 
defunto presidente USA. II 
piano, ricavato dal libro del 
senatore Cercarc un mondo 
piit nuoro. contiene molti 
punti discutibili ed anche 
inaccettabili, come per esem-
pto l'istituzione nel Vietnam 
del Sud di mi controllo m-
temazionale da parte dello 
ONU. Esso ha tuttavia due 
presupposti validi: la sospen-
sione dei bombardamenti i?u 
parte degli USA e il ricono-
sc imento del Front e nazionale 
di Libeni7ione come valido 
interlocutore al tavolo delle 
trattative. 

Entrambi i punti, come * 
noto, vengono respinti da 
Johnson e non a caso pr»> 
prio oggi un editoriale del 
quotidiano di Hanoi, S'han 
Dan sottolinea che la causa 
diretta del protrarsi del con-
flitto e il rifiuto americano 
di sospendere i bombarda
menti . 

L'articolo. secondo le cita-
zioni fornitene da agenzie 
occidental!, ricorda il discor-
so pronunciato il 29 dicembre 
dal ministro degli Esteri nord-
vietnamita. Nguyen Diiy T n n h 
— nel quale si accennava id-
la possibihta di trattative pur-
che gli Stati Uniti avessero 
jx>sto tine ai bonibardamen 
li — e nleva che. di fronie 
ai consensi ••uscitati o m n q u e 
da tale di*>corso. gh ambienti 
dingenti americani « manten 
sono un atte«{giamento testar-
d o » . Esso denuncia poi. co
m e « ostinata e bellico^a ». la 
posizione degli Stati Uniti t-
detinisce « insolent i » le con 
diziom poste da quest i ulti-
mi per sosuendere i bom 
bardamenti. Le richle^te ame
ricane di « reciprocita » mira-
no solo a confondere i:li spi
rit i e rappresentano « un pre 
testo per allargare il --on 
fhtto r' 

Concludendo. lart icolo de 
nuncia tutta una ^erle di mi 
sure adottate re«entemen;c 
dugh americani e nleva «Tut-
to n o dimoMra che il prwe 
•-0 de-«ideno di parr* de»h 
Stati I'niti. quale o stato enun 
ciatt* rial> autontn a m e n n ° . f . 
conip»>rta >olo drlu^ioni ». 

II «Minerve» non e rientrato a Tolone sabato sera 

Scompare un sommergibile francese 
mentre si cerca anion il Dakar 

Era modernissimo e attrezzatissimo - Partecipava ad esercitazioni al largo della costa francese - Una chiazza di 
nafta che potrebbe essere un indizio - L'unita israeliana giace forse in un abisso a 1.829 metri di profondita 

HAIFA — La diiperaiione dei parenti dei 
mergibile « Dakar ». 

membri dell 'equipiggio israeliano disperse* con il som-
(Tel . UPI) 

PARIGI, 28 getiiiaio 

Mentre nel Mediterraneo o-
nentale in tempesta prosegxio 
no, febbnli , ma senza molte 
speran7e, le ricerche del som
mergibile israeliano «Dakar», 
misteriosamonte scomparso 
giovetli pomeriggio, un'altra 
nave da guerra sottomarina, 
la francese « Minerve », e sta-
ta data per dispersa — m cir-
costanze stranamente analo-
ghe — al largo di Tolone. Lo 
Stato maggiore della marina 
francese ha pubblicato oggi il 
seguente comunicato: « S i e 
senza notizie, da ieri sera, del 
sommergibi le " Minerve " sul
la sorte del quale si nutrono 
grandi preoccupazioni. II som
mergibile stava compiendo e-
sercitazioni al largo di Tolo
ne. Esso sarebbe dovuto rien-
trare alia propria base saba
to. 27 gennaio. alle 21. II di-
spositivo di ricerca e stato 
messo in azione immediata-
mente dal prefetto marittimo 
di Tolone. Sette navi della 
marina nazionale, aerei del-
l'aeronautica navale ed elicot-
teri pattugliano la zona nella 
quale il sommergibile opera-
va. Sino ad ora non e stato 
trovato alcun indizio. Gli et-
fettivi del «Minerva» sono 
composti da sei ufliciah e da 
4t; sottufliciali e marinai. La 
marina ha gia avvertito le fa-
miglie ». 

A Tolone e in atto lo stato 
d'allarme. Ufliciali e marinai 
sono stati richiamati imme-
diatamente a bordo della por-
t aerei « Clemenceau » che 
prendera parte alle ricerche, 
insieme con le alt re navi gia 
impegnate nell'operazione. 

Case sepolte, villaggi isolati, terrovie e strode interrotte 

Due famiglie al completo 
distrutte dalle valanghe 

l}mlrv. mudrv c 0 fi^li uccisi in Austria, mudrc c 5 figli in Srizzcru 
Due miliUwi sono inorti in Ihirivru durante una cscrcitazionc 

KI.HI tHKRCIOIJ - M U R I / I O IKRR»R» Drtttort 
<»laron»* l*»itli«nr HirMTorr Rr^porAabil* 

Fd;l S p A -1 l"ni*» » T'.vx^rulia T V MI M.!»no - Viale F T«tt T5 
C r "JO10P • I v n w w .»! n -*!<' r!f'. Ri^vslro dr". Tr-hurjiV di Milano 

I«cri7ior.» cvirr.f jiorru-r n urj.c î »! Rr;i»ijv> o*l Tribunal dl Milano 
r.unvri. vV'<-» <1rl 4 1 tt.v 

IHKrZIOVK. RKUA7IONK K \M-
MIMSTR»71UNK: Mil»:» Vialr-
F testi. '.S • C P J«l<*> - Trie 
fom •> 4M ».si ?-3 4 S • Roma. Vu 
dri Taunni is • «" P. roi*» - T r l 

4 » 0 3 J l - 2 3.^ 4«» i l2M?- .M-
\BBON%MF.NTO » SKI M MF.RI: 
ITAMA ar̂ r-o I ISStO. <*tJV*trc 
S urt. i n i w s t w 4 J00 - FSTIRO 
anno I 2-i.TOO. v«neMrr IS l.-«n 
trttr.e>trf 6V*1 - f t l > I .1MT.V 
Dt t . MNCni": ITALIA anno Utt 
1» 150. »«nr;trr 9 W. mnirMrp 
(9rtC ESTTRO i-nr.o I X •<»». 
s«.n.e>tre Ji»C5« tnme*tre . R<i« 
PI R l t l . K I T \ " : < onor N»ionana 

r-»o!u>iva ^ P I. - Milano- V u 
Ma:vt>n:. .17 - <" P. -X1I21 • Tt\e 
!OIK> t.SJ Rnj . Rrmia P w / a S.<n 
l».r*-nro ,n I.tic.n«, ?K C P. OillEh 
Tf!. fS33<IC34 5 - T%RIIT>: <al 
tr.m DTT colorirjO- Fdi7ior« «i«l 
hirtrdi. ccvmnK-rrjalf L 440 - RF"-
n « 7 i n \ % t t : «» m n t o x . u . t : 
I K'O il mm %\\?SI F1NW 
7HRI I" I.Kfi%ll: I. -V» il mm 
WCROLOMK: I. ?TO il mm 
P\RTF.r.IP%7IONI M. I.ITT«»: 
1. 100 il mm. piu I .*»0 dintto 
fivM» Vrrsaiurnio Milano. Cor.to 
CoTTtnXf Postale 3 5S3I • Roma. 
I'linio Cort*n:e Potalp I MT^ 
Sprd^. in aM>onam«T.:o PO*T»1P 

E( iniziato lo 
sgombero delle 

15 navi dal 
Canale di Suez 

SUEZ. ^S ge-^ic . 

Natanti appositamente at-
trezzati hanno cominciato la 
localizzazione degli oggetti 
sommersi che. per 55 ohilome. 
tri. bloccano il canale di Suez 
II lavoro dovrebbe protrarsi 
per tre settimane. E s s o prelu
d e al dragaggio del canale che 
tiene impngionate dal mese 
di giugno 15 navi di varia na-
zionalita 

II presidente della Turchia 
Sunai. ha dichiarato ad un 
giornalista dell'agenzia AP che 
il suo Paese « e decisamente 
contrano all'annessione forza 
ta ad Is irele di qualsivogha 
parte dei territori arabi ot-cu-
pati >>. 

VIENNA, 25 ge-mair. 
Una lamiglia di otto perso-

ne e stata distrutta la scorsa 
notte quando una valanga ha 
investito la loro casa, rove-
sciando una stufa che ha dato 
fuoco all'edificio. La casa si 
trovava nei pressi di Kloe-
sterle. un centro della provin
cia austriaca di Vorarlberg. 

Circa 150 uomini hanno ten-
tato invano dl trarre in sal
vo la famiglia, compost a dal 
maestro di sci Ado Haller. di 
:<2 anni. dalla moglie di 1'fi 
anni e dai sei ligh tra gli 
otto anni e gli otto mesi. La 
impraticabilitii delle strade ha 
impedito ai vigili del fuoco 
di giiuigere in tempo sul p.»-
sto Quando vi sono arnvati 
hanno trovato otto cadaven 
ormai carboni/zati 

Valanghe continuano a ca-
dere sulla ferr/ovia dell'Arl-
berg. costringendo a dirotta-
re su altre linee il traffico 
ferroviario con la Svizzera. 
Anche nel Tirolo numerosi 
tratti ferroviari sono stati re-
si impraticabili a causa delle 
valanghe. In qualche localita 
del Vorarlrjerg cominciano a 
farsi acute le difficolta di ap-
provvigionamento di viveri 

Una casa e stata sepolta da 
una valanga stamane nella 
valle di Schmirn. presso il 
Hrennero Due bimbi. mdi-
cati conic dispersi. sono sta 
!i ritrovati piu tardi sani e 
«-alvi Presto Innsbruck 14 ca 
M- ->i)n(» "-tate fatte sgombe 
rare 

I] penco lo delle valanahe si 
e fatto acuto anche nelle Al-
pi bavareM- Nel ror-o di una 
c-ercitazione sulle pendici del 
montc Hirschfaeng. in Bavie 
ra. una pattuglia di quattro 
mi l i tan e stata mvestita da 
una m a ^ a di neve: due no 
mini sono r iuscm a liberarsi. 
ma gh a i m . un *-ergenie e un 
caporale. sonn morti soffoca-
ti 

I î >utiazione ""t-mbra mve-
re mighorare in Svizzera. 
malgrado che anche og;ji nu-
mern-r valanghe Mar.o cadu-
te neilc a!te \al l i dei rantor.i 
di I'ri. di filari- e rici Gn-
gion:. -enz;i nuta \ ia . cau^ar*-
nitre u n i m o II bi!an<-:n dei 
morti di ieri «• prtrtioilarmer. 
te i>e*ante iindici morti nrl 
cantonc dl I'ri «tra l quail .» 
Silenen un'intcra tamigha 
coni:x>-i;« ria cinque b.inihi:.i 
Hi rer.er.i eia e d.iila lorn 
mamma" v r.o\c morti r.e)ia 
zona rii Davo^ Prini'^iinnu m 
tanto It- rice-rche rii <i!<-une 
perMint- d:^pt-r^« 

Le tempe-"te di i i r w (i.t- A 
\ evano imeMiio per oitre _'4 
ore 1.4 Svi/zera ceniralc cd 
onentalf M «.ono placale ed in 
alcune zone e tomato ogai a 
vplendere :1 >ole Le princi
pal! linee lerroviane e stn» 
dali che collegano U nord del 
la Svi77«?ra con lTtaha Minn 
state naperte al traffico co- i 
la fcrrovia del San Goitardo. 
quella del Ix>et>chberg e la 
>trada che porta alia gal lena 
del San Bernardino. Ancora 
chiuse al traftico sono inve-
cr le principah linee ferro-
v iane e stradali delle alte val
late alpine Numerosi anche i 
villaggi ancora isolati dalla 
neve Tra gli edimci distrutti 
dalle valanghe odierne vi e an
che l'albergo principale di 
Kandersteg icantone di Ber-
na>. Nella regione di Kloen-
tal <Glaris» venticinque per-
vone sono bloccate da tre >et 
timane. 

I 
SILENEN Squadre di soccorrilori sui resti di una caia distrutta da una valanga t •» AP 

Quanto prima attuato il provvedimento 

VAlgeria nazionalizza 
9 societa petrolifere 

Koci di una ripresa delle relaiioni con Londra 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI. . - j_-i : * i 

Altre no",e vix-ieta d i - t r i h u 
i r u i di p i t m l i o b-nznirt «• t;:i~ 
in Algeria , di n i l <»t?<> lr:u. 
i e-i t- una l,i S'livi-Alat'rui ii; 
capitale prf\aletit*-men»»- i>ri 
t.innico -aranno ini brf\»- u.« 
zionali/zatf. t- -.ini> >-tatr iii 
\itait* :i Tr.itiart- ^uhito . • :. 
\A -xK-ieT.'i ria/ion<tlr alaeni.a 
Sonctrm h lr • irndi/iom dciia 
na/i< inali7/a/K iiic 

Con (nie"-ti) prow«-dimen"o 
di pros-ima attuazione. prnv).« 
b i l m e n e t-niro i 3 me<i. la d: 
Mribuzione dell'energia in Al 
aena <ira na7ionaIi77ata Gia 
nel gennaio 67 era >-iata po»ta 
•-otto controllo «.talale la RTI 
tish Petroleum e uauale «-or;e 
era toccata il 24 agoMo 19ri7. 
durante la conferenza di Kar-
tum. alle societa di distnbu-
zione americane Mobil cd 
Esso 

Anche se queMi prowedi-
menti sono di portata limita 
ta. perche si tratta di societa 
distributrici e non gia produt-
tnc i . essi hanno un importan 
te signiiicato: dimostrano !a 
continuita di una politica che 
aovrebbe approdare alia suc-
cessn-a nazionahzzazione de'.-
la grande raffinena di Algeri, 

^liiiira in ir.ano frarice-e. «-
d(-;ic -«Ki.Ta produtrnci. an-
I'h'i"."-!' in m a x i m a i>arte tr-m 
< (*; Trn ;»• urriduttrir i. -<> 
lu lji Krjia'i ^lr.nrvi «• inlatti 
una MKieia .da« rn-rt -jf^tit.* 
n . t i i . i Sin.itlnii '' 

( ^ U . l t l ' l . . l i l t" M K l (11 l l l i ! H . 

iniiunt'- rip!«"*a ot-1..- rt-\.\/:-> 
ni dip!(>ii,.iT'.< fir- aV:iT<i bri'.ii 
mi ht. f"--e Minn dovuie •»•! 
praMijtfi. .i. ri.iil.nt'..imen'M 
Ci \ rapixir'i tra il Miri.ir. t 
rinahuterr.i 'flop*; i't »t-nin'n> 
dcH'Kaii'u' t* .ill;. Miti/ia <-i,t 
uuiialc p.i^-»'i "-.ircbtx- pre-to 
in \m d'attiM/jone da p.irtt-
cieliH Mauritania, del Mali ;• 
dflia (iuir.fa In Algeria <-i M 
hmita a tiichiarare ohe «<i . H I 
ra MI1«> con Tacrordo degli al
tri Strtti arabi »• africani. un 
a icoroo ' h e peraltro M»mbra 
ma actiui"-ito 

I siornah questa mattina 
hanno pubblicato con grande 
nl ievo le notizie circa la con-
lerenza di Roma dei partiti 
progTesci-ti mediterranei. dan-
do la li«.ta completa dei par-
tecipanii. e citando l colloqui 
particolan avuti dalla delega-
zione algenna col Partito OJ-
munista italiano. col PSIUP 
e con i deleaati niao-lavi 

Loris Gallico 

DAL CORRISPONDENTE 
LA VAN A. ? i 0 * ,.A c 

Annib;*l K^calante e stato 
lr.dicato dal Cnmnato icntra 
\v del Partito KimiinMa di 
Cuba fiim,- <i.Ipf>\ul- rii atti 
•. na nir«ii«- delihtTatamenfe 
lonirn la riViilii7ior.< «• JXT 
'antu s.ira prixessj,tn F«jh 
rra statu espui»i» riajjli orca 
ru diriment! t- rial Paes«- nel 
\'M-'J d i m e resp,,nsabilc di at 
tivtta s»-ttarie Fu n a m t n c ^ i 
a Cuba nc! lf»o cim un atto 
di < l«-mt-n7a in <*ca«-ione del 
funeral! del fratello Ctsar. 
che milito smceramente nelle 
hie rivolu/ ionane d i m e re 
sponsabile della propaganda. 
la notizia della mistira decj 
sa contrf> di lui e stata puh-
blicata in una edi7ione spe-
ctale di Gron^ja 

Con Escalante sono state 
accusate altre otto figure me-
no no'e. Espulso dal CC e J o 
se Matar. aecusato di slealta 
Espulso dal CC e dal partito 
e Ramon Calcines, gia re-
sponsabile della commissione 
Esteri del PURS e poi diret-
tore della azienda Frutti-Cu 
ba. Entrambi hanno ncono-
Miuto di avere consultato E-
scalante prima di redigere de 
terminati documenti interni 

al partitn Calrir(es ha s\niTii 
attivita 'razionist., 

1-4 riunione fitl CC nun e 
stata ri'-dirata solo alia * mi 
i rnfrazioi.e ». • nme F:riel l"na 
riefinit.s t( n.po fa P"s«a *- nu 
rata tr** -jior:.! • h.« atlrorita'fi 
ciiv»-rs] t. .n l I r,-:,,Tr.i alia si 
TUi/loti*- t i l l umii'.i del Pal
s'-. al mi»ndi> s<i!:<is-.i2upp-,it<i. 
alia situ.-7inr.f- ir.*» rna7inriale 
ai rr.'ivimcnin i.w r,!to in v 
r.e-ralc II C( I.. flr<wi (hi
ll partito n«>r. p,irt<« ip»-r!i al 
la riunmne (ons i i l t ra di Bu 
dapest. c ha appro*.ato una di 
chiarazione rii »app'icjio in 
conmzionato v. alia Repubbh 
ca democratifji poptjlare di 
Corea. minaociata dal l impe-
nal i smo USA 

Durante l'uitimo g:omo del
la sessione del CC, il eompa-
gno Fidel Castro ha pronun
ciato undiscorso politico, du-
rato dodici ore. d: cui si igno-
ra se il testo verra pubblica
to. Nei prossimi giorni, inve-
ce, sara pubblicato sul Gran-
ma il rapporto che Raul Ca
stro. a nome della commissio
ne per le Forze Annate e la 
Sicurezza dello Stato. ha tenu-
to sulle attivita dehttuose del 
jrmppo di Annihal Escalante 

I 

Nel tardo pomeriggio, va-
ste chiazze di nafta sono sta
te scoperte nel punto dove si 
presume, approssnnativamen-
te, che possa essere scompar
so il « Minerve ». In quel trat-
to di mare le ricerche sono 
state pertanto intensiflcate. 
Tuttavia, alia prefettuia ma-
rittima si la notare che non 
e raro, in mare, imbattersi in 
chiazze di nafta. L'uvvista-
mento, di conseguenza. non 
significa, almeno per il mo-
mento. che sia stato acceitato 
il punto in cui e aflondato il 
sommergibile. 

II « Minerve » e uno degli 11 
sommergibili francesi « di pri
ma classe » ed e uno dei piii 
moderni della flotta. E" stato 
infatti varato nel 1961 dai 
cantieri Dubigeon, a Nantes, 
ed e entrato in servizio nel 
1964. Stazza 700 tonnellate in 
superficie e 1.040 in immer-
sione. E' lungo 58 metrl e rag-
giunge una velocitii di 18 no
di. E' armato di 12 tubi Ian-
ciasiluri. E ' dotato di appa-
recchiature perfezionatissime 
per l'avvistamento in immer-
sione di unita nemiche. La 
sua caratteristica principale e 
la capacita di procedere si-
lenziosamente quando e im-
merso sotto la superficie del 
mare. 

Come e piii che per il ((Da
kar)), scomparso senza lasciar 
traccia pochi giorni dopo la 
positiva conclusione delle pro
ve di collaudo seguite ad com
pleto ammodernamento, si po
ne (juincli per il « Minerve » 
lo s tesso interrogativo: come 
e possibile che un'unitu forni-
ta dei piii recenti ritrovati 
tecnici per la navigazione, lo 
avvistamento di ostacoli, le 
comunicazioni radio, le situa-
ziom di emergema, si sia per-
duta impro-.'visamente senza 
una caiLsa ajiparente, e in 
condizioni meteorologiche piu 
o meno normah? D'altra psir-
te, a Tolone si ricorda la tra-
gica fine dei sommergibil i 
francesi «2326» til (i dicembre 
1946 con 22 uomini I e « Sybil-
le » <il 24 set tembie 1956 con 
51 uomini i. e ci si prepara 
al peggio. 

Per quanto riguardii il « Da
kar ». ruiliciale di collega-
mento israeliano alia \iusv m-
glese di Episkopi. a Cijiro. hn 
manifestato. ancoia ieri sera, 
una certa spcrauza. dicendo 
che « l:i perdita dei contatti 
radio non equivale niHessana-
mente alia perdita di una na
ve » e che il .sommergibile po
trebbe andare alia deriva in 
superficie. Ma il iatto «• che 
le ricerche, ostacolate dal for
te vento e dal mare in tem
pesta. non hanno portato a 
nessuna conclusione, nono-
stante l'alto numero di aerei 
e navi israeliane. greche, tur-
che, americane e inglesi im
pegnate nell'operazione. La 
macchia d'olio avvistata da 
un pilota israeliano 185 mi-
gliii a ovest della Palestina 
era stata lasciata da una na
ve di passaggio; la boa segna-
latii a 50 miglia a ovest di 
Cipro da un aereo della RAF 
non appartcneva al « Dakar ) . 

Alcune voci interessate. rac-
colte anche dal Sunday Times, 
tendono ad liisinuarc l'ipote-
si che il « Dakar » sia entrato 
in colhsioue con una nave so
vietica. mentre altri parlano 
apertiimente - - quanto ten-
dcn/ iosamente — delhi possi
bihta che il sommergibi le sia 
rimasto vittima di un'azione 
« ostile »: ipotesi. questa, giii 
smentita da Jonti militari i-
sraehane. 

L'ultima posizione nota del 
« Dakar». 150 miglia a nord 
di Alessandria e 75 miglia a 
ovest di Cipro, e tale da n-
riurre al minimo le possibih
ta di un salvataggio. Se il 
sommergibile e aflondato in 
quella zona si trova ora ad 
una profondita di circa mil 
le braccia < 1829 m.». neirabis-
so marino che si estende da 
Creta \ e r s o il Libano. 

Con I'accusa di attivita controrivoluiionaria 

Espulsi a Cuba 
due membri del C C 
Saranno processati insieme ad altri 7 tra cui Escalan
te - // PC cubano non andra all'incontro di Budapest 

Saverio Tutino 

Corea 
ha dichiarato che non b stuto 
fatto nessun progresso. II Con-
siglio si riunisce s u rlchicstu 
americana. II delegato degli 
Stati Uniti. Goldberg, ha avu
to un lungo colloquio con lord 
Caradon, capo della delegazlo-
ne britaimica: fino a questo 
momento, a quanto risulta, il 
rappresentante inglese e l'uni-
co che abbia ticcettato senza 
riserve la verslone americana 
sulla caitura della nave-spia 
« P u e b l o » da parte di unltu 
della Marina nordcoreana. 

MOSCA — La Pravdu denun
cia severamente la premura 
con la quale la Gran Bruta-
gna s'e affrettata «c iecamen 
te » a(l accettare la tesi time 
ricana sulla cattura della 
« Pueblo ». Dal canto s u o Stel
la Rossa, col legando la proa>-
cazione USA nelle aequo nord-
coreane con la guerra nel Viet
nam e con 1'altra attivita del-
1' imperialismo nel mondo . 
scrive che « s e m b r a che gli 
Stati Uniti gonfino sciente-
mente I'isterismo bellico, ope
randi) secondo un piano ben 
preciso, aggravando la tensio-
ne ora in una. ora in un'al
tra zona del mondo ». 

NUOVA DELHI — Corn-
spondenti americani che :."-
guono la visita del Primo mi
nistro dell'URSS Kossighin :n 
India attribuiscono a impre-
cisate fonti sovietiche l'opi-
nione che una .soluzione po
trebbe essere trovata attravei-
so lo scambio dell'equipaggio 
della « Pueblo » con prigionie-
ri politic! della Corea del Sud. 
previa ammiss ione. da parte 
degli USA, che la nave-spia 
operava nelle acque territo
rial! nordcoreane. Secondo gli 
stessi corrispondenti. anche 
un iunzionario del consolato 
nordcoreano a Nuova Delhi 
avrebbe detto: «Non vedo pei-
che non dovrebbe essere pos
sibile. dato che hi nave-spn 
e stata catturata nelle nostru 
acque ». 

PECHINO — Un commento 
dell'agenzia Nuova Cinu nt-
lerma che gli USA hanno rea-
gito alia cattura della nave-
spia con « u n a inula minac-
cia di guerra » e che il govei-
no di Pechino segue la situa
zione « con la mass ima atten-
z ione». Dopo aver ricordato 
le minacciose dichiarazioni di 
Johnson e di Rusk, Nuova 
Cina aggiunge: « I coreani so-
no un popolo eroico, tempra-
to in lunghi periodi di guei-
ra. Essi non si faranno in-
timidire da qualsiasi genere 
di provocazione di guerra d:i 
parte deH'imperialismo a m e n -
cano » 

SEUL — Un provocatorm 
annuneio u n a smtoniatieo del
le manovre americane mi ran-
ti ad acutizzare sempre piu la 
situazione sul aH parall'-ln' 
e stiito latto dal comando del 
le tnippe USA in Corea: se 
condo 'tale annuncio trtippo 
nordcoreane avrebbero attac 
cato le posizioni statuniten*-: 
e compiuto « tre tentativi» di 
penetrare nel settore tentito 
dalle forze USA. I tentativi 
sono stati respinti, ha ovvia 
mente concluso il portavotc 
del comando. 

Sardegna 
tadim democratic! si concen 
trino di fronte al Palazzo della 
Regione, in piazza Trento, pel 
dare vita ad una grande ma-
nifestazione in difesa delle li
berta costituzionah. nel nome 
della rinascita sarda ». 

Ecco il ca lendano degli scio-
peri: a Cagliari i tram rimai-
ranno fermi per sette o n , 
dalle ore 9 alio 16. 1 treni del 
le Ferrovie del lo Stato p a m -
ranno con venti nunuti di n-
tardo; con 15 minuti di n t a i -
do partiranno i treni e i 
pullman delle ferrovie com-
plemeniari; i dipendenti delle 
Ferrovie Meridionali Sarde. 
che operano nel Sulcis , n 
asterranno dal lavoro per 24 
ore, il personale dei telefoni 
si asterrii quattro ore per tui-
no; ventiquattro ore si aster
ranno l dipendenti del'ETFAS. 
della Societa Bonifiche Sardi . 
della Rumianca e I portuali 

Le npercus<ioni dell'arrest'. 
del compagno Daveno Giovan-
nel<i. dell'operaio Fenu. e del 
la denuncia di altri venti fa 
voraton. <oru> state, dunqu-.-. 
di ecce/ ionale portata BaMa 
sottolineare. per capirne esat-
tamente il senso. che si e ra!:-
giunta una larga mobilitazio 
ne unitana. dopo l'appello 
dei sindacati r* una imziatr.a 
presa dall'ARPAS ieri a tarda 
sera. 

L'associazione regionale uni-
taria dei pas ton . presieduta 
dal prof. Michele Cfilumbu. ha 
mfatf indetto una riunione 
straordinana per un esame 
della ""ituazione. Lo sch iem 
mento unitario in difesa dell---
liberta costituzionah. brutal 
ment*- colpite dall'arresto dei 
sindacahsti. ha raggiunto una 
ampie/za mu'-itata p n i c h c 
compr^ndc il Partito < o m u m 
sta italiano. il Partito "-octal: 
sta unificaio. il Partiti; s;,rcio 
d'a/i'-ne. il Partito s«K-ialis'.i 
en unita nroletana. il Movi-
n.en'n Jci s^-j.-rii'-ti autonomi. 
r.\!Iean7a na7!onaI«- <lei ( on 
ti.dim »• !a f e sa delle «•<«> 
IK-nitr,'- Ai 'ern'.ir.e della rvi 
nione e stato diramati. un ; p 
pello r.f] quale si afferma ^hi 
i"arresw; ci^l seuretano della 
Camera del I-a\ orn di Caglia 
ri Giovannetti e del ^lndacali-
<ta Fenu. in rela7ione alia pa-
cifica e <i". lie protesta de: 
paston per la salvezza del pa 
i n m o n i o z<x>tecnico isolano. e 
ima ul tenore dimostrazione 
della soprawivenza ;n talun: 
dingenti della Questura di Ca
gliari di una volonta intimi-
datnee e persecutona contro 
il dispiegarsi del movimento 
di lotte 

L'appello e firmato dal prof. 
Michele Columbu per l'AR-
PAS, dall'on. Pietro Melis por 
il PSD'A, dall'on. Sebast iano 
Dessanay e da Antonio Tinti 
per il PSU, dagli onorevoli Li
ck) Atzeni. Ignazio Pirastu e 
Andrea Raggio per il PCI, dal
l'on. Armando Zucca per il 
PSIUP, da Cesare Pins i per :1 
MSA. dagli onorevoli Giovan
ni Lay e G.B. Melis per 1'Al 
leanza Contadim. da Poddichc 
v Pod da per la L^sa naziona
le delle cooperative. 
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Miseria © prrvazioni attendono decine . 
di piccoli produttori di vino dei castelli iesini 

Per al tr i tre anni non 
si produrra «verdicchio 
Una grandinata ha distrutto nel luglio scorso tutti i vigneti radendoli 
al suolo - II governo ha elargito un contributo di 10 mila lire a testa! 
Molti contadini, visto che lo Stato li ignora, si sono trasferitj al Nord 

» 

Una fast della lavoraiione del verdlcchio 

Dal noitro corriipondente 
CUPRAMONTANA. gennaio 

< Si dovra aspettare almeno 
un trequattro anni prima di 
raccogliere 1'uva da queste 
parti >: osservano sconfortati 
1 contadini. < Queste parti > so-
no i Castelli iesini: Cupramon-
tana, Maiolati. Monteroberto. 
Ttosora, Castelplanio. E' la zo
na di produzione del t'crdic-
<hio, uno dei piu noti vini ita-
liani. 71 miolior vmo italiano 
da pesce: questo uno dei tanti 
riconoscimenti ufficiali ottenu-
ti dal verdicchio. E* molto ri-
nomato anche all'estero; ad 
esempio. in ogni rispettabile ri-
.storante di Londra il verdicchio 
e di casa. 

Adesso prima di berlo e gu-
btarlo si dovranno attendere 
molti anni. Tutto e successo il 
9 luglio scorso: unn tempesta 
di grandinc si abbattd quel 
giomo sui Castelli iesini. Fu 
questione di una decina di mi-
nuti. Ma poi nelle campagne 
lutto fu trovato sconvolto, ab-
l)attuto, schiantato. I vigneti 
del verdicchio apparvero rasi 
al suolo come sc fossero stati 
colpiti da scariche di mitraglia-
tnci. Adesso chi allora aveva 
in riserva del verdicchio ha in 
mano un piccolo tesoro: anche 
dal punto di vista del valore 
commerciale. Le annate di pro
duzione si fermano al 1966. Ri-
torneranno forse ad essere enu
merate nel 1971. 

Intanto nelle campagne di Cu-
pramontana, di Monteroberto. 
di Maiolati. In tutti i Castelli 
iesini e calata la disperazione. 
Sapete come avviene in Italia 
all'indomani di ogni calamita: 
parole altisonanti. retorica. pro-
messe a non llnire. Ai contadini 
dei Castelli iesini \enne detto: 
< State tranquilli. Avrete con-
.Mstenti aiuti. Vi aiiiteremo a 
vivere od a riportare ad un Ii-
\ello superiore del precedente 
la vostra produzione di ver
dicchio >. 

Poi mesi di delegazioni a ' 
Roma, di telegrammi. di attesa J 
alle mterrogazioni presentate j 
dai parlamentari. Ma ora i con- i 
tadini dei Castelli lOMni hanno ! 

qualche anno abbandonavano lo 
campagne ed i loro rigogliosi 
vigneti. Adesso l'esodo si e in-
flttito. Dopo la grandinata c lc 
promesse governative non n-
spettate chi pud lascia i Ca
stelli iesini. 

La tempesta del 9 luglio ha 
prodotto alle coltivazioni un dan-
no complessivo di circa un mi-
liardo. Poi sono da calcolare lo 
ingentissime perdite per la lunga 
interruzione della produzione. 
Ebbene, ogni contadino col pi to 
dalla calamita ha ottenuto finora 
un contributo di lire 10 mila! 
Ed ancora lo deve riscuotere. 
Sono stati presi pTowedimenti 
poi per la conccssione di mutui 
agevolati: ma il meccanismo e 
tale che l'operazione andra a 
favore solo dei grossi proprie-
tari. 

Ecco come sintetizza la situa-
zione. il dott. Flonano Canan. 
vicesindaco di Cupramontana. 
cioe del centro che puo essere 

deflnito la piccola cavttale del 
verfiicchio: < Mancano lo In
dustrie. il paese M spopola. Gli 
abitanti col censimento del 1961 
erano 5.634 ed oggi sono .sccsi a 
5.200. La zona e stata ncono-
Bciuta depressa, ma la legge 614 
(cassetta centro-nord - ndr) e 
ancora inoperante. Gli agricol-
tori con la grandine hanno per-
duto il raccolto. Parecchi di 
essi sono emlgrati altrove. Mol
ti se ne sono andati a Torino. 
lasciando interi terreni incolti. 
Lassu. a contatto con la civilta 
dei consumi. lavorando come 
matti riescono a mettere da 
parte un piccolo gruzzolo. Fan-
no gli autisti-cameneri, \itto e 
alloggio compresi, a sfacchinare 
dalla mattina alia sera s>. 

Caduta la produzione del 
verdicchio cade anche I'econo-
mia dei Castelli iesini. Occor-
rerebbero altre attiUta produt-
tive. Ma non esistono. A Cupra
montana, ad esempio, una < fab-
brica* c'6: ma conta in tutto 
una cinquantina di operai pa-
gati a 45 mila lire a] mese. Si 
puo vivere con un salario del 
genere? 

Al ministro deirAgricoltura 
Restivo una delegazione di sin-
dacalisti c di pubblici ommi-
nistratori ha fatto presentc la 
grave situazlone del Castelli 
iesini. Ha chiesto fondi per i 
contadini colpiti dalla calamita. 
L'on. Restivo ha alzato gli oc-
chi al cielo ed ha esclamato: 
<Non esistono leggi che mi 
permeltano di fare questo... ». 
Allora spinga anche lei per la 
costituzione, in via legislativa. 
di un fondo di solidarieta in 
caso di calamita naturali!: gli 
e stato detto. 

II ministro ha risposto: « Non 
ho troppa flducia in un'inizia-
tiva del genere*. 

Cosl fra mancanza di leggi e 
sfiducia in quelle che si potreb-
bero creare si lascia che le 
campagne del verdicchio vada-
no in malora e i contadini della 
zona a fare gli sguatteri a 
Torino. 

Walter Montanarr 

La prof. Cla
ra Galllnl, del 
I'Unlverslta dl 
Cagliarl, du
rante la sua 
rkerche n e I 
p a e i i della 
Sardegna per 
il tuo llbro 
c | ritual! del-
I'argia ». 

Nelle lamentazioni della Barbagia 

sono rimaste tracce dell'esorcismo 

VIVE ANCORA IL 

RICORDO DELL ANTICO 

RITUALE DELL'ARGIA 
Chi veniva morsa dal piccolo animale correva pericolo di mode - Le ricerche della professoressa Gallini - II ballo tondo - Legami con le tra-

dizioni afro-americane - L'argia vedova e I'argia nubile - Moduli in comune con il lamento funebre 

Da ridere e da piangere la vera storia della locomotiva « regalata » a Tricarico 

Con involontario sarcasmo il sindaco democristiano 
ha eretto a monumento il simbolo deH'emigrazione 
II grottesco cimelio campeggia a guardia di un paese nel quale sono rimasti solo gli anziani, le donne e 
i bambini — Tremila giovani, su diecimila abitanti, sono stati costretti ad andaraene a cercare lavoro altrove 

Dal noitro corrispondcnte 
TRICARICO. gennaio. 

Un bel giorno arrivo una lo
comotiva in cima al paese. 
Fra due ali di folia attonita e 
acclamante il cavallo d'acciaio 
fece il suo ingresso trionfale 

perduto ogni flducia. Da soli non j preceduto da una lungo pro-
hanno la forza per riprendersi ; cessiove, come quando arriva 

la statua del patrono. Cera il 
rescovo, il sindaco democri
stiano con la fascia, la Giun-
ta municipale, i carabinierl in 
tenuta di parata, banda, fuo-
chi d'artificio. insomma tutto 
quello che ci deve essere quan-
do in paese c'e la festa grande. 

It trofeo arrivo, fu bene-
detto e depoito in una rtUa 
appositamente approntata nel 
centro del paese. Una bella 
ricerniciata in nero e rosso. 
una strigliata alle guarnizioni 
nichelate e da quel giomo la 
locomotiva direntb meta, di-
ciamo. preferita di ragazzini 
che non hanno mat visto il 
treno. uno di quelli veri che 

sfrecciano sulle rotate, pro- J mai giorno: mille tuguri bui 

«» tirare avanti. 11 verdicchto e 
.stato sino ad ora la loro unica 
risorsa. Ma non ha rccato ric-
ehezza. I soldi h hanno fatti 
tnagari quelli di alciine case vi-
nicole. coloro che hanno com-
merciato il vino. Ai contadini 6 
andato quel tanto per sostcnere 
la famiglia. Oltre ai nschi: l'an-
nata sfavore\olc. le mutazioni 
sui mercati sempn* n\ersate 
sui produttori. le av\'ersita atmo-
^ferlchc e cosi via. Poi il la-
\oro: un la\oro da specialisti. 
ma mal retnbuito. Cosi di anno 
in anno scnza mai conoscere 
miglioramenti. Per auesto I con
tadini del rrrdtcchio — quelli 
rhe qualcuno. non conoscendo 
la situazione. potc\a anche cal-
volare nella ristretta cerchia 
dei contadini « fortunati > — da 

che c'e di nuovo? 
Verse la f in . del 1 f « »ari Uncialo un nuovo safelHta 
per la tra»ml».lona • la ricezlona »« W o n ' c «_»T; i ,

r ^ u -
.« ,« e I'America del NonL II satellite, come I due c ^ ^ " « J ? « 
9ia solcano gli spazl sidtrali, si chlamera Intelsat e sara « r i * 
di captare e ritrasntetter* contemporaneamente oltre milto eon-
versazieni leWonlche. Con I due precedent! satellitl si possono 
svotgere, in contemporanea, • • • comunlcaxioni. 

Sempre per render* plu celeri le telefonate Intercontinental! * 
intanto alio studio la progettaxkme di un nuovo cavo translstom-
zato che verra posato sui fondo deiroceano. II cavo In questione 
%mri capace di MO clrcuiti. 

M f K f i l G , i Kienziati e gli astronomi delCURSS hanno inviato 
MWwm n^u^ sfratosfera un osservatorio astronomlco, che si 
e inserito In una rotta situata ad oHre 20 chilometri di altena. 
L'osservatorio, che peso complessivamenfe 75 quintal!, e stato 
< istruito» per eseguire osservazioni sui comportamento del sole 
e wall strati plu spessi delfatmotfera. Llnvotucro * protetto da 
una speciale pelllcola dl produzione sovletica composta di pelletl-
lene. Si tratta di una sostenza slntetica capace di reslstere ad 
ogni urto e sollecitazlone esterna, essendasl rivelata piu forte del 
dure alluminio. 

• B U f V A D L T In coHegamento telex sono stati attuatl esperi-
• • • • W I W n i \ ^ n n f r B New York. Roma • Mllano per segna* 
lazloni dl caratterc giurisprudenziale. Altraverso un cavo coasslal* 
posto sal fondo dell'oceano Atlantko sono state trasmess* sia da 
Roma che da Mllano ad un centro ttorrrwtlco dalla metropoU 
americana alcune domande In codlc* relattv* a ouestlonl di at-
tuallta. SI a chiesto, in pertlcoter*, airolaboratoia elettronlco sta-
tunltens* coma si rigola la giurlsprudenza amerkafHi In C O M dl 
adulterfo dl uno del coniufi. Lo risposto sono ghmte oltraniawe m 
soil duo second!. 

a f l B V * * ' <•"*>•'< Mvall eLonins dl Klov, neirUcralna, o 
a i B V siafo yarato II primo motoposcheroccio azionato da tur-
blna a gas. II motopescheroccio, battenato col noma dl c Pro
gress >, ha navigate per 4 most neH'Atlantlco senxa mal reglstrare 
avarie o Incident! al motore. La turbine generate ? gas consen-
tira di realizzar* senslbill economie nel consumo del combustibile. 

pn'o uno di quei treni cot qua 
li da Tricarico partono gli 
emigranti. 

hi effetti c'd da restore alli-
biti, a bocca aperta. nel ritro-
vare lassu un pezzo di ferro-
via e quell'incredibile macchi-
na. simile a un pezzo pop che 
fu a suo tempo oggetto per-
sino di una trasmissione tele-
visiva per c Cronache Jta-
liane ». 

Non domandiamoci come mai 
d potuto accadere; e una sto
ria che sa del fantastico, con 
personaggi che sembrano sce-
si apposta dai libri dei nostri 
figli. Raccontiamola. 

Un bel giorno una ragazzi-
na di Tricarico scrisse una 
letterina a Gesu bambino. 
(€Verche non ho mai visto 
un treno? Voglio vedere un 
treno rero»). e il pargolo di-
vino si commosse. scese su 
questa terra a scomodare i so-
gni del sindaco del paese. Ed 
ecco il miracolo. la locomo
tiva arrivo per davvero in 
mezzo a tanto clamore di po-
polo stupefatto. commosso. 
che a stenio pote quel gior
no frenare singhozzi fra i no
di della gola. 

Nodi di rabbia. naiurclmen-
te. e di malumore. perche tut
ti conoscerano il resto della 
storia. Quella vera. 

L'amministrazione delle fer-
rovie statali stava per man-
dare in disarmo una rerttina 
di vecchie locomotive, non sa-
pera cosa farsene. dove met-
terle: mandava percio il suo 
SOS ad alcuni Comuni' per 
favore. prendete una locomo
tiva. ve la regaliamo. a voi 
pud servire. potrebbe andare 
bene come monumento paesa-
no. A significare cosa'* Nulla, 
ma e tempre un monumento. 

Allora si e trovato il sin
daco che ha fantasia. *i e in-
rentata la letterina e dalle 
casse comunnli, dove transi-
tarto i contJibuti dei cittadini. 
le tasse comunali. il €foca-
tico ». si prelera Quasi un mi-
lime per orpaninare la carne-
raWa. per paaare il trasvor-
to del rottame ferraviario dal 
piu ricinn scalo (lonlano una 
tmxtinn di chilometri) fino in 
cima al paese. 

Ora il trofeo i Tl che guar-
da sugli alhicinanti rioni del
la vecchia Tricarico. la Ra-
bata e la Saracena. col loro 
enrico di miseria e di tnttani. 
di grotte nelle quali non fa 

e umidi come fondi di cister-
ne ,affumicati come bocche 
di forni, tristi come catacom-
be. nei quali non entra mai 
il sole, e la poca aria che 
riesce a penetrarvi attraverso 
usci e finestre non piu larghi 
di un fazzoletto, se la devono 
dividere grappoli di famiglie 
numerose. che ancora sono co-
strette a coabitare con Vasino 
e con le capre, con il porco 
e le galline, in una inquietan-
te condizione di promiscuila. 
A sera, in queste grotte, dove 
si mangia. si vive. si lavora, 
si dorme, si fa tutto, si u co
stretti a spegnere la luce per 
mettersi a letto. perche in 
molti casi. nella maggior par
te dei casi. padre e madre 
dormono coi figli c coi nonni. 

fratelli con le sorelle, picci-
ni con grandi, coi letti che si 
toccano, qualche volta divisi 
a tendine di tela. 

I due terzi delle famiglie di 
Tricarico. un Comune che toe-
ca i diecimila abitanti, vive 
ancora, nell'Italia del post-
miracolo, in queste condizioni. 
come si viveva ai tempi di 
Roberto il Guiscardo nei cui 
fortilizi e torrioni i giovani 
c le ragazze di Tricarico so
no arcora costretti a fare 
lezioni perche quella e la loro 
scuola. come tante altre sctto-
le, quasi tutte, abbarbwate in 
vecchi palazzi baronali della 
eta feudale. 
Ne divcrsa & la condizione 

delle poche centinaia dt fa
miglie ussegnatarie del nuo
vo rione Santa Maria, ridot-

tosi, a meno di died anni dal
la costruzione, ad un incredi
bile ammasso di abitazioni che 
mostrano evidenti segni di de-
cadenza e abbandono. E qui 
come nel resto del paete, m 
tutte le case, disoccupati, di-
soccupati e ancora disoccupa
ti. dopo i tremila lavoratori 
giovani. vecchi. donne, giova-
rn'-ssimi che hanno rinuncialo 
per sempre alia lotta quotidia-
na contro la miseria e la fa
me e se ne sono andati, al
l'estero. al nord. lontani, or-
mai sfiduciati. L'umca co^a 
seria e stata fatta 13 anni 
fa da Rocco Scotellaro. sinda
co dei comunlvi e dei socia
list :i\ poeta della civilita 
contadina riusci a realizzare 
I'ospedale di Tricarico. 

«Come po55Jamo avere fi-

ducia — & uno studente univer-
sitario che parla — con un sin
daco che invece di prcoccu-
parsi di problemi sen sta 11 
a perdero tempo con le loco
motive? E non solo, ma an
che coi mufloni». 

Gia. c'e anche la ttona dei 
mufloni, una coppia credo che 
e stata lanciata nel botco a 
Tre Cancelli. Alia nascita di 
un piccolo muflone — sentite 
questa — il Comune ha messo 
il fiocco rosso. 

Roba da far ammiccare an
che la vecchia locomotna 
nei cm grossi fianalt, a sera, 
Vaddetto comunale. che du
rante il giorno fa la guardia 
perche i monelU non la sctu-
ptno, accende anche le luci. 

D. Notarangelo 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, gennaio 

Cinque anni fa miziarono 
le ricerche intorno ai ntuali 
sardi delPargia. Gli elementi n 
dlsposlzione erano scarsl, lo 
mdagini compiute sporadJche. 
Bisognava ricominciare da ze
ro o quasi. 

«Qualene pubblicaziDno. pe-
raltro scaria, autoriszava ad 
un confronto col tarantismo 
pugliese. gib esaminato da Er
nesto De Martino, ma indica-
va anche una certa autononua 
del fanomeno, che i risultati 
della rlcorca avrebbero poi 
confermato »: cosi sostiene la 
prof. Clara Gallini, dellTJniver-
sita di Cagliari nel suo libro 

«I rituali delTargia», uscito 
recentemente per 1 tip! deil'e-
ditore Cerdam. n volume rap-
presenca il risultato dl anni 
di studi. dt inchieste, e dl con-
tatti con le popolazioni della 
Sardegna interna. Non fu so
lo la Gallini a condurre i son-
daggi: vl presero parte anche 
alcuni student I nei loro paesl 
d'origine. 

a Si seppe — dice la Galli
ni — che il ntuale era anco
ra praticato in alcune locall-
ta. scomparso in altre da un 
certo numero dl anni. non 
tanti pero da farlo completo-
mente cancellare dalla memo-
na. Si venne a conoscenza di 
vari altn stnboli e tecniche, 
accesson dell'esorcismo coreu-
tico-musicale (la culla, il se-
taccio, la tmozza, la pantomi-
ma nuziale, ecc ). La scoperta 
indubbiamente piu interessan-
te fu la individuazione di una 
zona in cut la persona punta 
daU'argia ballava, travestito da 
donna e :n atto di possessio-
ne. La ietteratura di cui fino 
A quel momento si dispone-
va aveva descntto soltanto la 
forma psevalente in tutto il 
resto dell'isola. in cui il bal
lo viene eseguito da un grup-
po di esorcisti attomo all'in-
teressato che sta fermo». 

La danza centrata attomo al 
travestunpnto venne dai ricer-
caton collegata a certi ntua
li di ongme nord-africana 
(zar egiziano. Sudanese, etio-
p:co; bori tumsino) o addlnt-
tura afro-amencani (todu hai-
t:ano. shango di Trinidad, cut-

dove 11 lutto per una doruut 
diventa perpetuo, vedere una 
vedova che ennta e danza. fa 
ndero l'ammnlato. affretta la 
i>ua guangione. 

L'argia nubile era tutta un'ai-
tra cosa: ad eseguire il ballo 
tondo e a can tare a squarcia-
gola dovevano essere le raga/.-
ze verglru. La loro fresca pre-
senza dava al paziente una 
sensazione di ottimismo e di 
giovinezza, lo tenevano plii 
che mai leguto alia vita. 

Sono momenti magici dt 
una Sardegna lontana? Op 
pure certe tradizioni ri-;ulta-
no ancora oggi ben vive? An 
che recentemente — e stata 
la stessa Clara Gallini a nfe-
nrlo in un suo saggio — so
no state raccolte a Scano Mon-
tiferro e Sindla, nell'Oristane-
se, alcune lamentazioni il cui 
contemrto sembra essere un 
ncco compendio della temati-
ca dell'argia. Due lamentatri-
ci professional! di Scanu can-
tarono. pare ininterrottamen-
ta delle olive. Le donne per 
ta Sebastiana, punta da un'ar-
gia vedova durante la raccol-
ta delel olive. Le donne per 
prima cosa presero una bam-
bola awolta in coperte e con 
un nastro rosso al eolln. Poi 
indicarono la malattia: a Cu-
sta est sa maladia n (Questa 
e la malattia). Inline ci fu 
Vattltu. Cantavano la tristezza 
di Sebastiana, gia in pun*o di 
morte. Anzi. era gia morta 

« L'agoma e una lotta ingag-
giata tra lei e l'argia: in que
sto contesto acquista senso 
la nchlesta dl aiuto. nvolta al
ia cugina e ai presentl perche 
cont nbuiscano a far puanre 
Sebastiana, che altrimenti, nel
la sua lotta, resterebbe pnva 
del supporto comunitario ». 

« L'esorcismo — contmua Ja 
Gallini — prende a prestito 
dal lam°nto funebre van mo 
dull, oltre alia struttura e a! 
r.tomelio: ad esempio. la do-
manda "perche non parli? . 
l'osservazlone "non pare \r 
TO", il companto della ma 
dre, e altro Modu'.o e pure 
il nvolgersi ai mono scongiu-
randolo di alzarsi. Ma nella a.-
mentazione acquista un'altra 
valenza. quella di esorcismo 
del nume e di sollec.tazione 
ad una rap:da guangione In 

to bras:::ano dei Santos, e co- ^ e ^ r ^ s m o S ^ ^ n e n t a -

" punque, il fenomeno non e J « « » " T f ^ f J " • " « Pf/" 
solfAnto di mteresse scientifi 
ro-sociologico. ma di caratte-
re stonco. 

L'argia vedova e I'argia nu
bile non sono, purtroppo, dei 
nil remoti. appartenenti ad 
epoche loniamssime. In diver
se zone dell'isola si pratica-
no ancora. A Bitti, in Barba
gia, agli inizi del secolo chi 
veniva punto da questo picco
lo animale correva il ruchio 
dj monre. secondo la creden-
za popo^re. Pero era possibi-
Je all'mfelxe aver salva la vi
ta bastava che si immerges-
x. .n un posto lurido. ui un 

mondezzaio Una volta sistema-
to u corpo dei paziente sotto 
: nfiuti. entravano m scena 
le donne io quali, disponendo-
si :n circolo, ballavano e ur-
lavano fmo a farlo ndere. Ec
co. la grande nsata aveva vir
tu terapeuUche: 1'uomo in pe-
ncolo di morte poteva orrnai 
considerarsi fuori pericolo. 

Bisognava distinguere tra 
due tipi di argia: una era ve
dova e Taltra nubile. Se, po-
niamo, un uomo veniva pun
to dall'arpia redoxw. doveva
no essere le donne che areva-
no perduto il manto a im-
prowisare la « danza della sal-
vezza*. Perche"? Per un fatto 

La locomotiva di Tricarico arrugginisco malinconicamonte 

NELLA FOTO: Due momenti 
del rito dell argia, che si pra-
tlca ancora oggi nella Sarde
gna interna. II fenomeno e 

.„—. _. . t . ^ ^ i . t . u,. .„„„ . collegato dai ncercatori a cer-
molto sempliee: m un ambien- I ti ntuali di ongme nord-afr • 

l te chiuso come quello sardo, ' cana u afro-amencan 

ticolare. la richiesta, npetu*a 
e martellata, di un dottore J.. 

Owero: il medico deve ve
nire subito. per praticare aila 
inferma una iniezione, per fa
re uno « scntto » con cui sia 
possibUe provare l'awenuta 
guangione. « E' ancora .i mon-
do magico ad assorbire entro 
:1 proprio onzzonte quello de^-
la tecruca » 

L'analisi condotta da'.ia pro
fessoressa Clara Gallini e dal
la sua equips (Mano Atzon, 
Placido Cherchi. Lidio Collu. 
Efisio Fadda. Adelaide Ferra-
lis, Teresa Manca. Mario Mo-
laiu. Cater^ia Sanna. Giovanni 
Tore, tutti ?iovani allievi del-
ITstiiuto di Studi Storici del
la Facolta di Maglstero) non 
e fine a se stessa Seguendo 
i preziosi insegnamenti di Er
nesto De Martino. il gruppo 
di studiosi deU'argia, si rife-
risce nella problematica relati-
va alle condizioni del Mezzo-
giomo e delle Isole: 

Gius«ppe Podda 
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